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V'ALLA PR 


POSTA DEL SENATUR | IMPRESSI 


ilcontrollo 


di imposte e canone Rai» 


| Commento di 
Giorgio Vecchiato 
Nell'immancabile mi- 
nutaglia di chiacchie- 
Te estive, è di nuovo la 
Lega che offre qualche 
| elemento su cui ragio- 
nare. Non sono in que- 
stione il viaggio di Bos- 
si negli States, dove 
forse incontrerà Clin- 
ton e forse no, ole ana- 
| lisi di qualche studio- 
‘| so americano, eretto 
dal nostro provinciali- 
smo a infallibile profe- 
ta. Questi sono elemen- 
ti di dettaglio, al pari 
del convegno che pre- 
parano i leghisti o del- 
le voci che seguono 
Ogni successo elettora- 
le, con i perdenti che 
&ccorrono in soccorso 
del vincitore. I fatti di 
levo sono altri. A 
Primo, tutti i vecchi 
partiti appaiono bloc- 
cati dil'insicurezza 
mentre la Lega è in 
piena slancio, pratica- 
‘mente da sola. 
Secondo, l'ultima in- 
tervista di Bossi non 
contiene soltanto di- 
chiarazioni politiche, 
Opinabili e soggette a 
un numero infinito di 
verifiche, ma affronta 
quel tema vitale che è 
portafoglio degli ita- 
liani. I soldi in tasca, 
altro che futuribili. 
Bossi comincia dun- 
que dalla Rai, propo- 
nendo una sorta di cas- 
‘sa intermedia alla qua- 
le versare il canone, 
| salvo vedere poi se sia 
0 no il caso di smista- 
re il ricavato alla Rai. 
La quale, per inciso, 
andrebbe epurata, ter- 
mine che non sembra 
risvegliare nel senatur 
nessun brutto ricordo. 
Im ogni modo questa 
non sarebbe che l'ini- 
zio, l'apripista di uno 
slalom cui paletti suc- 
cessivi consisterebbe- 
To nei rimborsi Iva, 


nell'acconto Irpef di 
novembre e, più in ge- 
nerale, nella volontà 
leghista di controllare 
insieme il sistema fi- 
scale e l'afflusso di de- 
naro all'erario. 
Confrontato con le 
norme vigenti in Ita- 
lia, il discorso si chiu- 
derebbe in fretta: la 
procedura sarebbe del 
tutto illegale, l'ambi- 
zione partitica strava- 
gante. Qualora però 
Bossi decidesse real- 
mente di passare al- 
l'azione, la faccenda Sì 
aggraverebbe. E' vero 
che per la Lega la scel- 
ta di metodo sarebbe 
quanto mai difficile, 
în base a ovvie consta- 
tazioni: essendo que- 
Sta la premessa di uno 
Sciopero fiscale - un 


‘le due l'una: o la Lega 
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pò come maneggiare 
dell’esplosivo al plasti- 
co, senza prendere pre- 
cauzioni - la cosa più 
insensata sarebbe pen- 
sare ad uno sciopero 
simile a tanti altri. Qui 
non si tratta di scende- 
re in piazza come le 
masse operaie, o tenta- 
re una jacquerie di 
stampocontadino. Ver- 
so il fisco la responsa- 
bilità è individuale, 
per cui i renitenti Sl 
vedrebbero . arrivare 
multe e penali, con me- 
vitabili strascichi giu- 
ridici e politici. E an- 
che a e il seguito 
interminabile di ver- 
tenze, a basso e alto li- 
vello, sprofonderem- 
mo tutti nel caos. 

Ecco perciò la neces- 
sità, per il normale cit- 
tadino ma anchep eri 
vertici leghisti, di ra- 
gionare. Il quesito è: 
che cosa si propone 
Bossi? Si intuisce già 
che, dopo la Lega 
Nord, avremo una spe- 
cie di Lega Italia, che 
tenterà. di pescare voti 
anche nelle regioni 
che vedono il Carroc- 
cio come emblema di 
razzismo. Quello di 
Bossi in definitiva è 
un disegno di governo: 
‘ma con quale program- 
ma? Finora si conosco- 
no solo i suoi anatemi 
contro il regime in sfa- 
celo e quel refrain sul 
federalismo che assu- 
me semprepiù i contor- 
ni della favola. E il re- 
sto? Può aspirare alla 
guida nazionale un 
partito la cui unica vi- 
sibile aspirazione è di 
sottrarre entrate allo 
Stato? 

Che poi queste entra- 
te debbano essere ge- 
stite meglio, che so- 
prattutto si debbano 
tagliare le spese è una 
questione scontata: 
ma non certo attraver- 
so comitati di salute 
pubblica nominati da 
Bossi. D'altronde, del- 


pensa di trovare allea- 
ti in questa rischiosis- 
sima iniziativa (e non 
si vede davvero chi 
possa consentire); op- 
pure Bossi ritiene di 
‘poter fare da solo, co- 
me Mussolini set- 
tant'anni fa. Ma forse 
esiste una terza ipote- 
si, la più verosimile: 
abile e astuto com'è, il 
lumbard comincia in-, 
tanto con lo spaventa- 
re il potere, o quanto 
rimane del potere, ri- 
servandosìi di vedere 
cosa succederà. In tal 
caso prepariamoci ad 
una guerra tra furbi 
vecchi e nuovi, con 
noi cittadini come al 
solito presi in mezzo. 


‘ste sì 


ROMA - E' solo una pro- 
vocazione, oppure 
qualcosa di più? La'pro- 
posta di Bossi (quella, 
cioè, di raccogliere le im- 

oste pagate dai contri- 

uenti, compreso il cano- 
ne Rai, e di consegnarle 
allo Stato, ma solo dopo 
una trattativa) ha fatto 
gridare allo scandalo il 
mondo politico. L'unico 
a dare ragione al'sena- 
tur, ma solo per la propo- 
sta sul canone Rai, 
Pannella. Pet 
La proposta viene defini- 
ta paradossale, strava- 

‘ante, propagandistica, 
Soon, e inapplica- 
bile. Ma secondo un tri- 
butarista, la creazione 
di un'associazione a cui 
far,pervenire i soldi del- 
le imposte configurereb- 
be unreato preciso, quel- 
lo della violazione della 
legge sul finanziamento 
dei partiti, poichè sareb- 
be possibile lucrare sugli 
interessi maturatil An- 
chei sindacati sono criti- 
ci su Bossi che ‘si propo- 
ne come intermediario 
delle tasse’. Il senatur 
ha anche chiesto di 
un'epurazione globale 
dei dirigenti Rai, ma se- 
condo Casini (Dc) questa 
non sarebbe null'altro 
che una forma di neo-lot- 
tizzazione. Intanto si 
stanno svolgendo le due 
grandi kermesse politi- 
che di Ponte di Legno 
(Lega) e di Rimini (Movi- 
mento popolare). G'è da 
sottolineare che al Mee- 
ting dell'amicizia (dove 
da oggi sono a confronto 
le due anime della Dc) è 
previsto nei prossimi 
giorni un intervento di 
Andreotti, in forse fino 
all'ultimo. Si tratta in 
pratica della prima usci- 
ta pubblica del senatore 
a vita dopo il suo coin- 
volgimento nelle inchie- 
ulla mafia e sulla 
morte del giornalista Pe- 
corelli. 
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DIECI GIORNI DI TEMPO ALLE FAZI 


ONANTE CATENA DI OMICIDI SGOMENTA L'OPINIONE PUBBLICA 


E' l'estate dei delitti 


Evainonda loscandalo | Giovane legata 


LA LEGA ELE TASSE 


Travecchi 
e nuovi furbi 


La Fiat Panda nella quale sono stati trovati i corpi carbonizzati di madre e 


figlio nel Chianti 


sono stati 


Secondo la prima ricostruzione 
fornita dalla polizia, quattro o cin- 
que giovani hanno sfondato con una 
ruota di motorino la porta dell' abi- 
tazione dei marocchini, in largo dei 
Savorgnan, nella zona di Tor Pignat- 
tara e li hanno aggrediti. Pochi mi- 
nuti dopo è intervenuta una volante 
della polizia alla quale era nel frat- 


‘A ROMA NUOVO EPISODIO DI VIOLENZA | 
Aggrediti in casa 
tre marocchini 


ROMA -Ancora un episodio di intol- 
leranza nei confronti di extracomu- 
nitari. Dopo la caccia al nero scate- 
natasi nei.giorni scorsi nelle campa- 
gne di Foggia, ieri tre marocchini - 
un uomo, sua moglie, ed il cognato - 
grediti e presi a cinghia- 
te a Roma da un gruppetto di giova- 


rissa. 
Gli 
uno dei 


ciatori. 
I tre 
contato che 


tempo giunta la segnalazione di una 


renti sono riusciti a bloccare 
giovani, Marco Antonucci, 
19 anni e piccoli precedenti penali. 
Il giovane ‘avrebbe sostenuto che il 
gruppo avrebbe voluto dare una le- 
zione ai marocchini ritenendoli spac- 


grediti invece hanno rac- 


aveva più volte 
mattina alle 6, ubriachi, ascoltavano 
musica a tutto volume sotto le loro 
finestre. Alle proteste avrebbero ri- 
sposto prima con insulti e sucecssi- 
vamente con il pestaggio. 


il gruppetto di giovani li 
infastiditi e che ieri 
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FIRENZE _ Questa esta- 
te 1993 sarà ricordata 
per l'improvvisa recude- 
scenza dei delitti che 
hanno coinvolto soprat- 
tutto giovani donne. 
Una catena maledetta 
sta insanguinando l'Ita- 
lia, giorno per giorno in 
questi mesi. Nelle cam- 
pagne del Lodigiano è 
stato trovato ieri il cor- 
po di una diciottenne 
con mani e piedi legati e 
la testa fasciata con na- 
. stro adesivo, La giovane 
era semisommersa nella 
acque di un canale irri- 
guo. In Toscana è venu- 
to alla luce un altro du- 
plice raccapricciante de- 
litto. Vittime una donna 
di31 anni, Milva Malate- 
sta e il figlioletto di solo 
tre, Mirko. I corpi carbo- 
nizzati erano dentro a 
un'auto data alle fiam- 
me e fatta precipitare in 
‘una scarpata di Barberi- 
no Val D'Elsa. 
L'estate dei delitti non si 
ferma qui. Gli inquirenti 
cercano ancora di dare 
un nome alla giovane 
trovata sull'arenile di 
Torre del Lago. L'unica 
certezza è che la donna 
è stata uccisa sulla spiag- 
gia, probabilmente soffo- 
cata, e non portata dal 
mare. 
‘Resta fitto il mistero del- 
l’atroce fine della quindi- 
cenne di Ivrea, Manuela 
Petilli Marchelli, il cui 
corpo. semicarbonizzato 
e devastato dalla decom- 
‘posizione è stato ritrova- 
to in un casolare dirocca- 
‘ to. Si tenta ora di chiari- 
re i movimenti della ra- 
gazza scomparsa dal 2 
agosto. L'autopsia, pro- 
prio per le condizioni 
del corpo, non ha dato ri- 
sposte sulla morte o sve- 
lato indizi. L'opinione 
pubblica è sgomenta. 
Mai tanto orrore si è ri- 
petuto con questa terri- 
bile cadenza. 
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‘Madre figlioletto uccisi e bruciati nell’auto in Toscana - I misteri di Torre del Lago e Ivrea. 


e uccisa a Lodi © 


VACANZE AGLI SGOCCIOLI 
Tutti incoda 
peril rientro 


ROMA - Per molti italiani finiscono le vacanze: 
si abbandonano mari, monti, laghi ma anche lo- 
calità esotiche e capitali europee e si fa rientro 
in città. E' previsto per il week-end un traffico 
aereo ed autostradale molto intenso. Fortunata- 
mente però il contro-esodo di fine agosto sarà di- 
luito tra questo e il prossimo fine settimana. Sul- 
la nostra rete autostradale - fanno sapere alla 
società autostrade - tra oggi e domani circole- 
ranno sette milioni di veicoli. ; 
Un dato positivo, comunque, nel tracciare il bi- 
lancio di una stagione estiva agli sgoccioli e dal 
punto di vista turistico abbastanza deludente, è 
la sensibile diminuzione degli incidenti. 

. Anche il traffico aereo sarà imponente. Nel solo 
aeroporto di Roma tra oggi e domani circoleran- 
no circa 250 mila passeggeri a bordo di più di 
200 aerei tra voli di linea, aumentati per l'occa- 
sione, e voli charter. Ma anche'negli aeroporti 
assicurano che questo è solo un assaggio rispet- 
to all'ondata del prossimo weekend. 


ONI PER ACCETTARE LA DIVISIONE ETNICA DEL PAESE i 


Bosnia, i negoziati vanno invacanza” 


La guerra no, Mostar è isolata - Atteso l’arrivo in Italia dei feriti di Sarajevo: tutto è pronto a Falconara 


due mesi 


Bucato nel fiume a Sarajevo. L'acqua manca da 


GINEVRA _ La tragedia 
bosniaca assume toni da 
farsa. Quando già la Na- 
to attendeva il via del- 
l'Onu per un'operazione 
di intervento aereo che 
frettolosamente si crede- 
va inevitabile, a Ginevra 
i negoziati vanno incre- 
dibilmente in vacanza. 


Solo la guerra non si.con-' 


cede riposo e appena si 


attenua su un fronte si . 


riaccende su un altro. 
Così Sarajevo continua:a 
vivere giorni di relativa 
stasi, ma Mostar precipi- 
ta nella guerra e diventa 
la nuova città assediata. 
Poco conta che siano i 
croati e non i serbi a 
stringerla alla gola, tan- 
to che i rifornimenti 
umanitari non posso più 
raggiungere la capitale 
dell'Erzegovina. 

Ma il fatto del giorno è 


A Ginevra 


il30 agosto 


l’incontro 
definitivo 


la decisione dei mediato- 
ri internazionali di Gine- 
vra, Owen per la Cee e 
Stoltenberg per l'Onu, di 
concedere dieci giorni di 
tempo alle fazioni in 
lerra per rispondere al- 

le proposte di pace, I ca- 
pi serbo, bosniaco e croa- 
to dovranno ‘consultare 


le rispettive comunità 


sulla divisione territoria- 
le proposta. Il 30 agosto 
ci dovrà essere una riu- 


nione e una risposta defi- 
nnitive. Difficile credere 
che in dieci giorni si ri- 
solva ciò che non è riu- 
scito in lunghissime me- 
si di contatti e trattati- 
ve. 
L'Italia, intanto, si met- 
te in primo piano nell'ac- 
coglimento dei feriti dal- 
la Bosnia. Tutto lascia 
intendere che i primi 
ventuno arriveranno fra 
questo pomeriggio e do- 
menica' all'aeroporto di 
Falconara (Ancona). Ma 
le soluzioni burocratiche 
per gli accompagnatori 
potrebbero prendere più 
tempo e far slittare di 
uno o più giorni l'arrivo. 
Falconara è stata attrez- 
zata per i primi accogli- 
. menti con l'installazione 


della Cri militare. 
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UN GINEPRAIO DI CIRCOLARI E RISOLUZIONI PRODOTTE IN UN ANNO DALLE FINANZE 


L'occhio del Fisco anche sui coni per gelati 


CAMORRA: SOS A SCALFARO 
Il parroco vuole l’esercito 
Ercolano vive nella paura. 


NAPOLI _ «Ho visto la paura riflessa negli occhi 
della gerite, per questo ha deciso di scrivere al 
alfaro per chiedere un suo inter- 
vento per la mia città, un tempo vivibile e ora 
soffocata dalla criminalità». Così il parroco della 
chiesa del Redentore di Ercolano 


ROMA _ Il Fisco non di- 
mentica niente, né nes- 
suno. La sua inflessibili- 
tà è nota all'opinione 
pubblica solo per quanto 


attiene ai decreti mini-' 


steriali e alle leggi finan- 


‘ziarie, ma ci sono altri 


aspetti dietro le quinte 
che si traducono in appli- 
cazioni curiose. In un an- 
no le diverse direzioni 
del ministero delle Fi- 
nanze hanno dirmato 80 
circolari e 240 risoluzio- 
ni che pretendono di da- 
re risposta a tutto. Un gi- 
nepraio. 

Ecco alcuni. esempi: 
l'Iva sui mappamondi è 


del 19 per cento e non 
del 4 come per le carte 
geografiche in quanto 
non ne è riconosciuta 
l'assimilazione. Una cir- 
colare ha chiarito che 
per le cialde e i coni per 
gelati va applicata un'ali- 
quota del ‘9 per cento. 
Perla famosa bolla di ac- 
compagnamento e relati- 
vo condono che in Italia 
non manca mai si sono 
dovute spendere in chia- 
rimenti ben 24 risoluzio- 
ni nel primo caso e 20 
nel secondo. 

Si è spesa intelligenza e 
competenza per stabili- 
re, tanto per citare altri 
casi, che un organo stori- 


co di una chiesa non può 
essére considerato patri- 
monio edilizio e quindi 
godere, in caso di restau- 
ro, di alcuni sconti fisca- 
li, poichè esso rimane a 
tutti gli effetti strumen- 
to musicale. Ma, per il 
Fisco, strumento non è il 
telescopio di un osserva- 
torio se viene cementato 
nella sua collocazione in 
via definitiva e quindi è 


un manufatto edilizio. - 


Spesso l'aliquota di un 
prodotto è il frutto di 
analisi chimiche. Il mon- 
do non è forse semplice, 
ma a complicarlo ci sarà 
sempre una: circolare in 
più. 


presidente: Sc: 


in cui ba cl 


Falco, ha Snia il suo appel 

lesto più presenza ni 
ritorio con l'invio dell'esercito. I.soldati, ha det- 
to, costituirebbero un deterrente all'espansione 
della criminalità e alla lotta per bande, 


don Raffaele 
Ilo al Quirinale 
lello Stato sul ter- 
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di un ospedale da campo. 


Economia 
Settantamila posti in pericolo 

per la crisi del commercio” 
i -_APAGINA21 
Medio Oriente 
Israele rinuncia alla rappresaglia 
per salvare i negoziati di pace 
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Cura estetica fatale 
Ragazza di 18 anni in coma» 
“dopo un intervento di liposuzione 
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SPINNAKER 


Pincipe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


Tg a SirS 
Via Carduce; xLargo 
go aba Sao | 


Cors 


macelleria 
DAL MACELLAIO 
; Largo Barriera, 1 (al 


mero dell' 


[2_] Il Piccolo 


Spadolini 
le elezioni 
‘precipitose’ 
CORTINA D'AMPEZ- 
ZO — La nuova defini- 
zione dei collegi elet- 
torali «richiede quei 
tempi tali da fare 
escludere elezioni po- 
litiche anticipate pre- 
cipitose». Lo dice il 
presidente del Senato 
Giovanni Spadolini il 
quale ricorda che «a 
commissione peri col- 
legi elettorali altermi- 
ne del suo lavoro rife- 
rirà al governo, il qua- 
le a sua volta chiede- 
rà il parere delle com- 
missioni competenti». 
Dopo la pausa estiva 
il Senato riprenderà i 
suoi lavori il 7 settem- 
bre con le commissio- 
ni e la settimana suc- 
cessiva conl'aula. Pri- 
mo appuntamento di 
rilievo la legge finan- 
ziaria. Spadolini dice: 
«Come è noto, que- 
st‘anno la legge finan- 
ziaria tocca a Palazzo 
Madama. Noi l'affron- 
teremo con la massi- 
ma rapidità possibile, 
consapevoli come sia- 
mo che punti di riferi- 
mento sono essenziali 
nel campo della politi- 
ca economica in mo- 
menti di grande diffi- 
coltà, non solo per 
l'Italia, ma per l’inte- 
ra Europa). 
La legge finanziaria, 
per il Senato, non è 
‘unico appuntamen- 
to di rilievo alla ripre- 
sa dei lavori parla- 
mentari. «Altro gros- 
so aj puntamento ss 
sottolinea il presiden- 
te del Senato — è la 
legge sugli appalti, do- 
0 l'elaborazione del- 
la Camera. Questa è 
‘una materia che inve- 
ste direttamente la 
moralizzazione della 
vita pubblica. Atten- 
diamo poi dall'altro 
ramo del Parlamento. 
la legge sulle modali- 
tà di conduzione delle 
campagne elettorali». 


ROMA — Una proposta 
paradossale, stravagan- 
te, ‘propagandistica, 
inapplicabile e demago- 
gica. Questi, nella mag- 
gior parte dei casi, i 
commenti al progetto 
‘di Umberto Bossi di da- 
re vita ad una insolita 
protesta fiscale (racco- 
gliere le imposte paga- 
te dai contribuenti, 
compreso il canone 
Rai, e consegnarle allo 
Stato solo dopo una 


trattativa) e di «epura- - 


re» tutti i dirigenti Rai 
che si sono resi compli- 
ci della spartizione par- 
titocratica. Dal Pds alla 
Dc, dal Psdi al Msi, ed 
anche noti esperti tri- 
butari, tutti ritengono 
che la trovata di Bossi, 
se dovesse essere con- 
fermata, avrebbe scar- 
se probabilità di succes- 
so. L'unico a dare ra- 
gione a Bossi (ma sol- 
tanto per la proposta 
sul canone Rai) è stato 
Marco Pannella. 

Per il. tributarista 
Victor Uckmar la crea- 
zione di una associazio- 
ne a cui far pervenire i 
soldi delle. imposte de- 
stinate allo Stato confi- 
gurerebbe un reato pre- 
ciso: la violazione della 
legge sul finanziamen- 
to dei partiti, perché sa- 
rebbe possibile lucrare 
sugli interessi matura- 
ti. E poi, conclude Uck- 
mar, non si vede pro- 
prio quali concreti van- 
taggi la proposta di Bos- 


‘si offra ai contribuenti 


che in ogni caso do- 
vranno pagare. 
Neanche il maggior sin- 
dacato italiano, la Cgil, 
sembra prendere sul se- 
rio Bossi che, ha affer- 
mato il responsabile 
del dipartimento econo- 
mico Stefano Patriarca, 
«si propone come inter- 
mediario delle tasse tra 
cittadini e Stato». 
Bossi, per Mauro Zani, 
responsabile organizza- 
tivo del Pds, è in gravi 
difficoltà che cerca di 
mascherare con: propo- 
ste del genere. Ed an- 
che alternando attac- 
chi durissimi e strizza- 
tine d'occhio rivolgen- 
dosi ora alla Dc ora al 


Pds. 
Secondol'esponente pi- 
diessino il sogno di Bos- 
si di andare a Palazzo 
Chigi è vano perché la 
Lega è una forza che ot- 
tiene consensi solo in 
una parte del Centro- 
Nord. Per ottenere con- 
sensi in tutta Italia la 
Lega dovrebbe avere 
un programma chiaro 
sul piano economico, 
sociale ed istituzionale. 
Marco Pannella è l'uni- 
co esponente politico 
che ha dato ragione a 
Bossi ma soltanto per 
la proposta di non paga- 
re il canone Rai. Se vuo- 
le sapere come si fa a 
lottare contro il cano- 
ne, ha affermato il lea- 
der radicale, noi siamo 
disposti a fornirgli con- 
sulenza visto che lo ab- 
biamo fatto venti anni 
fa. Diversi democristia- 
ni hanno detto no alla 
proposta di Bossi. Pier- 
ferdinando Casini ritie- 
ne che  l'epurazione 
dei dirigenti Rai sareb- 
be una forma’ di neo- 
lottizzazione. Per l'on. 
Ombretta Fumagalli Ga- 
rulli si tratta di propo- 
ste stravaganti. 
Luciano Radi le ritiene 
paradossali. La propo- 


sta di portare una rete . 


della Rai a Milano e 
un'altra a Palermo pro- 
voca perplessità in Vin- 
cenzo Vita, responsabi- 
le per l'informazione 

del Pds. Per il segreta- 
rio del Psdi Enrico Fer- 
ri si tratta solo di battu- 
te al vento. A replicare 


ad Umberto Bossi è sta- — 


to anche il direttore del 
Tg3 Sandro Curzi, diret- 
tamente chiamato in 
causa dal segretario 
della Lega. «Caro Um- 
berto — gli ha risposto 
— scendi dalla nuvola 
su cui ti hanno messo i 
troppi lecca-lecca 
dell'ultima ora, e tieni- 
ti stretto quel realismo 
che era la tua prima do- 
te. Capirai — ha ag- 
giunto — che non con- 
viene mettere sullo 
stesso piano i ladri e 
chi è rimasto povero. 
Gosì facendo si finisce 
solo per riciclare i peg- 
giori camaleonti». 
Elvio Sarrocco 


IL PRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA 
Violante: ’Per Tangentopoli 
la via del patteggiamento” 


ROMA — «Il problema 
della corruzione, per la 
sua vastità, ha due aspet- 
ti, uno giudiziario el' al- 
tro politico. La giustizia 
può risolvere quello giu- 
diziario, ma spetta alla 
politica risolvere quello 
politico». E' quanto af- 
ferma Luciano Violante, 
presidente della commis- 
sione antimafia, in una 


. intervista che verrà pub- 


blicata sul prossimo nu- 
«Espresso». 
L' esponente del Pds ag- 
giunge che «altrimenti si 
attribuisce alla magistra- 
tura un eccesso di pote- 
te che la porta fuori 
dall' equilibrio tra i po- 
teri dello Stato, con ri- 
schi gravi per la stessa 
indipendenza dei giudi- 
ci», 

Violante precisa nell' in- 
tervista i contenuti della 
sua proposta di soluzio- 


ne politica per Tangento- 
poli, chiarendo che non 
si tratterebbe di una am- 
nistia (è molto più bene- 
vola del patteggiamen- 
to), ma di una sospensio- 
ne condizionale della pe- 
na con obbligo al risarci- 


* mento dei danni e perdi- 


ta immediata del diritto 
a rivestire cariche pub- 
bliche. In sintesi, il presi- 
dente della commissione 
antimafia ipotizza il ri- 
corso ad un patteggia- 
mento straordinario per 
Tangentopoli, anche per 
evitare che si debba at- 
tendere il prossimo de- 
cennio per la conclusio- 
ne dei processi per corru- 
zione. . 

«L'importante - spiega 
Violante - è che si faccia 
strada l' idea di risolJe- 
Te subito il problema». A 
questo scopo, l' ‘ espo- 
nente. del Pds propone 
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anche, «come interventi 
inderogabili», una «robu- 
stissima depenalizzazio- 
he» e l' introduzione del 
giudice unico in primo 
grado. Quanto alla resti- 
tuzione delle tangenti ri- 
cevute, Violante dice di 
dubitare che tutti possa- 
no restituire tutto, an- 
che perchè non ci si riu- 
scì neanche dopo la ca- 
duta del fascismo con la 
legge sull'avocazione 
dei profitti di regime. 
Ma si può far restituire - 
aggiunge - il massimo 
possibile, anche con una 
specie di imposta annua 
sul reddito e con il divie- 
to di utilizzare conti 
esteri». Violante spiega 
infine che il «patteggia- 
mento straordinario» sa- 
rebbe una via d' uscita 
non obbligata, facoltati- 
va, per chi vuole chiude- 
re subito». 


Politica 
IL MONDO POLITICO SPARA A ZERO SULLA PROPOSTA DI BOSSI 


ALLA KERMESSE DFI LUMBARD 
E oggi il «senatur» 
lancia l’ultimatum 


PONTE DI LEGNO —. 


Davanti albar Naziona- 
le, all'ora dell'aperiti- 
vo, Umberto Bossi sor- 
ride al figlioletto Ren- 
zo, 5 anni, Gli accarez- 
za la testa: «Ha preso 
tutto da me», dice. Poi 
si alza, saluta e se ne 
va. Poveri leghisti, sali- 
ti fin quassù per vede- 
re il loro grande capo! 
Mai come quest'anno 
Ponte di Legno è la ca- 
pitale estiva della poli- 
tica, più di Pian del 
Cansiglio (dove va Scal- 
faro), più della Versilia 
di Ciampi, più di Ceppa- 
loni o di Lavarone, rifu- 
gio alpino della Dc. Ep- 
pure, 0 mai come 
quest'anno, il «sena- 
tur) si nega ai suoi 
fans. 

Asserragliato all'hotel 
Mirella, comunica via 
fax e giovedì sera ha 
persino disertato 
l'apertura ufficiale del- 
la «Festa della Lega 
Nord», quando i suoi 
parlamentari bresciani 
— Vito Gnutti, Tabladi- 
ni e Roscia — hanno 
dato il via alle danze. 
Solo una fugace appari- 
zione nei giardini ca- 
muni per il Tgl (questa 
sera andrà in onda 
un'intervista, due ore 
diregistrazione, accom- 
pagnata da un inedito 
intervento di Gianfran- 
co: Miglio alla Tv un- 
gherese, in cui l'ideolo- 
go lumbard esprime 
giudizi pesantissimi 
sui meridionali e sulla 
corruzione a Roma), 
per il resto i fedelissi- 
mi si sono dovuti ac- 
contentare delle inter- 
viste sui giornali. Poco, 
pochissimo per una in- 
tera vallata che si è mo- 
bilitata in massa (una 


Umberto Bossi 


gita di Bossi nella vici- 
na Vermiglio ha scate- 
nata una folla da Giro 
d'Italia) e di nascosto 
si frega le mani; «A 
Ponte di Legno — dice 
Tabladini — tutta que- 
sta pubblicità sarebbe 
costata Centinaia di mi- 
lioni. Invece è tutto 
gratis». 

Davanti al «Mirella», 
un via val, non manca’ 
nemmeno ilnonnino or- 
goglioso che presenta 
un giovanotto agli uo- 
mini del servizio d'or- 
dine: «E' mio nipote, fa 
l'interprete — garanti- 
a STR: se volete, potrà 
servirvi durante l'in 
contro con Se 
‘Poco, troppo poco. Co- 
sì, tra qualche ballo sul- 
la pista montata Vicino 
al torrente Narcancel- 
lo, sulla vecchia strada 
per la Val Sozzine, al 
popolo del Carroccio 


non resta che consolar- 
si con i soliti souvenir: 
le banconote in filigra- 
na da una e da cinque 
leghe, che ritraggono 
Vincenzo Gioberti e in- 
neggiano alla Padania 
libera, cronografi con 
lo spadone di Alberto 
da Giussano che segna 
l'ora «lumbarda», i sot- 
topiatti dal motto «dur 
per durà» (duro per du- 
rare), la birra mord de 
nord», cassette di musi- 
ca rap sul «vento del 
Nord». Un bell'affare, 
questi gadget: l'anno 
scorso fruttarono mez- 
zo miliardo, permetten- 
do alla Lega (unico par- 
tito) di chiudere il bi- 
lancio con un attivo di 
2 miliardi e 300 milio- 
ni. 
Oggi Bossi non potrà 
tradire i suoi fan. A 
pranzo, è probabile, 
mangerà al ristorante 
della Festa insieme con 
Francesco Moser, cam- 
pione di ciclismo venu- 
to dal Trentino per fare 
da testimonial. E dopo 
le danze folkloristiche 
coi «Galber», i grossi 
zoccoli di legno che da 
queste parti i contadini 
usavano fino a qualche 
decennio fa, stasera il 
popolo lumbard final- 
mente potrà vederlo, il 
senatur. Che alle 21 in 
punto, sul «prato ton- 
do», accompagnato da 
Marco Formentini ..@ 
dal giornalista Daniele 
Vimercati, ripeterà in 
un comizio le nuove 
battaglie: una legge di 
epurazione per la Rai, i 
rimborsi Iva, le elezio- 
ni, la rivolta fiscale. 
Tutti giurano che Bossi 
lancerà  l'ultimatum 
che Roma non potrà 
ignorare. 

Franco Metlicovich 


IL MEETING A RIMINI 


Anche Andreotti | 
scende in campo) 


ROMA —. Andreotti, 
Martinazzoli, Kohl e 
tanti altri big della poli- 
tica e del mondo catto- 
lico per il grande radu- 
no annuale del Movi- 
mento popolare sotto 
le insegne del Meeting 
per l'amicizia tra i po- 
poli. Da oggi a sabato 
prossimo riflettori pun- 
tati sul quartiere fieri- 
stico di Rimini, per un 
appuntamento giunto 
quest'anno alla XIV 
edizione. Tema scelto 
per il Meeting '93: Ac- 
cade qualcosa ad Orien- 
te. I padiglioni fieristi- 
ci saranno aperti oggi 
pomeriggio, questa se- 
ra invece, presso la Ca- 
va degli Umbri a San 
Marino, lo spettacolo 
inaugurale con la parte- 
cipazione del Coro e 
del Corpo di ballo Alek- 
sandrov dell'Armata 
rossa di Mosca: 150 ar- 
tisti dell'ex Unione So- 
vietica sotto la direzio- 


ne del maestro Igor. 


Agafonnikov, giunti in 
Italia con un volo spe- 
ciale. 

Poi da domani spazio a 
dibattiti, tavole roton- 
de e occasioni di rifles- 
sione e approfondimen- 
to, Il Meeting — spiega- 
no gli organizzatori — 
affronta il tema 
dell'Oriente: il luogo 
dove si sono originate, 
sviluppate e incrociate 


fra loro le civiltà e le. 


culture di cui siamo 
eredi, dove è accaduto 
il fatto cristiano, dove 
* ancora oggi fermenta- 
no le sfide della storia, 
prima fra tutte quella 
della convivenza pacifi- 
ca e costruttiva fra i po- 
poli. 

Nelle intenzioni, dun- 
que, niente politica (vi- 


Giulio Andreotti 


ste anche le polemiche 
che soprattutto l'anno 
scorso hanno investito 
il Meeting) per lasciare 
spazio ad un momento 
di riflessione 
sull'Oriente, culla del- 
le grandi religioni ma 
‘anche terra dei grandi 
conflitti religiosi. 

Per quanto riguarda i 
big presenti all'edizio- 
ne di quest'anno, c'è 
attesa per l'intervento 
del senatore a vita Giu- 
lio : Andreotti... Parlerà 
giovedì mattina sul te- 
‘ma »La presenza politi- 
ca dei cattolici in Ita- 
lia: 40 anni di storia». 
Si tratta della prima 
uscita pubblica di An- 
dreotti dopo la bufera 
giudiziaria che lo ha 
travolto (accuse di con- 
nivenze con la mafia, 
complicità nell'omici- 
dio Pecorelli e altro). 


DOPO UN LUNGO SILENZIO AMATO TORNA A PARLARE DELL'ITALIA 


"La politica non mi manca’ 


La storia della sua candidatura a guidare la Bers - Un’ipotesi per Ciampi 


ROMA — Le bombe 
d'estate? «Le ha messe la 
mafia». L'inchiesta mani 
pulite? «Ora, ‘procede be- 
ne», Le elezioni? «A prima- 
vera». Bossi studia l'ingle- 
se? «Spero che lo impa- 
ri...». Craxi? «Una situazio- 
ne molto dolorosa, molto 
difficile che, a questo pun- 
to, è nelle mani dei giudi- 
ci di Milano». Dopo mesi 
di silenzio, Giuliano Ama- 
to torna a parlare di politi- 
ca, dei problemi di ieri e 
di oggi. Solo sul suo futu- 
ro resta vago. «Non mi an- 
noio affatto -dice, intervi- 
stato "sotto l'ombrellone” 
dal Grl- ho ripreso i ritmi 
di vita “professorale”. Mi 
ci trovo bene. La politica? 
Per ora, non mi manca. 
Ma ho imparato che non 
si deve mai dire mai». 
Così, racconta la storia 
della sua candidatura a 
guidare la Bers (la Banca 
per la ricostruzione dei pa- 
esì dell'Est ex. comuni- 


sta).« Una idea che venne 
addirittura a me. Sono 
convinto che l'Italia è 
troppo spesso assente da 
queste competizioni per- 
chè troppo spesso gli ita- 
liani che hanno raggiunto 
una posizione SOno restii 
a togliere il sedere dalla 
oltrona nazionale in cui 
io hanno collocato. Parlai 
con Ciampi e dissi: "E be- 
ne presentare una candi- 
datura italiana”.Poi, natu- 
Talmente non si vince mai 
alla prima. Si entra in ne- 
oziati, in queste, cose si 
lecide un posto pensando 
al posto successivo». — 
Un «posto SUCCessivoy 
potrebbe esserci anche 
per Carlo Azeglio Ciampi, 
quello di presidente 
dell'Istituto monetario 
della comunità, l'embrio- 
ne della Banca centrale 
europea. « Credo che lui 
non ci pensi neanche -af- 
ferma Amato- mi è diffici- 


le parlarne perché sono 


un suo amico ed estimato- 
re da anni. L'ho voluto 
Prstotie del consiglio, 
0 riterrei adattissimo. 
Ma ricordo che in queste 
Cose ciascuno decide per 
sè». Amato esclude però 
che Ciampi sia restio per 
non perdere il suo posto a 
palazzo Chigi. «Non è as- 
solutamente quel tipo di 
‘persona». 5 

Detto di sè e di Ciampi, 
Amato parla «a tutto cam- 
po» delle vicende italiane. 
È parte dalle bombe. «So- 
no convinto che c'è di si- 
curo la mafia come esecu- 
tore e non escludo sia an- 
che l'ideatore». Non è 
dunque il «vecchio che 
cerca di danneggi 


nuovo». «Questa è una for- © 


ma retorica dietro la qua- 
le in realtà non c'è  nul- 
la», dice l'ex capo del go- 
verno che invece fa un 
ipotesi precisa; i mafiosi 
sono Solo scontenti delle 
misure che un anno fa il 
governo adottò, isolando i 


loro capi in carceri dalle 


quali non potevano più. 


avere contatti con l'ester- 
no. E se le bombe fossero 
‘una reazione a questo?», 
Afferma senza escludere 
‘un coinvolgimento dei ser- 
vizi segreti. «In questi ca- 
si, cè sempre il sospetto 
che qualcuno che è dentro 
li apparati dello stato ab- 
Bia collaborato. Ma è 
null'altro che un sospet- 
to». i 
Secondo capitolo, l'in- 
chiesta Mani palle: Ama- 
to ricorda che ha presenta- 
to tutta una serie di pro- 
blemi anche gravi di tute- 
la dei diritti di rispetto 
delle regole processuali, 
ma osserva che alla fine, 
sta portando a dei risulta- 
ti che possono aiutare 
l'Italia a migliorare. Due 
i «progressi» più recenti. 
«Nei giudici come Borrelli 
c'è consapevolezza dei 
problemi che ci sono stati. 
Il suicidio di Cagliari è sta- 


to clamoroso, E poi siamo 
finalmente arrivati ad 
una conclusione giusta 
per una democrazia: ‘an- 
che tra i giudici ci può es- 
sere chi sbaglia». 1 

Un giudizio a parte poi 
per il «caso de Lorenzo». 
«Non mi sento in colpa 
peraver chiesto agli italia- 
ni i sacrifici necessari per 


pagare un debito pubblico ‘ 


che è dell'Italia, non di 
chi la governa. Ma mi ren- 
do conto che, quando una 
quota di questi sacrifici ri- 
sulta dovuta a gonfiamen- 


ti determinati da fatti ille-‘ 


citi, questo dà luogo ad 


una rivolta comprensibile. 


degli italiani che poi ma- 
ari sono indotti ad attri- 
uire non quella quota 
ma l'intero debito al mal- 
fatto. E questo ha un effet- 
to rovinoso». 

Estate di novità anche 
per la Rai. E Amato ricor- 
da di aver detto nel '92 
che l'ente poteva anche 
essere commissariato. 


Il portaborse va in cassa integrazione 


ROMA — Nel caldo ro- 
manole segreterie ammi- 
nistrative dei vari parti- 
ti stanno facendo i conti 
con i propri organici. E 
sembrano scoprire che il 
surplus di occupati «poli- 
tici» sembra essere più 
alto del previsto. A quan- 
to si apprende ai 1.100 
cassaintegrati iniziali se 
ne starebbero per ag- 
giungere almeno altri 
400, mentre i prepensio- 
nati potrebbero supera- 
Te abbondantemente le 
600 unità. Complessiva- 
mente si tratterebbe. di 
oltre il 60 per cento 
dell'attuale staff politi- 
co. E le cifre potrebbero 


ancora aumentare se tra 
idipendenti di partito sa- 
ranno compresi anche i 
dipendenti delle testate 
dei vari partiti. ; 
Un aumento di numeri 
che, secondo alcune indi- 
screzioni, comportereb- 
be un allargamento della 
spesa inizialmente previ- 
sta dalla legge che ha.in- 
trodotto la cassa integra- 
zione e i prepensiona- 
menti nei partiti politi- 
ci: dai preventivati 74 
miliardi in due anni (54 
per il '94 e 23 nel '95), 

si passerebbe a 114 mi- 
liardi. 43 miliardi in più 
che, se confermati, co- 
stringeranno il governo 


a trovare nuovi fondi. 

I conti reali potranno es- 
sere fatti solo tra una de- 
cina di giorni; dopo l'in- 
vio delle prime richieste. 
Al ministero del Lavoro 
sì comincia ora a mette- 
re.a punto la circolare 
che dovrà definire tempi 
e modalità del ricorso al- 
la cassa integrazione e 
ai prepensionamenti. Il 
via. all'operazione do- 
vrebbe essere dato entro 
il 10 settembre. Ma già 
scoppiano le polemiche. 
«E una cosa scandalosa 
— dice il segretario am- 
ministrativo della Lega 
Nord, Maurizio Balocchi 
— quello che non capi- 


sco è perché i partiti non 
possono vendere il loro 
patrimonio immobiliàre 
e con il ricavato pagare i 
contributi ai propri di- 
pendenti. Solo il Pds ha 
immobili per oltre 1.000 
miliardi». 

Il provvedimento varato 
nel luglio scorso a colpi 
di fiducia stabilisce che 
il ricorso alla cassa inte- 
grazione sia possibile 
per quei dipendenti che 
abbiano almeno un anno 
di contribuzione, men- 
tre la richiesta di prepen- 
sionamento sarà possibi- 
le per coloro che vanta- 
no 28 anni di anzianità 
assicurativa. Le norme 


introducono tra l'altro 
una novità assoluta: il 
totale carico alle finanze 
delloStato dell'interven- 
to. 

Un intervento a maglie 
larghe che dovrà’ essere 


‘ integrato con una serie 


di disposizioni che ne de- 
limitino e precisino 
l'ambito. Il rischio che 
si corre, come sottolinea 
Balocchi, potrebbe esse- 
re quello di un amplia- 
mento improprio degli 
organici. 

«Occorre fare in modo 
che questa non sia l'oc- 
casione per. effettuare 
operazioni scorrette» s0- 
stienel'europarlamenta- 


re socialista Enzo Matti- 
na. Per questo suggeri- 
sce di «legare alla richie- 
sta di cassa integrazione 
o prepensionamento pre- 
cisi piani di ristruttura- 
zione» nonché «impegni 
‘a non procedere a nuove 
assunzioni). 
Attualmente i partiti oc- 
cupano circa 3.000 ‘di- 
pendenti. Tra il Pds e Ri- 
fondazione comunista si 
toccano le 1300-1400 
unità, in casa Dc si parla 
di circa, 700 mentre il 
Psi ne ha în carico alme- 
no 440, I liberali denun- 
ciano circa 60 dipenden- 
ti, il Pri 65, 53 il Psdie 
50 il Msi, 


*Bocciata' la rivolta fiscale 


CI 

Ma la presenza del se- 
natore a vita riveste 
importanza anche per 
un altro aspetto. L'an- 
no. scorso. Andreotti, 
per la prima volta, di- 
sertò il Meeting. Si par- 
lò di contrasti (peraltro 
sempre smentiti a livel- 
lo ufficiale) tra il sena- 
tore e l'universo. di 
Mp. 
Un altro appuntamen- 
toparticolarmente atte- 
so è la tavola rotonda 
sul tema Europa: uto- 
pia e realtà, in pro- 
gramma domani pome- 
riggio. Parteciperanno 
il cancelliere tedesco 
Elmut Kohl e il leader 
della Dc Mino Martina- 
zzoli. Il sottosegretario 
al ministero dell'Am- 
biente, Roberto Formi- 
goni, parteciperà ad 
una tavola rotonda sul- 
le tematiche ambienta- 
li in programma merco- 
ledì alle 15. A seguire, 
sempre mercoledì, l'in- 
contro sulla scuola con 
la presenza del mini- 
stro della Pubblica 
Istruzione, Rosa Russo 
Jervolino. 
Venerdìmattinaproces- 
so alla comunicazione 
televisiva, con la parte- 
cipazione dei giornali- 
sti Corrado Augias, En- 
rico Mentana, Giovan 
ni Minoli e Sergio Zavo- 
li. Si preannuncia patti 
colarmente interessa» 
te ancheil dibattito sul- 
la liberalizzazione del- 
la droga, in program- 
ma martedì pomerig- 
gio: a confronto il lea- 
der antiproibizionista 
Marco Taradash e i re- 
sponsabili di alcune co- 
munità di recupero 
(don Oreste Banzi, Josè 
Berdini e Francesco 
Cardella). 

Roberto Masini 


BOLOGNA 


Festa 
dell'Unità: 
‘ programma 
austero 


ROMA — «Un pro- 

‘amma ‘all’ insegna 

lell'austerità, ma 
molto ricco di iniziati- 
Ve e con partecipazio- 
ni a sorpresa». Così 
Francesco Riccio, re- 
DI nazionale 

elle feste del PdS, 
presenta il program 
ma della Festa Nazio- 
nale dell'Unità che sì 
svolgerà al Parco 
Nord di Bologna dal 
27 agosto al 18 set- 
tembre. Il program- 
ma prevede un cre- 
scendo di iniziative 

olitiche e culturali e 
hi spettacolo. Il 
«clou» si avrà il 18 
settembre con il comi- 
zio di chiusura 
Achille Occhetto, ac- 
canto al quale sarà 
sul palco il presiden- 
te dell’ Internaziona- 
le socialista Pierre 
Mauroy: una presen- 
za che già ha fatto na- 
scere interpretazioni. 
politiche sul ruolo cre, 
scente del Pds nell’ In 
ternazionale, paralle: 
lamente al declino 
del ruolo del Psi. 

Il 17 settembre Oc- 
chetto parteciperà 4 
un dibattito con 1 
presidente dei senato”. 
ri Dc, lo storico Ga- 
briele De Rosa, a pro" 
posito del libro di Re- 
nato Z: eri «Stori@ 
del socialismo». Fra! 
concerti di musica 
leggera, da segnalar? 
il 2 settembre Edua!f 
do Bennato, il 10 set 
tembre Raf, l'1 1 FraDe 
cesco de Gregori, il 4 
Enrico Ruggeri e È 
«Nomadi day» 0 el 
nizzato in ricordo 0° 
componente del grupo 
po musicale Augus:” 
Dell' Oglio scompal* 
un anno fa. 
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ROMANZI: MATTIONI 


Nella tana del Lup 


Lo scrittore triestino ritorna al tema del grottesco quotidiano 


i LB 


(Recensione di 
Roberto Damiani 
‘Pu Bobi Bazlen a intui- 
Te il talento narrativo 
di Stelio Mattioni, Al- 
l'epoca ero ragazzo, co- 
sì lessi la sua opera pri- 
ma, «Il sosia» (1962), 
con alcuni anni di ritar- 
(do, assieme a «Il re ne 
| Comanda una» (1968); e 
| la farsesca crudeltà di 
‘Testa di gallo», tra i 
{| “acconti di «Il sosia» il 
Na folgorante e origina- 
le, e l'ambiguità vi- 
Schiosa del labirintico 
Tomanzo alimentarono 
în me una considerazio- 
Ne che il tempo avreb- 
be attenuato. - 
Non che la vena di 
' Mattioni si sia inaridi- 
ta, poi che da allora ne 
Sono stati distillati, as- 
Sieme a prove meno 
| Scintillantiememorabi- 
i li, i fascini intriganti di 
ì «Vitacol mare» e le oni- 
‘fiche allucinazioni di 
(«Il richiamo di Alma». 
Ma la fiamma, a mio 
| Personale parere, ha 
‘perduto i suoi più vivi- 
di bagliori. S 
\\ Punto di forza di 
Mattioni sono stati 
‘l'evocazionediatmosfe- 
| Te e l'organizzazione di 
| [Situazioni pervase da 
\Un senso acutissimo 
| dell'arcano e del prov- 
| Visorio. Come in Kafka, 
| descrizioni minuziose 
‘hanno messo a fuoco 
immagini parziali, scor- 
1 Sì, brandelli della real- 
tà; però, con allusione 
| Stopertaall'inafferabili- 
a del grande mistero 
ell'esistenza, ce. ne 
hanno negato la visio- 
\ne globale, il quadro 
\d’assieme. Di qui una 
l' topografia scomposta e 
| frammentaria, con veri- 
lità e finzione a sovrap- 
3 persi e confondersi, in- 
istinguibili e ugual- 
kl mente pae 
Uno dei personaggi- 
chiave dello Svevo Di 
Maturo, il cane Argo, 
Sosteneva con perento- 
\ Ta acribia che, al mon- 
| 0, esistono «tre ‘odo- 
(Ti), ma si smentiva 
‘elencandone un nume- 
| ro maggiore. «Incalcola- 
| bile» era anche il nume- 
ro dei vani della casa- 
‘| {dedalo di «Il re ne co- 
manda una»: dall'inde- 
| terminatezza e dalla 


Punto di forza del narratore (nella foto accanto) 

sono statil’evocazione di atmosfere e l’organizzazione 
di situazioni piene d’un senso acutissimo dell’arcano 

e del provvisorio. Nella vicenda di un «travet» chiuso 
alla vita e della sua domestica invece vitalissima 
ungioco di sfumature e di insistito psicologismo 
riprende quei toni, e tuttavia non convince appieno. 


convergente  cavillosa 
burocratica puntualità 
dell'esplorazione e del- 
la catalogazione del 
particolare minuto 
prendeva appunto le 
‘mosse l'enigma ango- 
scioso di un quotidiano 
grottesco e precario. . 
Nel suo ultimo ro- 
manzo, «Sisina e il Lu- 
po» (Spirali/Vel, pagg. 
188, lire 30 mila), Mat- 
tioni (soltanto) all'appa- 
renza riannoda i fili 
con questo lontano suo 
passato di narratore 
nella scelta sia del pro- 
tagonista, che appartie- 
ne alla piccola borghe- 


. delle norme cui 


sia impiegatizia come 
il protagonista del rac- 
conto eponimo di «Il so- 
sia», sia di un peculiare 
rapporto tra padrone e 
servo all'interno di pre- 
cise gerarchie («Il re ne 
comanda una»). 3 
Lupo, funzionario 
ineccepibile di un'im- 
precisata ditta, ha cin- 
quant'anni e la sua esi- 
stenza si è srotolata re- 
frattaria a ogni emozio- 
ne. Sposatosi con una 
donna che non ama, 
ma che gli assicura l'os- 
servanza | scrupolosa 
i ha de- 
mandato la salvaguar- 
dia del suo egoismo 


Cultura 


spicciolo, divide le gior-. 


nate tra i doveri d'uffi- 
cio, assolti con diligen- 
te prudenza, e il mode- 
sto villino dal quale ha 
bandito elettrodomesti- 
ci, telefono, televisore. 
Vizi? Né a tavola, do- 
v'è ligio a una dieta sa- 
na ed equilibrata, né a 
letto, bastandogli, sem- 
pre e solo nella notte 
del sabato, un frettolo- 
so quanto terapeutico 
Tapporto con la mai 
partecipe moglie. Gon- 
centrandosi sul soddi- 
sfacimento delle sue 
grigie abitudini, Lupo 
ha troncato i rapporti 


SPIRA, VEL 


L'illustrazione in copertina del libro di Mattioni, edito da Spirali. S'intitola 
«Sisina e il Lupo» e ha per protagonista un impiegato che vive senza vivere, 


ARTE: SCOPERTA 


Capolavoro del Caravaggio 
inun convento irlandese 


LONDRA — Per parecchi anni è stato appeso e 
quasi dimenticato nella mensa di un convento 
di Dublino, ma il dipinto (una «Deposizione: di 
Cristo») non era affatto opera di un oscuro pitto- 
Te fiammingo, come credevano i padri gesuiti: 
gli esperti della National Gallery irlandese l'han- 
No attribuito ieri, ufficialmente, nientemeno 
che al grande Michelang 
vaggio. Dando l'annuncio della clamorosa auten- 
ticazione, il vicedirettore della Galleria, Brian 
Kennedy, ha azzardato anche il probabile valore 
di quella che finora si pensava fosse soltanto 


elo Merisi detto il Cara- 


una «buona crosta»: da 50 a 100 miliardi. 

Il convento di Dublino, che aveva avuto in do- 
nola tela più di mezzo secolo fa, l'ha data recen- 
temente in «prestito permanente» alla National 
Gallery. Qui, i restauratori hanno avuto i primi 
sospetti; gli esperti, poi, non hanno faticato mol- 


to per risalir 


e al Caravaggio, l'inquieto artista 


morto nel 1610 dopo aver rivoluzionato la pittu- 
ra italiana del suo tempo. Già si conoscevano 
due versioni caravaggesche della «Deposizione», 
ma gli esperti sono arrivati alla sensazionale 
conclusione che quello in mano ai gesuiti è 
senz'altro il quadro originale, del 1602. 


FUMETTI: USA 


ta rivitalizzazione, 


sro ranetoren > eat rizee een 


i pseudo-Nembo Kid. 


gi avevano affermato 


> RIETI ZI 


eroe di 
No impe; 


arena n peer 


. Dallo scorso aprile, cu 


Ecco Superman: resuscita 
edà subito battaglia 


NEW YORK — Un anno dopo la sua morte, Super- 
man torna a Metropolis e sconfigge un tr10 
Vagi impostori: è questa la trama dell ‘avventura 
contenuta nel numero 82 di Superman, SRI del 
grande ritorno,.che sarà in edicola neg! 
| prossima settimana. Lo ha annunciato la casa edi- 
trice del fumetto, la DG Comics. Dopo un anno in 
cui ha conosciuto la morte, il furto del cadavere da 
Parte di uno degli SIE Superman, e la sua len- 
i il vero uomo d'acciaio riconqui- 
Sta i suoi superpoteri e la sua identità in una batta- 
lia in cui, ovviamente, salva il mondo dai tre perfi- 


di mal- 


Usa la 


attro misteriosi personag- 
eva essere Superman, in una 
Saga intitolata «Il regno dei Supermen», che si svol- 
Beva in contemporanea sui quattro mensili dedica- 
ti alle avventure di Superman: «Superman», «The 
Adventures of Superman», «Action Comics» e «Su- 
berman: the Man of Steel». Superman numero 82 
Sarà disponibile in due versioni: una da collezione, 
Con copertina speciale e 30 pagine di azione senza 
Pubblicità, e la normale versione di 40 pagine con 
Otto pagine di pubblicità. Nel numero in edicola il 
to ‘settembre di «The Adventures of Superman», fi 
ton affronterà un'avventura non me- 
tiva: incontrare Lois Lane e spiegarle 
She fine ha fatto Clark Kent in tutti questi'mesì. 


con la famiglia d'origi- 
ne e altrettanto ha pre- 
teso da Alda. Così, \ri- 
masto prematuramen- 
te. vedovo, pensa di 
riorganizzarsi: lo speri- 
mentato congegno può 
continuare a protegger- 
lo se alla moglie-serva 
subentrerà una dome- 
stica che, sesso esclu- 
so, ne assolva le funzio- 
ni senza modificare 
nulla. 

La sostituzione di Al- 
da con Sisina, giovane 
profuga dall'Istria, in- 
‘nesca invece un proces- 
so irreversibile. Nella 
costruzione mentale di 
Lupo cominciano a ser- 


peggiare crepe insidio- | 


se. I vecchi rassicuran- 
ti equilibri sono scossi 
dalle fondamenta, gli 
abituali rapporti di for- 
za vacillano. I miti più 
resistenti e orgogliosi, 
primo quello della fami- 
glia d'elezione come 
parcella sociale da por- 
re al riparo dalla bruta- 
le invadenza della sto- 
ria, non reggono la ru- 
vida vista dei bisogni 
primari e. degli orrori 
della vita vera; e, sotto- 
ponendo quei miti, gior- 
no via giorno, alla spie- 
tata revisione dei fatti, 
con logica disarmante 
e pragmatica, la poten- 
ziale vittima, Sisina, 
spiazza «il Lupo» e gli 
infligge lo scacco. 
Ovviamente il rituale 
rovesciamento: dei ruo- 
li è, nel contesto del ro- 
manzo, ber più com- 
plesso, articolato e pre- 
zioso di sfumature, gra- 
zie al bulino di un insi- 
stito psicologismo. Tut- 
tavia l'esito non sem- 
bra Tipagare in pieno 
l'impegno profuso da 
Mattioni: «Sisina e 
Lupo» mi dà l'idea d'un 
irrisolto compromesso 
tra la rielaborazione 
della fiaba popolare già 
cara a Perrault e ai 
Grimm, la ‘reinvenzio- 
ne in chiave minimali- 
sta di «A Christmas Ca- 
rol» di Dickens e la pa- 
rabola devastante di «Il 
servo». diretto per lo 


«schermo da Losey. Mal- 


grado, e ne sono lietissi- 
mo, che in questi stessi 
giorni critici d'insospet- 
tabile autorevolezzasti- 
ano esprimendo, sul- 
l'opera, un meno cauto 
consenso. 


ETNOLOGIA: MOSTRA 
q Africa, ogni giorno 
unpezzo di vita” 


Ilculto dei gemelli presso gli Yoruba: a sinistra statuetta di un gemello con 
abito rituale fatto di conchiglie, a destra una coppia scolpita in legno. ‘ 


Servizio di 


gna. 


Marianna Accerboni 


TRENTO — Il mondo magico dell'Afri- 
caela sua identificazione con la natu- 
ra sono in mostra fino al 26 agosto a 
Pergine, in Valsugana, nella sede espo- 
sitiva dell'«Asilo Chimelli». La rasse- 
gna, che fa parte del «Progetto Africa» 
(per la prossima estate è prevista 
un'altra mostra, fotografica, dedicata 
alla scoperta del continente nero tra 
l'Ottocento e il primo Novecento) pro- 
pone per la prima volta in Italia î re- , 
perti di una prestigiosa collezione pri- 
vata belga. Appartiene a Gian Piero 
Paganini, che in qualità di consigliere. 
del ministro degli Affari economici eb- 
be modo di conoscere a fondo i molte- 
plici aspetti delle numerose etnie che 
compongono il continente africano. 
Ireperti in mostra (oltre 250) appar- 
tengono in prevalenza alle etnie del- 
l'Africa Occidentale, ma sono presenti 
anche quelli delle tribù dell'Africa 
Orientale, fra le quali si segnalano in 
particolare î cristiani-monofisiti del- 
l'Etiopia con i loro antichi e curiosi 
strumenti liturgici e i caratteristici 
pendagli a croce di squisita fattura. 
Pochi reperti appartengono ai Tscho- 
kwe dell'Angola in Africa Meridiona- 
le. Risalgono tutti al passato precolo- 
niale, tra l'Ottocento e i primi decenni 
del Novecento, quando la tecnica mec- 
canica e industriale introdotta dagli 
europei non aveva ancora intaccato 
l'autenticità dell'espressione indige- 
na. E in ciò principalmente è racchiu- 
so il significato e il valore della rasse- 


Sfilano sotto i nostri occhi oggetti - 
ordinati secondo il criterio della loro 
funzione - d'uso comune, suppellettili 
e arnesi, armi da guerra e da cerimo- 
nia, ornamenti e gioielli, oggetti di 
culto, maschere, sculture e talismani; 
una sezione particolare è dedicata a 
bellissimi tessuti, spesso arricchiti da 
moduli ricamati, che nulla hanno da 
invidiare all'estro dei nostri creatori 
di moda. L'impressione è quella di ad- 
dentrarsi, attraverso un fantasmagori- 
co e raffinato susseguirsi di colori, di 
forme e di decori, nell'intimo significa- 
to di una civiltà. ; 

Perché, come afferma Bernardo Ber- 
nardi, presidente del Consiglio euro- 
peo di studi africani e curatore della 
mostra, «le cose d'uso quotidiano ci 
mostrano le vie capillari della cultu- 
ra». Tra maschere tremende e fanta- 
siose, che ispirarono molti protagoni- 
sti dell'avanguardia del nostro secolo 
(come Brancusi, Braque, Picasso, Mo- 
digliani e Mirko Basaldella), sgabelli 
lignei, poggiatesta per salvaguardare 
l'acconciatura dei capi, ciotole, vasi e 
bottiglie che preludono incredibilmen- 
te al design moderno, affiorano curio- 
sità e testimonianze che raccontano 
la'violenza subita per mano degli eu- 
ropei: come gli scudi in vimini intrec- 
ciati, rastrellati e distrutti dalle autori- 
tà coloniali, e le elementari statuette 
che ne raffigurano le divise. Ma 
«l'Africa, più si scopre, più si capisce, 
più si rispetta»: è il motto della mo- 
stra, ancor oggi un messaggio di gran- 
de attualità. 


Il Piccolo [_3] 


EDITORIA 


In Giappone 
fanno furore 
libri astiosi 
sull'industria 


TOKYO — Amori e ven- 
dette, lotte di potere e 
angherie dei superiori. 
Gli ingredienti sono 
quelli tipici del roman- 
zo, ma servono da sfon- 
do alla «nouvelle va- 
gue» letteraria giappo- 
nese che, con decine di 
libri usciti negli ultimi 
mesi, illustra ì sogni e 


le ansie del ceto mediò,. 


Ne sono autori gli stes- 
si protagonisti, impie- 
gati artefici e vittime 
del miracolo economi- 
co del secolo. 

Il successo dei libri 
riflette la realtà di sti- 
le militare che i collet- 
ti bianchi vivono ogni 
giorno nelle aziende- 
Stato del Sol Levante, 
afferma Makoto Sa- 
taka, autore di romanzi 


come «Via il direttore . 


generale» e «Soluzione: 
licenziamo il capo», 


venduti a decine di mi-- 


gliaia di copie l'uno. Co- 
me del resto opere inti- 
tolate . «Acquisizione 
ostile», «Lo spaccone 
della ditta» e «Un uo- 
mo posseduto dalle 
azioni di borsa». L'eroe 
è uno dei tanti «sarari- 
man» (stipendiato) che 
con abnegazione e sa- 
crificio costruisce la 
ricchezza del paese sop- 
portando lunghe ore di 
straordinario non paga- 
to e violenze morali dei 
capi. 

Nomi e luoghi sono 


naturalmente sempre - 


fittizi, ma non le vicen- 
de, che spesso hanno 
evidenti e per nulla ac- 
cidentali riferimenti a 
fatti e società ben pre- 
cise; Per fare un buon 
romanzoaziendalebiso- 
gna'dar voce a risenti- 
menti e dispiaceri di 
molti lavoratori, sostie- 
ne Ikko Shimizu, auto- 
re di «Keiretsu» (La pi- 
ramide del conglomera- 
to industriale). Dal li- 
bro, che in un anno ha 
venduto oltre centomi- 
la copie, è stata ricava- 
ta anche una serie tv. 
Questo stile iniziò ne- 
gli anni ‘50, con «Made 
in Japan» di Saburo 
Shiroyama. Solo dai pri- 
mi anni ‘90, però, con 
la fine del boom econo- 
mico, l'astio degli im- 
piegati ha trovato un 
regolare e ben accetto 
sbocco letterario. 
p. ac. 


TEATRO: LUTTO 


‘ultimo, tragico atto di 


due voci una volta felici. 


Il suicidio di Tino Schirinzi e Daisy Lumini. L’attore aveva lavorato a lungo allo Stabile triestino 


Servizio di 
Roberto Canziani 


‘Che Tino Schirinzi stes- 


se lottando contro il ma- 
le che gli stritolava la go- 
la, lo sapevano in molti. 
Una vittoria l'aveva già 
ottenuta, dieci arini fa, 
tornando in scena dopo 
un lungo periodo di si- 
lenzio, Era stata una vit- 
toria bella, grande. Le 
cure lo avevano cambia- 
to: si affaticava facil- 
mente, la voce gli si era 
fatta più ruvida, la tera- 
pia antitumorale gli ave- 
va leso un braccio. Ma 
in questo aveva vinto: 


aveva fatto sue quelle - 


che ad altri sarebbero 
parse menomazioni. Le 
aveva ‘comunicate ai 
suoi personaggi: al vec- 
chio.John Gabriel Bork- 
Îmann di Ibsen o a Stadel- 
Tann, il servitore di Goe- 
the, nel ritratto che ne 
ha dato Claudio Magris, 
e a Zachar, altra figura 
di servo, controcanto in- 
dolente alla tormentata 
pigrizia di Oblomov. 

Da qui, da Trieste, è 
più facile ricordare le ul- 
time stagioni di Schirin- 
zi. Dopo un lungo sodali- 
zio con Giancarlo Cobel- 


li, negli anni Settanta, al- . 


lo Stabile dell'Aquila, e 
dopo molti spettacoli 
con Massimo Castri, ave- 
va scelto lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia per 
dare corpo a certi proget- 
ti, quelli che probabil- 
mente sentiva più suoi e 
che covava più intima- 
mente. C'era un'idea, ad 
esempio, che si portava 
dietro da anni. Un copio- 
ne tratto dalle fiabe di 
Andersen. Aveva letto e 
riletto, tagliato, riscrit- 


to, rimontato quei rac- 
conti che erano apparte- 
nuti alla sua infanzia. 

Lui, che fisicamente 
somigliava un po' ad An- 
dersen, li avrebbe narra- 
ti e anche interpretati, 
assieme alle marionette 
di Podrecca. Il progetto 
era a posto, lo Stabile do- 
veva realizzarlo già lo 
scorso Natale, quando la 
ripresa di «Oblomov» 
con la regia di Furio Bor- 
don gli avrebbe lasciato 
un po' di tempo libero, 
Ma quel nodo alla gola, 
quel dolore, avevano ri- 
cominciato a tormentar- 
lo. Un'altra cosa gli sa- 
rebbe piaciuta fare. 
L'aveva già messa sulla 
carta. Ne parlava spes- 
so, La versione italiana 
di uno degli ultimi lavo- 
ri di Thomas Bernhard: 
«Einfach kompliziert», 
«Semplicemente compli- 
cato». 

L'aveva visto fare a 
Bernhard Minetti: era 
un monologo, la lunga 
acida geniale solitudine 
di vecchio attore, «uno 
‘mato per fare il buffone». 
Un ruolo che sentiva di 
calzare a pennello. Ac- 
canto, avrebbe avuto so- 
lo una bambina. E 

Bernhard, del resto, 
era diventato il suo auto- 
re d'elezione. Da quando 
aveva interpretato, nel- 
l'86 con la regia di Mar- 
co Bernardi, il testo for- 
midabile del «Teatran- 
te). Per quel personag- 
gio, l'«accademico Bru- 
scon», teatrante allo sta- 
to di natura, era stato 
energico e capriccioso, 
aveva ‘arruffato ancora 
di più i capelli, coltivato 
una viscerale misantro- 
pia, si era fatto «profon- 


Dallo «Stadelmann») 


‘ di Magrisall’«Oblomow» 


colsogno di realizzare 
Andersen perle scene, 
Mal’autore prediletto 
era Bernhard, dopo 
Peccezionale «Teatrante», 


damente e perversamen- < 


te attore», come aveva- 
no scritto i giornali. Tut- 
ti segni che avremmo ri. 
trovato poi, anche in al- 
lestimenti .divaganti, 
confezionati, si potrebbe 
dire; sulla sua figura: co- 
me il Giampa del «Berret- 
to a sonagli» con la regia 
di Castri, o quelle «Vite 
immaginarie» di Marcel 
Schwob, di nuovo assie- 
me a Cobelli, per le quali 
era stato il poeta Lucre- 
zio e il pittore Paolo Uc- 
cello. 

Ma nel «Teatrantey an- 
che c'era qualcos'altro. 
C'era, accanto al delirio 
del suo Grand'Attore, 
una silenziosa maschera 
di una donna. Era lei, 
Daîsy Lumini, in una 
lunga tunica di raso, 
squassata dalla tosse. La 
Lumini veniva dalla mu- 
sica. Tutti la ricordiamo 
per quella sua figura di 
‘cantante che invece di 
cantare fischia. I lunghi 
capelli neri, due grandi 
occhi ansiosi. Prima le 
sue attenzioni si erano 
rivolte alla musica popo- 


lare. Poi aveva scelto la. 


strada del contempora- 
neo. Collaborazioni con 
Gaslini, Gelmetti, fino ai 
lavori. con Salvatore 
Sciarrino. E proprio per 
la Lumini Sciarrino ave- 


ci va composto la partitura 
‘del coro delle «Trachi- 


nie» di Sofocle. 
Sul palcoscenico di Si- 


«‘racusa, dove Schirinzi 


sarebbe stato Eracle, l'at- 
‘tore e la cantante si era- 
no conosciuti. Si erano 
trovati giusti l'uno per 
l'altra. Nello stesso anno 
del «Teatrante» avevano 
messo assieme anche un 
recital, «Viaggio con la 
musica nel teatro italia- 
no fra le due guerre». An- 
cora assieme, l'anno do- 
po, «La favola del figlio 
cambiato», di Pirandel- 
lo, la regia dello stesso 
Schirinzi. 

Quando lui debuttava 
leistava in platea, appar- 
tata, silenziosa. Alla Fe- 
nice, ad esempio, la sera 
della «prima» di «La vita 
è sogno» di. Calderon. 
‘Per Schirinzi, che era re 
Basilio, Castri aveva in- 
ventato un Mago Merli- 
no da fiaba barocca, la 
lunga barba bianca, una 
corona forse di cartone. 
Ma era un altro sovrano 
da fiaba il personaggio 
che lo attendeva da sem- 


pre, il Prospero: della: 


«Tempesta» shakespea- 
riana, cui solo lui avreb- 
be saputo dare. regalità 
spropositata, ironia, © 
untantinod'autocompia- 
cenza. : 

I casi teatrali invece 
lo avevano portato a 
questa ultima figura di 
servo, Zachar: due im- 
pertinenti basettoni 
bianchi che distoglieva- 
no Oblomov dalla con- 
danna alla pigrizia. Ma 
lo spettacolo non aveva 
avuto ripresa. Il nodo al- 
la gola si era fatto inso- 
stenibile. Un viaggio ‘a 
Parigi, un intervento. 


‘stavolta, 


‘ viso. Assieme ai perso- 


Tornato in Italia aveva 
capito che la vittoria, 
non sarebbe 
stata possibile. Tutt'al 
più una'tregua. Era già 
pronto, solo da portare 
in teatro, un racconto di 
Glaudio Magris. Impossi- 
bile: non era la vita, an- 
cora, a sfuggirgli, era la 
voce. Ma la voce, per un 
Sr come lui, era la vi- 
A 

«Avevamo pensato — 
racconta Mimma Galli- 
na, direttore dello Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia — a un ruolo d'ecce- 
zione, Nel più recente co- 
pione di Cesare Lievi, 
"Fratelli d'estate”, anda- 
to in scena a Berlino la 
scorsa stagione, c'è un 
personaggio sordomuto, 
di straordinaria presen- 
za. Eravamo un po 1m- 
barazzati, volevamo es- 
sere delicati nel chieder- 
glielo, aspettavamo il 
momento giusto...)). 

E così Bernhard, piut- 
tosto che Lievi, ha fatto 
forse compagnia a Schi- 
rinzi, negli ultimi giorni. 
Quel salto nel vuoto non 
è stato un gesto improv- 


naggi di Bernhard, Tino 
e Daisy hanno guardato 
nel vuoto, oltre il viadot- 
to di Ghiereto. Era il 
giorno del compleanno 
di lei. Poi il volo sul- 
l'asfalto, da quindici me- 
tri, assieme. Un ritaglio 
in cronaca, l'altro ieri, 
su un quotidiano tosca- 
no: come i cento ritagli 
di cronaca raccolti da 
Bernhard ne «L'imitato- 
re di voci». Ma non era- 
no i cupi panorami alpi- 
ni dello scrittore austria- 
co. Era la diga del Bilan- 
cino, a due passi da ca- 


Schirinzi nell'«Oblomov», spettacolo prodotto. 
dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia, col quale 


sa. realizzò alcuni dei progetti che aveva più cari. 


b) Li LITI 
«L'umidità 
eilcaldo 

n LI n 

I delitti » 
ROMA — Esiste una 
«teoria termica» 
che, secondo il crimi- 
nologo Francesco 
Bruno spiegherebbe 
l'aumento dei delit- 
ti nei mesi estivi. «Il 
caldo e l'umidità», 
come sostiene lo stu- 
dioso Quetelet, vis- 
sutoin Francia a me- 
tà Ottocento e primo 
a studiare gli effetti 
del clima sulla perso- 
nalità — afferma 
Bruno — creano dif- 
ficoltà a controllare 
gli impulsi. Questo 
In personalità distur- 
bate, patologicamen- 
te gelose provoca 
raptus  irrefrenabi- 
li. 

Una spiegazione 
psicodinamica  all' 
aumento degli omici- 
di viene, secondo 
Bruno, anche da 
Freud che studiando 
l'inconscio teorizzò 
che la civiltà è tanto 
più avanzata quanto 
più ha allontanato 
gli istinti sessuali. 
«D'estate  — secon- 
do Bruno — le ten- 
sioni si allentano, si 
lavora di meno, di- 
minuiscono i condi- 
zionamenti sociali e 
dunque si riaffaccia- 
no gli impulsi ses- 
suali rimossi». 

Francesco Bruno 
che insegna crimino- 
logia all'univeristà 
la Sapienza di Ro- 
ma, non si dice stu- 
pito nè dalla quanti- 
tà di delitti verifica- 
tisi questa estate in 
Italia nè dalla loro 
efferatezza. «Ilperio- 
do estivo — afferma 
il criminologo — se- 
gna sempre un picco 
per gli omicidi. 
Quanto più dura il 
caldo, tanto più au-. 
menta il rischio di 
delitti. 

«L'anno passato 
fu l'estate delle 
morti degli omoses- 
suali, questa delle 
donne. D'altra par- 
te — prosegue — il 
90% dei criminali è 
di sesso maschile co- 
sì come il 90% delle 
vittime di delitti pas- 
sionali sono donne». 

Per Bruno ha una 
spiegazione anche la 
spietatezza nell'ese- 
cuzione dei delitti. 
«Tanto più basso è il 
controllo sugli istin- 
ti, tanto maggiore è 
la brutalità dell'ese- 
cuzioney. L'omici- 
dio passionale, inol- 
tre è un tipo di delit- 
to molto particolare, 
«chi lo commette — 
afferma Bruno — è 
spinto da desiderio 
di rivalsa e di puni- 
zione». Significativa 
anche la spiegazione 
che il criminologo 
fornisce sull'arma 
di quasi tutti i delit- 
ti di questa estate 
'93. «La scelta del 
coltello — dice Fran- 
cesco Bruno — è il 
segno del desiderio 
di una penetrazione 
sessuale che si vor- 
rebbe compiere ma 
che non si può o non 
si ha la forza di fa- 
Te). 


Il Piccolo 


Madre e figlio assassinati 


BARBERINO VAL D' ELSA (FIRENZE) — Nella men- 
te dell'assassino doveva essere un delitto perfetto: 
una madre e suo figlio morti carbonizzati in uno dei 
tanti incendi che distruggono i boschi italiani in que- 
ste settimane. In realtà chi ha ucciso Milva Malate- 
sta, 31 anni, e suo figlio Mirko Rubbino, tre anni, ha 
commesso errori a ripetizione e, soprattutto, non ha 
tenuto presente l'attenzione che in questo periodo la 
GERE presta ad ogni segnale di incendio. Così, quan- 

lo alcuni ragazzi ieri verso le quattro e mezzo han- 
no visto il fumo levarsi dagli alberi che costeggiano 
la strada che va a Poneta, località del Chianti fioren- 
tino, hanno chiamato subito i vigili del fuoco che so- 
no arrivati quando le fiamme avevano già carboniz- 
zato i corpi della donna e del bambino riversi dentro 
la Fiat Panda bianca di proprietà di Milva Malate- 
sta, ma non avevano ancora cancellato le tracce che 
hanno permesso agli inquirenti di capire in fretta 
che si trattava di un omicidio. Due gli elementi fon- 
damentali: ampie chiazze di benzina sull'asfalto ed 
una tanica trovata a pochi metri dell'autovettura 
con evidenti tracce di sangue. Polizia e carabinieri 
hanno subito escluso sia l'incidente stradale che il 
suicidio e si sono messi a lavorare sull'ipotesi del du- 
plice omicidio, andando a cercare possibili moventi 
nella vita di Milva Malatesta, una vita complicata 
ed anche tragica. e: 

La storia di questa giovane donna, infatti, è segna- 
ta da due suicidi, quello del suo compagno e quello 
del padre. Il primo, Vincenzo Limongi, con il quale 
Milva, giovanissima, aveva avuto un figlio che oggi 
è adolescente e vive con i nonni paterni, si era impic- 
cato in carcere. Il padre della donna si era ucciso po- 
co dopo, nello stesso modo. Era depresso, racconta- 
no in paese, e parlano anche dell'inchiesta sul mo- 
stro di Firenze che lo aveva sfiorato in una delle tan- 
te indagini fatte dagli inquirenti ed aveva aggravato 


Interni E 
ALTRO GIALLO IN TOSCANA: L’OMICIDA INSCENA UN INCIDENTEMA DIMENTICA UNA TANICA VICINO AL ROGO DELL’AUTI L 


Îl suo stato psichico. Nel 1988, però, Milva si era 
sposata con un muratore siciliano più giovane di lei, 
Francesco Rubbino, La coppia era andata ad abitare 
a Certaldo, un altro paese del Chianti fiorentino, e 
nell'agosto del 1990 era nato Mirko. Ma il matrimo- 
nio, raccontano amici e parenti della donna, si era 
subito rivelato difficile: litigi, botte, discussioni per 
la grande gelosia di Rubbino che alternava l'attività 
di muratore a piccole imprese criminali e rimediava 
‘denunce ed arresti per furto e detenzione di armi. 
I carabinieri di Certaldo hanno diverse denunce fir- 
mate da Milva nei confronti del marito, una parla 
anche di minacce con un coltello. Tre mesi fa la deci- 
sione della donna di separarsi dal marito: lei ed il 
bambino sono rimasti nella casa di Certaldo, Rubbi- 
no è andato a vivere in un fienile poco lontano. 
Ma i litigi, raccontano i vicini di casa, non erano ces- 
sati, anche perché il muratore non sopportava che 
Milva incontrasse altri uomini. Recentemente la 
donna aveva una relazione stabile con un restaura- 
tore trentunenne di Castellina in Chianti, lo stesso 
che doveva incontrare l’altra sera insieme al piccolo 
Mirko. Il restauratore ieri pomeriggio era nella ca- 
serma dei carabinieri di Tavarnelle, con un braccio 
fasciato. In un'altra stanza c'era il marito della don- 
na, Francesco Rubbino. Nessuno, dei due è in stato 
fermo, il primo è stato invitato a presentarsi, il se- 
condo è arrivato spontaneamente quando ha sentito 
in televisione il nome della ex moglie e del figlio. 
Rubbino sostiene di aver passato la notte nel fienile 
dove vive abitualmente adi è stato accompagnato sul 
posto dai carabinieri per un sopralluogo, Il restaura- 
tore sostiene di aver avuto, l'altra sera, un incidente 
stradale nel corso del quale si è ferito al braccio e 
che gli ha impedito di andare all'appuntamento con 
Milva e Mirko, Versioni che per ora non sembrano 
convincere polizia e carabinieri. 


LI 


Iresti della Panda rinvenuta a Barberino Val d'Elsa con dentro i corpi carbonizzati di madre e fig] 


—————_—_—_—_____________—__—_/—»y7—_y_,y_o_.:_—<—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_€—_€+__ oi epi cerPonizzatidimadree figlio. 
L’AUTOPSIA NON CHIARISCE LA MORTE DELLA QUINDICENNE DI IVREA, FORSE UCCISA DA CHI LE HA DATO UN PASSAGGIO 


Manuela conosceva il suo «torturatore»; 


Sabato 2A agosto 199} 


| 
. 


Manuela Petilli, la quindicenne scomparsa da 


Ivrea il 2 agosto e trovata uccisa in un casolare. 


IVREA (TORINO) — E' 
ancora fitto il mistero sul- 
la morte di Manuela Petil- 
li Marchelli, la quindicen- 
ne trovata semicarboniz- 
zata ieri nel casolare della 
vecchia centrale Enel Ce- 
rone, alla periferia di 
Strambino, piccolo comu- 
ne vicino a Ivrea. Una so- 
la certezza sembra emer- 
gere; che la ragazza cono- 
scesse bene il suo o i suoi 
assassini. 

Manuela era scomparsa 
lo scorso 2 agosto, mentre 
attendeva l' autobus per 
tornare a casa. Le indagi- 
ni degli inquirenti, carabi- 
nieri, ‘polizia e 
criminalpol, non hanno 
ancora portato ad arresti. 
Il sostituto procuratore di 
Ivrea, Lorenzo Fornace ha 
sottoposto a un lungo in- 
terrogatorio il convivente 
della madre della vittima, 
Claudio Nogara, 27 anni, 
rilegatore, privo di prece- 


denti penali, ma amico di 
alcuni noti malviventi del- 
la zona. 
Non c'è, al momento, nem- 
‘meno la possibilità di sta- 
bilire come sia stata ucci- 
sa Manuela, una Tagazza 
estroversa Che, però, se- 
condo parenti ed amici 
mai avrebbe accettato un 
passaggio da uno scono- 
sciuto, L' autopsia sul cor- 
po martoriato della giova- 
ne — effettuata esta 
mattina all'ospedale di 
Ivrea — ha offerto pochis- 
simi indizi rivelatori. E se 
il vice questore di Ivrea, 
Maurizio Celia, pare dare 
credito all'omicidio a sfon- 
do sessuale, l'esame au- 
toptico non gli è certo sta- 
to d'aiuto, «I vermi hanno 
distrutto il ventre della ra- 
gazzaai ha sottolineato il 
lottor Fornace. i 
Non restano allora che gli 
interrogatori, le indagini 
della scientifica sui pochi 
indumenti trovati addos- 


Gli investigatori 


passano al setaccio 


un giro di amicizie 
poco raccomandabili 


so alla ragazza (una cintu- 
ra, le scarpe, gli slip) e su 
alcuni oggetti (forse uno 
straccio con il quale po- 
trebbe essere stata stran- 
golata e un mattone con 
una verosimile traccia di 
sangue). ; 

Gli inquirenti stanno rico- 
struendo il passato della 


ragazza. «Manuela gode- . 


va di ampia libertà, non 
doveva rendere conto di 
nulla alla madre, non ri- 


sulta avesse problemi di 
droga», ha detto il dottor 
Fornace. «Conosceva tan- 
ta gente per via dell'attivi- 
tà lavorativa della madre, 
che fino all'anno scorso 
gestiva una rivendita di 
pizza al taglio, a Ivrea, e 
che ora fa la cameriera al 
circolo la Fagiuolesca, a 
Cerone di Strambino», ha 
detto il vice questore Ce- 
lia. I tre guardiacaccia 
che ieri hanno scoperto il 
cadavere di Manuela han- 
no poi ricordato che lo 
scorso inverno l'avevano 
vista lavorare alla birre- 
ria sopra la discoteca Ca- 
priccio, di Cerone. In que- 
sti ambienti la ragazza 
‘può aver conosciuto il suo 
o i suoi assassini. La stes- 
sa madre, Raffaella, 33 an- 
ni, qualche giorno fa ave- 
va proprio insistito sul- 
l'ampio giro di persone 
che potevano aver cono- 
sciuto Manuela in questi 
locali. E i nonni paterni, 


Vincenzo Petilli e Anna 
Panarelli, sono convinti 
che la nipote («buona, se- 
ria e affettuosa»), avesse 
«brutta gente attorno». Il 
capitano dei carabinieri di 
Ivrea, Adriano Casale, ha 
anche precisato che «quel 
2 agosto la ragazza non 
REpEe l'autobus che atten- 

leva per andare a Stram- 
bino; sul pullman della Sa- 
dem c'erano solo il bigliet- 
taio, l'autista, un militare 
e un'altra donna». La ra- 
gazza avrebbe, dunque, 
accettato un passaggio in 
auto da parte di un cono- 
scente. Il mistero si infitti- 
sce proprio qui. Pare pre- 
valere l'ipotesi che Ma- 
nuela sia stata portata nel 
casolare di Cerone lo stes- 
So giorno. I carabinieri 
sembrano convinti che la 
ragazza sia salita da sola 
al primo piano della casa 
diroccata, probabilmente 
sotto minaccia di un' ar- 
ma, e poi uccisa. 


IL CADAVERE DELLA RAGAZZA, SEGNALATO DA ALCUNI PESCATORI IN UN RUSCELLO, ERA CHIUSO IN DUE SACCHI 


rrore a Lodi: giovane bendata e uccisa 


MILANO — Lo aveva- 
no annunciato: «Spaz- 
zeremo via i barboni 
dal nostro giardino». 
La minaccia era chiara, 
scritta in un volantino 
che, distribuito tra gli 
abitanti del quartiere, 
era finito nelle mani 
della polizia, due mesi 
fa, assieme ad un espo- 
sto degli stessi cittadi- 
ni che si dicevano allar- 
mati per le minacce dei 
ragazzi. Quegli stessi 
ragazzi che l'altro ieri 
hanno massacrato di 
botte un barbone, gli 


Il raida Milano, forse sette i ragazzi 
che hanno massacrato il barbone 


stessi ragazzi che sono 
diventati protagonisti 
dell'ennesima notte di 
violenza a Milano. 

Cinque minorenni, for- 
se sette come sostiene 
Lino Arzenton, il clo- 
chard padovano di 58 
anni finito all'ospeda- 
le con costole ed altre 
ossa rotte, un grave 
trauma cranico e lividi 
su tutto il corpo. Quelli 
del «Gab», il gruppo an- 
ti-barboni sono ora fini- 
ti nei guai. Ma non è 
stata una ragazzata: 
uno dei 5 giovani era 


stato fermato tempo fa 
insieme a un gruppo di 
skinheads con i quali 
era solito passare le se- 
rate in un bar frequen- 
tato da gruppi estremi- 
sti. Non è lui stesso 
una «testa rasata», ma 
evidentemente qualche 
frammento di precaria 
ideologia deve averlo 
assorbito .se, assieme 
ad altri amici della co- 
siddetta «Milano bene» 
ha deciso di fare «puli- 
zia» nel giardino di 
piazza San Marco dove 
erano soliti giocare a 
calcio. 


LODI — Era una ragaz- 
za, giovanissima, forse 
meno di 18 anni. È l'ot- 
tava vittima di questo 
mese di violenze sulle 
donne. L'hanno trova- 
ta alcuni pescatori in 
un ruscello che scorre 
poco lontano da Lodi, 
nella frazione Lavagna 
di Comazzo. Gli assassi- 
ni hanno cercato di na- 
scondere il corpo in 
due sacchi di plastica 
nera e tenuti Insleme 
da una corda. «Sembra- 
va una bambola» han- 
no testimoniato 1pesca- 
tori che l'hanno  ritro- 
vata. La ‘sua identità 
per ora è sconosciuta, 
Ma si fa una ipotesi. Si 
potrebbe trattare di 
una ragazza allontana- 
tasi di casa nel giorni 
scorsi dopo aver litiga- 


to con i genitori: aveva 
detto che sarebbe anda- 
ta dal fidanzato. La fo- 
to della vittima è stata 
mostrata ad un cono- 
scente che ha risposto: 
«Potrebbe essere lei». 
Poi, a tarda sera, l'ipo- 
tesi è caduta facendo ri- 
IERI nel buio le in- 


Teri, nel tardo pome- 
riggio, Emilio Marche- 
se, con altri amici ap- 
passionati di pesca, 
aveva buttato la lenza 
nel canale Muzza. Po- 
chi minuti dopo ha vi- 
sto affiorare qualcosa 


tra l'erba della sponda . 


opposta. Immediata la 
macabra scoperta. So- 
no arrivati i carabinie- 
ti, poi i pompieri som- 
mozzatori che hanno 
recuperato il tragico fa- 
gotto. Il corpo era infi- 


lato in due sacchi neri 
di plastica: uno dalla 
testa fino alla vita, l'al- 
tro dai piedi all'altez- 
za del bacino. Il corpo, 
deformato e reso gon- 
fio dal lungo periodo 
trascorso in acqua, era 
coperto da un gonnelli- 
no azzurro e una ma- 
glietta dello stesso colo- 
re. Non indossava slip, 
né scarpe. A un primo 
esame, il corpo non pre- 
sentava segni di violen- 
za. Quando i carabinie- 
ri hanno levato il sacco 
nero che copriva Ja te- 
sta, un altro particola- 
Te raccapricciante: il 
volto e la nuca erano 
interamente avvolti da 
un nastro adesivo di 
quelli usati per legare i 
pacchi. 

Non appena i vigili 


del fuoco hanno sposta- 
to il cadavere dalla te- 
sta è uscito del sangue. 
Un particolare che ha 
indotto il medico lega- 
le, arrivato subito do- 
po, a ipotizzare che la 
morte sia avvenuta 
non molte ore prima. I 
carabinierihanno forni- 


to un identikit somma- | 


rio della ragazza: capel- 
li neri, occhi verdi, pic- 
cola, dall'apparente 


età di 16-20 anni. Nes-. 


sun segno di riconosci- 
mento particolare. Sul- 
le sponde del canale 
non sono sono state tro- 
vate tracce che posso- 
no indirizzare gli inve- 
stigatori verso una pi- 
sta. Si cerca ora di tro- 
vare qualche riscontro 
negli elenchi delle ra- 
gazze scomparse. È 

Luca Belletti 


ILEGALI 


Il mostro 
di Foligno 
«Si pente 
eprega» 


PERUGIA — Luigi 
Chiatti, il giovane di 
Foligno che ha confes- 
sato di aver ucciso Si- 
mone Allegretti e Lo- 
renzo Paolucci, «si 
sta pentendo».. «Forse 
comincia a rendersi 
conto. solo oggi di 
quanto è successo», 
hanno detto ieri po- 
meriggio i suoi legali, 
gli avvocati Guido Ba- 
‘cino e Claudio France- 
schini, al termine di 
‘unnuovo interrogato- 
rio durante il quale 
Chiatti ha conferma- 
to e puntualizzato le 
sue autoaccuse. «Il ra- 
gazzo prega, vuole in- 
contrare il cappellano 
del carcere e comin- 
cia a dimostrare chia- 
ri segni di pentimen- 
to», hanno proseguito 
i legali, che con il pre- 
sunto assassino si ve- 
dono quasi ogni gior- 
no. «Non è vero — ha 
aggiunto. l'avvocato 

Franceschini — che 
all'inizio era freddo, 
distaccato e parlava 
degli omicidi come se 
il fatto non lo riguar- 
dasse. Direi piuttosto 
che era frastornato, 
forse incredulo e tut- 
tora le sue condizioni 
psicologiche sono dif- 
ficili». Nella cella di 
isolamento Chiatti 
legge libri e fumetti, 
non risulta che scri- 
va, non riceve visite, 
tranne quelle degli av- 
vocati. «Non ci ha 
chiesto finora di vede- 
re i suoi genitori — 
hanno detto France- 
schini e Bacino — nè 
ha fatto alcun riferi- 
mento alla madre na- 
turale; forse preferi- 
sce aspettare). 


ANCORA SENZA NOME LA RAGAZZA UCCISA A TORRE DEL LAGO IN VERSILIA - TRACCE DI SABBIA NEI POLMONI 


La «biondina» è stata strangolata sulla spiaggia 


Il tratto di spiaggia in cui è stato rinvenuto il corpo della «biondina»; a 
sinistra il pensionato Aldo Guerrini che per primo ha dato l'allarme. 


VIAREGGIO — E' stata soffocata sulla spiaggia la ra- 
razza trovata morta sul litorale di Torre del Lago. Lo 
la accertato ieri l'autopsia. Il medico legale ha riscon- 

trato nei polmoni della giovane donna, non ancora iden- 

tificata, tracce di sabbia. E' evidente, quindi, che l'as- 
sassino ha strangolato la giovane donna sul bagnasciu- 
ga. Un delitto che si annuncia molto difficile da risolve- 
re quello della ventenne-venticinquenne bionda e sco- 

nosciuta. ò 

La pubblicazione della foto della sconosciuta ha pro- 
vocato centinaia di segnalazioni da campeggi, stabili- 
menti balneari ma nessuna indicazione certa. Alta un 
metro e sessanta, biorida con i capelli corti e ricci, la 
giovane presenta tracce di una abbronzatura pallida 
che. mettono in risalto l'uso di un costume olimpionico 

e l'abitudine a portare un anello alla mano destra e un 

bracciale al polso sinistro dgr non ritrovati), non 

ba fori nei lobi delle orecchie, un ematoma profondo 
sotto l'occhio sinistro, sul collo due lividi paralleli pro- 
prio vicino al pomo d'adamo. Le mani sono curate. 

Non porta le unghie laccate se non quelle degli alluci 

che mostrano ancora qualche scheggia di smalto rosso. 

La ragazza è stata uccisa da un amico occasionale o da 


un fidanzato che per evitare il riconoscimento ha porta- 
to via gli abiti, i documenti, tutto. 

La ragazza forse non ha accettato alcune proposte, si 
è ribellata ed è stata colpita violentemente con un pu- 
gno o con un oggetto contundente. Poi è stata soffoca- 
ta, quindi abbandonata sulla spiaggia. Sta di fatto che 
comunque la morte risaliva a pochissime ore dal ritro- 
vamento del cadavere. Se fosse stata in mare i connota- 
ti si sarebbero sciupati. Quando il corpo è stato trovato 
non era sopravvenuto l'irrigidimento: le membra era- 
no ancora sciolte e i tessuti morbidi. 

La donna è stata uccisa - come ha accertato l'autop- 
sia - e il suo assassino ha fatto di tutto per ritardare 
l'identificazione. Le ricerche compiute presso le capita- 
nerie di porto della costa hanno dato per il momento 
esito negativo. Anche le indagini svolte presso gli stabi- 
limenti balneari da Torre del Lago a Marina di Massa 
non hannno portato ad alcun risultato concreto. Una 
spiaggia maledetta. Quella striscia di litorale tra Viareg- 
gio e il Parco di Migliarino è ormai diventato lo scena- 
rio di misteriosi omicidi e ritrovamenti di cadaveri. La 
vicenda mera» più celebre è quella legata al sequestro 
e all'omicidio di Ermanno Lavorini, un bambino di 12 


anni, Fu rapito il 31 gennaio 1969 e il suo corpo priv? 
di vita fu rinvenuto l'8 marzo dello stesso anno sepolt? 
sotto la spiaggia di Marina di Vecchiano. È 
Una vicenda torbida, seguita da polemiche, suicidi, 40 
cuse infamanti e non ancora del tutto chiarita. Si è pa 
lato di una miscela di pedofilia e perversioni omose% 
suali. Ma anche la politica ebbe la sua parte visto che di 
ipotizzò un sequestro destinato a finanziare gruppi 
estrema destra. Dopo 23 anni un nuovo giallo insolut®* 
Quello del tunisino Bekir Abib Sali il cui corpo fu troy 
to seppellito sotto la sabbia della spiaggia di levant@ el 
28 marzo 1992. Ma prima di conoscere il nome di qu 
corpo legato come un salame e seppellito sotto 30 cen! 
metri di sabbia, c'è voluto del tempo. L'uomo che Des 
aveva pantaloni, nè mutande e neanche le cilze, Ea 
stato legato manie piedi, soffocato con uno straccio, di 
volto in una tovaglia con i disegni di Natale e ancora °° 
un sacco*a pelo, Unico segno di riconoscimento la «uao 
cia» di un vecchio tatuaggio a forma di cuore. PI0 De 
da quel disegno si è arrivati alla sua identificazio né 
Ma sul corpo della ragazza senza nome non ci SON! 


tatuaggi. i 
se: Serena Sghert* 


i 


esa ent Na SMI 


DI 


{ROMA — Sono stati 
119 i magistrati inda- 
gati dal consigliio su- 
periore della magistra- 
tura, dal settembre del 
1992 alla fine del lu- 
glio scorso. Quasi l'1,6 
pc delle 7552 toghe in 
Servizio, informa il set- 
timanale «L'espresso» 
Nel prossimo numero, 
che nel 65% dei casi si 
sono viste sanzionate 
dalla prima Commis- 
sione o dalla Sezione 
disciplinare del palaz- 
zo dei Marescialli, 

Fra quelli destituiti, 
cioè cacciati dall'Ordi- 
ne giudiziario, si conta 
Alberto Malesani, pre- 
Sidente di sezione del 
Tribunale di Bologna, 
punito per i sistemati- 
ci ritardi nel deposito 
delle sentenze. Altro 
caso è suolo del presi- 
dente dì sezione per le 
misure di prevenzione 


ANCONA — Doveva es- 
Sere un semplice inter- 
Vento di chirurgia esteti- 
Ca e si è trasformato in 
i Una tragedia. n 
.E' accaduto inunacli- 


| Rica privata di Jesi, una 


Cittadina in provincia 
cona. 

Francesca De Tomma- 
So, 18 anni, si era ricove- 
Tata per essere sottopo- 
Sta ad una liposcultura 
Con rimozione del grasso 
Con pra tecnica I 

ieci ore dopo l'in- 
tervento i primi proble! 
Ii: ora si trova in coma 
reversibile nel reparto 
di Tianimazione 
dell'ospedale Umberto I 

Ancona. 

I medici del reparto 
dove la ragazza è stata 
Ticoverata molte ore do- 
Po l'intervento garanti 
scono le minime funzio- 
Mi vitali dell'organismo 


|In un anno 119 magistrati 
Sono finiti sotto inchiesta 


DICIOTTENNE 


del Tribunale di Paler- 
mo, Salvatore Sanfilip- 
po, anch'egli destitui- 
to per una colpa gra- 
ve: l'occhio di riguar- 
do mostrato nei con- 
fronti di un sorveglia- 
to speciale. 

Nel servizio il setti- 
manale cita anche 
quattro casi di magi- 
stratisospesi cautelati- 
vamente dalle funzio- 
ni e dallo stipendio. 
Come nel caso dell'ex 
presidente della Prima 
sezione penale della 
Cassazione, sottoposto: 
a processo dai suoi col- 
leghi napoletani per in- 
teresse privato nella 
bancarotta della flotta 
Lauro; o del giudice di 
Corte d'appello di Na- 
poli Alfonso Lamberti, 
accusato dal pentito 
Pasquale Galasso di 
collusioni con la ca- 
morra. 


in attesa dell'eventuale 


decisione dei genitori di 


autorizzare l'espianto 

degli organi. Donazione 
che dipende tuttavia an- 
che dalle decisioni del 
magistrato incaricato di 
indagare sulle cause del- 
la morte. 

Francesca De Tomma- 
so, appena diplomata al 
liceo scientifico, era en- 
trata in clinica martedì 
mattina, il giorno stesso 
dell'operazione ed era 
entrata in sala operato- 
ria dopo tutti i controlli 
necessari eseguiti anche 
dall'anestesista. All'in- 
tervento ha assistito an- 
che suo padre, Giuseppe, 
primario di Geriatria 
all'Inrca (istituto nazio- 
nale di cura e ricerca per 
gli anziani). 

«L'operazione ‘è stata 
‘condotta in anestesia lo- 
cale con assistenza ane- 


‘ROMA — Appena torna- 
to dalla latitanza, l'av- 
vocato Wilfredo Vitalo- 
ne, ha tenuto fede alle 
minacce indirizzate con- 


+ tro il magistrato che lo 


sta indagando per con- 
corso in estorsione conti- 
nuata e aggravata e con- 
corso in bancarotta frau- 
dolenta, Giancarlo Arma- 
ti. Lo ha denunciato per 
falso ideologico, abuso 
d'ufficio, omissione di 
atti d'ufficio, e concor- 
so in calunnia. E' l'ulti- 

mo atto, non ancora fina- 
le, della vicenda che ve- 
de coinvolto il fratello 
dell'ex ministro andre- 
ottiano Claudio Vitalone 
in un giro di presunte 
TAUEenII per otto miliar- 


La soddisfazione di de- 
nunciare il suo accusato- 
re, alla vecchia maniera 
dei potenti che mostra- 
vano i muscoli invece di 
aiutare l'accertamento 
della verità, Wilfredo Vi- 
talone se l'è . tolta ieri. 
Quando, ormai rinviato 
a giudizio per il prossi- 
mo 20 settembre, non 
correva più il rischio di 


stesiologica - ha detto il 
dottor Alberto Di Giusep- 
pe che ha eseguito l'in- 
tervento - Dopo circa 
due ore e mezzo France- 
sca è tornata in camera 
con la mamma e il papà. 
L'ultimo mio contatto 
con la ragazza e i suoi ge- 
nitori risale alle 19.30: 
Francesca era quasi sve- 
lia parlava e tutto sem- 
rava essere a posto). 

A questo punto la tra- 
gedia. Verso le nove e un 
quarto Francesca si sve- 
glia e racconta di avere 
fatto un brutto isogno: 
dopo un quarto d'ora è 
in preda a forti convul- 
sioni. I genitori di Fran- 
cesca chiamano il medi- 
co di guardia della casa 
di cura che, dopo aver 
accertato le gravissime 
condizioni della ragazza 
fa chiamare un'ambu- 
lanza. Da questo momen- 


Le nozze della speranza 


ORTANOVA — Una ragazza della ridente cittadina Buglione, 


Corsignana Perrotta, 


(Ansa Foto Cautillo) 


ja portato all 
danzato marocchino, nonostante il cl 
a creare dopo gli episodi di intolle 


‘altare Brahim Hal 


oul, il suo 


lima poco piacevole venutosi 
‘Tanza razziale di Ferragosto. 


Doveva essere arrestato per una 


tangente da due miliardi e mezzo. 


Denuncia il magistrato di falso 


ideologico e concorso in calunnia 


essere arrestato. Il gip. 


Claudio D'Angelo ha su- 
bito revocato l'ordinan- 
za di custodia cautelare 
ritenendo cessati i moti- 
vi del provvedimento 
erchè ormai conclusa 
istruttoria. Decisione 
però che verrà impugna- 
ta da Evelina Canale, il 
magistrato che in assen- 
za del pm Armati ne ha 
assuntotemporaneamen- 
te le sue funzioni. Come 
ha annunciato il procura- 
tore aggiunto Ettore Tor- 
ri dichiarando: «la deci- 
sione è stata adottata 
dal gip contro l'espres- 
so e motivato parere del 
pm Evelina Canale, dele- 
gata della questione. Ta- 


to in poi è tutto polemi- 
ca. 

Polemica per il medi- 
co di guardia che non ha 
accompagnato la pazien- 
te all'ospedale Jesi, 
polemica per il mezzo di 
soccorso privo di medico 
a bordo e quindi non in 
grado di fornire assisten- 
za adeguata ad un caso 
così drammatico. 

Francesca arriva al re- 
parto .di rianimazione 
dell'ospedale di Jesi e 
dà qui viene trasferita a 
quello dell'Umberto I di 
Ancona. Ora la sua vita 
è attaccata ai fili delle 
macchine di rianimazio- 
ne. «Due anni fa France- 
sca - ha detto il ‘dottor 
Di Giuseppe - aveva avu- 
to un episodio di assen- 
za. Una piccola crisi che 
spesso è spia di possibili 
convulsioni o di epiles- 
sia». 


Laura Borgognoni . 


le decisione sarà impu- 
gnata dal magistrato de- 
legato». 

L'avvocato Vitalone 
era latitante dal 27 mag- 
gio. Probabilmente gra- 
zie a una soffiata (la ma- 
gistratura ha aperto 
un'indagine per scopri- 
re eventuali talpe) era 
«uccel di bosco» proprio 
dal giorno in cui è stata 
spiccata nei suoi con- 
fronti un'ordinanza di 
custodia cautelare. Un 
atteggiamento già speri- 
mentato in passato quan- 
do il tribunale di Mode- 
na spiccò nei suoi con- 
fronti un ordine di cattu- 
ra per concorso in calun- 


nia. : 
Stavolta l'accusa è 
molto più pesante. Se- 
condo indiscrezioni, vie- 
ne sospettato di aver ma- 
terialmente riscosso da 
Evaristo Benedetti, ex 
presidente della Coate, 
una tangente da due mi- 
liardi e mezzo. Una sor- 
ta di regalino che secon- 
do l'accusa sarebbe sta- 
to pagato dall'imprendi- 
tore in cambio di finan- 
ziamenti ottenuti dalla 
Banca del Cimino, grazie 
all'interessamento pro- 
prio del fratello dell'av- 
vocato Vitalone, l'ex mi- 
nistro del commercio 
estero Claudio. Anche 
per l'ex senatore dc so- 
no scattate le indagini 
nei suoi confronti è sta- 
to emesso un avviso di 
aranzia. Cosa che ha 
‘atto uscire dai gangheri 
l'ex magistrato spingen- 
dolo a dichiarazioni di 
«fuoco e di dubbio gusto 
contro il pm Giancarlo 
Armati, accusandolo di 
aver attuato una vendet- 
ta nei suoi confronti e di 
«soffrire di gravi distur- 
bi psichici». 
V. Pic. 


IN FIN DI VITA DOPO UN INTERVENTO CHIRURGICO ANTICELLULITE 


Voleva essere più bella: è incoma 


E? accaduto in una clinica dieci ore dopo l’operazione cui aveva assistito anche il padre medico 


Anziana coppia si uccide 
e lascia pagato il funerale 


TORINO — I corpi di 
due anziani coniugi to- 
Tinesi sono stati recu- 
perati, ieri mattina, 
nel fiume Po a Torino. 
Si tratta di Mario Boe- 
ris, 70 anni, e la mo- 
glie Maria Virginia 


Garrone, 63 anni, resi- 
denti in via Berthollet. 


E'probabile che si 
tratti di suicidio: i 
due, infatti, l'altra se- 
‘ta hanno lasciato una 
lettera in cui spiegano 
i motivi del gesto e il 
danaro necessario per 
i funerali. E'stata la 
loro cameriera a dare 
l'allarme, portando ie- 


ri mattina al commis- 
sariato Barriera Nizza 
il biglietto nel quale i 
due anziani annuncia- 
vano il tragico gesto. 
Le ricerche erano ap- 
pena annunciate quan- 
do al 113 è giunta la 
segnalazione che i cor- 
pi senza vita di due an- 
ziani galleggiavano 
nel Po, a poca distan- 
za l'uno dall'altro, 

nella zona dei Muraz- 
zi. 

I due anziani hanno 
lasciato un milione di 
lire in contanti ed asse- 
gni per alcuni milioni, 
da utilizzare per il lo- 
ro funerale. 


Ancoratanto caldo 
poi la «rinfrescata» 
conforti temporali 


ROMA — Ancora caldo torrido e domenica arri- 
verà la fatidica «rinfrescata» che caratterizza 
normalmente la terza decade di agosto. In base a 
quanto previsto dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica, l'anticiclone delle Azzorre che ha 
permesso quasi due mesi di piena estate (in mol- 
ste regioni non piove da giugno), non riuscirà ad 
arginare una perturbazione atlantica che entrerà 
sull'Italia domenica, portando una forte nuvolo- 
sità con piogge e temporali su tutta la penisola al- 
meno fino a metà della prossima settimana. Le 
temperature, specie le massime, registreranno 
una progressiva diminuzione, 


Deve pagare tredici milioni 
per le telefonate del figlio 


TREVISO — Ignara che il figlio minorenne 
componesse da casa il numero internazionale 
di un «telefono a luci rosse», una donna di Tre- 
viso si è precipitata alla Sip per protestare con- 
tro una bolletta telefonica da 13 milioni di li- 
re, che ora dovrà pagare interamente, anche 
se dilazionata. 

Inizialmente la signora non voleva crederci, 
ma poi il ragazzo ha ammesso, spiegando di 
aver visto il numero pubblicizzato su alcuni 
giornali e di non aver mai pensato che si trat- 
tasse di un numero estero. 


«Gennaroil terribile» 
(14anni) è in arresto 


NAPOLI — La polizia ha arrestato ieri «Genna- 
ro il terribile del rione Salicelli» di Afragola 
che, nonostante la minore età, ha al suo attivo 
un'evasione da un istituto di rieducazione per 
minorenni ed una lunga catena di furti di auto 
e di motorette. Si tratta di Gennaro P. di 14 an- 
ni, appartenente ad una famiglia numerosa, 
abitante nel popoloso rione Salicelli. Nel giu- - 
gno scorso l'autorità giudiziaria di Santa Ma- 
ria Capua Vetere aveva emesso nei confronti 
del ragazzo un mandato di cattura per il furto 
di una Fiat 500, fatto a Napoli insieme con al- 
tri due minorenni. 


Spaccaiil vetro dell'auto 
per soccorrere un cane 


CATANZARO — Due turisti veronesi (la cui 
identità non è stata ancora resa nota) hanno 
presentato, ieri mattina, a Catanzaro, una de- 
nuncia, a carico di ignoti, contro lo sconosciu- 
to che ha spaccato un vetro della loro automo- 
bile per liberare il cane che, per il caldo, mo- 
strava segni di sofferenza. 

L' auto era stata parcheggiata sulla via prin- 
cipale di Catanzaro con all'interno il cocker. 
Una persona, visto l'animale che soffriva, ha' 
spaccato uno dei vetri laterali facendo uscire 
il cocker, che i proprietari hanno poi trovato, 
in un vicino negozio di calzature. 


ASSALITI IN CASA LORO A ROMA DA ALCUNI GIOVANI t 


ROMA — La sequenza è 
da telefilm. Cinque ra- 
gazzi irrompono in una 
casa sfondando la porta 
con le ruote di un moto- 


rino. ‘Tutti armati, 
dell'arma più comune, 
storicamente minaccia 


che incombe sui sederini 
dei bambini discoli: la 
cinghia. Non è però una 
sculacciata quella che at- 
tende il marocchino Ra- 
chid Alaoum, di 27 anni, 
sua moglie Idia Mazuu- 
rin, di 29 anni, e il fratel- 


© lo di lei Muhd di 20 an- 


ni. Ma un vero e proprio 
pestaggio interrotto solo 
dall'intervento della po- 
lizia che ha fermato uno 
degli aggressori, di 19 
anni, con piccoli prece- 
denti penali e forse sven- 
tato il peggio. 

E' successo davvero, 
in questa estate insan- 


guinata da delitti, mi- 
sfatti e odio scatenato. 
Non si è ancora capito 
se si è trattato di un'al- 

tra esplosione di xenofo- 
bia o di un regolamento 
di conti sullo sfondo del- 
lo spaccio di droga. Ciò 
che è certo è che i tre ex- 
tracomunitari vittime 
della furia picchiatrice 
sono . ora ricoverati 
all'ospedale figlie del 


San Camillo. Se la cave- - 


ranno con prognosi che 
variano fra i cinque e gli 
otto giorni. E una gran- 
de paura. Dovuta 
senz'altro al fatto che 
se la polizia non fosse in- 
tervenuta, in seguito a 
una segnalazione che 
parlava di una rissa, la 
cosa non si sarebbe risol- 
ta con qualche ecchimo- 
si. 

Intanto la Digos, su 
mandato del questore 


Marocchini presi a cinghiate 


L'intervento della polizia evita il peggio - Fermato un diciannovenne 


Ferdinando Masone, sta 
indagando sull'agguato. 
Tutto è avvenuto ieri 
mattina, nel quartiere 
periferico di Tor Pignat- 
tara, intorno alle 10.30. 
Poco prima una decina 
di giovani stava suonan- 
do la chitarra, davanti al- 
la palazzina in largo di 
Savorgnan. Improvvisa- 
mente il gruppo si è di- 
mezzato. Era partita la 
spedizione punitiva. I 
marocchini erano già sta- 
ti insultati giovedì notte. 
Ma il raid punitivo è 
scattato senza alcun ap- 
parente motivo scate- 
nante. Fra i picchiatori, 
il diciannovenne ferma- 
to sul cui capo pesa già 
una condanna per maxi- 
rissa a Borgo Sabotino, 
in provincia di Latina, 
per la quale era stato 
condannato a 4 mesi con 
la libertà condizionata. 


ERCOLANO CON IL CONSIGLIO COMUNALE SCIOLTO E’ ASSEDIA' 


TA DALLA CRIMINALITA’ E DALLA DROGA 


Contro la camorra il parroco invoca l'intervento dell’esercito 


NAPOLI — Militarizza- 
îe tutto per scardinare 
la morsa della crimina- 
tà. Potrebbe sembrare 
Sstrema richiesta di 
sindaco, magari di 
Questore o di un 
Sraduato dell'Arma. E 
vece no, è la parte 
do drammatica 
ll'appello rivolto da 
no Parroco di .Ercola- 
di” cittadina (per modo 
dire, con i suoi 70 
‘ila abitanti) della fa- 
di & vesuviana, niente 
ì meno che al Presi- 
Ente Scalfaro. 
“La paura che ho vi- 


sto riflessa negli occhi 
della gente mi ha spin- 
to ha scrivere al Capo 
dello Stato per chiede- 
re il suo intervento in 
questa città, un tempo 
vivibile ed ora soffoca- 
ta dalla malavita». Don 
Raffaele Falco, parroco 
della chiesa del Reden- 
tore, ha suscitato gran 
clamore con il suo ge- 
sto. E di certo ne era 
pienamente consapevo- 
le. Era indispensabile 
infatti ricordare a tut- 
ti, e principalmente a 
quello Stato tanto as- 
sente da queste parti, 


che nell'Italia in viag- 
gio verso l'Europa esi- 
stono ancora in gran 
numero realtà come 
quella di Ercolano...As- 
semblea comunale 
sciolta per infiltrazioni 
della camorra, crocevia 
del traffico internazio- 
nale di droga, feudo di 
feroci famiglie crimina- 
li (con faide che vedono 
cadere ‘sotto il fuoco 
dei killer decine di per- 
sone ogni anno). E si 

otrebbe proseguire a 
lungo in questo poco 
edificante elenco; si po- 
trebbe ricordare che, in 
termini di prevenzione, 


nella cittadina tanto fa- 
mosa per gli scavi (con 
la vicina Pompei) non 
c'è che una stazione 


. deicarabinieri (la caser- 


ma più prossima è a 
Torre del Greco, con 
circa 100 uomini). Non 
esiste un commissaria- 
to di polizia; e non ci 
sono neppure ospedali, 
cliniche, asili nido. 
All'appello solo 12 
scuole di ogni grado 
(tra cui una sola supe- 
riore), tutte natural- 
mente funzionanti in 
due o treturni quotidia- 
ni. 


«Lo Stato deve essere 
più presente sul territo- 
rio — ha ribadito dopo 
la lettera a Scalfaro (ed 
al ministro degli Inter- 
ni Nicola Mancino) don 
Raffaele Falco — anche 
con l'esercito. | Come 
parroco sono natural- 
mente contro la violen- 
za, ma ritengo che la 
deterrenza sia l'unico 
metodo per combattere 


l'ondata di delinquen-* 


za. Del resto l'ordine 
mondiale tra Usa e 
Urss si resse per la pau- 
ra delle armi...) 

Ed il coraggioso pre- 


te (che ha anche orga- — 


nizzato un doposcuola, 
in parrocchia, per tene- 
re lontani i giovani dal- 
la strada) non nascon- 
de proprio nulla: «Non 
è un mistero che Erco- 
lano sia divenuto uno 
dei più grandi centri 
dello spaccio di droga 
dell'area e forse 
dell'intero Mezzogior- 
no». L'unica speranza 
(«che deve essere sem- 
pre viva») è che il suo 
appello non cada nel 
vuoto, come nel vuoto 
ne sono caduti tanti al- 
tri del genere. 

Paolo De Luca 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Danica Schmidt 
ved. Giorgi 
La piangono i figli ALES- 


SANDRO e ANDREA, lle 
nuore, i nipoti e i pronipoti. 


SAVONA 
Deceduto 
Rubini 
SAVONA — Lio Ru- 


bini, 68 anni, nato 
a GCeriana (Impe- 


I funerali avranno luogo lu- 
nedì.23 agosto alle ore 9.30 
nella chiesa di San Giovan- 
ni Decollato. 


Trieste, 21 agosto 1993 


Partecipano RICCARDO, 
SILVA, MASSIMO. 


Trieste, 21 agosto 1993 


ria), vicepresidente 
del quotidiano «La 
Repubblica» e am- 


Prendono parte al dolore 


ministratoredelega- gli amici: 
to della concessio- - GIANNI, GRAZIELLA 
naria di pubblicità ed ELISABETTA 
«Manzoni», è mor- - DANILO, GRAZIELLA 
to ieri all'ospedale e GIANLUCA 
di Santa Corona di - MARIO e NOELLA 
Pietra Ligure erp: «NADA . 
na) in seguito «i Trieste, 21 ; 
unincidente strada- a a 
le. 

In vacanza a Bor- * 21.8.1992 21.8.1993 
dighera, Rubini; ni ANNIVERSARIO 
va attraversando la 
strada a piedi Di COMM. 

isce pedo- 29 È 

SR e Luigi Ossoinack 


to investito da un 
ciclomotore guida- 
to da un ragazzo di 
vent'anni, origina- 
rio di Camporosso 
(Imperia). Traspor- 
tato all'ospedale di 
Bordighera, Rubini 
è apparso subito ai 
sanitari in gravissi- 
me condizioni a 
causa di un trauma 
cranico, per cui è 
stato strasferito 
nel più attrezzato 
Centro di rianima- 
zione del nosoco- 
mio di Pietra Ligu- 
re. Rubini ha cessa- 
to di vivere senza 
aver ripreso cono- 
scenza. Lascia la 
moglie e due figli. 


Sei sempre presente per dar- 
mi la forza e il coraggio di 

vivere. 
VALERIA 


S. Messa ore 18, chiesa del- 
lo Sbarcatello. 


Porto Ercole, 
21 agosto 1993 


Oggi XIV anniversario del- 
la scomparsa della nostra 
unica figlia 


Mirella Marini 


con immutato dolore nel 
vuoto incolmabile da lei la- 
sciato, i genitori la ricorda- 
no con amore. 


MIRO e ROSETTA 
‘Trieste, 21 agosto 1993 


Il Piccolo [Sl 


E 


E' mancato all'affetto dei 
propri cari 


Giovanni Bartoli 
(Giovanin Bressàn) 


da Momiano 
di anni 81 


L'annunciano con profondo 
dolore la moglie, i figli 
FRANCO, CORRADO e 
ANTONIO congiuntamen- 
te alle famiglie e ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
nella chiesetta di Bistrigna 
sabato 21 agosto alle ore 
10.30, muovendo alle ‘ore 
10.20 dalla Cappella del ci- 
mitero di Staranzano. ; 
Si ringraziano anticipata- 


mente quanti vorranno ono-. 


rarne la memoria. 


Staranzano, 
21 agosto 1993 


IL CONSIGLIO DI AMMI- 
NISTRAZIONE, IL COL- 
LEGIO SINDACALE, LA 
DIREZIONE e il PERSO- 
NALE TUTTO della Cassa 
Rurale e Artigiana di Sta- 
ranzano, partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito il 
Presidente, CORRADO 
BARTOLI e i suoi familia- 
ri per la morte del padre 


Giovanni 
già componente il Collegio 
sindacale della Cassa. 


Staranzano, 
21 agosto 1993 
[— cone nie 


sr 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati la nostra cara 


Delia Simonetta 
ved. Protti 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
figlio, la nuora, i cari nipoti 
MAURIZIO con LOREL- 
LA e TOMMASO, ENRI- 
CO e parenti tutti. 


Trieste, 21 agosto 1993 


ELDA, PAOLO, MARINA 
DELASIO partecipano al 
dolore di CLAUDIO. 


Trieste, 21 agosto 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Claudio Steffè 


Maresciallo Maggiore dei 
Carabinieri in pensione 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie SONIA, i figli 
MONICA e MAURIZIO, il 
genero PASQUALE, la 
nuora DEBORA e i nipoti 
MARCO e SAMUEL, la 
mamma, i fratelli GIANNA 
con ENZO, NEREO con 
CLAUDIA e CRISTIANO, 
i nipoti MARINA con 
RENZO, MANUELA .e 

GIULIANO. 

I funerali seguiranno lunedì 
23.8.1993 alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 agosto 1993 


Siamo vicini a SONIA: NO- 
RA, PINO e RICCARDO 
FERRANTI. 


Trieste, 21 agosto 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Wanda Spacal 
ved. Nemiz 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella NORA e i nipoti 
tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 21 agosto 1993 


Pe 


Accettazione © 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

< Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 

8.30-12.30; 15-18.30 


Articolo di 
Santi Corvaja 


Nel tardo pomeriggio del 
19 giugno 1918 cadeva 
sul Montello il maggiore 
Francesco Baracca. La gra- 
ve perdita coincideva con 
il giorno più esaltante del 
nostro Esercito: il via alla 
controffensiva sul Piave 
per la riconquista di Ner- 
vesa, riconquista che se- 
gnò l'inizio del crollo del- 
l'impero austro-ungarico. 
Difatti la sera del 23 giu- 
gno il Comandante supre- 
mo italiano, generale Ar- 
mando Diaz, potè annun- 
ciare con sintetico bolletti- 
no che «dal Montello al 
mare il nemico, sconfitto 
eincalzato dalle nostre va- 
lorose truppe, ripassa in 
disordine il Piave». 

Con il velivolo di Fran- 
cesco Baracca, comandan- 
te della 9l.a squadriglia 
erano decollati altri due 
«Spad», pilotati dai tenen- 
ti Bortolo Costantini e 
Franco -Osnaghi. Erano le 
18.15. Compito particola- 
re di Osnaghi: coprire alle 
spalle Baracca. Missione 
della pattuglia: appoggia- 
re il contrattacco dei no- 
stri fanti, mitragliando il 
nemico a bassa quota, fra 
gli anfratti del triangolo 
CORE Bavaria e Sovil- 

a. 

Nella giornata del 19 
Baracca aveva già effet- 
tuato con la sua «91.a» tre 
uscite nel settore di Zen- 
son con il comandante di 
Gruppo ten. col. Pier Rug- 
gero Piccio. In uno dei 
quei voli, Baracca aveva 

*ricevuto dal destino un av- 

vertimento: era stato col- 
pito di striscio da un pro- 
iettile al bavero del giub- 
botto. Ciò non l'aveva mi- 
nimamenteallarmato,tan- 
to che nel pomeriggio ri- 
partì, su ordine superiore, 
per andare a mitragliare 
sul Montello le prime li- 
nee del maresciallo Boroe- 
vic. Dopo poco meno di 
mezz'ora, Osnaghi rientra 
a Quinto e con il cuore in 
gola dice a Piccio: «Co- 
mandante, non ho più vi- 
sto Baracca. Mitragliava- 
mo assieme le trincee a ri- 
dosso del Montello, io vo- 
lavo cinquanta metri più 
alto di lui, a destra, quan- 
do all'improvviso mi sono 
accorto che una lingua di 
fuoco usciva dall'apparec- 
chio del maggiore. Quindi 
il velivolo si è impennato 
sparendo». 

La sera incombente im- 
pediva ogni soccorso, tut- 


EI RAGA io a RA AAT TT... rvveccnn]— e ——__________— 
NELL’AGOSTO ’18 D'ANNUNZIO CON SETTE VELIVOLI "SVA" INONDAVA LA CAPITALE IMPERIALE DI MANIFESTINI E NON DI BOMBE 


el leone di San Marco in volo su Vienna 


Nel 1918 Carrara S. Gior- 
gio, a pochi chilometri da 
Padova, era una base del- 
l'87.a Squadriglia aeropla- 
ni, meglio conosciuta come 
la «Serenissima» perché la 
maggior parte dei suoi pilo- 
ti era veneta. Il reparto per 
i servizi aveva a disposizio- 
ne lo splendido castello di 
S. Pelagio, già dei Carraresi 
e degli Scaligeri, oggi sede 
del Museo dell'aria — che 
merita una visita — con un 
settore originario dedicato 
allo storico raid del 9 ago- 
sto 1918 quando sette aerei 
«Sva 5» partiti proprio dalla 
«campagna» di S. Pelagio 
raggiunsero Vienna per lan- 
ciare sulla città migliaia di 
manifestini tricolori invi- 
tanti la popolazione alla pa- 
ce, insomma qualcosa di di- 
verso di quanto fecero gli 
americani sganciando la 
bomba atomica al plutonio 
a Nagasaki, il 9 agosto 
1945, per ottenere la resa 
dei giapponesi. 

Il volo su: Vienna ebbe 
lunga gestazione. Ne comin- 
Giò a parlare con enfasi e li- 
rismo Gabriele D'Annunzio, 
dopo i suoi saluti alati su 
Trieste e Trento. Nell'ago- 


tavia Piccio volle tentare 
lo stesso una prima ricer- 
ca in volo. Non si vedeva 
nulla anche se il fronte 
era illuminato da migliaia 
di razzi. Dal racconto di 
Osnaghi appariva chiaro 
che lo «Spad» di Baracca 
fosse sceso nella terra di 
nessuno, controllata da 
lontano da entrambe le 
parti. Nella notte fino al- 
l'alba Osnaghi con i colle- 
ghi Gastone Novelli e Gui- 
do Keller e l'autista perso- 
nale di Baracca, Gino Cari- 
Ni, tentarono di raggiunge- 
re il luogo dove si suppo- 
neva fosse caduto l'aereo, 
ma furono bloccati dalle 
mitragliatrici austriache. 
Una segnalazione ali- 
menta le speranze: si trat- 
ta, però, del velivolo di 
un'altra squadriglia, quel- 
lo del sergente Nava, ab- 
battuto il 19 giugno pro- 
è prio alla stessa ora fatale 
per Baracca. Questo ae- 
reo, purtroppo, oltre a co- 
stituire una dolorosa per- 
dita fu all'origine di un 
equivoco che complicò an- 
cor più tutta la vicenda, 
come vedremo: Due gior- 
ni dopo il bollettino uffi- 
ciale dette il triste annun- 
cio: «Il valoroso maggiore 
Baracca che aveva rag- 
giunto la sua 34.a vittoria 
aerea, il giorno 19 corren- 
te non ha fatto più ritorno 
da un eroico volo di guer- 
ra). 


catturato. 


ne, come Baracca. 


La ricostruzione museale del rapporto che precedette l’: 


sto del 1917, il poeta mise a 
punto il piano effettuando, 
il 4 settembre, un volo di 
omologazione con un «Ca- 
proni» da bombardamento 
sul percorso Pordenone (Co- 
mina)-Venezia-Milano-No- 
vara e ritorno fino a Udine 
(Campoformido). La distan- 
za coperta dall'apparecchio 
corrispondeva a quella ne- 
cessaria per raggiungere 
Vienna dal Friuli. Ma anche 
davanti al felice esito della 
prova Luigi Cadorna conti- 
nuava a rinviare ogni deci- 
sione. Il generalissimo non 
credeva nell'impresa. 
Allorché il maggiore os- 
servatore D'Annunzio, con 
licenza di fare il guerriero a 
54 anni in terra-mare-cielo, 
si presentava, in perfetta di- 
visa di bianco lanciere, al 
Comando supremo c’era lo 
«squagliamento» in massa. 
Generali e colonnelli se lo 
‘passavano l'uno con l’altro, 
tutti esortandolo a portare 
pazienza. «Donec ad me- 
tam, Vienna) sembrava uno 
slogan senza avvenire. Per 
«fortuna» di D'Annunzio, 
Caporetto gli risolse il pro- 
blema. Con il nuovo Coman- 
dante supremo, Armando 
Diaz, le cose si misero al 


Pessi Parvis era nato il 17 novembre 
1891 da Edoardo e da Maria Pitteri 
della nota famiglia triestina. Dopo 
aver studiato a Vienna e Monaco, nel 
1915 attraversò il confine, nascosto in 
una nave diretta a Venezia, per arruo- 
larsi nell'esercito italiano. Ufficiale di 
cavalleria ben presto passò in Aviazio- 


Assegnato alla «9l.a» si distinse per 
bravura e per coraggio tanto che Ba- 
racca lo scelse come suo angelo custo- 
de. Il 25 ottobre 1917, assieme al suo 
Comandante e al tenente Costantini, 
riuscì ad abbattere un ostico aereo ger- 
manico. L'indomani altro successo co- 
me scrisse Baracca alla madre: «Il 26 


Un documento eccezionale il tras 


Calabria. 


L'inchiesta portò natu- 
ralmente sul banco degli 
«imputati» il povero Osna- 
ghi, accusato di non aver 
protetto a dovere il suo co- 
mandante e di essersi al- 
lontanato dal cielo del 
Montello con troppa fret- 
ta. Così nacque la sconcer- 
tante calunnia che Barac- 
ca fosse stato ucciso da 
un rivale. Per fortuna di 
Osnaghi, in quei tempi, i 


Untriestino, Giorgio Pessi Parvis 
afianco come un angelo custode 


Era triestino uno dei partner più valo- 
rosi di Baracca: si chiamava Giorgio 
Giuliano Pessi Parvis che alla fine del- 
la Prima guerra fu proclamato «Asso» 
con sei vittorie. Due nomi e due cogno- 
mi usati in alternativa per nascondere 
le sue origini nel caso che fosse stato 


‘impresa su Vienna. 


meglio anche perché nel 
frattempo il progetto era 
stato perfezionato  sosti- 
tuendo i «Caproni» con i più 
moderni «Sva 5» dell'87.a 
Squadriglia. 

Finalmente il 29 luglio 


1918 giunse a S. Pelagio © 


l'ordine di operazione: «H 
volo, alla velocità di 160 
km/h, avrà carattere stretta- 
‘mente politico e dimostrati- 
vo; è, quindi, vietato di re-. 
care qualsiasi offesa alla cit- 
tà». Assieme alle istruzioni 
tecniche, venivano fissate 
le rotte. Andata: S. Pelagio, 
Livenza, Cividale, Tricorno, 
Klagenfurt, Bruck, Mur- 
zthal, Vienna. Ritorno: pun- 
tare a sud sud-ovest, tenen- 


do per direttiva la ferrovia ‘ 


Vienna. Graz-Trieste, in gui- 
sa da raggiungere l'Adriati- 
co su Grado, seguendo poi 
la costa fino a Venezia. Infi- 
ne: «Dovranno essere evita- 
ti combattimenti... Tutti gli 
aerei abbiano a bordo i mez- 
zi per la distruzione dell'ap- 
parecchio in caso di biso- 
gno». 

Ricevuto il «via» D'An- 
nunzio, che da maggio si 
era trasferito nel castello di 
S. Pelagio, cominciò a riuni- 
re i primi piloti per gli ac- 


ottobre altra giornata di trionfi: partii 
in pattuglia col tenente Parvis che mi 
proteggeva le spalle. Alle 11.15 attac- 
cai un «Aviatik» tedesco a Nord di Civi- 
dale e, dopo difficile combattimento, il 
nemico finì giù a Santa Lucia di Tolmi- 
no». Il 6 novembre Baracca e Parvis at- 
taccarono con successo due caccia sul 
cielo di Portogruaro. 

Ma a questo punto, il Comando Su- 
premo in un tardivo ripensamento 
strinse i freni con’ gli irredenti che 
combattevano dalla nostra parte. Solo 
qualcuno - come Guido Slataper - ave- 
va potuto farla franca una volta cadu- 
to prigioniero. E così il tenente Parvis 
fu assegnato come collaudatore alla 
«Caproni». Per la ditta continuò a lavo- 
rare dopo la fine del conflitto anche al- 
l'estero. Dagli Stati Uniti rientrò sposa- 
to con un'americana. Il 18 luglio 1933, 
in un volo da Atene a Rodi, a bordo di 
un idrovolante commerciale, il coman- 
dante Parvis sparì fra le onde al largo 
di Capo Sunion. 


«pentiti» non erano di mo- 
da. Che il trentenne Barac- 
ca ufficiale di cavalleria 
— era nato a Lugo il 9 
maggio 1888 — fosse sti- 
‘mato ma non amato si sa- 
peva. Per la verità aveva 
un carattere un po' stra- 
no: alternava agli atti di 
Tumorosa generosità gesti 
imprevedibili. Alto di sta- 
tura, oltre il metro e ottan- 
taquattro, aveva una figu- 


S.C. 


Il giuramento 
del poeta 
per riuscire 


nella missione 


cordi finali: scena che vie- 
ne fedelmente ricostruita 
nel Museo con dodici mani- 
chini seduti attorno a un ta- 
volo. Un «briefing» in piena 
regola. 

All'origine avrebbero do- 
vuto effettuare la missione 
dodici velivoli. Poi diventa- 
tono undici. Lo «Sva» era 
‘monoposto per cui onde per- 
mettere al comandante-0s- 
servatore D'Annunzio di 
parteciparvi fu ricavato un 
secondo posto nel velivolo 
del capitano pilota Natale 
Palli, adattando a seggioli- 
no un serbatoio di benzina. 
Il poeta non batté ciglio, li- 
‘mitandosi a dire: «Io volerò 
su una sedia incendiaria». 

I piloti designati per l'im- 
presa oltre a Palli e al co- 
mandante dell'«87.a», cap. 
Alberto Masprone, erano i 
tenenti: Gino Allegri, Ludo- 
vico Censi, Vincenzo Con- 
tratti, Francesco Ferrarin, 
Aldo Finzi, Giordano Gran- 
zarolo, Antonio Locatelli, 
Pietro Massoni e Giuseppe 
Sarti. 

Nelsuo racconto, Locatel- 
li (tre medaglie d'oro al V. 
M.) ha scritto: «Il 2 agosto 
eseguiamo un primo tentati- 
vo ma un pericoloso velario 
di nebbia bassa... ci fa batte- 
re in ritirata, una volta 
giunti su Udine. Seguono 
giornate di tempo perfido. 
L'8 agosto siamo di nuovo 
in volo ma una forte tra- 
montana ci toglie la possibi- 


ra molto slanciata, che 
unita al suo fascino sporti- 
vo, gli era servita per ac- 
creditarsi come pericoloso 
«tombeur de femmes» su- 
scitando non poche gelo- 
sie e risentimenti. Anche 
con i colleghi e i subordi- 
nati non si sprecava in 
convenevoli, 

Il suo protagonismo era 
mal sopportato dagli altri 
piloti specie quando si di- 
scuteva sull’attribuzione 
«ad personam» dell’abbat- 
timento di un velivolo ne- 
mico. Tutto vero ma da 
ciò ad arrivare all'omici- 
dio era veramente troppo. 
La calunnia abominevole 
potè resistere pochi gior- 
ni, fino a quando il Co- 
mando del 112° Reggi- 
mento Fanteria indicò a 
colpo sicuro il posto do- 
v'era precipitato l'aereo. 
La battaglia del «Solsti- 
zio» si era praticamente 
conclusa a Nostro favore. 
Due tenenti della «91.a», 
Ferruccio Ranza e Osna- 
ghi, e il giornalista Raffae- 
le Garinei — uno dei due 
corrispondenti del «Seco- 
lo», l'altro era Rino Alessi 
— si arrampicarono fino 
alla zona indicata: Busa 
delle rane vicino alle ma- 
cerie dell'abbazia di Ner- 
Vesa. x 
Ranza (un asso con 17 
velivoli abbattuti) scoprì 
per primo i resti dello 
«Spad» e la salma di Ba- 
racca. La pietosa scena è 
stata descritta sia da Gari- 
nei che da Ranza il quale 
ha scritto: «A Sel metri 
dai rottami dell'apparec- 
chio giace Baracca supi- 


lità di un percorso così lun- 
go con l'autonomia contata. 
«Solo Censi, essendosi attar- 
dato al decollo, prosegue da 
solo fino a Klagenfurt ma 
poi anche lui si arrende e 
torna a casa». È 
D'Annunzio, amareggiato 
e depresso, prende una deci- 
sione che suscita qualche 
protesta fra gli esclusi. In- 
fatti la mattina dopo ai cin- 
que piloti scelti per un pat- 
to di vita o di morte, dice: 
«Ascoltatemi. Sarò brevissi- 
mo. Ieri sopra le linee nemi- 
che fui costretto a virare... 
perla nostra scarsa discipli- 
na. Avevo raccomandato la 
massima compattezza e voi 
vi siete dispersi, quasi che 
andaste a diporto. Se non vi 
ebbi in pugno col comando, 
vi avrò in pugno col giura- 
mento. Voi cinque giurerete 
a me, sull'anima e sull'ono- 
rel Mi è stato ordinato di 
partire in undici. Mi è stato 
ordinato di non proseguire 
se nella rotta la squadriglia 
si riduca a meno di cinque, 
Voi dunque siete i miei cin- 
que... Se fallisce anche que- 
sta partenza, non ci sarà 
più permesso di partire. Se 
non arriverò a Vienna, io 
non tornerò indietro... Que- 
sto è il mio comando. Que- 
sto è il vostro giuramento... - 
Bisogna andare. Ma io vi as- 
sicuro che arriveremo. An- 
che attraverso l'inferno... 
Natale Palli, Antonio Loca- 
telli, Gino Allegri, Aldo Fin- 


‘no, intatto. È stato sbalza- 
to fuori dalla carlinga al 
momento dell'impatto e il 
rogo dell'aereo lo ha ri- 
sparmiato. Notiamo una 
ferita all'occhio destro, al- 
la radice del naso, il brac- 
cio sinistro è disteso, aper- 
to; lievemente piegato l'al- 
tro, la gamba destra è sol- 
levata all'altezza del gi- 
nocchio». 

A sua volta Garinei 
scrisse: «Le ali e la fusolie- 
Ta sono carbonizzate... il 
serbatoio della benzina 
presenta due fori, quelli 
delle pallottole incendia- 
rie del fante nemico che 
lo ha colpito... Nessun au- 
striaco si è portato su 
quel burrone scosceso e la 
salma di Baracca, nella 
morte tragica, ha riposato 
tranquilla per cinque lun- 
ghe giornate, La conferma 
che gli austriaci mai si so- 
no avvicinati alla salma, 
sta nel fatto che la tessera 
e le carte, rinvenute nel 
portafoglio, sono intatte. 
Aveva al polso l'orologio 
vinto al concorso ippico 
di Roma nel 1911». 

La diagnosi era chiara: 
lo «Spad» era stato colpito 
in una parte vitale — il 
serbatoio — dal fucile ano- 
nimo di un fante nemico. 
Baracca atterrato alla Bu- 
sa delle rane, era uscito 
dall'aereo o perché proiet- 
tato fuori per la violenza 
dell'impatto o con le sue 
forze. Temendo di finire 
Prigioniero — cosa che da 
sempre aveva escluso — 
sì era sparato. 

Tale versione fu ritenu- 
ta non confacente per un 


Il tempo cattivo 
fece fallire 
in precedenza 


due tentativi 


zi, Pietro Massoni: ciascu- 
no di voi mi guardi negli oc- 
chi e mi dia la mano». 

Ma i sei appiedati non ci 
Stanno a subire l'affronto e, 
anche se dispensati, giura- 
no e partono con gli altri. 
Alle 5.50 la «Serenissima» 
era in volo. Anche il 9 ago- 
sto il tempo non è favorevo- 
le. Masprone, dopo pochi 
chilometri, tradito dal moto- 
Te tenta un atterraggio di 
fortuna, in aperta campa- 
gna, riportando una ferita 
alla mascella. Prima di en- 
trare in Austria, anche Con- 
tratti e Ferrarin sono co- 
Stretti a rientrare alla base. 
Infine Sarti, quando era già 
su Wiener Neustadt, abban- 
dona la formazione e atter- 
ra. Fa in tempo a distrugge- 
Te l'apparecchio prima di 
consegnarsi prigioniero. 
D'Annunzio scrive: «L'otta- 
va stella si è consumata». 

I sette velivoli rimasti 
puntano ‘ sull'obiettivo. 
D'Annunzio-Palli in testa 
con ai lati Locatelli e Alle- 
gri, seguono Granzarolo, 
Censi, Massoni e Finzi. Alle 
9.15 appare Vienna. Locatel- 
li scriverà: «Sorvolando 
Schénbrunn un raggio di so- 
le investe le ali e le fusolie- 
Te fiammeggiano come se i 
leoni dipinti sui fianchi si ri- 
destassero da un sonno se- 
colare... Le vie e i mercati 
rigurgitano di gente; baste- 
rebbe calare rasente i tetti 
e mitragliare quegli assem- 


<d 


porto della salma di Baracca al campo della 91.a Squadriglia, A sinistra il capitano Ruffo di 


Eroe, cui si addiceva una 
morte mitica. Infatti, que- 
sta parte finale della sua 
biografia è stata ritoccata 
dagli storici con frasi epi- 
che o generiche. Insomma 
si è fatto intendere che 
uno dei proiettili che ave- 
va bucato il serbatoio ave- 
va concluso la corsa nella 
testa di Baracca. 


Recentemente, però, 


Alegi e Cesare Falessi, 
hanno pubblicato un libro 
(«L'asso degli assi France- 
sco Baracca») che ricostru- 
isce l'ultima missione del 
comandante della «9l.ay 
sostenendo che il pilota, 
onde evitare di essere ar- 
so vivo dalle fiamme del- 
l'aereo, dopo aver sgancia- 
to la cintura di sicurezza, 
si era ucciso con la sua 
Browning 6,35. Quindi pri- 
ma di toccare terra. In al- 
tre parole il suicidio è con- 
fermato, solo che esso vie- 
ne anticipato al momento 
‘in cui Baracca si vide per- 
duto: l'incendio, si sa, era 
il terrore di ogni pilota. In 
molti casi, din non si 
usava ancora il paracadu- 
te, degli aviatori preferiro- 
no morire lanciandosi da- 
gli aerei piuttosto che fare 
la fine del topo. 

La tesi di Alegi e Falessi 
è robusta perché sostenu- 
ta dal verbale di riconoscì- 
mento della salma, stilato 
il 23 giugno 1918, da una 
commissione sanitaria. 
Nel documento si afferma 
che il corpo intatto di Ba- 
Tacca presentava un foro 
d'arma da fuoco nella re- 
gione orbitale destra, do- 
vuto alla pistola dell'avia- 
tore ritrovata nei pressi 
del cadavere. 

Chi fu.il soldato che spa- 
Tò contro l'aereo di Barac- 
ca? Secondo la testimo- 


due ricercatori, Gregory nianzaresa— a Basalghel- 


L'immagine classica: Baracca 


piloti. 
bramenti per vendicare a 
usura i morti innocenti di 
Padova, Verona, Treviso e 
Venezia... La folla che gre- 
misce la strada è inchiodata 
dallo stupore... Dai nostri 
«Sva» partono successiva- 
mente i manifesti a miglia- 
ia; il cielo è invaso da una 
pioggia lenta di fiori tricolo- 
ri... sorvoliamo il Ring, sor- 
passiamo la città eseguendo 
centoventi fotografie... 
quando volgiamo le prue 
verso. l'Italia abbiamo la. 
sensazione della distanza 


- che ci separa dalla Patria». 


Le macchine fotografiche 
erano state montate sui ve- 
livoli dall'allora ten. Miche- 
langelo Zigiotti, scomparso 
nel 1981, a 85 anni, a Udine 
dove si era stabilito dopo la 
guerra. I messaggi di D'An- 
nunzio non potevano non 
essere ispirati fino alla reto- 
rica. In uno, rivolgendosi ai 
viennesi, diceva: «Voi avete 
fanta di essere intelligenti. 
Ma perché vi siete messi 
l'uniforme prussiana?... Vo- 
lete continuare la guerra? 
Continuatela. il vostro 
suicidio. Che sperate?» In 
un altro avvertiva: «Non 
siamo venuti se non per la 


ii : 


conilsuo aereo. © 


VIVA _L'ITA) 


prova di quel che potremo 
osare € fare quando vorre- 
mo, nell'ora che scegliere- 
_ mo». 

Compiuta la missione la 
«Serenissima» in tutta fret- 
ta — la benzina era misura- 
ta — si diresse verso S. Pela- 
gio, entrando nel «corrido- 
io» prescritto dal Comando 
supremo. Locatelli: «Dopo 
un volo regolare giungiamo 
a Lubiana, accolti da un fu- 
rioso tiro di artiglieria; così 
ad. Aidussina. Trieste ci 
manda contro due idrovo- 
lanti da caccia; infine, con 
molta emozione, avvistia- 
mo la nostra torpediniera 
che si è spinta in avanti per 
appoggiarci. A Grado ci spa- 
rano. Avvistiamo il Piave e 
quindi Venezia. Sorvoliamo 
Padova, prima di atterrare 
felicemente a S. Pelagio». 
Erano le 12.40. Sono attesi 

‘ da generali, addetti militari 
stranieri e giornalisti. D'An- 
nunzio, appena messi i pie- 
di a terra, bacia uno per 
‘uno i suoi audaci, 

L'indomani il comandan- 
te superiore dell'Aeronauti- 
ca, gen. Bongiovanni, enco- 
miò la «Serenissima» scri- 
vendo: «Uno stormo di valo- 
rosi, alcomando del maggio- 


enna con le firme del poeta e degli altri 


‘adottò nel suo stemma un? 


le di Mansuè (Treviso). || 
giornalista Tino Corradi 
— da Francesco Barbari. 
to, classe 1897, ex capo 

le della Sanità al 163° Ref 
gimento di Fanteria, a sp A 
rare fu un ungherese 
aveva manovrato una Di | 
tragliatrice poggiata sulli 
schiena di un compagi 
«Appena colpito — pre 

sò — l'aereo fece una 

brata. Poi si abbattè sp® | 
rendo dietro il Montello» 
Barbarotto, che era stall| az 
fatto prigioniero dai m@&° 
giari proprio alla mattiné | GINI 
del 19 giugno, aggiunse |lSoffe 
«Due giorni dopo gli ul° | Dare 
gheresi che-mi scortavan0 | Quel] 
erano euforici perché, di' | snia. 
cevano di avere buttat0 | toie 
giù il grande Baracca. Medi 

Invece a Vienna eran0| Thor 
di tutt'altro avviso. Il te: | della 
nente osservatore Arnoli | lp 
Barwing, 22 anni, eil capi | — ni 
tano pilota Max Kauer, 29 | è pr 
anni, sostenevano che il | sion 
merito era loro perché 5 | 30/a, 
trovavano sul Montello, îl| to cì 
19 giugno 1918, su U|nod 
«Phoenix». Già il 3 luglio 
il nostro Comando Supré 
mo replicava precisandì 
che Baracca era stato ab: 
battuto da terra. 

Il capitano Riccardo Ca: 
vigioli nel 1934 cercò di 
spiegare l'abbaglio dell sfati 
due austriaci con il fatt0 | stat, 
che forse avevano sì ab: 
battuto un aereo italian0 


di oss 
mai che Baracca e lui stes: | la 
so fossero stati attaccal! | Ly 
da un apparecchio nemî' | pub 
co. Nel 1938 Barwing no | tai 
si arrese e volle ritorna? | trac 
sull'argomento scrivendo! | tre, 
«Nel pomeriggio del 19 | do 
partii da Godega Sant'Uf 
bano... avevo terminato È 
missione quando mi accoî* 
si della presenza di due a6; 
rei... sul primo spara |. 
15-20 colpi... centrà | 
l'obiettivo... l'aereo nem 
co prese fuoco e divenne 
un'unica scia di fumo ne- 
ro fino a terra». Anche il 
pilota Max Kauer scrisse 
‘una lettera ripetendo più 
9 meno la sai SEO 

lue austriaci si 
dere il betfficio della buo- 
na, fede. Indubbiamente 
abbattere Baracca era più 
esaltante. che abbattere 
un oscuro sergente Nava. 

La verità resta una: B& 
racca fu colpito da terra: 
Poi il comandante della 
«9l.a» si sparò. Fors? 
quand'era ancora pe 
aria, forse a terra dopo e5 
sere stato sbalzato fuof 
dall'aereo, 


to | 


— 
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re Gabriele D'Annunzio, ha 
raggiunto Vienna, percor- 
rendo in gruppo compattd 
oltre 1000 chilometri di cuî 
più di ottocento su territo? 
rio nemico... Mai vittoria fl 
più completa e più nostra/ 
poiché italiane sono le mac: 
chine... Con orgoglio additd 
1 loro nomi: Gabriele D'An 
nunzio, Natale Palli, Anto” 
nio Locatelli, Aldo Finzi 
Pietro Massoni, Ludovico 
Gensi, Giordano Granzarol0 
e Gino Allegri». 

Nel 1970, l'Aeronautic@ 


‘fai ft pc RO RT 


miao 


scudo sannitico inquartat0; 
cioè diviso in quattro qual! |, 
ti: nel primo vi è l'emblem@ 
della 27.a Squadriglia, n@ 
secondo. quello della 91.4 
Squadriglia, nel terzo quel 
lo della 10.a Squadriglia, © 
nel quarto quello dell'874 
Squadriglia, la «Serenis$! 
ma». Sullo sfondo color po” 
pora è effigiato in oro il le? 

ne di S. Marco che tieni 
con la zampa destra uD” 
spada e sotto la zampa. sui; 
stra il libro degli Evange, 
chiuso. Sotto c'è il motto 
«Virtute siderum ten ” 
(con il valore, fino alle st2 

le). 


e 
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_ |Sabato 21 agosto 1993 


PARE COSA FATTA LA SPARTIZIONE DELLA BOSNIA 


Esteri 


Un accordo sofferto 


= \l Solo il bosniaco Ietbegovic 


EI non si dice soddisfatto. 


| Due annidi controllo Onu 


tin | GINEVRA — Un accordo 
nsé: | Sofferto ma che non ap- 
ul'| Dare ancora definitivo, 
an) | Quello per la pace in Bo- 
| di | Snia-Erzegovina reso no- 
tat0 | toieri sera a Ginevra dai 
Mediatori. dell'Onu, 
an0 | Thorvald' Stoltenberg, e 
te: | della Cee, David Owen. 
1016 portavoce John Mills 
ap! | — nel darne l'annuncio 
;22| & precisando che la ses- 
e ill sione è sospesa fino al 
6 8 | 90 agosto — ha afferma- 
0,1 | to che tutte le parti han- 
UN | No dato il loro assenso e 
glio | the in pratica la ripresa 
re fine mese sarà «con- 
ndo | Clusiva». Ma la delega- 
ab: | Zione bosniaca del presi- 
dente Alija Izetbegovic 
; voluto subito dichia- 
i dl Tare di «non essere soddi- 
del| Sfatta per quanto le è 
itt0 | Stato offerto». 
ab: Ilustrandoil«pacchet- 
an0 | ti) del piano di pace, 
alle | Stoltenberg ed Owen 
cal: | hanno parlato di «ultima 
arò sibilità» per risolvere 
ì tragedia bosniaca. 
l'unione delle tre re- 
Pubbliche etniche», se- 
Bnata sulla mappa che 
‘accia i confini fra le 
se componenti, è il pro- 
tto di un compromes- 
S0che il leader serbo Ra- 
‘Ovan Karadzic ha defi- 
Rito «doloroso ma l'uni- 
o che potrebbe mettere 
| dine alla guerra». Il croa- 
to Mate Boban ha espres- 
È So analogo parere. Ma 
N° | Per Izetbegovic, che sot- 
i topporrà tuttavia le pro- 
Poste al parlamento di 
iù Sarajevo, l'accordo con- 
‘Ai | Sentirebbe ai serbi «di 
Conservare i territori 
io- { Presi n la forza e nei 
| police mo price i 
= Stnica”», Egli ha inoltre 
Aggiunto una frase mi- 
sg | Racciosa: «I civili inno- 
Centi del nostro paese 
ila Non possono continuare. 
ad essere tenuti in ostag- 


‘Sì | gio per una soluzione po- ‘ 
e | litica». ; 

5) Il presidente serbo Slo- 
i | bodan Milosevic ha inve- 


ce lasciato Ginevra mol- 
to soddisfatto. Parlando 


| conSarajevocapitale 


: che parlato di un com- 


di «completo accordo», 
non ha mancato tuttavia 
di prevenire una manca. . 
ta accettazione bosnia- 
ca: «La parte che non fir- 
merà — ha detto — por- 
terà la fa responsabi- 
lità della continuazione 
della guerra». Comun- 
que, per lui si tratta di 
una «soluzione onesta e 
giusta», che assicura 
una eguale tutela agli in- 
teressi di tutte le parti. 

Nella speranza dei co- 
presidenti della Confe- 
renza sull'ex  Jugosla- 
via, il pacchetto — inclu- 
sa la costituzione della 
nuova «Unione delle tre 
repubbliche» (serba, 
croata e musulmana), la 
mappa allegata e l'ac- 
cordo per due anni di 
amministrazione Onu a 
Sarajevo (che rimarrà ca- 
pitale dell'Unione con 
propri edifici ammmi- 
strativi) — potrebbe es- 
sere firmato nello stesso 
giorno della ripresa, il 
30 agosto. Pol ‘accordo 
dovrebbe essere trasmes- 
so al Consiglio di Sicu- 
rezzadell'Onu. el'entra- 
ta in vigore potrebbe av- 
venire entro una decina 
di giorni dopo l'esame 
‘da parte del Consiglio. 
‘Peri mediatori non do- 
vrebbe esistere un'oppo- 
sizione dei bosniaci (mu- 
sulmani) in quanto a lo- 
To è stato assegnato un 
trenta per cento del terri- 
torio dell'attuale repub- 
blica. E, per Karadzic,. i 
serbi hanno anche man- 
tenuto le promesse fatte 
alla Conferenza di Lon- 
dra, origine dei negozia- 
ti sulla Bosnia, cedendo 
fino al 20 per cento dei 
territori conquistati. 

Il presidente croato 
Franjo Tudjman ha an- 


mondo. 


lio de 
promesso che rappresen- 
ta «la miglior soluzione 
che si poteva trovare nel- 
la situazione attuale», 
sottolineandolo di aver- 
lo «personalmente ap- 
poggiato». 

Mario Martelli 


ZAGABRIA — Mentre a Ginevra i me- 
diatori internazionali concedevano 
ai capi delle tre delegazioni bosnia- 
che dieci giorni per sottoporre ai ri- 
spettivi parlamenti il progetto di di- 
visione della ex repubblica jugosla- 
va, a Mostar le Nazioni Unite hanno 
nuovamente dovuto subire la prepo- 
tenza dei miliziani croati, che dal 
giugno scorso isolano di fatto il capo- 
luogo dell' Erzegovina dal resto del 


Un convoglio umanitario diretto 
alla parte musulmana della storica e’ 
bellissima città ormai semidistrutta 
da mesi di violenti combattimenti, è 
stato infatti bloccato dai miliziani 
dell'. Hvo (il Consiglio di difesa croa- 
to), che non hanno consentito ai fun- 
zionari dell'Onu di procedere. «Lo 
facciamo per garantire l' incolumità 
fisica dei funzionari delle Nazioni 
Unite», hanno fatto sapere i croati 
per giustificare il loro gesto. 

Sulla riva sinistra. della Neretva, 
nella città vecchia di Mostar, si tro- 
verebbero — secondo una denuncia 
dell'Onu — 35 mila musulmani pri- 
vi dei generi di prima necessità e de- 
stinati a morire di stenti se non arri- 
veranno, e presto, gli aiuti umanitari 
internazionali. 


WASHINGTON — Il 1998 sarà l'an- 

no più sanguinoso della sordida sto- 
tia del terrorismo internazionale: 
l'allarme era stato lanciato dal pro- 
fessor Yonah Alexander, esperto di 
controterrorismo alla George 
Washington University, proprio po- 
che settimane fa, in occasione di un 
seminario organizzato a Washin- 
gton. I tragici fatti deli ultimi tem- 
Di, in particolar modo l'attentato 

del Cairo in cui è rimasto gravemen- 


ziano, Hassan el-Hafy, non fanno 
che appoggiare la teoria di Alexan- 

&r e riproporre con urgenza la ne- 
Cessità di individuare le misure ne- 
Cessarie a combattere le nuove for- 
Me di terrorismo, quelle dell'integra- 
lismo islamico. 

Il dibattito è ormai aperto, basato 


le impotenza dei governi sul fronte 
del controterrorismo. Il radicalismo 
islamico — spiega lo studioso israe- 
liano Ifrah Zilberman — è un gioco 
delle scatole cinesi. Ed è proprio sa 
Sto che lo rende così incomprensibile 
agli analisti e agli esperti di contro- 
terrorismo. 

Non si tratta più del terrorismo 
Classico che si impose negli anni Set- 
tanta e Ottanta, sponsorizzato dai go- 
Verni come la Siria, l'Iraq. e la Libia, 
bortato avanti da gruppi come l'Olp 
Oi gruppi di Sabri Banna o Abu Ni- 
dal. pi di oggi sono meno orga- 
Nizzati e frammentati. E l'Iran, con- 
trariamente a quanto affermano i di- 
Versi leader dei paesi colpiti, da Yi- 
tzhak Rabin in Israele a Hosny Mu- 
barak in Egitto, non è più la centrale 
del terrorismo internazionale. 

Teheran continua sì a finanziare il 
terroristno internazionale, ma i grup- 
Pi del nuovo terrorismo hanno di 
Mensioni casalinghe e ricevono il 
Supporto dai ricchi sauditi, e di altri 


te ferito il ministro degli interni egi-> 


Sull'amara constatazione dell'attua- 


‘lotta» ma soprattutto che tanto i regi- 


campi d'addestramento integralisti 


paesi del golfo, attraverso trasferi- 
menti bancari — aveva commentato 
proprio il ministro degli interni egi- 
ziano el-Alfy — a nome di persone 
ancora del tutto insospettate dai ser- 
vizi. Somme di denaro che vengono 
trasferite sotto la voce contributi ca- 
ritatevoli, come avviene nei territori 
occupati, per la costruzione di ospe- 
dali, scuole e moschee. Un totale di 
20 milioni di dollari l'anno, è stato 
calcolato, nulla rispetto ai 500 milio- 
Ni che fino a qualche anno fa incassa- 
va l'Olp dai governi degli Stati del 
EorO: E la «causale» dei versamenti’ 
la «zakaat», la devoluzione annua- 
le del 2,5,per cento del proprio patri- 
monio, per garantirsi il paradiso, co- 
sì come previsto dalla legge islamica. 

Così come nei territori occupati le 
opere di bene erano un tempo finan- 
ziate dall'Olp, ora i fondi provvengo- 
no dai ricchi sauditi che in cambio 
chiedono un certificato in cui si do- 
cumenti che sono stati donati soldi 
alla Palestina. Solo in Egitto, secon- 
do l'esperto americano Dennis Sulli- 
van, ci sono 2000 organizzazioni isla- 
miche di carità di questo tipo. 

Cellule terroristiche del regime de- 
gli ayatollah si sono. installate ed or- 
ganizzate negli Stati Uniti ed in Eu- 
ropa per preparare il terreno ad un 
impero fondamentalista, guidato 
dell'iran, esteso dall'oceano India- 
no al Pacifico. Lo ha denunciato a | 
chiare lettere, pur senza scendere in 
dettagli, l'ambasciatore israeliano 
alle Nazioni Unite Gad Yaacobi, se- 
condo il quale occorre «coordinare la 


mi arabi moderati quanto il mondo 
occidentale facciano quadrato con- 
tro il terrorismo di stampo integrali- 
sta. Per Yaacobi non ci sono dubbi e 
non c'è più spazio per i tentenna- 
menti: «Vì sono roccheforti e persino 


in america ed Europa». 


AMostari croati bloccano POnu 
Non più bombe a Maslenica? 


GERUSALEMME — Ilbi- 
lancio degli ultimi attac- 
chi terroristici degli 
«hezbollah» contro le 
unità israeliane che pat- 
tugliano la «fascia di si- 
curezza» nel Sud del Li- 
bano è di nove morti. 
Ma non ci sarà una se- 
conda «resa dei tonti», 
non. ci sarà il bis 
dell'operazione scatena- 
ta a fine luglio a seguito 
di una azione terroristi- 
ca identica a quella di 
giovedì, una operazione 
che fece 147 morti e più 
di cinquecento feriti tra 
i libanesi, che popolano 
questa regione di confi- 
ne. 

Il primo ministro isra- 
eliano Yitzhak Rabin ha 
detto ieri che i due atten- 
tati, i più gravi degli ulti- 
mi cinque anni, non com- 
porteranno una revisio- 
ne dell'intesa raggiunta 
a luglio, al termine della 
operazione «resa dei con- 
ti», con la mediazione 
del segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher. L'accordo rag- 
giunto con gli «hezbol- 
lah», ha ricordato Rabin, 


ha impedito che si svi- . 


luppasse una guerra 
d'attrito contro gli inse- 
diamenti civili dell'alta 
Galilea. Se gli estremisti 
sciiti filoraniani conti- 
nueranno a rispettare 
l'intesa, continueranno 
cioè a non lanciare razzi 


«katiuscia» sulle regioni - 


settentrionali di Israele, 
l'esercito israeliano ri- 
nuncerà a bombardare 
gli insediamenti civili 
nel Sud del Libano. 

E proprio nel rispetto 
di questa intesa la rea- 
zione israeliana si è sca- 
tenata giovedì pomerig- 


nitaria dell'Onu, che nei giorni scor- 
si aveva chiarito che una sua even- 
tuale operazione a Mostar sarebbe 
avvenuta solo con la garanzia di po- 
ter soccorrere entrambe le parti in 
conflitto. Altrimenti, avevano fatto 
sapere fonti Onu, non si sarebbe 
mosso alcun convoglio. i 
La notizia giunta poi da Ginevra 
secondo cui solo serbi e croati hanno 
approvato in linea di massima il pia- 
no presentato dai due mediatori in- 
ternazionali e che ha invece lasciato 
»insoddisfatta» la delegazione bosni- 
aca, pone nuovamente in dubbio l' 
eventualità che i croati dell' Hvo vo- 
gliano allentare la loro morsa sulla 
seconda città bosniaca. Non sembra 
d' altra parte rientrare negli interes- 
si dei croati un disimpegno proprio 
in questi giorni da una regione riven- 
dicata da entrambi i Bruppi etnici in 
lotta, ma nella quale Ì 
«tare un netto vantaggio 
terreno. Per ottenere una modifica 
della consistenza etnica nella regio- 
ne, i croati stanno inoltre portando 
avanti da mesi un' ampia operazio- 
ne di ypulizia etnica»ypiù volte denun- 
ciata dall'Onu. 
Da un' altra zona potenzialmente 
esplosiva è giunto invece un segnale 
1] D n . positivo. L' agenzia yTanjugy da Bel- 
Gli stessi croati avevano consenti- ‘ado ha infatti comunicato che i ser- 
‘tol' ingresso nella città ad un convo- É7 
sd Onu che aveva portato al 
focale ospedale croato una piccola zie all: 
quantità di medicinali, con un gesto 
più simbolico, teso a marcare la fine 
del blocco, che non come concreto ed 
effettivo contributo. Ieri, dunque, è 
stato sufficiente un manipolo di croa- 
ti per bloccare una spedizione uma- 


della Krajina di Knin sono perve- 
nuti ad un accordo con i croati gra- 
1 a mediazione dei vicepresiden- 
ti della conferenza di pace di 
vra. L'accordo sembra allontanare 
l' eventualità di una ripresa dell' at- 
tività bellica attorno 
lo stretto di Maslenica (Croazia). 


Ginevra: colloqui sospesi fino al 30 agosto - Poi la firma finale? 


Hvo può van- 
ilitare sul 


Gine- 


la regione del- 


Mario Gazzeri 


gio sulla Bekaa, una re- 
gione del Libano setten- 
trionale non’. protetta 
dall'accordo. Anche gli 
editorialisti dei maggiori 
quotidiani israeliani con- 
cordano nel riconoscere 
che gli attentati di giove- 
di non costituiscono una 
infrazione dell'accordo 
verbale raggiunto da 
Israele, Libano e Siria 
sul Libano del Sud con 


DEMJANJUK 
Forse toma 
alla sbarra 


GERUSALEMME _ 
Non è ancora chiusa la 
complessa vicenda pe- 
nale di. John 
Demjanjuk, il 73.enne 
‘ucraino sospettato di es- 
sere stato il famigerato 
«Ivan il Terribile», la 
sanguinaria guardia car- 
ceraria del campo di 
concentramento di Tre- 
blinka, accusa dalla 


quale la Corte suprema 
israeliana lo ha prosciol- 


to il 29 luglio scorso. Il 
presidente della Corte 
suprema, Meir Scham- 
gar, ha infatti deciso di 
‘accogliere la richiesta 
di ricorso contro la sen- 
tenza con cui due giorni 


ppi, per l'apertura 
i un nuovo processo 
contro Demjanjukrelati- 
vo a crimini non presi 
in esame nella prima fa- 
se del procedimento. 
Per sapere se l'ordine 
di espulsione dal Paese 
diventerà esecutivo o se 
lo attende un altro pro- 
cesso, Demjanjuk dovrà 
ora aspettare due setti- 
mane. 


Il Piccolo [7 


MANIFESTAZIONI CONTRAPPOSTE SENZA INCIDENTI 


Mosca, inpochiin piazza 


MOSCA —Ilsecondo an- 
niversario del fallito put- 
sch dell'agosto 1991 a 
Mosca non ha mobilita- 
to ieri le folle di manife- 
stanti che erano attese 
alla vigilia, a testimo- 
nianza di un crescente 
distacco e disinteresse 
dalla politica della mag- 
gioranza dei russi, stan- 
chi ormai della contrap- 
posizione fra Eltsin e 
Khasbulatov e molto più 
preoccupati del costante 
aumento dei prezzi e del- 
la dilagante criminalità. 

Non più di 15 mila per- 
sone in tutto infatti han- 
no preso parte alle due 
manifestazioni contrap- 
poste - quella dei sosteni- 
tori del presidente Elt- 
sine l'altra degli opposi- 
tori comunisti e naziona- 
listi - svoltesi nel pome- 
riggio intorno alla Casa 
Bianca, il luminoso edifi- 
cio sulla Moscova che 
due anni fa fu il centro 
della resistenza contro i 
putschisti del 'Comitato 
statale per lo stato di 
emergenzà. 

Centinaia di agenti e 
SSDREt della polizia a ca- 
vallo - presidiando sin 
da ieri mattina l'intera 
zona intorno al soviet su- 
premo - hanno completa- 
mente isolato le due ma- 
nifestazioni contrappo- 
ste, che si sono svolte 
senza alcun incidente, 
nonostante i seri timori 
della vigilia. 

In serata, alcune centi- 
naia di filocomunisti pre- 
sidiavano ancora la Casa 
Bianca, mentre i demo- 
cratici, dopo l'interven- 
to di vari oratori, hanno 
partecipato a un rito fu- 
nebre in memoria delle 
tre vittime del putsch. 

In una giornata piovo- 
sa e di fine estate, analo- 

a a quella che due anni 

‘a vide le colonne di car- 
ri armati sfilare per le 
strade di Mosca, cinque- 
seimila comunisti e na- 
zionalpatriottici ‘armati 
.di bandiere sovietiche e 


. manifestanti, in 


ritratti di Lenin si sono. 


radunati davanti alla 
scalinata del parlamento 
scandendo a ripetizione 
slogan anti-Eltsin e a fa- 
vore del ripristino 
dell'Unione Sovietica. 
Quella che per i tradi- 
tori è una giornata di fe- 
sta, per noi è un giorno 
di tragedia per la rovina 
della nostra patria causa- 
ta da Boris Eltsin e 
Mikhail Gorbaciov, ha 


DOPO IL MICIDIALE SENTO Del HEZBOLLAH NEL SUD DEL LIBANO 
Gli israeliani rinunciano alla rappresagi 
Per Rabin non è stata violata l’intesa di luglio e la ripresa dei negoziati di pace è vicina 


DILAGA L’INTEGRALISMO TERRORISTA 
l°93 l’anno più sanguinoso 


la mediazione america- 
na. E su questa linea si 
attesta. anche la guida 
spirituali degli hezbol- 
lah libanesi, lo sceicco 
Mohammad Hussein Fa- 
diallah, il quale ha con- 
fermato ierì che i segua- 
ci del «partito di Dio» 
non lanceranno razzi sul 
Nord di Israele a meno 
che gli israeliani non at- 
tacchino per primi gli in- 
sediamenti civili nel Li- 
bano meridionale. 
Questo non significa 
che gli hezbollah abbia- 
no rinunciato ad ostaco- 
lare in tutti i modi la ri- 


presa del negoziato con | 


Israele. Secondo l'emit- 
tente del «partito di Dio» 
a Beirut, che riferiva 
sull'inumazione delle 
due vittime dei bombar- 
damenti israeliani nella 
Bekaa, «i martiri sono 


. stati sepolti dopo che i 


dimostranti durante il 
funerale hanno giurato 
di voler perseverare nel- 
la linea del. martirio». 
«Siamo pronti a rispon- 
dere all'arroganza degli 
israeliani e degli ameri- 
cani - ha gridato un reli- 
ioso hezbollah rivolgen- 
osi alla folla - Non per- 
metteremo a chiumnque 
di firmare trattati di re- 
sa a spese del sangue del 
nostro popolo». f 
Il primo ministro isra- 
eliano sa bene che sono 
questi i propositi degli 
estremisti filoraniani: 
«Dovremo sforzarci di 
adattarci alle forme di 
lotta adottate dagli 
hezbollah nel Libano me- 
ridionale», ha detto Ra- 
bin ammettendo di non 
poter garantire che in fu- 
turo non ci saranno al- 
tre vittime. | 
Curly Amerin 


a 


detto la bionda Sazhi 
Umalatova, ritenuta da 
molti la 'pasionaria ros- 


sà. : 

Eltsin Giuda, So- 
vietski Soiuz (Unione So- 
vietica) hanno scandito 
in risposta a gran voce i 
nostalgici - in prevalen- 
za persone anziane e ve- 
terani di guerra, arrab- 
biati e malvestiti. 

Poco dopo le 18, scadu- 
to il tempo concesso loro 
per. sostare davanti al 
parlamento, reparti di 
polizia a cavallo e centi- 
naia di agenti hanno dn 
brevissimo tempo isola- 
to con transenne di ferro 
lo spiazzo occupato dai 
vista 
dell'arrivo dei dimo- 
stranti  filo-eltsiniani, 
che nel frattempo si era- 
no radunati nella Piazza 
Arbatskaia, a meno di 
un chilometro lungo la 
strada che porta al Crem- 
lino. 

La colonna di demo- 
cratici - non più di set- 
te-ottomila persone, po- 
ca cosa davvero per una 
città di quasi dieci milio- 
ni abitanti - è giunta alla 
Casa Bianca intorno alle 
19 accolta dagli slogan 
ostili dei comunisti, che 
venendo meno agli ac- 
cordi, hanno continuato 
a sostare a poche decine 
di metri, dietro lo sbarra- 
mento della polizia a ca- 
vallo. 

Su un palco improvvi- 
sato proprio ai piedi del 
grattacielo di vetro fino 
a due anni fa sede del 


Comecon (il mercato co- - 


mune dei paesi del bloc- 
co socialista, scioltosi 
con il dissolversi dei re- 
gimi comunisti) e oggi 
proprietà del municipio 
di Mosca, ai dimostranti 
hanno parlato alcuni dei 
leader dello schieramen- 
to. filogovernativo, 
padre Gleb Iakunin 
all'ex giudice antimafia 
Telman Gdlian, al difen- 
sore dei diritti umani Va- 
leria Novodvorskaia, 
che hanno unanimemen- 
te sottolineato - facendo 
eco al presidente Eltsin - 
la necessità di tenere al 
più presto nuove elezio- 
ni parlamentari. Khasbu- 
latov e i suoi amici vo- 
gliono instaurare un nuo- 
vo sistema comunista, 
non dobbiamo permette- 
Te che ciò accada, ha af- 
fermato il deputato Ser- 
ghiei Iushenkov. 

Franco Quintano 


ricordano il fallito putsch 


Eltsin ha sdrammatizzato 
il «giorno della paura» 


MOSCA — Il «giorno del- 
la paura» Boris Eltsin lo 
sdrammatizza fin dal 
mattino andandosene a 
spasso in mezzo alla 
gente. Sul viale Kutuzo- 
vski —la zona benestan- 
te della capitale — scam- 
bia due chiacchere con 
le massaie che fanno la 
spesa in alcuni negozi e 
a mezzogiorno visita 
una fabbrica tessile che 
si trova a poche centina- 
ia di metri. È 

Con la stessa energia 
che ‘gli permise due anni 
fa issarsi sopra un 
carro armato per arrin- 
gare la folla contro i pu- 
tchisti, il Presidente 
sr Scoltania dalla sua 
«Zil». Stringe con vigore 
le mani dei LÌ 
la fabbrica, saluta le 
operaie assiepate in alto 

etro.__le finestre 
dell'edificio, entra deci- 
so nel grande capanno- 
ne dove telai enormi tes- 
sono filati sintetici. 

La lavorazione di quo 
sto reparto è’ affidata 

asi completamente a 

onne. Il Presidente sa- 
le sulla predella d'accia- 
io che sorregge un'ope- 
raia che controlla il lavo- 
ro di una macchina, toc- 
ca il tessuto prodotto 
dalla macchina per sag- 
giarne la qualità, si com- 

limenta con l'operaia, 
‘fa qualche domanda. La 
visita prosegue negli al- 
tri reparti, le donne in 
camice da lavoro lo salu- 
tano agitando le mani, 
lui risponde inviando ba- 
ci depositati sulla punta 
delle dita. La disinvoltu- 
ra di un grande sedutto- 
Tei 

In un salone grande 
come una palestra avvie- 
ne l'incontro con tutti 
gli operai, le donne lo at- 
torniano. «Sono andato 
a visitare alcuni negozi 
da questi parti, ora pote- 
te comprare tutto quello 
che vi serve», dice il pre- 
sidente guardandosi in- 
torno, Le donne, taccio- 
no, non sanno cosa ri- 
spondere. «Lo so, è tutto 
più caro, riprende il Pre- 
sidente interpretando 
forse i loro pensieri, ma 
almeno adesso la roba 
cè». 

Una donna si fa un pò 
largo in mezzo alle al- 
tre, si piazza davanti al 
Presidente e gli rispon- 
de: «Però non ce n'è a 
sufficienza, specie gli or- 
taggi». «Qua dietro l'an- 
golo, ho visitato un ne- 
gozio: pomodori, cetrio- 


li, banane, zucchine...», 
osserva il. Presidente 
guardandosi ancora in- 
torno. I dirigenti dietro 
di lui approvano le sue 
parole, si scambiano opi- 
nioni sui cetrioli e i po- 
modori. La visita «fini- 
sce, Ancora saluti, anco- 
ra baci diretti alle fine- 
stre dietro cui si sbrac- 
ciano le operaie. . 

I timori circa la possi- 
bilità di scontri tra co- 
munisti e. democratici 
che hanno indetto mani- 
festazioni per l'anniver- 
sario del fallito Putsch, 
si rivelano infondati. La 
città — mezza svuotata 
dalle ferie d'agosto — 
ha un aspetto tranquillo 
quando la tv manda in 
onda le immagini del 
Presidente tra le opera- 
ie. 

La stessa sicurezza di- 
mostrata nella fabbrica 
traspare dai comunicati 
emessi in giornata dal 
Cremlino. Proprio ieri. 
Eltsin ha proposto uffi- 
cialmente al parlamento 
di iniziare consultazioni 
per esaminare le modali- 
tà di svolgimento delle 
elezioni anticipate per 
«mettere fine a una crisi 
politico-costituzionale 
che si protrae ormai da 
troppo tempo». Il parla- 
mento, eletto quando 
era in vita l'Urss_e gui- 
dato da Ruslan Khasbu- 
latov, il principale anta- 
gonista di Eltsin, si bat- 
te con tutte le sue forze 
contro questa ipotesi. 

É IR nel «muro» an- 
ti-riforma del parlamen- 
to, si apre qualche brec- 
cia. L'assemblea ha re- 
spinto a maggioranza la 
richiesta di dimissioni 
di Nikolai Riabov, il vi- 
ce di Ruslan Khasbula- 
tov, che da alcuni mesi 
«flirta» con la riforma e 
con il suo patrocinatore 
che abita al Cremlino. 
In serata lo stesso Ria- 
bov sì dichiara favorevo- 
le al consiglio della fede- 
razione proposto da Elt- 
sin e che tende a prefigu- 
rare una delle camere 
del nuovo parlamento 
del dopo-Urss. 

, Mentre si rafforza 
l'iniziativa che, a parti- 
re a referendum 
dell'aprile scorso, Elt- 
sin è riuscito a imporre 
agli avversari, per la pri- 
ma volta assumono sta- 
tura di interlocutori per- 
sonaggi come Riabov in 
grado di far da ponte tra 
gli «ultra» della riforma 
e i progressisti del fron- 
te moderato. 


A PRAGA ANNIVERSARIO IN SORDINA 
I militari chiedono scusa 
a 25 anni dall'invasione 


POLONIA 


Comunisti 
in rilancio 


VARSAVIA — Contra- 
riati da un' estate che 
vuole andarsene trop- 
po presto e sempre al- 
le prese con i problemi 
derivanti dal passag- 
gio all'economia 
mercato, i polacchi co- 
minciano ad entrare 
nel clima delle elezio- 
ni Lol previste 
per 19 settembre 
senza farsi illusioni 
ma consci che lo scena- 
rio politico potrebbe 
essere radicalmente 
mutato dal voto. 

Vi sono al momento 
due elementi di parti- 
colare interesse: la 
possibilità di un effet- 
to in Polonia della 
«sindrome lituana», 
con il Toma cen ex- 
comunisti al potere, e 
il ruolo dei militari 
che sono presenti nu- 
‘merosi nei partiti, e so- 

rattutto ‘ nel  Bbwr 
{Blocco apartitico per 
le. riforme), creato 
all'inizio dell'estate 
dal presidente Walesa. 
Secondo un sondag- 
gio gli elettori sono 
FarDensi a votare per 
lo più per gli ex-comu- 
nisti della Sld (17 per 
cento), e in subordine 
er i contadini del Psl 
15), a lungo alleati del 
Partito comunista po- 
lacco, e per l' Unione 
democratica (14) del 
premier Hanna Su- 
chock: 


ocka. 

Il più colpito da que- 
sta prospettiva è lo 
stesso Walesa che spe- 
ra in uno spettacolare 
successo del suo Bbwr 
ma che nel citato son- 
daggio, si colloca solo 
al quinto posto. 


PRAGA— L'esercito. del- 
la Repubblica ceca ha 
presentato ieri scuse uf- 
ficiali alla popolazione 
della Repubblica per 
l'aiuto fornito alle forze 
del patto di Varsavia 
nell'opera di repressio- 
ne della Primavera di 
Praga. 

Il 21 agosto 1968, cir- 
ca 20 mila unità, appog- 
giate da 300 carri armati 
e 200 veicoli blindati 


provenienti da cinque * 


paesi del Patto di Varsa- 
via invadevano la Ceco- 
slovacchia per restaura- 
re «la legge e l'ordine» 
ponendo fine alla politi- 
ca riformatrice verso il 
«socialismo dal volto 
umano» . voluto da 
Alexander Dubcek. 

Un anno dopo, nel pri- 
mo anniversario dell'in- 
vasione, i soldati del Pat- 
to' di Varsavia appoggia- 
ti dall'esercito Cecoslo- 
vacco aprirono il fuoco 
contro quattro giovani 
dimostranti a Praga e Br-. 
no, uccidendoli. 

E' necessario ricono- 
scere il ruolo importante 
svolto dall'esercito 
nell'appoggiare edaiuta- 
re quanti vollero la «mor- 
malizzazione» dopo il 
1968, ha detto il capo di 
stato maggiore delle for- 
ze armate della Repub- 
blica ceca, Jiri Nekvasil. 

L'uso dell'esercito 
‘per aiutare a reprimere 
le manifestazioni di pro- 
testa nel 1969 — ha ag- 
giunto + ha costituito 
un abuso ed ha danneg- 
giato la reputazione 
dell'esercito. 

Oggi a Praga è stata 
scoperta una targa appo- 


sta sul muro dell'edifi- 

cio che ospita la radio ce- 
ca a commemorazione 
delle vittime dell'inva- 

sione. Nell'autunno del 
1968 72 persone rimase- 
ro uccise e 266 ferite nel 
tentativo di fermare le 
forze che avevano inva- 


. so il Paese. Il presidente 


ceco Vaclav Havel ha af- 
fermato nel corso di un 
discorso pronunciato al- 
la televisione che il mo- 
vimento di riforme del 
1968 era diventato una 
fonte di speranza e di 
ispirazione per altri op- 
positori dei regimi 
dell'Est Europa, dimo- 
strando al tempo stesso 
al mondo. occidentale 
che sotto i regimi comu- 
nisti non vivevano solo 
schiavi manipolati e sen- 
za speranza. 

Di quella stagione poli- 
tica, durata otto mesi, e 
della sua fine rion rima- 
ne un segno, un ricordo. 
Di quei giorni, tutto è or- 
mai ex: non c'è. più l' 
Urss, e tanto meno il Pat- 
to di Varsavia; non c'è 
piùla Cecoslovacchia, di- 
visa tra Rep. Ceca e Slo- 
vacchia; non c'è più, da 
tanto tempo, Leonid 
Brezhnev; e se n'è anda- 
to anche, pochi mesi or 
sono, Aleksandr Dubcek. 


Forse per questo l' an-. 


niversario, nonostante 
la cifra sia di quelle che 
si prestano alla rievoca- 
zione, resta in sordina. 
Solo Mosca sembra vo- 
lerlo ricordare, ma con 
protagonisti nuovi: Bo- 
ris Eltsin, che ha condan- 
nato la repressione del 
comunismo dal volto 
‘umano, si recherà a Pra- 
ga il 26 agosto. 


lè: ——° “sere 
e 


) 
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Servizio di 
Italo Soncini 


SISTIANA — In questa va- 
riegata estate velica, che 
ha attratto e continua ad 
attrarre interessi velici di 
alto contenuto tecnico, 
spettacolare ed emotivo, 
per le organizzazioni delle 
tante società veliche del 
golfo, la stagione 1993 ha 
portato sulle nostre acque 
un solo campionato italia- 
no, quello della classe 420 
femminile.L'organizzazio- 
ne è stata assegnata all'an- 
tica società polese Pietas 
Julia che, esule dalla città 
capoluogo istriano, ha tro- 
vato dopo lungo pellegri- 
nare, sede stabile e digni- 
tosa a'Sistiana, in quella 
specie di conchiglia natu- 
rale che sta fra il roccione 
a strapiombo sul mare sul 
quale passeggiava il poeta 
praghese Rainer Maria Ri- 
Jke e la bianca cava di 
quel calcare che concorre- 
va a formare la ghisa ne- 
gli altiforni di Servola. 
Questo unico campiona- 
to italiano stagionale sul- 
le nostre acque, ingentili- 
to dalla presenza di una 
cinquantina di splendide 
amazzoni del mare prove- 
nienti dalle più accredita- 
te sedi veliche italiane ma- 
tine e lacuali, da Napoli a 
Cagliari, dalla Romagna 
alla Toscana, Lombardia, 
Veneto, Liguria e, natural- 
‘mente, dal Friuli-Venezia 
Giulia; più un armo di Fiu- 
me con bandiera croata 
(escluso dalla classifica 
italiana per il fattore citta- 
dinanza). Dell'evento ago- 
nistico e delle sue protago- 
niste si parla in altra se- 
de, Ma la vela ha anche 
una sua robusta filosofia. 
E questo avvenimento, in 
maniera cospicua, ci ha 
consentito di coglierne 
aspetti che meritano ap- 
profondimenti analitici. 
La vela possiede un ri- 
tuale d'apertura che si al- 
laccia alle tradizioni mari- 
nare. sempre suggestive. 
Sistiana, sotto questo pro- 
filo, ha prodotto effetti co- 
reografici e contenutistici 
altamente significativi, Il 
presidente del sodalizio, 
generale Erriquez, che re- 
centemente comandò il 
Presidio militare di Trie- 
ste, è anche un appassio- 
nato velista. E in questa 
specifica occasione ha vo- 
luto nella sua sede tanti 


» 


motivi di attrazione: l'ari- 
stocratico sorriso del prin- 
cipe Della Torre e Tasso, e 
presidente onorario del so- 
dalizio; l'ammiraglio Alba- 
nese, comandante del Por- 
to; il generale Cauteruc- 
cio, comandante del Presi- 
dio, tanti altri ufficiali su 
periori delle varie armi; 
Santella, del direttivo fe- 
derale responsabile nazio- 
nale del settore femmini- 
le; il presidente Moletta 
dell'XI Zona Fiv; il presi- 
dente provinciale del Co- 
ni, Borri; i presidenti o i 
rappresentanti dei circoli 
velici da Monfalcone a 
Muggia; i 12 giudici-arbi- 
tri designati a regolare il 
campionato. 

Erriquez ha schierato le 
50 fanciulle intorno ‘a un 
420 armato di randa e 
fiocco e ha improvvisato 
un discorso semplice, ra- 
zionale e perspicuo sul 
momento velico italiano 
che non può dissociarsi 
dallarealtà politico-econo- 
mica attuale, obiettiva- 
mente difficile. Ha coniu- 
gato il sentimento con le 
esigenze dello sport del 
mare. Ha evidenziato le 
difficoltà in cui si dibatte 
la Fiv mentre la produzio- 
ne del materiale aumenta 
i costi, con le\esigenze tec- 
nologiche, spese di gestio- 
ne e dei trasferimenti. Ha 
esaltato il ruolo dei genito- 
ri nel sostegno spesso one- 
roso dato ai figli e la fun- 
zione, sempre più pre- 
gnante, degli sponsor che 
vedono nella vela veicoli 
pubblicitari nobili, educa- 
tivi ed ecologici. Nella fat- 
tispecie Erriquez ha avu- 
to parole di elogio per va- 
ri amici che hanno contri- 
buito al campionato, in 
particolare per la CrT, lea- 
der del gruppo. Ma la più 
convinta espressione di 
gratitudine l'oratore l'ha 
rivolta alla gioventù spor- 
tiva femminile datasi alla 
bella avventura in mare 
contribuendo alla:propria 
salute fisica e morale e al- 
le glorie agonistiche della 
nazione. Ha ringraziato il 
principe duinate per aver 
offerto alle partecipanti e 
ai loro accompagnatori 
una serata con visita al 
suo storico castello. «Ab- 
biamo anche il privilegio 
= ha detto Erriquez — di 
fare da cavia in questo 
campionato con formule 
nuove. Dureranno? Si've- 
drà». 
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GARE /TROFEO INTERNAZIONALE «LILLIA» 
Sul lago di Como il fascino 
dell’intramontabile «Star» 


COMO — L'Aval (Associazione velica al- 
to Lario) di Gravedona, in collaborazione 
con la Lega navale di Mandello Lario e lo 
Yacht Glub Ascona ha organizzato sul la- 
go di Como, dal 7 all'11 agosto, ben cin- 
que regate riservate alla classe «Star», 
valide per il XII trofeo internazionale 
«Gianni. Lillia», previsto al meglio di 
quattro prove, e.per il Campionato sviz- 
zero in formula open articolato in cin- 
que prove; è stata redatta inoltre anche 
un'ulteriore classifica su tre prove senza 


scarti. 


Il trofeo è stato istituito nel 1982 dal 
XIV Distretto Iscyra (International Star 
Glass Yacht Racing Association) per com- 
memorare la figura di Gianni Lillia e 
l'opera di promozione da lui svolta per 
la diffusione della classe «Star». 

Le regate hanno avuto svolgimento 
proprio nelle acque antistanti Musso, pa- 
ese natale di Gianni Lillia e sede del- 
l'omonimo cantiere, ormai famoso in tut- 
to il mondo proprio per quei monotipi 
star, dinghy e beccaccini, che è in grado 

i realizzare. Certo può stupire sentire 
di un Campionato svizzero svoltosi sul 
lago di Como, ma si deve sapere che a 
Musso in estate — contrariamente a 


La caratteristica sagoma di uno degli Star del lago di Como. (Foto Marzari) 


campioni mon 


zionanti e 


tacini 


quanto accade in Svizzera — vi sono con-. 


dizioni di vento eccezionali, la «breva» è 
garantita: giunge da Sud a mezzogiorno, 
cresce fino a venti nodi e dura fino al tra- 
monto consentendo così sicuro e regola- 
re svolgimento a battagliare regate. Era- 
no presenti alla partenza molti dei mi- 
europei, tra cui pure 
ali e olimpionici, 
. sono dati accanita battaglia per emerge- 
re. Ben 67 alla fine sono stati gli equipag- 
gi classificati, dopo aver fornito un ec- 
cezzionale spettacolo con partenze emo- 
lte prestazioni. Su tutti si è 
distinta la coppia svizzera Bienz-Stegme- - 
ier vincitrice sia del Campionato svizze- 
To open, davanti alla coppia italiana Se- 
meraro-Procopio, sia del trofeo Lillia da- 
vanti alla coppia italiana Locatelli-Zanot- 
ta, aggiudicandosi anche due delle prove 
di giornata. Nella classifica sulle prime 
tre prove senza scarti l'ha spuntata la 
coppia italiana Vicenzo Locatelli-Gianlu- 
ca Zanotta, molto regolare e vincitrice 
della prima giornata, sulle coppie Paolo 
Semeraro-Massimo Procopio e Saidelli- 
Ferreira. Tutto è stato poi coronato da 
una grande cerimonia di premazione or- 
ganizzata dall'Aval, sodalizio al cinquan- 
lesimo anno di attività, in una 
splendida cornice a Gravedona. 


gliori equipaggi 


Una barca 
‘perfetta’ 


COMO — Lo «Star» è 
‘un monotipo con scafo 
a spigolo e chiglia a 
DEL progettato nel 

911 da William Gard- 
ner; le sue dimensioni 
sono 6,921 metri di lun- 


una larghezza massi- 
ma di 1,734, un peso 
minimo in assetto di re- 
gata di 662 chilogram- 
‘mi e una superficie ve- 
lica che tra randa e 
fiocco è di 26 mq. Esi- 
stono oltre ‘5.000 
«Star» nel mondo sud- 
divisi in 18 distretti e 
l'Italia fa parte del 
XIV. E il più antico mo- 
notipo ancora in attivi- 
tà, uno dei più sempli- 
ci e belli mai ideati 
che ha raggiunto il 
massimo sviluppo tec- 
nico, Tirato in ogni det- 
taglio e accuratamente 
realizzato a sandwich 
con Ayrtex con incol- 
laggi sotto vuoto viene 
pesato in ogni minimo 
particolare; la prua de- 
ve risultare più leggera 
possibile, così lo scafo, 
mentre nella deriva sì 
cerca di concentrare il 
peso rimanente. Rap- 
presenta un po' la for- 
mula 1 dei monotipi e 
ormai l'equipaggio ide- 
ale è costituito da un ti- 
moniere di 80 chili e 
‘un robusto prodiere di 
oltre 100 chili. È la bar- 
ca che in campo olimpi- 
co ha dato le maggiori 
soddisfazioni all'Italia 
con la famosa coppia 
costituita . da ‘ino 
Straulino e Nico Rode, 
vincitori a Helsinki nel 
1952 con lo «Star» Me- 
Tope, ora restaurato ed 
esposto a Pianello del 
Lario, nel «Museo della 
barca lariana». 


e si 


m.m. 
Mario Marzari 


ghezza fuori tutto con. 
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Tre momenti del campionato italiano ‘420’ di Sistiana nelle foto di Sterle: 
in alto una partenza, in mezzo un equipaggio in gara, sopra un «poppa”. 
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ABBAZIA — Sono state 
ufficialmente conferma- 
te dagli organizzatori 
dello Yacht Club Croatia 
le partecipazioni dei die- 
ci skipper di livello mon- 
diale che si cimenteran- 
no nella «Acy Ronhill 
Cup Match Race 93». Al- 
la gara, in programma a 
Rovigno dal 10 al 15 set- 
tembre, saranno alla.boa 
di partenza Russell Cout- 
ts della Nuova Zelanda, 
Jesper Bank della Dani- 
marca, Peter Gilmour 
dell'Australia, Chris 
Law e Eddie Warden- 
Owen della Gran Breta- 
gna, Marc Pajot e Marc 
Bouet della Francia, Roy 


ROMA - Prima la terra- 
ferma poteva sembrare 
sufficiente. Ma ora, sul- 
lo slancio del successo 
elettorale di inizio esta- 
te, Alberto da Giussano, 
guerriero simbolo del 
giuramento di Pontida, 
veleggia anche sulle on- 
de marine: complice la 
bella stagione, nei porti 
italiani sono spuntate le 
bandierine della Lega 
Nord. Issati accanto al 
guidone delle varie socie- 
tà veliche di appartenen- 
za, i vessilli dei leghisti 
non sono più una rarità. 
; Il maggior numero di 
imbarcazioni che batto- 
no Lega è ormeggiato 


Heiner dell'Olanda, Tom- 
maso Chieffi dell'Italia e 
naturalmente i padroni 
di casa, guidati probabil- 
mente da Damir Milos. 
Un lotto di partecipan- 
ti di prim'ordine che po- 
trebbe attirare nelle ac- 
que istriane un folto 
pubblico di appassiona- 
ti, ad assistere alla setti- 
ma edizione di questo 
evento internazionale 
che si preannuncia mol- 
to combattuto ed emo- 
zionante. Il programma 
dell'Omega Grand Prix 
of Match Race Sailing 
inizia giovedì 9 settem- 
bre con l'arrivo degli 
skipper e prosegue -il 


Sempre più numerose 
le imbarcazioni ’leghiste’ 


nei porti della Liguria, 
naturale sbocco a mare 
‘dell'entroterra lombar- 
do, ma natanti di ogni 
genere e stazza «targati» 
Bossi si possono incro- 
ciare anche negli appro- 


di 'in' della costa tosca- 


na, nei dorati anfratti 


‘ della costa Smeralda , e 


persino sui mari pugliesi 
e siciliani. E qualche se- 
gnalazione arriva anche 
dalla costa adriatica, gol- 
fo di Trieste in testa. 
Che i leghisti si riveli- 
no anche lupi di mare? 
Non è detto che qualche 
diportista tartassato da 
tasse, balzelli e reddito- 
metro non se lo auguri. 


E) 


NCIO /LO SFORZO DELLA PIETAS JULIA, SOCIETA’ ORGANIZZATRICE DEL CAMPIONATO ITALIANO «420» APPENA CONCLUSOSI 


Super match race a Rovigno] 


giorno successivo con la 
cerimonia d'apertura, 
l'assegnazione delle bar- 
che e una prima presa di 
contatto in acqua. Saba- 
to 11, domenica 12 e lu- 
nedì 13 si svolgeranno i 
Round Robin l, 2 e 3, 
mentre martedì 14 sarà 
la volta delle semifinali, 
delle finali e della ceri- 
monia di chiusura. 
L'Acy Ronhill Cup Ma- 
tch Race è una manife- 
stazione sportiva della 
massima importanza, es- 
sendo una delle 11 rega- 
te che assieme formano 
il World Grand Prix of 
Match Racing. Il fascino 
di questa competizione 


1_——————————————1————— 
PERICOLO /QUANDO UN CONTAINER CADE DA UNA NAVE 


Attenti agli «Ufo del mare» 


I contenitori metallici galleggiano per due giorni prima di affondare 


sta nel far gareggiare | 
due concorrenti per vol- | 
ta uno contro l'altro, su 
barche identiche e sullo 
Stesso campo di regata. 
In palio un montepremi 
complessivo di 50 mila | 
dollari. Questo l'albo 
d'oro della manifestazio- 
ne, organizzata anche 
nel 1991 e ‘92 nonostan- 
te le difficili circostanze 
che la Croazia attraver- 
sa. Hanno vinto Harold 
Cudmore nel 1987, Chris, 
Dickson nel 1988, Paul 
Cayard nel 1989 e 1990, |, 
Russel Coutts nel 1991 e 
ancora Chris Dickson 
l'anno scorso. 

Claudio Soranzo 


ROMA — Ogni anno più di mille container, caduti «acci» 


dentalmente» in mare da mercantili sovraccarichi, si 
trasformano in oggetti naviganti non identificati, vane 
no cioè alla deriva costituendo un grave pericolo per la 
navigazione, specie per le piccole imbarcazioni da-di- 
porto. Nei piccoli natanti un urto con uno di questi 
«cassettoni» di metallo, che una volta finito in acqua 
galleggia per almeno due giorni prima di affondare, pro- 
voca delle lesioni allo scafo tali da non consentire il pro- 
seguimento della navigazione. 3 

Per fortuna — spiega il responsabile del M.r.c.c. (coordi- 
namento per la sicurezza in mare) italiano, comandan- 
te Ferdinando Lolli — lo scorso anno nelle nostre acque 
abbiamo avuto soltanto! due segnalazioni di questo ti- 
po, in seguito alle quali ‘attiviamo dei rimerchiatori per. / 
il recupero e i servizi d'info; 
ta la posizione ai naviganti. 
«Ma il pericolo più grande — continua Lolli — è costitu- 
ito dai casi che non ci vengono segnalati per paura di 
responsabilità penali che possono seguire ad un inci- 
dente. In questo caso i container diventano vere e pro- 
prie ‘’mine vagantì”' difficili da individuare (troppo pic- 
cole per i radar, troppo basse sull'orizzonte per essere. 
individuate da lontano ad occhio nudo) e catastrofiche 


rmazione per renderne no- 


per chi vi si imbatte. In questi casi si può sperare solo 
in diportisti che tengano sempre gli occhi aperti, evitan: 
do di inserire il pilota automatico per bere champagn? 


sullo specchio di poppa». 


LIBRO /LA TECNICA PER DOMINARE’ LE ONDE 


Windsurf senza segreti 


TRIESTE - «Per me il 


mondo inizia e finisce 
laddove volano i gabbia- 
ni»; così amava sottoli 
neare un vecchio capita- 
no. E peri figli del vento 
‘e delle onde negli ultimi 
anni è esploso un Nuovo 
sport: n windsurfing. 
Potrà sembrare forse esa- 
gerato, ma al momento 
ci sono ben 15 milioni di 
praticanti in tutto il 
mondo. E questa cifra 
aumenta di anno n an- 
no. È 
Ebbene, un grande 
esperto, Farrel O'Shea, 
ha voluto scrivere un li- 
bro che non fosse îl soli- 
to trattato noioso e Scon- 
tato, adatto a chi, in fon- 
do, sulla tavola a vela ci 
sa già andare. Ha volu- 
to, invece, creare un te- 
sto che prendesse per 
mano tutti, neofiti e 
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REGATE /PREPARATIVI ALLA NAUTICA GRIGNANO PERLA SFIDA FUNBOARD.. ... 


Le acque del golfo aprono alle tavole a vela 


TRIESTE - Dopo tanta 
vela, nel golfo di Trieste 
arrivano finalmente an- 
che le regate di wind- 
surf. Si tratta della sele- 
zione zonale «Funbo- 
ard», in programma il 
prossimo week end, 28 e 
29 agosto, valido come 
selezione per il circuito 
italiano 1994, E' l'unica 
iniziativa del genere a 
Trieste per quanto .ri- 


guardala stagione in cor-. 


so. 

Per l'occasione verrà 
disputata anche una ga- 
ra Slalom Open alla qua- 
le potranno partecipare 
anche i windsurfers non 


non, per far comprende- 
re loro il mondo del 
surf, per. farli entusia- 
smare e per spronarli a 
continuare con le dovu- 
te tecniche anche dopo i 
brimi. insuccessi, anche 
dopo le prime decine di 
cadute in acqua. 

E' nato allora «Wind- 
surfing, le migliori tecni- 
che per riuscire», edito 
per i tipi di Calderini di 
Bologna, 30 mila lire, 
120 pagine e centinaia 
di fotografie e disegni. 
E' un testo avvincente, 
anche grazie. all'espe- 
rienza diretta sia dello 
Stesso Farrel O'Shea sia 
dei molti altri esperti 
che lo hanno aiutato in 
questo sforzo. Del resto, 
Farrel O'Shea è un surfi- 
sta professionista, gior- 
nalista, consulente spor- 
tivo. Ed è uno dei pochi 
almondo che ha parteci- 


tesserati di classe, in- 
somma tutti quelli che 
in un modo o nell'altro 
sono riusciti in questa 
estate a migliorare la lo- 
ro tecnica sulla tavola a 
vela tanto da essere in 
grado di disputare una 
regata. 

La prova velica è strut- 
turata in maniera tale 
da dover essere obbliga- 
toriamente disputata 
con vento di non meno 
di 13 nodi. Per questo 
motivo le gare inizieran- 
no alle 7 del mattino, in 
modo da sfruttare al 
massimo le caratteristi- 
che meteomarine della 
costa triestina. 


pato alle due più presti- 
giose manifestazioni in- 
ternazionali sulle onde 
e di velocità: la O'Neill 
Wave Classic alle Hawa- 
îî e i Sotavento Speed 
Championships di Fuer- 
teventura nelle Canarie. 

Ma questo libro deve 
il suo successo anche al- 
le straordinarie immagi- 
ni di Alex Williams, un 
professionista dell'obiet- 
tivo, conosciuto in tutto 
il mondo perchè ama 
nuotare a brevissima di- 
stanza degli atleti e del- 
le tavole a vela per cat- 
turare l’azione nella sua 
naturalezza. E sono da 
sottolineare le illustra- 
zioni di Simon Evans, 
ex allievo del Cornwall 
College. 

L'autore ama ricorda- 
re più volte che questo 
sport è relativamente 
moderno, e quindi anco- 


Organizzatrice della 


‘ manifestazione è la So- 


cietà nautica Grignano, 
che da alcuni mesi si sta 
specializzando in regate 
alternative: a luglio, in- 
fatti, è stata la promotri- 
ce della «15 miglia in so- 
litario», regata per bar- 
che d'altura che ha ri- 
scosso un successo note- 
vole. 

Tornando al windsurf, 
le iscrizioni al campiona- 
to zonale «Funboardy 
possono essere  sotto- 
scritte a Grignano, nella 
sede della società, o chia- 
mando il , numero 
040/224622. 

Fr. Capodanno 


ra tutto da scoprire. Si 
tratta di una disciplina 
in. veloce evoluzione, 
con regole che cambia- 
no in continuazione. E 
per questo motivo 
O'Shea cerca di illustra- 
re le varie correnti di 
pensiero. Il testo dà le 
dovute istruzioni anche 
in tema di equipaggia- 
mento: sia per i princi- 
‘panti sia per gli esperti. 
Anche per poter entrare 
un giorno nel... club dei 
40 nodi, 

Capitoli vengono dedi- 
cati sia al fattore perico- 
lo, sia alla scoperta dei 
segreti delle tavole e del- 
le vele ultraresistenti, 
sia dell'attrezzatura. E 
poi via via si passa alle 
partenze dall'acqua, al- 
l'arrampicata a bordo, 
alla virta di taglio. Ma 
non finisce qui: vengo- 
no fornite nozioni di me- 


possono esibirsi, devono 


teorologia per capire i 
venti e per prevederne 
le tendenze. E un capito- 
lo a parte illustra il dirit- 
to di navigazione: pro- 
prio così, in mare anche 
i surfisti devono fare at- 
tenzione alle preceden- 
ze, devono sapere dove 


imparare-a rispettare 
rotta delle varie barche, 
e devono ricordarsi che 
una tavola a vela può ri- 
velarsi uno strumento 
addirittura mortale per 
un bagnante, E poi, via 
via, il libro ci porta alle 
manovre più spericola- 
te, alla vittoria sulle on- 
de e sulle forze di gravi- 
tà. Ma di prima di impa- 
rare il Looping o l’avvi- 
tamento GU sarà utile 
leggersi con attenzione 
le prime cento pagine 
del libro. 

Roberto Carella 


Windsurfin regata a settembre anche a Trieste. 
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CROAZIA ALLO STREMO PER GUERRA E RECESSIONE ECONOMICA 


Paura per l’inverno 


Allarme dei sindacati: non bastano tessere annonarie e sovvenzioni 


E dall’Istria e dal Fiumano 


| quasisessantamila persone 


sono andate all’estero 
in cerca di fortuna 


ZAGABRIA — L'inverno 
Sta incutendo paura, anzi 
terrore, alla popolazione 
del giovane stato balcani- 
| co: la Croazia infatti è al- 
lo stremo, la recessione 
economica e la guerra 
hanno ridotto alla’ fame 
centinaia di migliaia di 
abitanti, i quali non san- 
No più a che santo votarsi 
Per sopravvivere in condi- 
zioni di estremo disagio. 
Se in estate si sopporta 
Meglio la miseria (le gior- 
. Nate durano a lungo e non 
c'è bisogno di riscaldarsi) 
è la stagione fredda quella 
che potrebbe mollare maz- 
Zate pesantissime a nume- 
fose famiglie. A levare 
lina voce a favore di que- 
Sti sventurati ci ha pensa- 
to Dragutin Lesar, presi- 
‘ente dell'Associazione 
lei sindacati autonomi, la 
biù massiccia organizza- 
Zione sindacale croata 
(più di 500 mila iscritti). 
«Chi regge le sorti del 
Paese — questa l'opinione 
del leader sindacalista — 
Pare aver abbandonato gli 
indigenti a se stessi. A li- 
,Vello governativo non c'è 
Nessuno che senta il dove- 
Te di occuparsi dell'aspet- 
to sociale, del fatto che la 
Gente viva male. Credo sia 
evidente che il governo 
pensi che sarà l'economia 
sommersa, il lavoro al- 
‘estero e gli aiuti umani- 
taria salvare una situazio- 
ne catastrofica». Lesar 
non ha nominato a caso le 
Timesse dall'estero quale 
palliativo a cui si affidano 
le autorità di Zagabria: so- 
lo zia circa trentami- 
Srsone, in maggioran- 
za giovani, hanno preferi- 
to andare a cercare fortu- 
Na oltre confine, mentre 
anche a Fiume e in tutto il 
uarnero la cifta non sa- 
Tebbe di molto. inferiore. 
Ciò dimostrerebbe com- 
piutamente (l'area istro- 
fiumana conta 450 mila 
abitanti) la gravità. della 
Situazione. Un andazzo 
nel quale il fondo non è 
Stato ancora toccato. È 
«Anche se pomposamen- 


te annunciato dal potere 
il programma di tutela so- 
ciale sì è rivelato una de- 
lusione — ha detto Lesar 
—. In data 7 agosto erano 
state distribuite comples- 
sivamente 81 mila tessere 
annonarie e 110 mila sov- 
venzioni per l'acquisto di 
pane e latte e il pagamen- 
to dei servizi comunali. 
Ma è una goccia nell'ocea- 
no, perché gli aiuti sociali 
sono stati fruiti da seimi- 
la disoccupati sui 251 mi- 
la, da seimila lavoratori 
su un totale di un milione 
e 800 mila e infine da tre- 
dicimila dei 711 mila pen- 
sionati, quanti ne conta la 
Groazia. Aiuti modesti che 
contribuiscono a migliora- 
re solo minimamente lo 
Stato di cose». 

Quanto affermato da Le- 
sar tratteggia la «disponi- 
bilità» dell'esecutivo cen- 
trale a dedicarsi a tempo 
pieno a un tema che di 
giorno in giorno diventa 
sempre più gravoso. «Tra 

foco — ha continuato il 
responsabile dei sindacati 
autonomi — si dovranno 
comperare i libri di scuo- 
la, le scorte invernali, le- 
gna o il carbone per il ri- 
scaldamento. Una tonnel- 
lata di carbone, presa nel- 
l'ex Cecoslovacchia o in 
Ungheria con le spese di 
trasporto, viene a costare 
120 marchi, mentre in 
Croazia si devono sborsa- 
re 90 marchi in più. Si ra- 
pinano i poveri, insomma, 
ma chi governa deve sape- 
re che le ruberie e il con- 
trabbando non trasforme- 
ranno la Croazia in un pa- 
ese opulento e soddisfat- 
to». 

Per Lesar la compagine 
ministeriale di Nikica Va- 
lentic non potrà più in fu- 
turo giocare la carta ri- 
guardante il programma 
sociale, quando sul tavolo 
delle trattative saranno in 
ballo gli accordi sul costo 
del lavoro e le quiescenze. 
Il guanto della sfida sinda- 
calista è stato dunque lan- 
ciato. : 

a, m. 


COMUNITA’ DEGLI ITALIANI DI FIUME . 
Commissione all'opera 
peraiutare i più poveri 


FIUME — L'incessante e 
repentino calo del teno- 
re di vita sta investendo 
ormai ogni minimo seg- 
mento della quotidiani- 
tà. Il malcontento tra la 
popolazione in genere, 
ma soprattutto tra le fa- 
sce più povere, è grande 
e la stragrande maggio- 
ranza della popolazione 
è costretta a vivere in 
condizionidisagiate: spa- 
ventata dal presente e 
terrorizzata dal futuro. 
Ma la categoria che 
sta soffrendo maggior- 
mente in questi tempi 
duri è quella degli anzia- 
ni: li vedi al mattino pri- 
ma delle ore 6 (prima an- 
cora dell'apertura dei ne- 
gozi) in fila davanti ‘alle 
rivendite di generi ‘ali- 
meftari in attesa di po- 
ter acquistare un filone 
di pane nero; oppure, 
purtroppo, li vedi intor- 
no a qualche bidone del- 
l'immondizia a frugarci 
dentro con la speranza 
di trovare qualcosa. 
Lasituazione economi- 
ca in Croazia si sta ag- 
gravando giorno dopo 
giorno e di conseguenza 
il numero delle persone 
meno abbienti aumenta 
a vista d'occhio. Ed è 
proprio il disagio econo- 
mico il principale ostaco- 


lo da superare anche per | |: 


la comunità nazionale 
italiana. E di questa dif- 
ficoltà è consapevole la 
Comunità degli italiani 
di Fiume, dove è stata 
costituita nel 1991 una 
commissione ‘ sociale e 
medica la cui coordina- 
trice è la dottoressa Li- 
ciaAntonelli, responsabi- 
le della commissione dal 
dicembre dell’anno scor- 
so e che da allora non ha 
‘perso tempo: si è rimboc- 
cata'le maniche affianca- 
ta dai suoi sette collabo- 
ratori (tutti volontari) e 
ha cominciato a lavora- 


IN VISTA ULTERIORI RESTRIZIONI 
Capodistriano, la siccità 
continua a imperversare 


Ù 


CAPODISTRIA — Cresce 
la preoccupazione per 
Bli effetti della siccità 
Nel Capodistriano. Già 
Nei giorni scorsi abbia- 
Mo scritto dei notevoli 
Problemi specie per gli 
agricoltori. La vendem- 
mia si annuncia sin 
d'ora in tono minore ma 
anche altre colture sono 
seriamente —minaciate 
dalla prolungata assen- 
za di precipitazioni. 
Attualmente nei comu- 
Ni costieri sloveni conti- 


na a rimanere in vigore 
il primo grado di allar- 
me e quindi si raccoman- 


da la gente di non spre- 
Care l'acqua specie per 
agnare orti o lavare 
Macchine. Ma se la situa- 
pione non dovesse cam- 
vlare entro pochi giorni, 
lresponsabili dell'Acque- 
dotto del Risano (l'azien- 
che rifornisce Isola, 
Capodistria e Pirano) sa- 


sila 


n Borticciolo di Cittanova nell’ 


ranno costretti a decreta- 
re il secondo grado di 
emergenza. Se ciò si ren- 
desse necessario, le limi- 
tazioni nell'erogazione 
(sinora saltuari e ristret- 
ti solo ad alcune zone) 
dovranno riguardare tut- 
to il territorio ma innan- 
zitutto anche le imprese. 
Ovviamente si cercherà 
di evitare questo tipo di 
intervento in quanto ciò 
significherebbe inter- 
oO) ]ere l'acqua anche 
al 

turistiche con evidenti 
danni per uno dei settori 
economici trainanti per 
la zona. Nei prossimi 
giorni la situazione po- 
trebbe migliorare, oltre 
che per, lé pioggie previ- 
ste perl'inizio della pros- 
sima settimana, anche 
in coincidenza della fine 
proprio dell'alta stagio- 
ne turistica. Infatti una 
maggiore presenza di 


Depliant turistico 


erghi e ad aziende. 


RESA Sa 
immagine di Marino Sterle. 


ospiti nel Capodistriano 
significa anche un au- 
mentato consumo d'ac- 


qua. 

. Che il quadro generale 
rimanga comunque se- 
rio, lo dimostrano le ci- 
fre. La fonte di Sicciole 
fornisce solo 25.litri d'ac- 
qua al secondo il che rap- 
prese solo un quarto 

lella quantità fornita 
normalmente. Alle fonti 
del Risano pompano dai 


250 ai 300 litri d'acqua, 


al secondo ma dai 30 ai 
50 litri debbono venire 
immessi nel fiume per 
non provocare la morte 
della fauna del Risano. 
C'è da dire, però che du- 
rante le ore notture, 


. quando il consumo è mi- 


nore, l'acquedotto riesce 
a riempire sufficiente- 
menteiserbatoi, limitan- 
do così i disagi alla popo- 
lazione. 

L. B. 


re. 
«Il problema del quale. 
ci stiamo occupando in 
primo luogo riguarda gli 
anziani connazionali — 
spiega la dottoressa An- 
tonelli —, vista la grave 
crisi economica si sono 
rivolti a noi circa 550 
connazionali fra i meno 
abbienti; in prevalenza 
si tratta di anziani che 
non ce la fanno a soprav- 
vivere con pensioni mini- 
me di addirittura 50 mi- 


la lire e anche meno. Ma. 


negli ultimi tempi a cer- 
care aiuto sono anche i 
giovani, quelli che han- 
no famiglia e magari so- 
no senza lavoro, alle pre- 
se ogni mese con spese 
astronomiche e poco da 
mangiare. Si fa quel che 
si può. 


«La nostra commissio-- 


ne — continua — ha re- 
datto una lista di fiuma- 
ni disagiati ai quali si 
cerca di venire incontro 
distribuendo loro aiuti 
in generi alimentari e 
medicinali, facendo visi- 
ta a coloro che per l'età 


I GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,74 Lire 

si CROAZIA 
:{ Dinari 1,00 = 0,36 Lire 


- BENZINA SUPER . 


:| SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60. 
= 948 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00 
= 875 Lire/litro 


avanzata non si possono 
muovere da casa. I gene- 
ri alimentari da noi di- 
stribuiti fanno parte di 
contingenti umanitari 
che ci vengono fatti per- 
venire da varie parti 
d'Italia: da Novara, Pa- 
dova, Genova, Faenza, 
Torino, Udine, Trieste, 
Bologna, Modena, Ra- 
venna, Parma, Medea e 
poi Monfalcone, Schio, 
Verbania; insomma dal 
Friuli alla Sardegna al 
Canton Ticino, oltre alle 
varie associazioni come 
il Panathlon d'Italia, il 
Rotary di Treviso, l'Anci 
sezione Veneto, lo Sci 
Cai di Bologna, l’Associa- 
zione culturale 
"Leonardo. da Vinci” di 
Ravenna e tante altre». 

Chi si rivolge ancora 
allacommissione socia- 
le e medica? 

«Accanto ai pensionati 
sono i ragazzi in età sco- 
lare la categoria che ri- 
sente maggiormente del- 
la crisi economica in Cro- 
azia. Purtroppo le scuole 
elementari italiane di 
Fiume negli ultimi tem- 
pi hanno denunciato la 
mancanza di generi ali- 
mentari per merende e 
pranzi, di. conseguenza 
l'alimentazione dei bam- 
bini è priva di vitamine 
ed è povera di latticini. 
D'altro canto gli aiuti în 
cibo a nostra disposizio- 
ne non sono sufficienti. 

«Quanto ai capi di ve- 
stiario e materiale didat- 
tico, invece, non sussi- 
stono problemi. Ben for- 
nita pure la "farmacia" 
della Comunità degli ita- 
liani di Fiume che, vista 
la mancanza di numero- 
si medicinali in città, è 
visitata da numerosi con- 
nazionali che possono ri- 
tirare gratuitamente le 
‘medicine necessarie), 
conclude la dottoressa 
Antonelli. 

Virna Bachich 


Il Piccolo [9] 


IN UN VILLAGGIO NEL COMUNE DI CRIKVENICA 


Ammazza lafiglioletta 
mentre pulisce Il fucile 


FIUME — Ancora una vittima provocata dall'incau- 
to inoeno in casa di armi da fuoco, Ieri l'altro, 
nella località di Tribalj (comune di Crikvenica) un 
uomo ha ucciso la propria figlia di otto anni colpen- 
dola in pieno mentre stava pulendo il suo fucile. 

La polizia di Crikvenica non ha voluto fornire né 
le generalità né ulteriori ragguagli su questa trage- 
dia familiare. Qualcosa è però trapelato: si sa infatti 
che la bimba è spirata all'ospedale di Crikvenica do- 
ve era giunta in condizioni disperate. Il padre si tro- 
va in stato di choc. Il grave fatto di sangue si è con- 
sumato nella casa di abitazione dell'uomo il quale 
aveva deciso di dare un'occhiata al fucile senza però 
avvedersi che un proiettile si trovava in canna... —. 

E' il tragico ripetersi di casi che ormai da più di 
due anni a questa parte stanno seminando lutti nel 
Fiumano e in Istria, dove di armi ne circolano tantis- 
sime. Anche se l'opera di ricerca e prevenzione sia 
della polizia civile che di quella militare hanno ridot- 
to la portata del pericoloso fenomeno, armi da fuoco 
ed esplosivi si trovano ancora in quantità nascoste 
in abitazioni oppure sotterrate. La guerra ha poi fat- 
to scattare la corsa all’accaparramento di ordigni 
bellici ed altro equipaggiamento militare: canali se- 
greti, e non, si sono attivati favorendo un commer- 
cio fiorente anche oggÌ. Inoltre, a peggiorare il tutto, 
vi sono state le esplosioni che nell'ottobre del 1991 
distrussero quasi completamente le polveriere di Pu- 
lac (Fiume) e Zahum, nel Grobniciano, deflagrazioni 
‘che consentirono purtroppo a tanta gente, soprattut- 
to giovani, di impossessarsi di grossi quantitativi di 
armi e di esplosivi. Non SANTO pertanto che perio- 
dicamente qualcuno perda la vita a Fiume e dintor- 
ni, dilaniato da scoppi o ucciso accidentalmente da 


pistole o altre armi automatiche. 


a. m 


OGGI A GORNJA RADGONA 
S inaugura la fiera 
agro-alimentare — 


GORNJA RADGONA — Si 
apre oggi a Gornja Radgo- 
na-la 31.a edizione della 
Fiera agricolo-alimentare. 

Punto d'incontro inter- 
nazionale, a due passi da 
Austria, Ungheria e Groa- 
zia, Gornja Radgona ospi- 
terà per una settimana 
1100 espositori provenien- 
ti da 42 Paesi. 

La tradizionale fiera è 
occasione, ogni anno, di 
consultazioni nel settore. 

Si parlerà di processi di 
lavorazione, allevamento, 
seminazione, macchine 
agricole, caccia e pescicol- 
tura. È 

E' prevista la stipulazio- 
ne di contratti e la vendi- 
ta diretta dei prodotti. 


Wi LUBIANA. A due gior- 
ni dall’inaugurazione, i 16 
negozi con oltre 25 mila 
articoli di vario: genere, 
del nuovo centro commer- 
ciale «Interspar» alla peri- 
feria di Lubiana, in dire- 
zione Est, sono stati visi- 
tati da più di 27 mila per- 
sone e hanno realizzato 
un fatturato di 21 milioni 
di talleri (circa 285 milio- 
ni di lire). La struttura, 
che occupa una superficie 
di circa 18 mila metri qua- 
drati, dotata anche di un 
parcheggio per 800 auto- 
mobili, la maggiore del ge- 
nere in Slovenia, è venuta 
a costare 158 milioni di 
scellini; l'investimento è 
stato fatto da due aziende 
di Lubiana e dalla società 
austriaca Aspiag. 


LINEA CON BELGRADO DELLA DITTA CAPODISTRIANA 


La Slavnik di nuovo nella bufera: 
avrebbe violato Pembargo Onu 


CAPODISTRIA — «Slav- 
nik» nella bufera. La dit- 
ta autotrasportatrice ca- 
podistriana è in questi 
giorni al centro di pole- 
miche per aver introdot- 
to corse d'autobus da Ca- 
podistria a Belgrado. I 
capodistriani, perla veri- 
tà, si limitano a raggiùn- 
gere con le proprie cor- 
riere la cittadina unghe- 
rese di Nagykanizsa, do- 
ve i passeggeri si trasfe- 
riscono in un altro pull- 
man che li porta a Bel- 
grado, ma l'intero affare 
è stato concordato con 
una ditta serba, la. Tet 
Company. È violazione 
dell'embargo contro la 
Serbia e il Montenegro 
imposto dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, oppu- 
Te no? 

Per Marjan Krasnic, 
consulente per il traffico 


su strada del ministero 
competente la «Slavnik» 
ha le carte in regola: 
«Non si tratta di una ve- 
ra linea, per la quale sa- 
rebbero necessari .per- 
messi del governo slove- 
no e di quello unghere- 
‘se, bensì di singole corse 
straordinarie, concorda- 
te di volta in volta». Sa- 
ranno anche singole cor- 
se, ma con orario di par- 
tenza fisso (quattro vol- 
te alla settimana) e il bi- 


* glietto da pagare fino a 


Belgrado. Sono 5 mila 
talleri (circa 70 mila li- 
re), il guadagno è assicu- 
rato; già nella corsa «di 
prova», sabato 7 agosto, 
erano stati venduti 19 bi- 
glietti. 

Nell'articolo 7 della 
legge che regola l'appli- 
cazione della Risoluzio- 
né Onu, approvata dal 


SLOVENIA, IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA MINACCIA 
«Ollgovemo condanna Jansa 
osarò costretto a dimettermi» 


LUBIANA — «Se il gover- 
no ‘non condannerà il 
comportamento del mini- 
stro della difesa Janez 
Jansa, intromessosi nel 
sistema giudiziario, allo- 
ra mi dimetterò»; questa 
la nuova ferma presa di 
posizione del ministro 
della giustizia Miha Ko- 
zinc. Lo stesso ministro 
ha rilasciato anche una 
dichiarazione al quoti- 
diano «Dnevnik» dicen- 
do che il suo attacco al 
collega di governo Jansa 
non è nato dopo consul- 
tazione con il premier 
Drnovsek: semplicemen- 
te non poteva stare zitto 
di fronte a violazioni del- 
l'indipendenza della ma- 
gistratura. 

Ma ciò riporta alla ri- 
balta i giochi politici che 
si ripropongono tra le 
quinte della vicenda ar- 


CITTANOVA — Ultima- 
mente alcune comunità 
turistiche dell'Istria han- 
no promosso la pubblica- 
zione di opuscoli: e 
«déplianty in varie lin- 
gue atti a offrire un'in- 
formazione capillare sul- 
l'offerta turistica nei sin- 
goli territori comunali. 
A Cittanova è uscito dal- 
le stampe il secondo nu- 
mero di «Benvenuti». 
Pubblicato in ventimila 
copie, il foglio è edito 
dalle organizzazione del 
settore di Cittanova e 
Umago. Era stato annun- 
ciato che tale pubblica- 
zione sarebbe stata di- 


mi e di altri scandali che 
da mesi agitano la Slove- 


nia. Ieri si sono fatti vivi - 


i democristiani, Il loro 
leader, Lojze Peterle, 
che è anche ministro de- 
gli esteri, ha. espresso 
dubbi sulla possibilità 
che la vicenda armi pre- 
giudichi la stabilità del 
overno. Peterle, il qua- 
e ha annunciato la riu- 
nione del governo per il 


26 agosto, ha detto che . 


le dichiarazioni di alcuni 
ministri possono signifi- 
care singole dimissioni 
aggiungendo (in sostan- 
za rispondendo a Ko- 
zinc) che «Jansa è mem- 
bro del governo che in 
base alle sue competen- 
ze ha agito come ha agi- 
to. Se ha sbagliato, biso- 
gna dimostrarlo, se è in- 
nocente il governo ha il 
dovere di proteggerlo». 


stribuita gratuitamente 
ai valichi di confine di 
Plovania e Dragogna ma 
(almeno fino a ieri) ciò 
non si è verificato, Certo 
si tratta di una lodevole 
iniziativa che però arri- 
va.un tantino in ritardo 
se si pensa che tra meno 
di dieci giorni è già set- 
tembre. 

Nel Parentino, invece, 
da qualche settimana i 
turisti che vi soggiorna- 


no hanno a disposizione . 


un ‘opuscolo «turistico- 
informativo» nelle ver- 
sioni italiano, tedesco e 
inglese. In una quaranti- 
na di pagine il visitatore 
interessato può appren- 


Confini, la nota italiana 
non soddisfa gli sloveni 


LUBIANA — Nel corso 
diuna conferenza stam- 
pa il ministro degli este- 
ri della Slovenia, Lojze 
Peterle si è soffermato 
sulle relazioni tra Slo- 
venia e Italia dopo le 
polemiche dei giorni 
scorsi. 

Peterle ha precisato 
che da Roma è giunta 
una risposta a proposi- 
to dell'impiego del- 
l'esercito italiano ai 
confini con la Slovenia 
per motivi di sicurezza 
interna. 

Il capo della diploma- 
zia slovena ha però det- 


dere le principali nozio- 
ni riguardanti la peniso- 
la con tutti i suoi conte- 
nuti culturali, storici, ri- 
creativi, ambientali ecc. 
L'opuscolo, inoltre, con- 
tiene informazioni r- 
guardo i servizi (sanita- 
Ti, postali, bancari, di 
trasporto...) ed è stato 
stampato in dralie Sella 
«Europlanning srl» di Ve- 
rona, DA tredicimila co- 
ie. Ritirabile negli al- 
erghi, nelle agenzie tu- 
ristiche e in alcuni nego- 
zi. 
, Benprimasi sono mos- 
si invece gli operatori tu- 
ristici del Capodistrianio 
che una pubblicazione 


‘ sentata già alla 
della stagione estiva. La 


to che si tratta di una 
risposta «non completa- 
mente soddisfacente». 

La questione come 
pure altri aspetti delle 
relazioni bilaterali tra 
Roma e Lubiana ver- 
ranno discussi la prossi- 
ma settimana in occa- 
sione della visita nella 
capitale slovena del mi- 
nistro degli esteri italia- 
no, Beniamino Andrea- 
ta. 

Peterle ha aggiunto 
che «attende un miglio- 
ramento dei rapporti 
tra Slovenia e Sr, 


a stagione quasi conclusa 


del genere l'hanno pre- 
vigilia 
«brochure» ricca di testi 
e DEScenni immagini 
non solo della costa ma 
anche dell'entroterra 
istriano (specie la «savri- 
nia») ha un unico neo, 
quello di contenere trop- 
pi errori ortografici e di 
sintassi nel testo in lin- 
gua italiana. Un neo di 
cui, francamente, si sa- 
rebbe potuto fare a me- 
no con un pizzico di buo- 
na volontà e, magari, 
con la consultazione di 
qualcuno che l'italiano 
lo mastica bene. 

a.C. 


Parlamento sloveno nel: 
l'ottobre scorso, si preci- 
sa però che anche dispor- 
re di mezzi finanziari le- 
gati a ditte jugoslave si- 
gnifica violare l'embar- 
go. Sembra proprio il ca- 
so della «Slavnik» cui la 
corsa è pagata dal part- 
ner belgradese prima an- 
cora di fare i conti dei bi- 
glietti venduti. Questa 
violazione. «indiretta». è 
diventata oggetto di in- 
chiesta dell'ispettore re- 
pubblicano per il traffi- 
co stradale, ma non è an- 
cora noto quale sarà il 
futuro delle corse per 
Belgrado con «coinciden- 
za» a Nagykanizsa. 

‘ Se le corse per Belgra- 
do possono essere un mo- 
tivo di preoccupazione 
per la «Slavnik», le cose 
per la ditta capodistria- 
na vanno decisamente 


meglio in Croazia, dove. 
è stata costituita di re- 
cente la «Istra promet - 
Slavnik» a Umago, ditta 
con il 49 per cento di.ca- 
pitale sloveno. Essendo 
stata registrata in Croa- 
zia, la nuova ditta, nata 
dalla ex «Slavnik - Istra 
promet) potrà operare 
su tutto il territorio croa- 
to. Finora, le corriere 
umaghesi dovevano par- 
tire da una località slove- 
‘na e non avevano il dirit- 
to di accogliere passegge- 
ri in Croazia. Il processo 
di privatizzazione è du- 
rato più di -un anno e 
mezzo, ma ora finalmen- 
te si è concluso. Resta 
però da definire la divi- 
sione degli immobili del- 
la ditta, del valore com- 


. plessivo di un miliardo e 


mezzo di lire. 
f.d. 


Fiumano muore 
schiacciato dal portone 
di una fabbrica 


FIUME — Muore schiacciato da un pesante porto- 
ne in ferro: la tragica fine è toccata al fiumano 
Claudio Superina, 40 anni, abitante in via Cherso, 
a Fiume. L'uomo stava entrando nell'azienda 
Scam-Marine a Viskovo (pochi chilometri a Nord- 
Ovest da Fiume) quando la massiccia struttura si 
è inesorabilmente chiusa intrappolando mortal- 
mente il Superina. Si tratta di uno di quei portali 
azionati a distanza e gli inquirenti stanno ora in- - 
dagando se sia stato lo sventurato Superina a pre- 
mere il bottone sul telecomando oppure qualcun 
altro: in questo caso la disgrazia assumerebbe 
contorni colposi, 


Crikvenica, turista tedesco 

perde la vita in un incidente 

FIUME — Incidente della strada con conseguen- 
ze fatali per un turista tedesco. Sulla. circonvalla- 
zione di Crikvenica il 23.enne Richard Stratz, di 
Hirschaird, alla guida di un furgone «Volkswa- 
gen» ha perso improvvisamente il controllo della 
vettura e questa ha sconfinato-nella torsia oppo- 
sta. Il furgone è andato a sbattere contro un ca- 
rhion targato Spalato il cui conducente, Mate Sta- 
nic (domiciliato nel capoluogo dalmata), non ha 
potuto far nulla per evitare l'impatto. Richard 
Stratz è deceduto sul colpo. : 3 


Rivivrà domani a Barbana d'Istria 

‘Pantica «Giostra dell'anello» 

BARBANA — Una suggestiva manifestazione 
avrà luogo domani a Barbana, località dell'Istria 
meridionale. Sedici cavalieri provenienti da tutta 
la penisola daranno vita alla nuova edizione della 
«Giostra dell'anello), un torneo equestre ripreso 
nelle sue regole e caratteristiche medievali, abiti 
compresi. I cavalli in competizione sono stati alle- 
nati a Barbana, nel Parentino e nel Rovignese. 
Tra questi ci sarà anche un lipizzano. 


Da un monfalconese un grazie 

alla polizia capodistriana 

MONFALCONE — Dal lettore Aniello Palumbo, 
‘abitante a Monfalcone in via XXIV Maggio, rice- 
viamo la seguente lettera: «Ringrazio la polizia 
stradale di Capodistria e, in particolare il signor 
Darko, per la rapidità, professionalità e cortesia 
di cui hanno dato prova dopo l'incidente occorso- 
mi il 15 agosto scorso nei pressi dell'hotel Belve- 
dere di Portorose». 


i 


Il Piccolo 


Due cerimonie, un solo addio 


iii L'OPINIONE | 
ra genitori e figli 

distanze sempre più 

difficilida colmare —. 


Il papà di Barbara, Sergio Tomasini, al centro, visibilmente sconvolto. (Foto 
Stefano) 


PAGNACCO — «In que- 
sto momento non c'è 
spazio per le parole, 
sentiamo come nostro 
questo vostro dolore». 
Per monsignor Giovan- 
ni Pigani, il parroco di 
Pagnacco, il centro alle 
porte di Udine dove 
Barbara Tomasini vive- 
va, la commozione, la 
rabbia per una morte 
così, il dolore per quel- 
la giovane vita spezza- 
ta, sono stati troppo for- 
ti. Durante i funerali, 
un nodo gli si è stretto 
in gola, non ha saputo 
trattenere le lacrime. 
Rivolto ai genitori di 
Barbara ha cercato nel- 
la preghiera qualche pa- 
rola di conforto, prima 
di interrompere con gli 
occhi rossi di pianto 
l'omelia. 

Barbara era nata a 
Pagnacco, il parroco 
l'aveva vista crescere, 
bambina al catechismo 
in preparazione della 
prima comunione, e 
poi, via via farsi ragaz- 
za e staccarsi sempre 
più dalla vita del paese. 
La scuola a Udine, altri 
amici, altre frequenta- 
zioni. E ieri, l'ultimo 


TUTTA PAGNACCO A SALUTARE BARBARA 


Niente parole 
Soltanto lacrime 


Barbara Tomasini 


addio, con negli occhi 
le immagini di una mor- 
te voluta nella piena 
giovinezza. 

Il feretro è giunto nel- 
la parrocchiale dedica- 
ta a San Giorgio alle 17 
in punto. Il papà di Bar- 
bara, Sergio Tomasini, 
si muoveva a scatti, sa- 
lendo i gradoni della 
chiesa, con gli occhi 
guardava quella cassa 
di legno cercando di 
comprendere il gesto di- 
sperato della figlia. La 
mamma, Lina, nascon- 
deva le lacrime dietro 
grandi occhiali neri, 


sorretta da altri familia- 
ri. Barbara se ne è anda- 
ta nel lunedì di Ferrago- 
sto: la vita dei suoi ge- 
nitori si è fermata nem- 
meno. ventiquattr'ore 
più tardi, quando un ca- 
rabiniere, a San Giorgio 
di Nogaro, ha spiegato 
loro cosa era accaduto 
in quel canale. 

Don Pigani, che ave- 
va al proprio fianco 
don Efrem Tomasini, lo 
zio di Barbara, parroco 
a Martignacco, prima 
di essere vinto dalla 
commozione non ha fat- 
to cenno all'amore tene- 
ro e disperato che lega- 
va Barbara a Denis. Nel- 
la chiesa di Pagnacco 
c'è stato spazio solo per 
la preghiera e per il do- 
lore. Il dolore fatto di 
lacrime e singhiozzi dei 
tanti ragazzi, delle tan- 
tissime ragazze del pae- 
se con cui Barbara ave- 
va trascorso i suoi di- 
ciassette anni. Volti di 
adolescenti che mai 
avrebbero immaginato 
di incontrare tanto pre- 
sto il dolore per la mor- 
te di una di loro. Una 
‘morte cercata anemme- 
no diciott'anni. 

Guido Barella 


. Regione 
IERICONIFUNERALI L’ULTIMO ATTO DELLA TRAGEDIA CHE HA VISTO PROTAGONISTI BARBARA E DENIS, SUICIDI PER AMORE 


UDINE — Tra le colline, 
a una manciata di chilo- 
metri di distanza tra lo- 
To, le campane hanno 
fatto risuonare ieri po- 
meriggio gli stessi rintoc- 
chi, alla stessa ora. Fio- 
ri, lacrime, una preghie- 
Ta per cercare di capire. 

Barbara. e Denis, che 
si erano giurati amore 
per l'eternità, sono stati 
‘accompagnati nel loro ul- 
timo viaggio. Barbara a 
Pagnacco, il paese dove ‘ 
era cresciuta, Denis a Ri- 
ve d'Arcano, il paese dei 
nonni, il paese dove an- 
che lui era stato battez- 
zato. E a Pagnacco e a 
Rive d'Arcano gli addii 
ai due ragazzi sono stati 
nella stessa misura cari- 
chi di partecipazione e 
di commozione. I sacer- 
doti chiamati a officiare 
i riti funebri in due chie- 
se affollate di amici e 
compaesani hanno cerca- 
to nella sacre scritture 
una parola di conforto. 
Non hanno parlato del- 
l'amore tra i due ragaz- 
zi, non hanno voluto fa- 
re riferimento alla storia 
che li ha legati fino al ge- 
sto estremo della morte. 
Così, sia a Pagnacco che 
a Rive, hanno voluto i 
genitori, con gli occhi 
sbarrati nel loro dolore 
infinito. 

Barbara e Denis sono 
morti assieme, in quel 
canale a San Giorgio di 
Nogaro. Le pagine dei 
diari recuperati dai cara- 
binieri, le lettere che i 
due ragazzi custodivano 
gelosamente nelle loro 
camerette hanno cercato 
di dare un'perchè a quel- 
lo che è accaduto lunedì 
scorso, raccontando una 
storia d'amore difficile, 
Una storia d'amore fatta 
anche dell'incontro con 
la droga e della difficol- 
tà nei rapporti con i geni- 
tori. Il trasferimento di 
lei a Torino, proprio per 
cercare di farle dimenti- 
care Denis, e poi ancora 
la droga, e infine quello 
scippo che lui aveva ten- 
tato un paio di settima- 
ne fa facendosi subito ac- 
ciuffare. : 

Un amore disperato, fi- 
no al suicidio, il loro. 
Due piccoli cimiteri di 
paese li hanno accolti ie- 
ri pomeriggio, alla stes- 
sa ora. 


durante. 


dei due 


gb. 


Il dolore della mamma di Denis, 
(Foto Stefano) . 


RIVED’ARCANO ATTORNO A DENIS 


Ilprete:’Ragazzi, 
non buttatevi via’ 


RIVE D'ARCANO — E' 
stata un'omelia breve 
quella che ha accompa- 
gnato il funerale di De- 
nis Varutti nella chiesa 
di Rive d'Arcano gremita 
di gente. A chiedere che 


non si rievocasse ancora 
una volta la 
ria di Denis e Barbara, 
sono stati i genitori del 
ragazzo. «Ho promesso 
ai parenti — ha spiegato 
il parroco di 
Antonio Castagnaviz — 
\ di non parlare. Abbiamo 
già letto tanto, già sapu- 
to tutto, già commenta- 
to. Oggi siamo qui per ri- 
flettere in silenzio sulle 
difficoltà della o 
dialogare con noi stessi 
e, soprattutto, con Dio». 
Le riflessioni sul suicidio 
iovani sulla sto- 
ria «difficile» di Denis, 
hanno così lasciato il po- 
sto al dolore profondo, 
ma composto della fami- 
glia che nel giorno più 
triste si è trovata accan- 
to la solidarietà e l'affet- 
to di tutta la comunità di 
| Rive. A sostenere Romeo 
e Nada Varutti, colpiti 
dalla morte del loro uni- 
co figlio, c'erano ‘anche 
numerosi membri del- 
l'Associazione . a 
sordomuti, cui anche i 
genitori di Denis, entram- 


cerimonia 


tragica sto- 


‘Rive, don 


Denis Varutti 


bi portatori dello stesso 
idicap, appartengono. 
Tanti anche gli amici e î 
coetanei del giovane ven- 
tenne. Ed è proprio a lo- 
To che don Castagnaviz 
si è rivolto con più calo- 
Te, in una sorta di appel- 
lo accorato. «C'è bisogno 
ha commentato — di 
ognuno di voi. Mettete i 
vostri talenti, la vostra 
forza, le vostre emozioni 
al servizio della vita»; Ai 
giovani, il sacerdote ha 
poi ricordato il recente 
messaggio del Papa. «n 
questa fase della storia 
— ha ribadito — il com- 
pito di portare il Vangelo 
per le strade del mondo 
affidato soprattutto a 


vita. Per 


friulana 


DA UN MOMENTO ALL’ALTRO POTREBBERO ARRIVARE TFERITI DA SARAJEVO. 


Presto al via «Operazione Irma» 


Si attendono soprattutto bambini - Nuovi posti-letto a disposizione negli ospedali 


MISSIONE 


Brigata 
ni L] 
C] 
Ariete 
da Aviano 
in Somalia 
TREVISO — Il co- 
mandante del Quinto 
Corpo d'Armata di 
Vittorio Veneto (Tre- 
viso) generale Ghino 
Andreani ha salutato 
ieri una com ia 
di. carristi ella 
132ma Brigata coraz- 
zata Ariete in parten- 
za per la Somalia do- 
ve sostituirà un ana- 
logo contingente del- 
la stessa unità che ha 
operato in Restore 
Hope. La compagnia, 
al comando CHASE 
tano Maurizio Parri, 
schierata nella caser- 
ma Zappalà di Avia- 
no (Pordenone), è sta- 
ta passata in rasse- 
gna dal generale An- 
dreani accompagna- 
to dal generale Fran- 
cesco Otti che il 9 set- 
tembre cederà il co- 
mando dell'Ariete al 
sonale i Cosimo 
‘Arrigo. reparto 
va in Africa nell'am- 
bito di Italforce Ibis, 
la cui guida passerà 
ai primi di settembre 
dal generale Bruno 
Loi algenerale Carmi- 
‘ne Fiore (dal 3 set- 
tembre comandante 
della Brigata bersa- 
glieri Legnano). 


TRIESTE — E' aumenta- 
ta la disponibilità dei po- 
sti letto negli ospedali re- 
gionali per l'«Operazio- 
ne Irma». Adesso le 
strutture ospedaliere 
possono accogliere 296 
(prima erano 277) feriti 
e ammalati in arrivo dal- 
le zone di guerra, a cui 
si aggiungono i 22 posti 
letto dell'ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo» di 
Trieste, e gli otto posti- 
letto al centro di riferi- 
mento oncologico di 
Aviano. Resta invece in- 
certa la data dell'arrivo 
e la destinazione finale 
dei feriti provenienti dal- 
la Bosnia: Ieri il mini- 
stro della Sanità Maria 
Pia Garavaglia ha affer- 
mato che il primo contin- 
gente di 21 feriti (14 uo- 
mini, 6 donne e un bam- 
bino) potrebbero arriva- 
re al centro di smista- 
mento di Falconara (do- 
ve è stato allestito un 
ospedale) già domani, se 
non addirittura oggi po- 
meriggio (tre feriti sem- 
bra certo arrivino negli 
ospedali del Veneto). Di 
diverso parere il diretto- 
re sanitario nazionale 
della Cri (cui è affidato il 
coordinamento generale 
del trasporto dei feriti in 
Italia), Nicola Marino- 
sci, secondo il quale i pri- 
mi feriti non dovrebbero 
arrivare prima di marte- 
dì 


In ogni caso la lista de- 
gli evaquati da Sarajevo 
è già pronta, anche se sa- 
rà la Usl di Ancona che, 
ad arrivi effettuati, do- 
vrà dare le definitive di- 
sposizioni per l'assegna- 
zione, «Nella prima lista 


- afferma Nicola Marino- 


sci - ci sono adulti in | DOPO IL DECESSO DI UNA BIMBA DI DIECI ANNI 


Espianto multiplo a Udine 


gran parte affetti da pro- 
blemi ortopedici: in tut- 
to, in un arco di tempo 
di circa otto giorni, do- 
vrebbero essere trasferi- 
te in Italia 450 persone». 

«Per quanto ci riguar- 
da - interviene Adriana 
Carbonara, segretario ge- 
nerale della Cri di Trie- 
Ste - siamo pronti con 
un convoglio di 10 ambu- 
lanze, compresi i mezzi 
della sezione di Monfal- 
cone; ci aspettiamo che 
tra i feriti destinati alla 
nostra regione ci siano 
soprattutto bambini», 

E proprio nel primo 
gruppo in arrivo da Sa- 
rajevo, secondo quanto 
ha affermato Enrico Ma- 
ra, il medico che si occu- 
pa delle liste dei malati 
da inviare in Italia, do- 
vrebbe esserci un bimbo 
in gravissime condizio- 
ni, Nedic Arnautovic. 

I nosocomi regionali 
che hanno messo a dispo- 
sizione posti-letto sono 
il «Burlo Garofolo», Catti- 
nara e il Maggiore a Trie- 
ste, il «Santa Maria della 
misericordia» di Udine, 
gli ospedali di Gorizia, 
Monfalcone, ‘Tolmezzo, 
Gemona, Cividale, San 
Vito al Tagliamento, Spi- 
limbergo, Palmanova, 
Latisana, Pordenone, Sa- 
cile e il centro oncologi- 
co di Aviano. «In tutto - 
commenta Marinosci - 
si sono resi disponibili 
oltre «mille posti letto, 
un fenomeno strano, vi- 
sto che abbiamo spesso 
enormi difficoltà per tro- 
vare un posto per i no- 
stri stessi ammalati...) 

Pi. Spi. 


UDINE — Reni, fegato -e cuore di 
una bambina di 10 Doni morta a se- 
guito di una malformazione conge- 
nita, sono stati espiantati ieri po- 
meriggio nell'os odale Santa Maria 
della Misericordia, a Udine, per es- 
sere CARGO quattro bambini in at- 
tesa ‘apianto in altrettanti ospe- 
dali italiani. o” p 

Un rene della piccola infatti è sta- 
to portato immediatamente a Mila- 
no e l'altro a Genova, grazie anche 
all'ausilio delle staffette della poli- 
zia stradale, mentre cuore e fegato 
sono stati espiantati dalle equipe 
degli ospedali di Bergamo e Bo! logna 
che sono già rientrate nei rispettivi 
nosocomi per eseguire i due inter- 
venti. Soltanto pochi giorni fa a Udi- 
ne sl era svolta un'operazione in- 
versa, con il trapianto di organi pro- 
venienti da Verona. 


PRIMO BILANCIO DELLA «TESTUGGINE» 


Oltre 700 controlli ai confini 


TRIESTE — I militari dell'esercito in- 
viati alle frontiere della nostra regione 
per effettuare un maggiore controllo 
dei confini hanno compiuto 750 con- 
trolli in quattro giorni. 

E' questo un primo bilancio com- 
plessivo ufficiale reso noto dai coman- 
di militari dell’ «Operazione Testuggi- 
ne». 

I soldati sono organizzati in 160 pat- 
tuglie operanti lungo un centinaio di 
posti di osservazione. A bordo di ses- 
santa mezzi, tra jeep e autocarri, i mi- 
litari hanno percorso in questi giorni 
più di 24 mila chilometri. L'attività 
dell'esercito è rivolta anche al control- 
lo degli automezzi. Dall'inizio dell'ope- 
razione, condotta a sostegno delle for- 
ze dell'ordine, sono stati fermati e con- 
trollati 570 veicoli civili. 5 


In quanto ai risultati dei controlli, 


comunque, non viene segnalato nes-. 


sun episodio di particolare rilievo. I 
militari în servizio di pattugliamento 
sono affiancati da un esponente delle 
forze dell'ordine, carabiniere, poliziot- 
to o guardia di finanza. 

I controlli vengono effettuati princi- 
palmente lungo le strade secondarie a 
ridosso del confine, o con servizio di 
pattugliamento nei boschi. 

In ogni caso il servizio di pattuglia- 
mento sta avendo risultati indotti: a 
parte un calo dei furti e delle azioni 
criminose nelle provincia più vicine al- 
le zone d'operazione, i militari effet- 
tuano anche una sorta di servizio an- 
tincendio, i 

Ieri una pattuglia nella provincia di 
Trieste ha segnalato un principio di in- 
cendio sul Carso. 


. senza appello nei con- 


costretta a sorreggersi su due stampelle. 


voi. Non abbiate paura 
di farlo». Un richiamo de- 
ciso, il suo, perché tutti 
ritrovino attraverso la fe- 
de «il coraggio e il gusto 
di vivere». Un richiamo 
che però non ha voluto 
in alcun modo trasfor- 
marsi in un giudizio, o 
peggio in una condanna 


fronti della fragilità che 
ha spezzato le vite di 
Barbara e Denis. Di fron- 
te ai volti segnati dal do- 
lore e dalle lacrime, il sa- 
cerdote ha voluto, inve- 
ce, sottolineare che «Dio, 
padre : misericordioso, 
perdona e nonostante 
tutto ci vuole bene». 
«Vent'anni fa — ha detto 
poco prima di benedire il 
‘feretro coperto di fiori 
bianchi — esattamente 
dove si trova ora questa 
bara, io battezzavo un 
bambino. Quel bambino 
era Denis». Quasi a signi- 
ficare, con questo ricor- 
‘do, che ormai le «colpe» 
e gli «errori», almeno per 
Denis, non contano più. 
L'unico commento, sus- 
surrato a bassa voce del- 
la gente, è venuto al mo- 
mento, di trasportare il 
feretro nel cimitero loca- 
le. Im molti avrebbero 
preferito che Barbara e 
Denis riposassero insie- 
me. 


Luca Pantaleoni 


Sabato 21 agosto 19% 


Tra le generazioni inter- 
corrono rapporti che 
non sempre è facile deci- 
frare anche quando ci si 
limiti a perlustrare le ra- 
gioni sociali senza ad- 
dentrarsi nel territorio 
frastagliato e carico di 
valenze emotive ed affet- 
tivedell'intimitàfamilia- 
re. 

Tra genitori e figli non 
agiscono solo le disconti- 
nuità di un'evoluzione 

sociale sempre più velo- 
ce che rende il linguag- 
gio, gli strumenti cultu- 
rali, i modelli di azioni 
degli uni opachi e a vol- 
te incomprensibili agli 
altri. Agiscono i risulta- 
ti, specifici e irripetibili 
della storia relazionale 
di quella famiglia, degli 
equilibri sempre e neces- 
sariamente instabili tra 
necessità del giovane di 
costruire la propria iden- 
tità anche attraverso il 
conflitto e la contrappo- 
sizione generazionale e 
il desiderio del genitore. 
di partecipare la propria 
esperienza di vita per 
evitare errori, spianare 
la via, rendere la cresci- 
ta e la costruzione di au-' 
tonomia un processo me- 
no costoso. 

La cronaca di questi 
giorni ci impone una ri- 
flessione e rende esplici- 
ta'in due casi l'incertez- 
za del confine: due sto- 
rie per altri aspetti mol- 
to diversi: da un lato, 
quella antica, dell'amo- 
re contrastato di Denis e 


‘| Barbara che sceglie la 


morte al divieto di esiste- 
re. Una storia tragica e 
tenera insieme che istin- 
tivamente ci porta a par- 


teggiare per i due suici- . 


di innamorati giovani, 
soli, disperatamente 
sconfitti. Ma sullo sfon- 
do c'è il mondo della 
tossicodipendenza e nel 
divieto dei genitori ben 
più di un giudizio nega- 


sl 


tivo nei confronti di un) 


giovane. 

C'è, per esempio, la 
convizione che la tossi- 
codipendenza siaun ma- 
le incurabile, cronico @ 
contaminante: quella 
che occorra «salvare» la 
propria figlia da sicura 
perdizione ma anche st 
stessi dallo stigma socia- 
le. E ancora, ‘putroppo; 
una provincia in cui gli 
impulsi solidaristici ‘si 
fermano sulla soglia di 
casa e la propria «nor- 
malità» va salvaguarda- 
ta a tuttii costi. 

La seconda storia, lo 


sama scioglie definitiva- 
mente. l'ambivalenza 
che ci faceva esitare di 
fronte alla prima. La de- 
cisione del padre messi 
nese di pagare un killer 
per uccidere un figlio 
gay sembra infatti per- 
fettamente comprensibi- 
le nella sua coerenza 
culturale. La diversità 
del figlio, esibita sulla 


strada, coinvolgeva lavi- 
rilità del padre e quella 


di ogni maschio della fa- 
miglia mettendola in’ 
dubbio. Si tratta, dun- 
que, di cancellare scelté 
che, sia pur personali, 
contaminano l'immagi- 
ne sociale dell'intera fa- 
miglia. Emerge, infine, 
il filo a doppia via che le- 
ga le generazioni e ne 
qualifica il rapporto. A 
fianco della preoccupa- 
zione per il destino del 
figlio ogni genitore vive 
quella forse meno nobile 
e sicuramente meno con- 
sapevole per il potere di 
rappresentazione che lo 
riuscita del figlio assu- 
me nei confronti del 
mondo per la famiglia. 
Le generazioni sono così 
legate da una reciproca 
dipendenza che ne fa 
un unico oggetto di giu: 
dizio per gli altri. 


Roberta Furlotti, 
sociologa, Roma 


SOPRALLUOGO TECNICO ALLE ZONE COLPITE 


Emergenza siccità, 
previsioni negative 


UDINE — La siccità che 
si prolunga ormai dal di- 
cembre del 1992 e la 
scarsità nei mesi inver- 
nali delle precipitazioni 
nevose sulle montagne, 
hanno provocato grandi 
difficoltàall'approvvigio- 
namento idrico di nume- 
Tosi comuni del Friuli- 
Venezia Giulia e al fabbi- 
sogno dell'agricoltura. 
Per la stessa ragione il 
territorio regionale ha 
patito una serie di incen- 
di boschivi, in numero 
molto maggiore alla me- 
dia stagionale degli anni 
scorsi. Gli incendi, infat- 
ti, hanno richiesto e ri- 
chiedono un grande im- 
pegno da parte della pro- 
tezione civile, del corpo 
forestale regionale, dei 
vigili del fuoco e delle 
squadre comunali dei vo- ‘ 
lontari antincendio. Que- 
sta la situazione che, 
l'assessore regionale al- 
l'ambiente e alla prote- 
zione civile, Aldo Ariis, 
ha constatato durante la 
visita ai comuni di Pau- 
laro, di Cavazzo Carni- 
.co, di Forgaria e Fanna 
che stanno vivendo il 
particolare stato di emer- 
genza della siccità per 
cui sono stati attività gli 
interventi della protezio- 
ne civile. Una realtà di 
sofferenza investe que- 
ste località - ha prosegui- 
to Ariis - e purtroppo, 
questa situazione sem- 
bra destinata ad aggra- 
varsi ulteriormente, cau- 
sa le scarse precipitazio- 
ni che non consentono il 
recupero idrico delle fal- 
de acquifere e delle sor- 
genti. Oltre ai quattro co- 


muni già menzionati, so-.. 


no colpiti dalla crisi idri- 


ca anche Andreis, Atti 
mis, Castelnovo del Friu- 


li, Comeglians, Claut, Fa- ‘ 


edis, Grimacco, Luseve- 
ra, Maniago, Meduno, 
Nimis, Pulfero, Porcia, 
Resia, Taipana, Trave- 
sio, ‘Treppo Grande e 
Venzone. 

La restrizione dell'uso 
dell'acqua in fasce ora- 
rie - ha continuato l'as- 
sessore Ariis non permet- 
te a tutte queste località 
di far fronte al problema 
del rifornimento idrico, 
per cui la direzione re- 
gionale della protezione 
civile sta attuando sul 
territorio regionale una 
serie di interventi mirati 
a un razionale approvvi- 
gionamento. Infatti, si 
sta provvedendo al rifor- 
nimento dell'acqua me- 
diante autobotti a nolo, 
in altri casi poi si sta fa- 
cendo uso di. apparec- 


chiature a noleggio per 


la potabilizzazione e il 
controllo delle acque, 
inognî caso si stanno 
progettando e realizzan- 
do nuove opere di presa 
per l'alimentazione degli 
acquedotti esistenti. Un 
impegno finanziario no- 
tevole - secondo Ariis - 
che l'amministrazione 
regionale si è assunta 
con la spesa di 440 milio- 
ni di lire per quanto ri- 
guarda i primi interven- 
ti. A breve - ha continua- 
to - ci sarà un incontro 
con i vertici dell'Enel 
per esaminare la possibi- 
lità di utilizzare ulterior- 
mente le risorse esisten- 
ti: si tratta di realizzare 
al più presto una riserva 
strategica sia per far 
fronte al rifornimento 
idrico sia per gli incendi 
boschivi. 


FONTANINI 
Nei «guai» | 
per quella 
segreteria 
in friulano 


TRIESTE — Il consi- 
gliere regionale della 
Lista per Trieste 
Gianfranco Gambas- 
sini ha presentato 
urna interrogazione al |: 
presidente della giun- 
ta regiona]e, il leghi- 
sta. Pietro Fontanini, 
perchè si chiarisca 
pubblicamente per 


quali ragioni specifi- 


che la segreteria tele» 
fonica di casa Fonta- 
nini risponde.agli in- 
terlocutori solo in 
friulano e in inglese, 
ma non in italiano. 
La notizia del sin- |. 

golare messaggio re- 
gistrato sulla segrete- 
ria personale dell’ 
unico presidente di 
regione leghista d'Ita- 
lia era’ già stata am- 
piamenteriportataal- 
l'epoca del suo inse- 
diarnento come curio- 
sità, ma è la prima 
volta che il fatto è og- 
getto di una interro- 
gazione, la più recen- 
te di una serie in cul 
la Lista per Trieste 
ha puntato il dito 
contro la Lega Nord 
e in particolare con- 
tro Fontanini. 


si diceva, è molto diver- | 


ii 


autosand ra Il Piccolo 
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| IDATI RELATIVI ALLA DROGA IN PROVINCIA NEL PRIMO SEMESTRE SEGNALANO UN CALO DEL CONSUMO DI EROINA 
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ll nemico ora è la «coca» 


Servizio di 
Paola Bolis 


Diminuito il numero del- 
® persone indagate, in 


i Calo le operazioni contro 


‘affico e spaccio. Crollo 
Verticale del sequestro 
ì eroina, crescita verti- 
ginosa per la cocaina. E 
Una presenza sempre 
Più massiccia delle dro- 
he sintetiche indicata 
all'aumento delle quan- 
lità di sostanze seque- 
Strate. Sono questi gli 
aspetti più SR 
che emergono dalla lettu- 
Ta dei dati relativi alla 
droga nella provincia di 
Trieste. Dati forniti dal 
Ministero dell'Interno, 
Che comparano l’anda- 


| mento del primo seme- 


Stre dell'anno con lo 
Stesso periodo del ‘92. E 
Che di primo acchito 
Sembrano confortare 
l'ipotesi di una regressio- 
Ne nel consumo delle 
droghe pesanti - soprat- 
tutto l'eroina - a favore 
Qella più leggera ‘coca’ e 
Qegli amfetaminici. An- 
che se la situazione regi- 
Strata sul campo dagli 
Operatori triestini non 
avalla affatto questa in- 
lerpretazione. 

I dati. L'eroina seque- 
Strata è scesa. dai 
128,329 chilogrammi 
*dlel primo semestre del 
92 ai 15,096 di quest’an- 
No, con una flessione 

che si attesta  sul- 
l'88,24%. AI dle 
Sono quasi quintuplicati 
(più 492,98%) i chili di 
Cocaina sequestrata: 
0,570 del '92 contro 
8,380 del ‘93. Diminuita 
del 37,86% la cifra relati- 
va al sequestro di 
hashish: 0,668 chili con- 
tro 1,075 dello scorso an- 
o. Ed è riapparsa sulle 
Statistiche anche la ma- 
Ea che, non regi- 

Tata nel ‘92, si ritrova 
© Sla .-pure in soli 96 

Tammi - nei primi mesi 

Quest'anno. Quanto 
agli amfetaminici, le ci- 
fre parlano di un feno- 
meno dilagante: 520 pez- 
zi sequestrati contro gli 
86 dell'anno scorso. Con- 
frontate con i dati nazio- 


nali, le cifre triestine si | 


Tivelano abbastanza in 
linea con quelle registra- 


DENUNCIA 


Machete 
nascosto 


Aveva un machete 
Nascosto sotto il se- 
dile dell'auto. Non 
Poteva passare inos- 
servato dal momen- 
to che il coltello ave- 
va la ragguardevole 
lunghezza di quaran- 
ta centimetri. I fi- 
Nanzieri in servizio 
al valico di Caresana 
prima di sequestra- 
Te l'arma _ per curio- 
sità _ gli hanno chie- 
Sto perchè portasse 
con sè il maxicoltel- 
(op 

L'uomo, uno slove- 
no del quale non è 
stata fornita l'identi- 
tà, ha risposto che si 
sentiva più sicuro. 
Ma non in Italia, do- 
ve la detenzione 
quel tipo di arma è 
Vietata. 

Lo sloveno è stato 
denunciato per il 
Possesso, la deten- 
Zione e la tentata in- 
troduzione in Italia 
del machete. 


Roi 


RISTORANTE-ENOTECA 


“LE GIARE” 
Specialità di pesce e carne 
800 TIPI DI VINO 
—— anche per asporto — 


Prendono piede le sostanze sintetiche. 


Gli operatori dei centri di recupero 


commentano le cifre con pessimismo: 


«I tossicodipendenti sorio ancora tanti» 


te in tutta Italia: analo- 
go l'aumento degli amfe- 
taminici, analogo (anzi 
accentuato in città, poi- 
ché la media nazionale 
si attesta sul -73,93%) il 
crollo dell'eroina. . 
Ma _ l'interpretazione 
delle cifre si presta 'a un 
ventaglio di commenti 
che non lasciano spazio 
a facili ottimismi, In 
questo senso è indirizza- 
to il commento di don 
Mario. Vatta, direttore 


Sostanze sequestrate 


Eroina 

Cocaina 
Cannabis: 
Hashish 
Marijuana 
Hashish liquido 
Piante 


della Comunità di san 
Martino al Campo. Che 
lascia trasparire scarsa 
fiducia nell'aderenza dei 
dati alla realtà. «Quello 
della droga non è solo 
un problema di seque- 
stri, e i parametri usati 
er le statistiche ufficia- 
i sono abbastanza discu- 
tibili. Basti pensare che 
le cifre vengono fornite 
da tre ministeri: Inter- 
no, Affari sociali, Sanità. 


Provincia di Trieste 


1/1/93 1/1/92 % 
30/6/93 30/6/92 + 


Molte volte sono numeri 
che divergono in manie- 
ra totale». 

Pessimista il commen- 
to di don Vatta anche 
sulla diminuzione del- 
l'eroina. Una voce alla 
quale si aggiunge quella 
di Antonina Contino, psi- 
cologa del Sert, il servi- 
zio tossicodipendenze 
cui «continuano a rivol- 
gersi ancora molti eroi- 
nomaniy. Contino parla 


128,329 
0,570 


1,075 


Amfetaminici vari: 
AMFETAMINE 
M.D.M.A. 

M.D.E.A. 

M.D.A. 
Altri tipi 


Operazioni contro 


Persone oggetto di 
informativa di p.g. 


il traffico e lo spaccio 


FINANZA 


Sequestro 
di bionde 


La guardia di finan- 
za di Trieste ha se- 
questrato quasi 19 
chilogrammi di siga- 
rette e oltre ottanta 
chili di gasolio da au- 
totrazione in alcuni 
controlli effettuati 
nei giorni scorsi ai 
valichi di Basovizza, 
Fernetti, Pese e Ra- 
buiese. 
Le sigarette. erano 
detenute da viaggia- 
tori che entravano a 
bordo delle loro au- 
to in Italia. Il carbu- 
rante era invece in 
possesso di un auto- 
trasportatore che lo 
aveva occultato in 
taniche poste all'in- 
terno dei cassetti 
DOLa Se del ca- 
n si jag- 
RIRva quale viag 
I responsabili che 
non avevano dichia- 
rato la merce sono 
stati denunciati al- 
l'autorità giudizia- 
ria. 


In 


TRIESTE - Via S. Lazzaro 7 - Tel. 040/631371 


RISTORANTE 


la sera... al fresco 


Via Nazionale 11 Opicina € 211176 - 212014 


Arresto 
In stato di Libertà 
Irreperibilità 
TOTALE 


Decessi di narcotismo acuto 


(*) Elaborazione del 18/8/1993 


di una situazione in atto 
sui cui sviluppi - la diffu- 
sione della cocaina, per 
esempio - la statistica 
può costituire un utile 
punto di riferimento per 
tracciare i contorni della 
realtà che il Sert dovrà 
fronteggiare in futuro. 

E ancora a proposito 
di cocaina, la sua diffu- 
sione - dice don Vatta - 
può essere dovuta anche 
ai minori danni psico-fi- 
sici che questa sostanza 
provocherebbe rispetto 
all'eroina: una convin- 
zione del tutto errata, 
sulla cui pericolosità di 
recente l'Oms (Organiz- 
zazione mondiale della 
sanità) ha richiamato 
l'attenzione sottolinean- 
do lo scarso interesse ri- 
servatole anche dagli or- 
gani giudiziari, concen- 
trati piuttosto su altre 
sostanze, Quanto alle 
droghe sintetiche - diffu- 
se nelle discoteche e usa- 
te soprattutto, commen- 
ta il vicedirigente della 
squadra mobile Glemen- 
tina Ercole, dalle fasce 
più giovani della popola- 
zione - il maggiore af- 
flusso può essere ricon- 
nesso anche alla posizio- 
ne confinaria di Trieste: 
don Vatta ricorda come 
decine di centri di fabbri- 
cazione stiano sorgendo 
in Polonia. 

.Come interpretare la 
diminuzione delle perso- 
ne sottoposte a indagine 
e delle operazioni contro 
traffico e spaccio? Erco- 
le conferma gli orienta- 
menti espressi dalla Di- 
rezione nazionale anti- 
mafia: la lotta alla droga 
si conduce con le gran 
operazioni di contrasto 
al narcotraffico, piutto- 
sto' che con l'arresto 
piccoli spacciatori che 
costituiscono solo l'ulti- 
mo debole anello di una 
grande catena. Una cate- 
na sulla quale le cifre 
non possono certo allen- 
tare l'allarme - è l'ulti- 
ma battuta di don Vatta 
- in un momento in cui 
«ì centri di recupero, 
quasi mai gestiti dallo 
Stato, sono stracolmi, 
mentre aumenta conti- 
nuamente il numero di 
infezioni da Hiv» tra- 
smesse attraverso le si- 
ringhe. 


BLOCCATA LA RACCOLTA E LA VENDITA DEI MITILI 


La Regione vieta i «pedoci» 


Il provvedimento a causa della presenza di una tossina algale 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Pedoci addio». Per la 
quarta volta in cinque 
anni la Regione ha bloc- 
cato la raccolta e la ven- 
dita del popolare mollu- 
-sco, Da Muggia a Grigna- 
no, da Santa Croce a Si- 
stiana, da Duino a San 
Bartolomeo i mitili devo- 
no restare in acqua fino 
a nuovo ordine. Il tempo 
minimo del blocco è di 
due settimane, quanto 
basta perchè il mercato 
da economicamente inte- 
ressante si trasformi in 
riflessivo. 

Secondo le organizza- 
zioni di categoria il dan- 
no si valuta in miliardi. 
C'è chi dice 6 o 7, c'è chi 
si spinge più avanti. Cer- 
to è che ancora una volta 
i 300 addetti del settore 
sono stati messi con le 
spalle al muro da una 


tossina algale che provo- 
ca diaree. I biologi l'han- 
no collegata alla presen- 
za nelle nostre acque co- 
stiere di un'alga del gene- 
re Dinophisis. Così è ac- 
caduto tra l'agosto e il 
novembre dell'89, del 
‘90 e del ‘92. 

Ora ci risiamo e di 


fronte alle analisi del Ser-. 


vizio biotossicologico del- 
l'Usl di Gorizia il presi- 
dente della Regione Pie- 
tro Fontanini non ha po- 
tuto far altro che emette- 
re il decreto di blocco 
che ha per scopo princi- 
pale quello di difendere 
la salute dei consumato- 
ri. Alcuni giorni fa una 
famiglia di Maniago in 
vacanza a Grado è finita 
all'ospedale dopo aver 
mangiato delle cozze re- 
golarmente acquistate in 
pescheria. Non si sa da 
dove provenivano i miti- 
li ‘incriminati’, sta di fat- 


to che si è trattato di un 
evidente segnale d'allar- 
me. 

Quest'anno comunque 
non vi sono dubbi sulla 
presenza nei 'pedoci’ del- 
la tossina diarroica. Ol- 
tre che col contestato me- 
todo 'Yasumoto'iricerca- 
tori goriziani l'hanno in- 
dividuata con un'analisi 
immunoenzimatica. Un 
metodo più volte richie- 
sto dai produttori che 
per anni hanno puntato 
l'indice accusatore sullo 


scienziato giapponese e © 


sulle cavie da lui usate. 
«E' un metodo indiretto, 
non può essere applicato 
nel nostro golfo senza 
una correlazione con al- 
tri tipi di analisi) aveva- 
no tuonato le organizza- 
zioni dei mitilicoltori cer- 
cando di mettere in dub- 
bio l'esito delle analisi. 
Avevano ragione dal loro 
punto di vista ma oggi il 


secondo metodo è stato 
applicato e il risultato 
non è stato difforme da 
quelli ottenuti nell'89, 
‘90, e ‘92. Nei mitili c'è 
la tossina e prima di po- 
terli raccolgiere biosgne- 
rà attender almeno quin- 
dici giorni e tre analisi 
consecutivamentenegati- 


ve. 

L'alga del genere Di- 
OL è presente in 
golfo e nel mese di ago- 
sto imitili che se ne ciba- 
no filtrando l'acqua, ac- 
cumulano nei loro tessu- 
ti una quantità di tossi- 
ne rilevabili sia col meto- 
do Yasumoto, sia com 
quello immurioenzimati- 
co. C'è dunque da chie- 
dersi se esiste ancora un 
futuro per gli allevamen- 
ti di pedoci. O i mollu- 
schi vengono venduti im- 
maturi entro luglio o bi- 
sogna pensare a cambia- 
re coltura. Con quali ca- 
pitali non si sa. 


«Acqua pulita a Miramare» 


Hanno avuto un responso del tutto tranquillizzante 
gli esami urgenti e straordinari fatti dall'Us] nel par- 


co marino 


Miramare. Tutti i valori dei prelievi 


eseguiti, l'altro giorno, via terra nei pressi della riva 
e del moletto di Grignano, hanno meritato la suffi- 
cienza. Un esempio? Sono stati accertati (in uno dei 
campioni) 918 coliformi totali, contro i 2 mila massi- 
mi consentiti dalla legge. Ora, perché la pagella sulla 
baia di Grignano sia definitiva, si attende il respon- 
so delle acque balneabili, che è ovviamente quello 
che interessa di più. In questo caso i prelievi sono 


stati raccolti tra i b 


i Riviera e Serena ed ancora 


tra lo stabilimento Sticco e il bagno dei militari. 
Tutta la serie di controlli è partita dopo la clamo- 


rosa bocciatura del mare di Gri 


ano da parte della 


«Goletta Verde». La Lega Ambiente aveva trovato 
nell'insospettabile e «protetto» specchio d'acqua di 
Miramare, una delle poche riserve marine italiane, 
un inquinamento record di tipo organico di colifor- 
mi totali, fecali, streptococchi fecali con uno o più 
valori dieci volte superiori ai limiti di legge. 


. Nello stesso tempo, si era diffusa la notizia che la 
rete Sognania di Grignano lasciava a desiderare. Tan- 
a 


to che 


magistratura triestina, nella fi 


del ma- 


gistrato Manuela Bigatin, ha incaricato l'Usl di inda- 
gare sulla rete fognaria pubblica e privata della cit- 
tà. Sembra infatti che molti Comuni della provincia 
non abbiano rispettato la legge Merli del 1976, se- 
condo la quale gli scarichi fognari a. mare dovrebbe- 
ro subire un processo di depurazione e trattamento. 
Sulla RETE è intervenuto anche Alberto Russi- 
gnan, funzionario del servizio igiene pubblica ed 
ecologia dell'Usl: «Grignano ha una situazione disa- 


strosa — ha detto. — 


Comune insiste a chiamarle 


fognature ma si tratta solo dei tubi che raccolgono i 


liquami per poi scaricarli a mare». Sulla base 


tutti 


questi precedenti, Eugenio Zacchi, direttore del ser- 
vizio biotossicologico della Usl, ci tiene a fare la 
massima chiarezza: «Siamo in attesa che la Lega Am- 


biente ci comunichi l'esatta localizzazione 


el loro 


prelievo nel Parco di Miramare. SORA ci sarà reso 


noto, partiremo con ulteriori contro. 


da 
Daria Camillucci 


ANZIANA LUCCIOLA PROTAGONISTA DI UN INQUIETANTE EPISODIO IN VIA MACHIAVELLI 


Prostituta violentata da un senegalese 


L’uomo, che è stato arrestato dalla polizia, l'avrebbe anche minacciata con un coltello 


Suicidio con il gas 


Sucida con il gas di scari- 
co dell'auto. Il tragico 
episodio si è verificato 
l'altra mattina nell'area 
attrezzata di Padriciano, 
proprio vicino alla super- 
strada mentre a pochi 
metri sfrecciavano le au- 
tomobili. 

Vittima è stato il pitto- 
re-decoratore Ferruccio 
Bossi, 56 anni, residente 
in città in via Settefonta- 
ne. 

«Non pago i dottori, 
perchè presto sarà la 
mia ora», aveva detto 
Bossi qualche giorno fa a 
una conoscente. Ma la 
donna non ci aveva fatto 
caso pensando si trattas- 


se di un momentaneo 
sconforto. E invece Fer- 
ruccio Bossi aveva già de- 
ciso di togliersi la vita. 
Alla guida della sua Opel 
Corsa si è recato all'area 
attrezzata di Padriciano. 
Ha collegato con un tubo 
lo scarico al finestrino. 
Poi ha avviato il motore 
e in breve il gas ha inva- 
so l'abitacolo uccidendo- 
lo. 

A fare la macabra sco- 
perta è stato un passante 
che ha chiamato il 118. 
Ma il medico in servizio 
sull'ambulanza non ha 
potuto fare altro che con- 
statare il decesso. Sul 
luogo della disgrazia si è 
recata una volante della 


polizia. Bossi avrebbe la- 
sciato una lettera indiriz- 


zata ai famigliari. 
La. salma è stata com- 
posta  all'obitorio del 


Maggiore a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 
Ferruccio Bossi 
molto conosciuto nella 
zona di via Settefontane. 
Era considerato un bra- 
vo decoratore, un vero e 
proprio, artista nel suo 
genere. Cordiale, disponi- 
bile e sempre allegro. 
Tanto allegro che quan- 
do aveva detto a una vi- 
cina che non voleva pa- 
gare i dottori, questa 
non ci aveva nemmeno 
creduto. Ma quello era 
un annuncio di morte. 


era . 


Violentata, picchiata e 
minacciata da un negro. 
Non è successo. nel 
Bronx o in qualche ghet- 
to di una periferia ame- 
ricana, ma l'altra notte 
nella nostra città. Vitti- 


‘ma dell'inquietante epi- 


sodio, i cui contorni non 
sarebbero ancora stati 
definitivamente chiariti 
dagli investigatori, 
M.P., una prostituta di 
61 anni, conosciuta dal- 
la polizia, che ‘esercita- 
va' nei pressi di via Ma- 
chiavelli. Al Coroneo, 
con l'accusa di rapina, 
minaccia e violenza car- 
nale è finito un senegale- 
se Sidy Gueye, 25 anni, 
residente a Trieste. L'uo- 
mo dovrebbe essere sen- 
tito dal sostituto procu- 
ratore già quest'oggi. 
L'allarme è scattato 
verso le 21 quando un 


vigilante dell'istituto "U- 
nità fortier' è stato avvi- 


‘cinato da una prostituta 


che, allarmata, gli ha 
detto che nella stessa 
via Machiavelli stava 
succedendo un fatto gra- 
ve a una propria colle- 
ga. L'uomo, del quale 
non sono state rese note 
le generalità, è subito ac- 
corso nella zona indica- 
ta e ha illuminato con il 
fascio di luce della tor- 
cia elettrica un angolo 
di strada. Ha visto la fi- 
gura di un uomo di ‘colo- 
re che stava rivestendo- 
si, Più in la, stesa per 
terra, c'era una donna 
guaiana ancora seminu- 
la. 

La guardia giurata ha 
immediatamente soccor- 
so la donna che, in evi- 
dente stato confusiona- 
le, ha tentato di spiega- 
re che era appena stata 


FRONTALE SULLA SUPERSTRADA ALL’ALTEZZA DI FERNETTI, VITTIMA UN MILANESE 


Motociclista muore cont 


L'Honda disintegrata contro il guard-rail del milanese Mario Pasi 


ora ale 
Nossa (nelriquadro). Illesa la famiglia che viaggiava sul camper. (foto Sterle) 


Ancora sangue sulle stra- 
de del finesettimana, Teri 
sera, verso le 19, all'altez- 
za della galleria dello svin- 
colo di Fernetti, un moto- 


ciclista di Bresso (Mila- 


no), Mario Pasquale Nos- 
sa, 45 anni, si è schianta- 
to contro l'autocaravan 
idata da Mario Gaspar- 
GE 42 anni, di Pasiano 
(Pordenone). L'uomo, di 
professione Hognio: in 
sella ad un'Honda 500, è 
morto sul colpo, schiac- 
chiato tra il camper e il 
ard-rail. Sul caravan, 
insieme a Gaspardo, viag- 
iavano la moglie Maria 
ntonietta, 41 anni e i fi- 
glioletti Emanuele, 4 an- 
ni, ed Elisa, 9 anni: que- 
st'ultima ha riportato un 
trauma cranico ed è stata 


ro un camper 


ricoverata all'ospedale di 


- Gattinara con prognosi di 


15 giorni. Illesi gli altri 
componenti della famiglia 
che era diretta in Slove- 
nia per trascorrervi il 
week-end. In corso di ac- 
certamento le cause del 
tremendo urto frontale. 
Forse il centauro, prove- 
niente da Opicina insieme 
ad un amico che viaggia- 
va su un'altra moto, non 
si è accorto che quel trat- 
to di superstrada è a dop- 
pio senso di marcia per la- 
vori sulla corsia opposta. 
Sul posto sono intervenu- 
ti i Vigili del fuoco, la 
Polstrada e la Croce rossa. 
Purtroppo, all'arrivo del- 
l'ambulanza, per Nossa 
non c'era più nulla da fa- 
re. 


violentata e che le era 
anche stata rubata una 
collana. Nel frattempo il 
nero è scappato lungo 
via Machiavelli. A que- 
sto punto è intervenuta 
la polizia chiamata dalla 
guardia giurata. 

Dai primi accertamen- 
ti è emerso che la donna 
era stata dapprima avvi- 
cinata dal nero il quale 
le avrebbe chiesto una 
prestazione. Ma M.P. si 
sarebbe rifiutata. Quin- 
di, sempre secondo la 
donna, è scattata l'ag- 
gressione. Il negro le è 
saltato addosso e come 
una furia l'ha spintona- 
ta fino a un angolo buio 
dove l'ha violentata. Per 
non farla urlare l'uomo 
l' avrebbe anche minac- 
ciata con un coltello. 

Subito è scattata una 
battuta. Sidy Gueye è 


stato raggiunto dopo po- 
che centinaia di metri. 
Ma nè il coltello, nè la 
collana sono stati rinve- 
nuti. 

Il nero avrebbe confer- 
mato solo parzialmente 
le dichiarazioni della 
donna. Avrebbe poi det- 
to che dapprima la pro- 
stituta si era rifiutata 
ma poi aveva acconsen- 
tito al rapporto sessua- 
le. Solo dopo avrebbe ur- 
lato affermando di esse- 
re stata violentata. La 
polizia non gli ha credu- 
to. Così è scattato l'arre- 
sto. 

M.P. è stata nel frat- 
tempo accompagnata al 
Maggiore. Quindi medi- 
cata all'astanteria del- 
l'ospedale e sottoposta a 
una accurata visita gine- 
cologica. Poi è stata di- 
messa. 

c.b. 
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SVILUPPA DA NOI 
| TUOI RULLINI 


VINCI 
UNA MOUNTAIN BIKE! 


SVILUPPO & STAMPA RAPIDA 


AUT. MIN. 
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PRIMI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DEL COMMISSARIO AL COMUNE LAROSA 


Ventun delibere, tutte re- 
lative ad argomenti di or- 
dinaria amministrazio- 
ne, sono state il frutto 
del primo intervento di- 
retto del commissario 
Larosa nell'amministr- 
zione della città. Ieri po- 
meriggio, come annun- 
ciato, Larosa ha infatti 
convocato nel suo uffi- 
cio il segretario generale 
Caputo, per porre mano 
ai primi provvedimenti 
«necessari per non inter- 
rompere — come ha pre- 
cisato lo stesso commis- 
sario — la gestione quo- 
tidiana dell'amministra- 
zione». 

Larosa ha inoltre as- 
sunto altre importanti 
decisioni, la prima delle 
quali riguarda la convo- 
cazione, che avverrà en- 
tro la prossima settima- 
na, della commissione 
edilizia «che metterà a 
confronto gli organi com- 
petenti — ha detto il 
commissario — su temi 
di grande attualità, qua- 
li le concessioni edili- 
zie». «Nel corso di que- 


INTERVISTA A STAFFIERI (LPT) 
«Ricandidarmi a sindaco? 
Prenderò una decisione 

solo dopo il 21 settembre» 


«La proposta 
avanzata dal Pds 
non rappresenta 


niente di nuovo» 


Intervista di 


Furio Baldassi p 


Ormai si considera in vacanza a tutti gli effetti. An- 
che e soprattutto a livello politico. «Ho letteralmen- 
te la valigia in mano», confessa al telefono Giulio 
Staffieri, ex sindaco di Trieste. Non è una bugia di- 
Roma Lo aspetta il Piemonte, langhe e paesaggi 

ucolici dopo i veleni degli ultimi mesi di ammini- 
strazione. Resi più pesanti, aggiunge qualche bene 
informato, da certi chiarimenti interni alla stessa Li- 
sta per Trieste sulla sua possibile ricandidatura. C'è 
l'incognita Camber da chiarire, in primis. E' vero o 
non è vero che lo scarmigliato parlamentare sta va- 
lutando l'ipotesi di candidarsi a primo cittadino? E 
ancora: è ipotizzabile che, in un'epoca di "cartelli", 
la Lista decida di correre da sola, con tutti i rischi 


del caso? Staffieri la prende alla larga. «Il problema 


della mia ricandidatura non si è ancora posto per il 


semplice fatto che fino al 21 settembre non deciderò 


Niente. E' chiaro, dunque, che anche gli altri amici 
«della Lista non possono a loro volta pronunciarsi nel 


merito». 

E' una maniera di defilarsi, o attende gli svi- 
luppi della situazione politica locale? 

«Sono convinto che molte cose succederanno, nel- 
le prossime settimane, e che certe uscite siano esclu- 
sivamente ferragostane». 

Il fatto nuovo, però, è rappresentato da uno 
Spadaro che dichiara la disponibilità del Pds ad 
aggregazioni con quasi tutti, Lista inclusa. 

«Tutti assieme appassionatamente? E questo sa- 
rebbe il nuovo...?». 

Avrà comunque cominciato a maturare qual- 
che idea, sulle alleanze future... Sa 

«Ritengo sia meglio prendersi un momento di ri- 
flessione. Prendiamo Tina Anselmi, ad esempio: non 
credo arrivi a Trieste solo per mangiare granzievole 
da Pepi Granzo...Bisogna valutare le cose con sereni- 
tà... 

Sta aspettando ‘anche lei le decisioni di casa 
Dc, allora? 

«Diciamo che sarei anche disposto ad offrire io la 
granzievola alla Anselmi, ma a tempo debito». 

C'è anche l'Unione di centro, comunque, che 
potrebbe offrire delle prospettive interessanti 
per la LpT. 

«E' vero, ma per il momento non si è andati al di 
là delle dichiarazioni generiche. Mi vengono in men- 
te certe prese di posizione contro la violenza...Mi-di- 
ca lei chi può dichiararsi a favore della 
violenza...No, il discorso è un altro». 

Quale? * 

«Certi argomenti non possono venir trattati a Fer- 
ragosto...L'Unione di centro può avere una valenza 
importantissima, rivelarsi realmente un polo bascu- 
lante, ma solo se sarà agganciata a un analogo movi- 
mento nazionale. E poi...). 

Poi? 

«Non vorrei smorzare certi entusiasmi, ma già an- 
ni orsono mi ero recato a Roma per siglare un accor- 
do tra la Lista, il Pli e il Pri. Dapprima si chiamaro- 
no fuori i repubblicani, poi anche i liberali dettero 
forfait...Ecco perchè dico che certe possibilità vanno 
valutate senza farsi prendere dalla fretta». 


RITARDA IL COMMISSARIO 


Ex Dc: la Anselmi in città 
mercoledì 25 agosto 


Slitta ancora l'arrivo 
di Tina Anselmi a Trie- 
ste. Il neocommissario 
dell'ex Dc, ora Partito 
popolare, attesa in cit- 


tà per lunedì, dovreb- 
be prendere contatto 
con Palazzo Diana non 
prima di mercoledì 25 
agosto. Sta infatti tra- 
scorrendo gli ultimi 
spiccioli di vacanza in 
montagna prima di tuf- 
farsi nella complessa 
realtà triestina. Sem- 
bra peraltro che la An- 
selmi in questo perio- 


do si sia ripetutamente 
consultata con alcuni 
esponenti della no- 
menklatura dicì locale, 
e segnatamente con 
l'onorevole Sergio Colo- 
ni. 

Quali che siano le 
sue prime decisioni 
una volta insediata, 
sembra scontato che la 
Anselmi farà slittare a 
data da destinarsi il co- 
mitato provinciale del 
partito, originariamen- 
te fissato dall'ex segre- 
tario Magnelli per il 3 
settembre. 


| Trieste / Città 


sta prima riunione della 
commissinoe — ha ag- 
giunto Larosa — esami- 
neremo quali interventi 
potranno essere rapida- 
mente ‘’licenziati’’, allo 
scopo di rimettere quan- 
to prima in movimento 
il meccanismo dell'edili- 
zia. In sostanza cerchere- 
mo di eliminare gli osta- 
coli formali e burocrati- 
ci che impediscono, at- 
tualmente, il concretiz- 


zarsi di alcuni progetti». ‘ 


Di ben altro spessore 
si annunciano invece i 
problemi connessi a 
«Stocktown», il contesta- 
to progetto che prevede 
la riconversione  del- 
l'area del rione di Roia- 
no attualmente occupa- 
ta dagli edifici della 
Stock. In questo caso in- 
fatti bisognerà entrare 
nel merito dei vari argo- 
menti, approfondendone 


i vari aspetti. Larosa ha. 


poi annunciato che si in- 
teressertà molto presto 
anche della viabilità cit- 
tadina: «Sono in procin- 
to di adottare un provve- 


dimento che prevede la 
limitazione del traffico 
attorno al palazzo della 
Regione di piazza del- 
l'Unità - ha specificato - 
e che comprenderà forse 
lo spostamento del capo- 
linea della linea 11”). 
«In ogni caso — ha det- 
‘to ancora il commissario 
— è bene che i triestini 
comincino nuovamente 
a pensare all'autolimita- 
zione nell'uso delle auto- 
mobili private, perché, 
con l'approssimarsi del- 
la stagione autunnale, se 
dovessero riproporsi i 
problemi dello scorso in- 
verno, legati allo smog, 
dovremo procedere nuo- 
vamente all'adozione di 
misure specifiche al ri- 
guardo»: «Quando sarà 
inevitabile la riapertura 
degli impianti di riscal- 
damento — ha concluso 
Larosa —. saremo co- 
stretti a registrare imme- 
diatamente un rialzo nei 
valori dell'inquinamen- 
to atmosferico e dovre- 
mo affrontare il proble- 
ma in profondità». 
u. sa. 


Si sblocca l'edilizia 


Dirigenti in "conferenza" 
Spostamenti contestati 


Ora anche i dirigenti 
del Comune hanno il lo- 
ro organismo collegia- 
le: si è svolta infati ieri 
la prima riunione della 
conferenza dei dirigen- 
ti dell'amministrazio- 
ne municipale, organo 
destinato a sostituire, 
nell'ambito della strut- 
tura organizzativa del- > 
l'apparato comunale, bero godere di maggio- 
la direzione, non previ- re autonomia operati- 
sta dallo Statuto. La va. 
riunione è servita prin- Si 
cipalmente, com'è pro- 
prio negli intendimenti 
della normativa, a met- 
tere i vari dirigenti nel- 
la condizione di con- 
frontarsi, superando le 
barriere operative for- 
mali che derivano dal- 
la divisione nei vari as- 
sessorati. 

Nel corso dell'incon- 
tro, al quale ha presen- 
ziato, per qualche mi- 


nuto, anche il commis- 
sario Larosa, si sono 
trattati diversi argo- 
menti relativi al coordi- 
namento fra la segrete- 
ria generale e i vari di- 
rigenti, e si è abbozza- 
to un piano che preve- 
de la creazione, nel 
prossimo futuro, di sot- 
togruppi, che dovreb- 


sono registrate 
inoltre alcune opinioni 
dei dirigenti stessi, ine- 
renti l'annunciato 
provvedimento di tra- 
sferimento per alcuni 
di essi, che dovrebbero 
essere spostati da un 
assessoratoall'altro, al- 
l'interno dell'ammini- 
strazione comunale; 
qualcuno ha manifesta- 
to delle perplessità sul- 
le scelte annunciate. 
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GIUNTO ALL’UFFICIO SCOLASTICO IL TESTO APPLICATIVO DEL DECRETO 


Aule ’riordinate’, ecco la circolare 


No comment del viceprovveditore - Ancora incerta la realizzazione delle indicazioni 


Dal provveditorato, per 
ora, arriva solo un ‘no 
comment’. La circolare 
applicativa del decreto 
legge che anticipa a que- 
stanno l'attuazione del 
piano di rideterminazio- 
ne del rapporto alunni- 
classi lascia ancora am- 
pio spazio, infatti, ai 
margini di incertezza su 
quello che sarà il nuovo 
assetto della scuola trie- 
stina. Questa, almeno, 
l'impressione che si rica- 
va da una prima lettura 
del testo giunto da Ro- 
ma, : 

Il ministro Jervolino, 
tanto ‘per gettare altra 
acqua sul fuoco della po- 
lemica divampata nei 
giorni scorsi, precisa che 
gli obiettivi del piano 
«erano già indicati, sia 
pure con una maggiore 
flessibilità di attuazio- 
ne, come standard di ri- 
ferimento» per il ‘93/94. 
Salvo aggiungere che dal- 
la rideterminazione del 
rapporto | alunni-classi 
non va esclusa «la possi- 
bilità di attenuazioni o 
correzioni rese necessa- 
rie da specifiche esigen- 
ze» che i provveditori do- 
vranno «adeguatamente 
motivare». Una prima in- 
dicazione precisa si tro- 
va nell'affermazione che 
«entro i limiti consentiti 
dai rapporti tendenziali 
medi potranno essere co- 
stituite classi con un nu- 
mero di alunni inferiore 
ai valori stabiliti». Nel 
testo ministeriale si leg- 
ge poi che «con particola- 
re riguardo alla scuola 
materna ed elementare, 
si terrà conto anche del- 
le effettive possibilità di 
trasporto degli alunni in 
scuole viciniori»: un da- 
to, questo, che assume 
particolare rilievo per i 
comuni minori della pro- 
vincia. 

Quanto al numero del- 
le classi, da determinare 
«secondo i rapporti medi 
fissati dal piano per le 
singole circoscrizioni 
provinciali e i diversi 
gradi di scuole in base al 
numero - degli alunni 
iscritti alle scuole di 
ogni provincia», il mini- 
stro scrive che dovrà es- 
sere preso in considera- 


zione il numero «degli 
studenti rimandati agli 
esami di riparazione), 
senza però specificare se 
gli eventuali bocciati 
comporteranno una ride- 
finizione delle classi: nel 
qual caso, come hanno 
già rilevato. presidi trie- 
stini, sarebbe difficile 
completare il lavoro di 
riordino prima dell'ini- 
zio delle lezioni. La mo- 
dalità di un'eventuale ri- 
duzione del numero com- 
plessivo delle classi, 
«nella misura necessaria 
per raggiungere il risul- 
tato prestabilito», è attri- 
buita ai provveditori, 
«sentiti gli enti locali 
competenti e le organiz- 
zazioni sindacali». A es- 
sere interessato dal- 
l'eventuale taglio dovrà 
essere comunque «il solo 
numero delle classi ini- 
ziali»: la rideterminazio- 
ne di quelle intermedie 
andrà considerata «solo 
nei casi in cui si sia ben 
lontani dagli obiettivi 
numerici del piano». Le 
disposizioni attuative, 
specifica la circolare, 
«trovano applicazione 
anche per le classi di 
scuola elementare a tem- 
po pieno, le classi di 
scuola media a tempo 
prolungato e le classi 
sperimentali di istituti e 
scuole di istruzione se- 
condaria di primo e se- 
condo grado e nelle scuo- 
le annesse agli istituti di 
educazione». 

Quanto al personale 
docente che venisse a 
trovarsi in sovrannume- 
To, si confermano le re- 
gole valide per l'utilizzo 
contenute nell'ordinan- 
za ministeriale del 30 
marzo ‘91: mentre «sui 
posti di organico che do- 
vessero-venire meno nel- 
la situazione di fatto, 
non dovranno essere 
conferite nomine in ruo- 
lo». La parola ora passa 
all'ufficio scolastico che 
dovrà realizzare le indi- 
cazioni di Jervolino en- 
tro l'inizio del nuovo an- 
no, se — come hanno già 
sottolineato docenti, pre- 
sidi e sindacati — non 
vorrà gettare le aule nel 
caos. 

p.b. 


Moto all’estero, vale la "A" 


Disagi al confine per i 
motociclisti.italiani: Se- 
condo la nuova norma- 
tiva Cee, il detentore di 
un motociclo che non 
risulti in possesso della 
patente di guida «Ay 
non è idoneo a guidar- 
lo, anche se detiene la 
patente per guidare 
un'autovettura o addi- 
rittura una macchina. 
In Italia questa nor- 
mativa è stata applica- 
ta. solo parzialmente. 
Infatti, chi ha sostenu- 
to l'esame di guida per 


un mezzo di trasporto 
superiore prima del 
1988 può tranquilla- 
mente guidare anche 
una motocicletta senza 
dover superare un ulte- 
riore esame. 

Non sembra essere 
così negli altri Paesi eu- 
ropei, tanto che molti 
turisti triestini sono 
stati fermati nella vici- 
na Slovenia perché non 
avevano un documento 
che comprovasse la lo- 
To posizione. 

Manlio Giona, delega- 
to regionale del Coordi- 


namento motociclisti, 
ha richiesto al ministro 
dei trasporti Costa, di 
occuparsi della situa- 
zione in tempi brevi. 
«Molti ragazzi — spie- 
ga infatti Giona — han- 
no subito perfino dei 
processi per questo mo- 
tivo e certo non si trat- 
ta di una cosa piacevo- 
le». i 

Finora l'unica solu- 
zione per evitare pro- 
blemi alle frontiere è 
munirsi di un certifica- 
to della patente di gui- 
da «A». 5 


L'operazione richie- 
de una notevole perdi- 
ta di tempo e una spesa 
che oscilla dalle 80 alle 


« 130 mila lire». 


«Al ministero compe- 
tente — sostiene Giona 
— si chiede una prassi 
semplificata e soprat- 
tutto meno dispendiosa 
per poter dimostrare di 
essere in regola evitan- 
do in questo modo spia- 
cevoli contrattempi 
che spesso si spingono 
fino all'arresto e al se- 
questro del mezzo». 

e. o. 


re. Al rigu: 


L'Acegareplica a Monfalcon (Re): 
«Il rimborso alla Ferriera è legittimo» 


L'Acega risponde alle perplessità 
di Fausto Monfalcon, consigliere 
di Rifondazione Comunista, sul 
rimborso di 18 milioni alla Ferrie- 
ra di Servola per le prestazioni 
connesse al ruolo di ‘presidente 
della municipalizzata svolte da 
Sergio Covi, dipendente della Fer- 
riera, «L'onere delle assenze è a 
carico dell'Acega _ spiega in una 
nota il commissario anziano Ar- 
naldo Rossi _ e la Alti Forni ha in- 
vitato l'Acega a rimborsare l'im- 
porto complessivo di 18.012.637 li- 
ardo va sottolineata la 
piena legittimità del pagamento». 

Rossi spiega Poi l'impossibilità 
di una compensazione con il credi- 


to (circa 4 miliardi) vantati dal- 
l'ente nei confronti della società 
siderurgica per le forniture idri- 
che, come richiesto da Monfalcon. 
«Entrambi _ è la motivazione _ 
avrebbero dovuto sorgere prima 
che la Ferriera fosse posta in am- 
ministrazione straordinaria». 

Per quanto riguarda il credito, 
‘Rossi fa presente che esso rientra 
tra le passività della Ferriera ri- 
sultanti dallo stato passivo depo- 
sitato nella cancelleria fallimenta- 
re deltribunale. Una soluzione po- 
sitiva della situazione della Fer- 
riera, in sostanza, porterà a una 
soluzione anche della posizione 
‘creditoria dell’Acega. 
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Si L'INTERVENTO 
asco: «Adesso l'ex D 

non deve appiattirsi 

sucartelli di sinistra» 


Si è aperto in queste settimane, e soprattutto in questi 
ultimi giorni, un acceso dibattito all’interno dell'ex DI 
triestina, ora Partito popolare, che ha avuto vasta Col 
anche sugli organi di'informazione. Come noto il sottt 
scritto ha assunto una posizione di netta contrarietà di 
l'ormai ex segreteria Magnelli nella contrapposizioni 
interna creatasi sulla linea politica da adottare e sulll 
collocazione da dare al partito, confronto che ha porté 
to recentemente a un vero e proprio scontro politico. È 
ormai un dato di fatto incontestabile che anche nelli 
nostra città è in fase di avanzata costituzione fra gli 
aderenti e i dirigenti dell'ex Dc triestina un nuo 
grande «Centro popolare» così come pensato e voluto 


‘proposta all'assemblea costituente di Roma dai parla: 
mentari dc Casini, Mastella e Fumagalli, în contrappo: 
sizione alla Rosy Bindi di collocazione a sinistra de 
partito. In sintesi la proposta è di un partito aconfessio 
nule e anticlassista, moderato e centrista, equidistante 
ein contrapposizione sia alla destra fascista che alla st 
nistra comunista, che muovendo da un'ispirazione cri: 
stiana vuole privilegiare il liberalismo sociale e il capt 
talismo democratico. Abbiamo ‘fatto questà scelta sicu 
di interpretare la volontà di quella grossa fascia di elet- 
torato popolare e moderato, quella «maggioranza silent; 
ziosa» che tradizionalmente votava per la Dc e che si 
identificava con essa e che da tempo ormai trova rifert 
mento anche nella LpT e ora anche nella Lega Nord. 
Su questo progetto politico per la Dc eravamo: inizial: 
mente in minoranza, ma la convergenza prima di ami: 
ci tradizionalmente collocati più ‘a destra e, recente” 
mente, il significativo contributo di aderenti che al con- 
gresso provinciale di aprile avevano appoggiato il se- 
gretario Magnelli, ha consentito la creazione di una 
nuova maggioranza nel partito, con un consenso ché 
può stimarsi attorno al 70% sia degli aderenti che dei 
dirigenti. E' quindi interessante spiegare i motivi di 
questa nostra scelta e le ragioni di un contrasto parti” 
colarmente energico e, talvolta, anche scorretto da ‘par: 
te dell'ex segretario e del gruppo moroteo che lo sostie- 
ne, Il prossimo governo cittadino che Sceglieremo a no; 
vembre per Trieste dovrà essere auspicabilmente di 
grandissimo equilibrio politico, con una ‘precisa equidi- 
stanza tra destra e sinistra, in modo da impedire final: 
mente che lo scontro etnico avveleni a tal punto i qua: 
dro politico cittadino divenendone l'unico indiscusso 
‘protagonista politico. Solo un'aggregazione moderata 
e attiva che muove dal centro, con il contributo deter 
minante di una LpT centrista e moderata, può sgancia: 
re l'amministrazione da posizioni di parte consenten 
do la massima attenzione a quelli che sono i veri pro 
blemi dei cittadini. Appare poi francamente singolare 
che l'ex Dc si sposti e si appiattisca su un'aggregazione 
di sinistra guidata dal Pds, esistente e già piuttosto in: 
golfata di componenti (Pds, Pri, Us, Verdi, Gruppo 54 
ecc.) che in sede nazionale sta cercando l'alternativa 
di sinistra. Dobbiamo invece tutti, anche nell'ambito lo- 
cale, contribuire alla costruzione di due grossi poli de- 
mocratici di possibile governo, per realizzare i ‘presup: 
posti di una effettiva possibile alternanza di governo. 
Un polo più spiccatamente progressista ma! talvolta 
donpo fantasioso, e un polo î centro, moderato e più 
realista, con obiettivi simili nella gran maggioranza 
dei casi, ma con precise differenze sul metodo e sul per- 
corso da SE Ù 
A Magnelli che ci ha criticato voglio invece ricordare 
che abbiamo sempre rifiutato ‘spostamenti*su posizioni 
di estrema destra, conservatrici e nazionaliste, Untua- 
lizando altresì che di vecchio noi abbiamo solo l'ispira- 
zione cristiana e la collocazione centro. rerata dega- 
speriana, mentre altri. dirigenti strumentalizzano la 
nostra linea politica fornendo notizie distorte per con- 
servare un ruolo guida all'interno del partito dopo ol- 
tre un trentennio di dominio incontrastato. Alla Ansel- 
mi, neocommissario, voglio ricordare la singolarità di 
un commissariamento giunto inaspettato, e con sor 
ana velocità, senza che alcuno abbia mai violato 
e regole interne del partito, ma solo ‘per contrastare 
l'avanzata vincente di una linea politica non radita 
al segretario Frovunicizie. L'auspicio. è che nell'imme- 
diato futuro, l'intero partito si ritrovi a Trieste unito @ 
su un medesimo percorso, nella consapevolezza ché 
correttezza e democrazia significano soprattutto sape 
ascoltare tutti e adeguarsi alle idee della maggioranza. 
Edoardo Sasc0 
membro della direzione provinciale DE 


LUCI B OMBRE DEI CENTRI ESTIVI: L'ESPERIENZA DEL "COLLODI" 


Come imparare divertendosi 


La struttura di Chiadino è autonoma anche nell’organizzazione del personale 


Pranzo al sacco. Anzi, allo 
zaino, I quarantacinque 
bambini del Centro estivo 
«Collodi» sono nell'atrio, 
zaino in spalle, pronti per 
la partenza, Si va a Mira- 
mare per una visita al La- 
boratorio di biologia mari- 
na, ulteriore tassello al 
programma di approfondi. 
mento della conoscenza 
del mare. Questo è l'argo- 
mento di agosto, dopo che 
luglio è stato dedicato alla 
montagna. Iniziatos! con 
visite ‘all'Acquario. e al 
Museo del Mare, il pro- 
framma proseguirà con 

imminente gita a Grado 
con la motonave Marconi. 

Il «Collodi» è un centro 
estivo anomalo. Nasce sul- 
la base del servizio inte- 

‘ativo attuato nella scuo- 
[a di via S. Pasquale in pe- 
Tiodo scolastico. «Un servi- 
zio sempre in funzione, 
anche durante la chiusura 
delle scuole», sottolinea la 
direttrice Gabriella Posto- 
gna. La programmazione 

elle attività segue uno 
schema annuale, forte an- 
che del fatto che la gran 
parte degli utenti ne usu- 
fruisce senza interruzio- 
ne. A luglio e ad agosto il 
servizio integrativo scola- 
stico (Sis) sì apre come 
centro estivo a chi ne fari- 
chiesta. I nuovi iscritti si 
inseriscono quindi in un 
ambiente già ben rodato, 
trovando compagni pronti 
ad accoglierli e a non farli 
sentir soli. tata, 

Il Centro di Chiadino è 
autonomo anche nell'orga- 
nizzazione del personale: 
gli educatori sono gli stes- 
si insegnanti del Sis, cui 
s'uniscono i colleghi del- 
l'altro servizio integrativo 
di via Vasari. Tutto perso- 
nale comunale anche tra 
lé inservienti e le addette 
alla mensa. La presenza 
fissa della stessa direttri- 
ce suggella una continuità 
di percorso PEOFIER ZORO 
co-educativo altrove im- 
possibile da realizzare, 

Anna Maria Naveri 


ii 


Tanta, confusione, mai un attimo di quiete, una valan- 
ga di energia e di parole. Al centro estivo «Collodi» i 
ambini fanno a gara per raccontare e raccontarsi. Da- 
niele Sattin ha 9 anni. Capelli castani, pantaloncini 
arangione e maglietta colorata. E’ molto difficile fer- 
marlo ndo comincia a parlare; ha davvero tante co- 
sa da dire sugli amici, sui giochi all'interno del centro 
e le gite fuori città: «Siamo stati a Gorizia con il treno, 
abbiamo visto un castello bellissimo. Anche Lignano 
mi è piaciuta molto, ci si diverte quando viaggiamo tut- 
ti insieme. Ma anche se rimaniamo nel centro non ci 
annoiamo. Sono bravo a giocare a calcio e a carte. Mi 
sono anche conquistato la nomina di “ammazzatore di 
api”. L'altro giorno Elisa è stata punta. Le api sul prato 
vicino vengono sempre a darci fastidio. Neanche ipom- 
‘pieri sono riusciti a scacciarle. Allora, ci penso io». 

Accanto a lui Francesca Stolfa, tutta in rosa ed Elisa 
Druzzina, 8 anni, che trattiene i lunghi capelli castani 
con un vezzoso cerchietto rosso. Francesca ha compiu- 
to 8 anni il giorno prima. Al centro c'è stata una festa: 
torta, candeline e piccoli regali per lei. Forse qualcuno 
le ha rivolto un pensiero speciale. Fidanzamenti:lam- 
po e rotture improvvise sono all'ordine del giorno per 
questi bambini. 

Laura Carpanese e Francesco Bulli non hanno paura 
di esprimere i loro sentimenti. Sono innamorati e lo di- 
cono chiaramente. La loro è l'unica coppia «ufficiale» 
del centro estivo, gli altri preferiscono non «esporsi» 
troppo. Francesco si è dato il soprannome di Brandon, 
uno dei divi del telefilm «Beverly Hills»; tanto di moda 


Meglio lo "gnagno" del frisbee 


_ cale, che 


tra i più piccoli. Occhiate furtive a Laura, ricambiaté 
da un sorriso. mobi: G 

All'improvviso i bambini intonano una canzone n 
onore del giornalista. Hanno formato un “gruppo must 


in repertorio brani di Laura Pausini, Mat 
co Masini, 883. Oggi hanno scelto «La solitudine», can: 
zone vincitrice dell'ultimo Sanremo. Nel coro qualcuno 
va fuori tempo, ma l'interpretazione è convincente. Ap° 
‘plausi anche dalle maestre elementari. In nove si alter: 
nano nel tenere a bada i bambini. Che non smettono di 
raccontare aneddoti curiosi. 

Andrea Carpanese e Andrea Rigo, undicenni, son0 
tra i più «esperti» del gruppo. Parlano delle capanne 
costruite nel boschetto adiacente il centro estivo, della 
visita all'Acquario marino, con i pinguini dispiaciut! 
quando loro se ne sono andati. Poi si fa avanti Marc0 
Codarin, 6 anni, soprannominato, chissà ‘perché, cocco” 
drillo: «Il giorno che preferisco qui al centro è il marte: 
dì, perché prendiamo il bus'e andiamo al mare». Anci 
le gite nei musei hanno riscosso consensi. In particola 
re è stato SEDIeZIoIO il museo del mare. Navi vichingh? 
ed egizie, telescopi e bussole hanno solleticato la fanta 
sia di molti bambini. Che ricordano anche un pomerig: 
gio in discoteca e le giornate passate nei parchi, a co. 
tatto con la natura. All'interno del centro tanti modi 5 
divertirsi: frisbee, calcio, rubabandiera. E inaspettato 
successo per i giochi di carte. Accanto alla tradizione e 
briscola, è lo gnagno ad entusiasmare i ragazzi. Lo S dolo 
so entusiasmo che li accompagna in ogni momento 


la giornata, ; 
È Germano Morosil!o 


da De Gasperi, in perfetta sintonia con la linea politica || i 


) 
” 
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La centrale operativa del «118» (Foto Sterle) 


Il rodaggio del «118» è 
finito. La macchina del- 
l'emergenza . sanitaria 
triestina ha compiuto 
ieri un anno. E gli in- 
granaggi sembrano or- 
mai perfettamente a 
punto. Il sistema, inau- 
gurato il 20 giugno del 
93 dopo oltre un anno 
di estenuanti polemi- 
che con un netto ritar- 
do sul resto della regio- 
ne, funziona. E bene. 
Il 118 ha dimostrato 
di essere effettivamen- 
te quella rete di prote- 
zione per l'urgenza e 
l'emergenza che aveva 
promesso l'ex assesso- 
re alla sanità Mario 
Brancati che del servi- 
zio era stato uno dei s0- 
stenitori (al punto di 
minacciare il commis- 
sariamento dell'US! tri- 
estina se la rete non 
fosse stata attivata In 
tempi rapidi). —_ ——. 
In quest'anno di atti- 
vità non sono mancate 
le ombre. A tutt oggi 
serpeggia ancora - 
do umore fra se 
principali attori del- 


PUNTUALI GLI IMMANCABILI AUMENTI 
Università, approvata 
una «mini-stangata» 


SU iNPOCHERIGHE |M 
orticcioli nautici, 

Tombesi «bussa» 

alcommissario Larosa 


urgenza di procedere alla realizzazione del portic- 
‘1010 nautico di Barcola e di Polis ha rappresentato 
ema dell'incontro tra il comissario prefettizio al 
Omune Francesco Larosa e il presidente della Ca- 
Mera di Commercio Giorgio Tombesi. Quest'ultimo 
ha ricordato l'iter seguito dal Comune per ottenere il 
Inanziamento previsto dalla legge regionale 22/87 
Per i porticcioli nautici, lamentando «l'inerzia del- 
l'amministrazione precedente che si è manifestata 
anche presentando alla Regione un'ipotesi di proget- 
to dal costo esorbitante». ; ; IE 
Per quanto riguarda la realizzazione di Polis nella 
prospettiva di collegarla a un World Trade Centre, 
Tombesi ha fatto presente al commissario che la pro- 
posta di realizzare un centro WTC nella nostra città 
è giunta da parte di un gruppo svizzero che. gestisce 
Îl WTG di Ginevra. Tombesi ha prospettato il proget- 
to anche al presidente della Giunta regionale Fonta- 
Dini. Nel corso dell'incontro tra il presidente camera- 
le e il commissario prefettizio, sono stati anche af- 
Tontati i temi dell'impiego del Fondo proventi, del 
Tiutilizzo dell'area Stock e la situazione del settore 
Commerciale. 


Se cambiano gli orari e i percorsi. 
diventa necessario il bus itinerante 


Con l'approssimarsi della stagione invernale e la pro- 
abile chiusura del centro storico, gli utenti degli au- 
tobus hanno la necessità di venir informati su tutte 
le variazioni di percorso o di orario. Lo sostiene il 
Presidente dell'assemblea generale dell'Act Massi- 
Mo Gobessi in una lettera al presidente della com- 
Missione amministrativa. Gobessi chiede che venga 
Tipristinato il bus itinerante, per distribuire copie 
dei nuovi orari durante le soste in Piazza Goldoni, 
‘go Barriera, Piazza Oberdan e Piazza della Borsa, 

a Muggia e nelle principali borgate carsiche. 


Domani divieto di fermata 
În Piazza della Cattedrale 


Il Comune ha istituito il divieto di sosta e di fermata 
per tutti veicoli dalle 14 alle 24 di domani, sull'inte- 
Ta carreggiata di Piazza della Cattedrale e sull'area 
antistante il sagrato della chiesa di San Giusto. Sem- 
Pre domani, dalle 19 alle 24 la strada sarà chiusa al 
traffico per consentire lo svolgimento della quinta 
edizione della manifestazione «La sera del dì di fe- 
Sta» promossa dal Circolo culturale Maritain. I veico- 
în sosta abusiva verranno rimossi di autorità. 


«Camminatrieste» segnala due casi 
di incuria e Tir in sosta abusiva 


«Camminatrieste», il Comitato perla sicurezza e i di- 
Titti del pedone, segnala il caso degli abitanti nella 
Casa dei ferrovieri in via della Rampa: la strada è 
Spesso occupati da Tir e da rimorchi in sosta per n- 
tere giornate. «Camminatriestey sottopone la vicen- 
da all'esame del difensore civico, del Comune e del- 
l'Ente Porto. E 
Il Comitato denuncia inoltre che il campo giochi 
Gi Villa Giulia si trova in uno stato indecoroso e sot- 
tolinea l'eventuale brutta figura che la città rischia 
fare con il vicino console generale d'Austria. Il 
Problema è segnalato all'associazione da un residen- 
te in via Muratori. $ 


La Facoltà di economia e commercio 
Presenta i suoi nuovi corsi 


la Facoltà di economia e commercio dell'Università 
Informa che il 31 agosto alle 10 nell'aula conferenze 
A lertà una presentazione dei nuovi corsi. La Facol- 
si articola in quattro corsi di laurea («economia e 
tmmercio», «scienze statistiche e attuariali», e le 
govità «economia del commercio internazionale e 
il mercati valutari» e «statistica e informatica per 
‘Azienda») e in quattro diplomi universitari («econo- 
e amministrazione delle imprese», «economia e 
Sestione dei servizi turistici», «gestione delle impre- 
alimentari» e «statistica»). Il termine delle prei- 
Scrizioni è fissato al 6 settembre. 


Gli studenti 

non nascondono 

Ja perplessità 

peril pagamento 
delle 50 mila lire 

del servizio 

«viaggi d'istruzione» 


Nuovi aumenti in arrivo 
per gli studenti dell'uni- 
versità di Trieste. Nell'ul- 
tima riunione del 28 lu- 
glio scorso il consiglio di 
Sini azione de de 
neo ha approvato un au- 
mento del contributi per 
laboratori e biblioteche 
pari al 5 per cento. Quasi 
una briciola rispetto alla 
IS dell'anno pas- 
sato che però viene a gra- 
vare su servizi ritenuti 

articolarmente . carenti 

lagli studenti e, in alcuni 
casì, del tutto inesistenti. 

: «Va sottolineato — ri- 
marca Luca Presot, rap- 
presentante degli studenti 
‘a Scienze politiche — che 
l'amministrazione aveva 
chiesto un giudizio alle 
singole facoltà in merito 
alla questione e molti con- 
sigli si erano espressi n 
termininegativisull'ipote- 
si di un ulteriore aumen- 
to. Evidentemente questo 
DOLO importa al consiglio 

i amministrazione che 
ha deciso ugualmente di 
avvalersi di una disposi- 
zione interna che è del 
1987 nella quale si preve- 
de la possibilità di aumen- 
tare i contributi adeguan- 
do la spesa ai livelli del- 
l'inflazione.  Sorvoliamo 
poi sull'ennesima scorret- 
tezza di una decisione pre- 
sa in piena estate quando 
la componente studente- 
sca è praticamente assen- 
te e quindi innocua». . 

Un'altra novità spiace- 
vole, sempre in tema di 
tasse è rappresentata dal- 
la misteriosa voce «viag 
d'istruzione». Si tratta di 
‘un contributo appena «co- 
niato» dall'amministrazio- 
ne per l'anno già in corso 
e il cui pagamento viene 
richiesto ai ragazzi in que- 
sti giorni, L'importo è con- 
tenuto, si tratta di 50 mila 
lire, ma-gli studenti si 
stanno chiedendo a quali 
attività si riferisce, dato 
che i viaggi d'istruzione si 
contano sulle dita di una 
mano, «Si tratta di un con. 
tributo SPPEGStO facoltati- 
vamente dai singoli consi- 
gli di facoltà — spiega il 
preside di Scienze politi- 
che Domenico Coccopal- 
merio — ed è legato solo 
ad alcune materie. In pra- 
tica, dovranno versare le 
50 mila lire solo gli stu- 
denti che frequentano de- 
terminati corsi in cui i do- 
centi si sono dichiarati di- 
sponibili per eventuali 
viaggi d'istruzione da far- 
si entro il 31 ottobre di 
quest'anno». Certo, la 

rassi per l'approvazione 
ti questo contributo la- 
scia , comprensibilmente 
perplessi gli studenti, so- 
prattutto a causa della 
sua applicazione inattesa 
e tardiva. «Francamente 
— dichiara Presot — non 
credo saranno molti gli 
studenti ad effettuare que- 
sti viaggi d'istruzione. 
Non sappiamo nemmeno 
di che cosa si tratti esatta- 
mente». RE 
Erica Orsini 


Trieste / Città 


UN BILANCIO A DODICI MESI DALL’INAUGURAZIONE 


«118», compleanno positivo 


Il rodaggio è finito: il sistema sta funzionando bene, come dimostrano i 45 mila interventi 


Ivantaggi 


di disporre 
dell’auto 
medicalizzata 


l'emergenza, Cri e So-. 


git (fra cui si è di fatto 
attestata una spartizio- 
ne di ambiti di inter- 
vento: urgenza ed 
emergenza la prima, 
trasporti internosoco- 
mio la seconda). Vi so- 
no state alcune prote- 
ste da parte degli uten- 
t1, anche se sporadiche. 
Ma ciò che conta è che 
da 12 mesi a questa 
parte non si sono più 
registrati clamorosi dis- 


servizi o ritardi nei soc- , 


corsi. E non si può cer- 
to dire che il lavoro sia 
mancato. 

Dal giugno dello scor- 
so anno a oggi il 118 ha 


Fax PHILIPS 
+ telefono 
senza fili 
omologato 
PP.T.T. 


‘214098 375 DINIRINYSI GY ONII VONVA VBHIO, 


infatti portato a termi- 
ne 45 mila interventi 
di cui 23 mila primari, 
cioè di soccorso vero e 
proprio, e 22 mila se- 
condari, di trasporto 
fra ospedali e dimissio- 
ni di pazienti. Gli inter- 
venti sono stati in me- 
dia 120 al giorno e la 
centrale operativa di 
Gattinara ha registrato 
fra le 600 e le 700 chia- 
mate giornaliere. 

Il sistema funziona 
ormai a pieno regime 
— Spiega Walter Za- 
lukar —. In questi 12 
mesi di attività abbia- 
mo affinato le metodo- 
logie diintervento, otte- 
nendo risultati che han- 
no superato le aspetta- 
tive degli operatori. Il 
collegamento costante 
degli automezzi e degli 
operatori con la centra- 
le operativa — prose- 
gue. — ha consentito 
una tempestiva coper- 
tura sanitaria del terri- 
torio. Tanto che attual- 
mente il tempo di inter- 
vento nel centro cittadi- 
no non supera i 5-6 mi- 


Con tutte: le cucine a gas 
una pentola a pressione 
LAGOSTINA ‘a sole 


Necessaria 
una centrale 
operativa 
adeguata 


DUtListo 
L'utilizzo dell'auto 
medicalizzata — dice 


Zalukar — ha poi fatto 
sì che i medici, indipen- 
denti dall'ambulanza, 
potessero per la prima 
volta disporre di un'am- 
pio margine di libertà e 
movimento. Così da in- 
tervenire sul luogo del- 
l'incidente solo se ce 
n'era veramente biso- 
gno e rimanervi soltan- 
to per il tempo necessa- 
rio. 3 

Fra i progetti per il 
futuro del 118 triestino 
vi è ora un più sofistica- 
to sviluppo delle tecno- 
logie, E soprattutto la 


Con tutti 


i TV-Color da 25" 
insvun 4" 


Telefono 


Con ogni 
FRIGORIFERO 
CONGELATORE 
ma gelatiera 
PHILIPS 


TRIESTE 


SIDE SUPERVIDEO 
Via Cologna, 21 
Via Giulia, 20. 


SIDE Via Giulia, 75/3 


a sole 


nuova centrale operati- 
va. La testa pensante 
della rete: d'emergenza 
cittadina un anno fa 
era stata dislocata a 
Cattinara con la pro- 
messa di un rapido spo- 
stamento al Maggiore. 
Un trasferimento moti- 
vato in parte da un 
compromesso fra le 
parti (la Cri non aveva 
infatti gradito la solu- 
zione di Cattinara e 
aveva premuto per una 
sede centrale) e in par- 
te da effettive necessi- 
tà pratiche. La centrale 
attuale fin dall'inizio si 
era infatti rivelata trop- 
po angusta ad accoglie- 
re gli operatori. 

Adesso i lavori per 
adeguare gli spazi al 
primo piano del Mag- 
giore alle esigenze del 
DIA EROI SI) 

artire ne! o di po- 
Di mesi. Se Fitto fila li- 
scio entro il '94 il cer- 
vello dell'emergenza 
triestina dovrebbe co- 
munque disporre di 
una nuova casa. 

Daniela Gross 


Miramare in calo 


Le cifre sconfessano le apparenze: il 
bilancio di Ferragosto per il Museo e il 
Parco di Miramare è magro rispetto a un 

. anno fa. Lo dice il ministero dei beni 
culturali: 608 le presenze il 14,15 e 16 
agosto contro le 1168 del ‘92. 


Sono prezzi che parlano da soli: una 
serie di incredibili offerte valide solo 
fino al 30 settembre. Aquistate oggi. 
Potete cominciare a pagare a gennaio 


in comode rate dilazionate! 


Telefono 
palmare . 
ROADSTAR 


€on tutte 

le LAVATRICI una scopa 
elettrica HOOVER 
S2810 a sole 


Microonde REX 


CASARO PHILIPS 


FORZA 
0) ORGAN 


Cellulare 
HITACHI 


DI UNA GRANDE 53 


IZZAZIONE 


Scegli î n.1 


PC AMSTRAD compatibile IBM 


completo di mouse, giochi, 40 Mb, 


scheda sonora, AB-LIB inclusa, 
super DGA incluso 


Con tutti î TV-Color 
(escluso 14") 
potentissimi . 
VENTILATORI a sole 


Con ogni asse da stiro 
professionale 

un ferro a vapore 

da viaggio IMETEC a sole 


ion 


Con tutti i 
coordinati HI-FI - 
una fantastica 
CUFFIA SENZA FILI 
a sole 


TRIESTE 
SIDE Via Rossetti, 4 e 6 


UDINE 
SUPER SIDE 
Viale Palmanova, 413 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


LillàDr: la o formula di servizi nata per .@ À 
reperire la persona giusta al momento giusto, 24 ore su 24; 
il tutto a domicilio INCI 


semplicemente azionando : 


un pulsante. Lillà è un prodotto Televita 
SEO Piazza S. Gi i, 6 - Trieste 

Per ulteriori. "2 tel. 060-661000.— 

informazioni chiama Agevolazioni per i correntisti 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


‘390505 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. s 

LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.. 5.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì 


MODISTERIA MARISA. Via.Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l’offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 


727461. Offerte latteria «CORMONS», prosgiutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154. 
Idee, qualità, esperienza. 

OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


us: 


Via del Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
Via Udine 57/D - tel. 418996. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA, Via Galati 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 


LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


| DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. ; 


STUDIOGEST SRL. Via S. Francesco 4/1, tel. 660260. Inter- 
venti di qualsiasi tipo garantiti entro 24 ore. 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 
«DUPLICATI CHIAVI È 


Via Udine Campo Belvedere 2" 
Tel./Fax 040-44390. 


CUCCIOLO. C. S. Giacomo 3. Carrozzine, passeggini, letti- 
ni ed altri articoli con sconti incredibili fino al 21/8. 

LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Nuovi arrivi 
abbigliamento, o 


S.A.C.A.T. V. S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi auto tut- 
te le marche. 8.30-12.30 / 14-18.30. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 


Trattoria PICCOLO RANCH 
«AL CHIMICHURRI» 


i} i Di Î AMPIO PARCHEGGIO 
Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. ‘SPECIALITÀ CARNE ALUAIGRIGLIA 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via PREZZI INTERESSANTI 


xè. A PRENOTAZIONE: PAELLA ALLA VALENTIANA 


Gravisi 1, tel. 816201 
0481/767221 CHIUSO IL LUNEDÌ’ E IL MARTEDÌ” 


BUFFET MASE' C.C, «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè, 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 

«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 


DITTA PITTURE. Pitturazioni, restauri appartamenti e vano 
scale, compreso serramenti. Tel. 040/301300 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
7715256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F.. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai da te, 
carte parati. Aperto il sabato. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 


te |)Bulova SEIKO CASIO @ CITIZEN 
SECTOR 


sector © CD Ati 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251. 


Profumeria 


DIARA 


Ultime novità bigiotteria 
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L’olio combustibile nebulizzato 


è stato spinto dal vento 


verso Sud-Est, negli orti 


e nei giardini di alcune case 


Pioggia di olio combusti- 
bile, verso le 13 di ieri, 
in via di Stramare, sulla 
collina adiacente il par- 
co serbatoi della Monte- 
shell. A causare un certo 
spavento tra gli abitanti 
(ma fortunatamente nes- 
sun danno alle persone), 
imbrattando una venti- 
na di autoveicoli e circa 
150 metri di strada, è 
stata la rottura di una 
tubatura di vapore in 
pressione, usato per li- 


‘ quefare il denso olio 


combustibile che si depo- 
sita sul fondo dei serba- 
toi, Il vento di tramonta- 
na ha peggiorato la situa- 
zione, spingendo l'olio 
combustibile nebulizza- 
to verso sud-est, negli or- 
ti e nei giardini di alcu- 
ne case di Aquilinia. — 
«Abbiamo sentito dap- 
prima un forte fischio - 
racconta Romano Gri- 
sma, la cui abitazione di- 
sta una ventina di metri 
dal muro di cinta dello 
stabilimento - poi si è vi- 
sta una nuvola di vapore 
che è diventata sempre 
più scura spostandosi 
verso la strada», Poco do- 
po le 13 sul posto sono 
intervenuti i vigili del 
fuoco di Muggia e Trie- 
ste, assieme ai carabinie- 
ri e ai vigili urbani della 
cittadina rivierasca, che 
hanno Provveduto a 
transennare il tratto di 
strada coperto dall'olio 
combustibile. I carabi- 
nieri hanno quindi redat- 
to un elenco: dei danni, 
comprese le auto imbrat- 
fate. cause dell'inciden- 
te, fra cui non si può 
escludere una certa vetu- 
stà delle tubazioni, sono 
state confernate dal di: 
rettore dello stabilimen- 
to Monteshell, ingegner 
Glaudio Morgera: «Si sta- 
va utilizzando del vapo- 
re in pressione per puli- 
re alcuni serbatoi situati 


in un punto lontano da 
quello della rottura della 
tubazione. La linea. del 
vapore in pressione arri- 


va però fin lì, zona che — 


da tempo non è operati- 
va. La pressione del va- 
pore deve aver trovato 
un punto debole, causan- 
do la rottura del tubo. 
Non c'è stato alcun peri- 
colo di incendio, perchè 
l'olio combustibile den- 
so prende fuoco attorno 
‘ai 70-80 gradi». Inciden- 
ti come quello di ieri po- 
trebbero comunque ripe- 
tersi nelle aree dismesse 
dello stabilimento. Lo fa 
capire lo stesso ingegner 
Morgera, affermando 
che «fintanto che non 
verrà presa una decisio- 
ne definitiva... Si tratta 
di strutture che in qual- 
che modo vanno sman- 
tellate». 

Qualche avvisaglia del- 
l'incidente si è avuta nei 
giorni scorsi. «Da tre 
giorni - afferma Bruno 
Gregoric, titolare della 
Locanda Belvedere, si- 
tuata. a poche centiana 
di metri dal punto della 
fuoriuscita del vapore - 
si sentiva un forte odore 
di zolfo. Giovedì sera 
l'aria era irrespirabile. 
Un incidente come que- 
sto - aggiunge - è già suc- 
cesso nello stesso punto 
alcuni anni fa». 

Nel primo pomeriggio 
i tecnici della Momte- 
shell hanno invitato i 
proprietari delle macchi- 
ne a trasferirle nello sta- 
bilimento per eliminare 


lo strato di olio combu- |. 


stibile depositatosi sulle 
carrozzerie. E' stata 
quindi fatta intervenire 
la ditta Crismani per la 
pulizia del tratto di stra- 
da. Sempre ieri pomerig- 
gio è poi giunto il perito 
dell'assicurazione della 
Monteshell per una pri- 
ma valutazione dei dan- 
Ni subiti dagli abitanti. 
gi.pa. 


La via di Stramare, ad Aquilinia, ) 
notare la frutta «sporcata» dall'olio combustibile. (foto Balbi) 
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MUGGIA /AD AQUILINIA SALTA UNA TUBATURA DELLA MONTESHELI 


«Pioggia» petrolifer 


Spavento fra gli abitanti, ma nessun ferito; una ventina le auto imbrattati 


MUGGIA /FRA ILAVORI PUBBLICI PIU’ URGENTI 


In centro sarà finalmente fatta luce: 


Coni soldi del Fondo Trieste verrà rinnovata la rete di illuminazione 
SAN DORLIGO /OPERE PUBBLICHE 


La palestra è quasi pronte? 
E l'ambulatorio trasloca 


Fra le opere sollecitate © 


dalla stessa popolazione 
muggesana, la necessità 
di adeguamento degli im- 
pianti di illuminazione 
pubblica riveste un ruolo 
tutt'altro che secondario, 
Il buio sulle strade del ter- 
ritorio, specie quelle del 
centro, e in particolare 
quando nel freddo inver. 
nale si allungano presto le 
ombre della sera, è-noto 
‘molto spesso anche ai «fo- 


restieriy, ai quali sembra . 


di trovarsi in una cittadi- 
na non certo Prolettata 
verso il Duemila. 
Recentemente il Comu- 
ne ha ottenuto 230 milio- 
ni dal Fondo Trieste per- 
ché si intervenga final 
mente sui punti luce Imug- 
gesani. «Sarà così possibi. 
le — asserisce l'ex assesso- 
re ai lavori pubblici Co- 
lombo — dare una concre- 
ta risposta. alla richiesta 
fatta intalsenso, attraver- 
so una petizione popolare, 
da un migliaio di cittadi- 
ni). 
Le vie interessate, in 
cui verranno realizzati i 
lavori alla rete di illumina- 
zione, sono via D'Annun- 
zio (dove si trovano ben 
tre scuole, la palestra co- 
munale «Pacco» € il com- 
missariato di polizia), via 
Fugnan, via dei Berzulla, 
via Reti e un tratto di via 
San Giovanni. Secondo il 
progetto dell'intervento, 
si dovrebbe passare dagli 
odierni 35 punti luce con 
lampade ad incandescen- 
za a 30 unità con lampade 
a vapore, di sodio o mer- 
curio. = 


«Nonostante il numero . 


si riduca — osserva Co- 
lombo — in realtà i nuovi 
punti luce saranno più po- 
tenti, consentendo quindi 
una maggior illuminazio- 


ne». In via Roma e in via 


Mazzini, invece, è previ- 
sto un potenziamento con 
l'installazione di muovi 
lampioni. «Le attuali lam- 
pade — spiega ancora l'ex 
‘assessore — sono sistermna- 


te troppo in alto e il foglia-. 


me degli alberi circostanti 
limita l'area di illumina- 
zione sulle strade». 

E per il centro storico, 
dove il buio della sera, 
quando si chiudono i nego- 
zi, regna sovrano? «Il po- 
tenziamento dei punti lu- 
ce nel cuore muggesano 
— rileva Colombo — è le- 
gato al reperimento di ul- 
teriori fondi per il risana- 
mento di queste zone cit- 
tadine, e sarà realizzato 
utilizzando lampade tradi- 
zionali in stile antico». 

Nel frattempo, mentre 
l'Italgas continua la pro- 
gressiva opera di metaniz- 
zazione del territorio, pro- 
seguono pure i lavori di si- 
stemazione delle strade 
comunali. Con finanzia- 
menti provinciali vengo- 
no effettuati gli interventi 
su circa tre strade all'an- 
no. Per quello in corso, es- 
si dovrebbero riguardare 
via Mazzini (in centro), 
via di Noghere (nei pressi 
di Aquilinia) e via di San 
Floriano (da Chiampore 
verso Lazzaretto): in tut- 
to, nel ‘93, è prevista una 
spesa di 130 milioni. 

Centocinquanta milio- 
ni, invece, attinti dal Fon- 
do Trieste, dovrebbero es- 
sere impiegati per rimette- 
Te a posto la facciata del 
palazzo municipale. E, 
sempre dal Fondo Trieste, 
arrivano altri 200 milioni, 
destinati alla demolizione 
della fatiscente stazione 
degli autobus — più volte 
auspicata anche da parte 
dei vertici dell'Assemblea 
dell'Act — e la successiva 
sistemazione del piazzale. 

Luca Loredan 


Sono ormai sulla dirit- 
tura d'arrivo i lavori di 
ristrutturazione della 
palestra comunale di 
San Dorligo, che do- 
vrebbeessereconsegna- 
ta a breve alla società 
sportiva «Bregy che la 
gestisce. 

A darne l'annuncio è 
l'assessore all'assisten- 
za Sandy Klun, interes- 
sato in prima persona 
all'ultimazione » della 
opere (rifacimentiinter- 
ni é adeguamenti alle 
norme Cee), in prospet- 
tiva di un prossimo tra- 
sferimentodell'ambula- 

‘ torio presso il centro 
sportivo, dove è già in 
funzione il consultorio 
familiare. S 

«Un'iniziativa che 
non solo si inserisce 
nell'ottica di maggior 
funzionalità e coordina- 
mento tra i servizi — 
commenta Klun — ma 
che verrebbe a risolve- 
re l'anonso problema 
della sede ambulatoria- 
le, attualmente disloca- 
ta in una stanzetta del 
palazzo del municipio 
e del tutto inadeguata 


alle esigenze degli uten- 
tip. 

In attesa che il pro-. 
getto giunga a compi- 
mento, il quadro assi- 
stenziale a San Dorligo 
della Valle presenta 
per intanto altre inizia- 
tive di rilievo. In pri- 
mis, il ripetersi, per il 
secondo anno consecu- 
tivo, del soggiorno per 
anziani. 


«Dopo la positiva 


esperienza dell'estate 


scorsa abbiamo ritenu- 
to di fare il bis — spie- 
ga Klun — in considera- 
zione anche della gran- 
de richiesta dei parteci- 
panti (questa volta se 
ne contano 53 rispetto 
ai 35 dell'edizione pas- 
sata)». 

. Dietro pagamento di 
una quota niente affat- 
to onerosa (125, 175. e 
225.000 lire a seconda 
delle fasce del reddito, 
il resto a carico del co- 
mune), una cinquanti- 
na di ultrasessantenni 
(ma c'è anche una si- 
gnora di 83 anni) potrà 
quindi riposarsi. per 
una: settimana, dal 31 
agosto al 7 settembre, 


9; bat 


interessata dall'incidente. In alto si puroio 


viste i 

‘ad 
ficate 
CUrez: 
be es: 
ria». ] 
rebbe 


fornit 
indus 
renti 


= 
La gi 
sulla riviera di Rimini, delle 

In albergo a pension Finali 
completa, con tanto din. m 
sdraio e ombrellone, as eletta 
sistenza medica e acteglo? 
compagnatricecomuna cori 
le, gli ospiti potranni Nord 
visitare la città e altitento 
località nei, dintorni, ri gione 
servando invece alla se Qu 
ra gli immancabili ap la per 
puntamenti con il «lire di 


scio». a 
E passando dagli an Si cà 


ziani ai ragazzi in etisori 
scolare, iprogrammi fu citato 
turi non sembrerebbe Rovis 
ro escludere una Seri suo / 
di incontri nelle scuoli egg, 


‘sul problema della dro & Di 


ga e della prevenzioni 
del disagio giovanile, SÉ 
«Ma — avverte Klui prefe 
— i contatti in tal sen sioni. 
sd sono ancora in fasì Per 
embrionale». Appaltati uno 
di recente il servizi nop0 
mensa, verso fine meshon 
si dovrebbe invece an ee 
dare al rinnovo dell'ap zjoni 
palto dell'accompagna ce de 
‘mentoscolastico a favo nalm 
re dei portatori di han quest 
dicap, finora coperti VO! 


dalla «Cooperativi Te la 
2000). ERI 
Barbara Muslii 


orgo San Sergio 
jempre più dimenticato 
{e sempre più sporco 


L] 925; le trentaottobrine in marcia 


Un momento della marcia popolare dell’Uoet (Unione operaia escursionisti italiani) 
svoltasi il 17 maggio 1925. Vi parteciparono una quarantina di trentaottobrini, 

tra i quali molte donne. Nella foto il gruppo femminile marcia compatto dietro il 
gagliardetto sociale, 


_DIPORTISTI/VALZER DI DONEITA” E OMOLOGAZIONI 


iLa nautica da diporto è 
in fermento per l'ultima 
ovità: l'assoluta non 
Nidoneità dei salvagenti 
omologati obbligatori 
i sarebbe affidato il 
sicompito di salvare la vi- 
Whta a chi va per'mare. Eb- 
Wwibene, ancora una volta, 
gnostante i certificati 
Qidi omologazione, che ne 
anno fatto salire i costi 
alle stelle, oggi si scopre 
Îche affondano in cinque 
minuti. Ancora una vol- 
ita? Si, perché è già suc- 
cesso! Negli ultimi anni 
per ben due volte i dipor- 
itsti hanno dovuto sosti- 
liwire tutte le cinture di 
bordo per ottemperare a 
[muove leggi che impone- 
vano presumibilmente 
<+|migliori caratteristiche 
"\di sicurezza (o almeno 
| vi ci hanno racconta- 
o). 
‘. E invece no, tanti sol- 
li ogni volta per acqui- 
rare tante porcherie, 
ma con nuovi grossi tim- 
bri di omologazione, di 
‘cui solo poche ditte (tec- 
punologicamente avanza» 
te?) potevano disporre. 
Ministro Costa, noi. i 
salvagenti li comprere- 
mo ancora un volta, sia 
‘\per la nostra sicurezza 
che per evitare seque- 
stri, arresti e le solite pe- 
santissime sanzioni pre- 
‘viste in campo nautico e 
[paradossalmente giusti- 
ficate dal fatto che la si- 
curezza in mare «dovreb- 
be essere una cosa se- 
ria». Meglio e giusto sa- 
—Tebbe che vi venissero 
forniti a spese di quelle 
‘industrie e dei loro «refe- 
renti politici» che finora 
ci hanno preso in giro e 
ig derubato. Ma così non 
€ sarà! 


Manlio Giona 


cons. 
comunale uscente 
Lega Nord 
n 
La giunta 


LELE dara E 
ni, della speranza 
On Finalmente, anche se è 
) din minoranza, è stata 
aseletta la nuova Giunta 
acregionale, capitanata 
ina Con il diritto dalla Lega 
Sa Nord, dico per diritto 
‘perché la Lega Nord ha 
lt Ila 
‘vinto le elezioni in Re- 
+11 gione. 
se Qualcuno lamentava 
ap la perdita di un assesso- 
«lire di Trieste, ma a mio 
avviso di triestino doc 
sù ciò ha poca importanza. 
si Dei due precedenti asses- 
\<‘ sori Uno veniva spesso 
fu citato dal commendator 
be Rovis per assecondare il 
erilsuo Partito in tutte le 
10]\ leggi, anche a discapito 
di Trieste, il secondo, vi- 
on(st0 la mala sorte che ha 
, toccato il suo partito (ve- 
di tangenti romane) ha 
lui preferito dare le dimis- 
Jen sioni. 
fasi Perciò, a mio parere, 
Lat\ uno 0 due assessori han- 
jzi\ no poca importanza, im- 
resiportante è che tutta la 
Giunta sia equa e giusta 
Sl nel distribuire sovven- 
‘AP zioni nelle varie provin- 
ma ce del F.V.G.; io perso- 
ivo nalmente ho fiducia che 
jan questa Giunta lo faccia: 
eri  Vorret tuttavia prega- 
tive la nuova Giunta di 
far pressione a chi di 
sli competenza di voler ri- 


pristinare al più presto 
possibile e senza tante 
promesse e chiacchiere 
tutti i monumenti che il 
regime fascista ha tolto 
alla nostra città. Parlo 
dei monumenti dell'Au- 
stria, cito solo due: quel- 
lo di Leopoldo II e quel- 
lo di Sissi. Questi monu- 
menti voglia o non vo- 
glia fanno parte della 
storia di Trieste e io cre- 
do che nessuna nazione 
al mondo che si rispetti 
abbia interesse di cam- 
Dee la storia di una cit- 
tà. 

Ringrazio infine un 
politico triestino che 
non si è presentato nelle 
ultime elezioni per la 
Provincia pur essendo 
stato eletto per ben due 
volte presidente della 
Provincia, facendo sem- 
pre il suo dovere verso i 
suoi cittadini. A lui va 
un grazie di cuore dei 


triestini. Mi riferisco al ‘ 


ex presidente Dario Croz- 
zoli. i 
Remigio Rautnik 


AI servizio 

dei cittadini 

Primi in Italia, i cittadi- 
ni della nostra regione, 
che con il loro voto ave- 
vano spazzato via la vec- 
chia nomenklatura, han- 
no ora un governo regio- 
nale completamente rin- 
novato ed una giunta re- 
gionale composta di tut- 
te facce nuove. Ci si 
aspetta che non sia più 
un governo che occupa 
la stanza dei bottoni per 
distribuire privilegi a 
pioggia a scopo elettora- 
le; non più un governo 
che «si serve» dei cittadi- 
ni, bensì un governo fat- 
to di uomini «al servi- 
zio» dei cittadini. 

La giovane età media 
dei componenti la giun- 
ta induce anch'essa a be- 
ne sperare, perché si sa 
che l'entusiasmo è con- 


i Tangentopoli e salvagenti 


tagioso: forse succederà 
quello che tutti si augu- 
rano, e cioé che il bacil- 
lo del rinnovamento col- 
pisca anche la burocra- 
zia della Regione e ne 
scompagini col tempo al- 
meno quella parte di 
scacchiera che il vecchio 
asse dei partiti al potere 
aveva costruito come 
una tela di ragno in de- 
cenni di regime. 

C'è anche da augurar- 
si che Trieste partecipî 
attivamente alla vita di 
questa regione rinnova- 
ta, che si apre alla Slove- 
nia e alla Croazia con 
un spirito differente da 
quello che la animava 
in precedenza, e che ora 
dettato in parte dai rap- 
porti ecclesiali dei parti- 
ti' cattolici ed: in: parte 
dai deleteri nazionali- 
smi delle destre più retri- 
ve. © 

Furio Finzi 


I doveri 

dei padri 

Mi riferisco alla segnala- 
zione riguardante i pa- 
dri separati. Non è mia 
intenzione entrare in po- 
lemica. Di fronte a padri 
‘presenti, come è senz'al- 
tro l'autore della nota, 
ci sono altri, troppi, pa- 
dri assenti. Padri che 
con la separazione sono 
incapaci di mantenere 0 
di allacciare il legame 
genitoriale, e preferisco- 
no anteporre il loro egoi- 
smo e la loro immaturi- 
tà agli interessi reali dei 
propri figli. 

‘ Cisono addirittura pa- 
dri che non provvedono 
în modo adeguato al 
mantenimento dei loro 
figli facendo gravare 
completametne tutto il 
peso sulla madre (spese 
scolastiche, mediche, 
ecc.), Come si vede, ogni 
situazione deve essere 
opportunatamente valu- 
tata. 

D. Bendetti 


SOCIETA’/UN EPISODIO CHE FA RIFLETTERE 


«Ilpiacere dell'onestà» 


La mattina del giorno 
28 luglio dopo aver pre- 
levato da una banca, la 
somma di lire 1.800.000 
e deposto le 18 bancono- 
te da lire 100.000 in un 
portamonete  effettuavo 
degli acquisi in alcuni 
negozi del centro, Poco 
dopo, mentre mi accin- 
gevo a rincasare, mi ac- 
corgevo di aver perduto 
il portamonete con tutto 
il denaro. Iniziavo affan- 
nose ricerche . anche 
presso i negozi in cui mi 
ero recato poco prima, 
ma senza fortuna. Ama- 
reggiato: e deluso, non 
mi restava che rasse- 
gnarmi. alla mala sorte 
per la: brutta avventura 
capitatami. Il giorno 30 
luglio, mi recavo nello 
studio fotografico di via 
delle Torri, per ritirare 
delle copie che avevo fat- 
to stampare. Al titolare 
facevo notare di non po- 
ter esibire lo scontrino 
in quanto lo avevo pedu- 
to assieme alportamone- 
te. 5 
Egli mi tranquillizzò 
comunicandomi che lo 
Stesso giorno 28, una 
‘persona aveva telefona- 
to dicendogli di aver tro- 
vato uno scontrino con 
la sola indicazione dello 
studio fotografico, infila- 
to nello scomparto di un 
portamonete da lui rin- 
venuto in una vita del 
centro. Ero letteralmen- 
te sbalordito... Mi pare- 
va di sognare, conside- 
rando che nel portamo- 
nete, tranne il suddetto 
scontrino, non vi era al- 
cun altro documento at- 
to a identificare il pro- 
prietario. Avuto il recapi- 
to del rinvenitore mi re- 
cavo nel suo Ufficio alla 
Società mediazioni 
«Unione» sita di via Cri- 
spi 14, il quale dopo al- 
cune dettagliate descri- 
zioni sulle caratteristi- 


che del portamonete e 
sul suo contenuto, mi 
consegnava il tutto. 
Sento di precisare che 
l'onesto rinvenitore non 
ha voluto accettare al- 
cun: compenso dicendo- 
mi «Sento la gioia di 
aver fatto il mio dovere! 
Se accettassi un compen- 
so diminuirei di valore 
la sensazione che pro- 
vo»! Quanto sopra può 
sembrare impossibile 
che possa accadere nei 
tempi che stiamo viven- 
do. Ringrazio la Società 
mediazioni «Unione» di 
cui fa parte il rinvenito- 
re, che con il suo gesto, 
oltre a procurami la gio- 
ia’ di aver ritrovato il 
mio denaro, ha dato pro- 
va di tangibile onestà e 
altruismo e mi ha fatto 
capire che il mondo è 
ancora ricco di persone 
oneste. 
Giuseppe Galatà 


«Torture» 
democrtiche 


Tutti noi abbiamo soffer- 
to in questi giorni il 
gran caldo e abbiamo 
cercato di difendercene; 
chi recandosi in monta- 
gna, chi acquistando un 
condizionatore, chi an- 
che solo riparandosi dal 
sole cocente con impo- 
ste, tapparelle e tende 
varie. Ai degenti dell'ex 
ospedale Gregoretti di 
San Giovanni, taluni in- 
validi al punto di non 
potersi stendere su un 
fianco o muovere le brac- 
cia e le gambe, tutto ciò 
è precluso; anzi è preclu- 
sa qualsiasi difesa: dal 
sole, 

Sono rotte, infatti, o 
mancano del tutto più 
della metà delle imposte 
dei cameroni, sicché i 
raggi del sole battono 
implacabili sui malati 


per ore, senza che essi . 


CITLLIIIISITEIVAIILITIVITITIIICIC III LI LNLAZIRITITIT TITO 


Mesner). 


«gliscolaretti di via dell’ 
1924: gli scolaretti di via dell 
1924: gli alunni della 6.a classe della scuola di via dell'Istria guidati dal maestro 
Fogar. Se qualcuno si riconosce può telefonare al 948167 (allora ilmio cognome era 


Istria 


Bruno Messeri 


SPITTITIOIITETICITITITIZIOTIIITITITIEOTTIOTIRITI IE 


possano alzare anche le 
braccia a protezione. Re- 
stano là pieni di sole e 
di calore, sopportando 
questa tortura stagiona- 
le oltre alle altre che de- 
vono sopportare quoti- 
dianamente. 

Queste sono le nostre 
strutture, questa la pro- 
tezione dei più deboli. 
Preparano una nuova 
struttura, ma sarà pron- 
ta, se troveranno i finan- 
ziamenti, fra un paio 
d'anni. Frattanto imala- 
ti si godano immobili 
questo gran caldo. Spen- 
diamo miliardi per gli al- 
banesi e non troviamo 
pochi milioni per povera 
gente nostra già così du- 
ramente colpita dal de- 
stino! Questa è la nostra 
democrazia, queste le 
istituzioni nelle quali; se- 
condo il Presidente Scal- 
faro, dovremmo avere fi- 
ducia. i 

Nuto Pollisi 


Pensione 
fantasma 


In merito alla legge 
59/91 sulle’ pensioni 
d'annata in oggetto pre- 
vede il pagamento degli 
arretrati, delle così dette 
pensioni di ‘annata, in 
quattro anni con decor- 
renza 1 gennaio 1991. 
‘Le prime due rate, quel- 
la del 1991 e del 1992 so- 
no state pagate regolar- 
mente. Per la rata del 
19983, fino oggi, non si è 
visto il becco di un quat- 
trino. Devo forse ringra- 
ziare l'ex presidente del 
consiglio’ dei ministri 
onorevole Giuliano Ama- 
to e l'attuale onorevole 
Carlo Azeglio Ciampi? 
Eugenio Riosa 


Lussino 

chiama l'Istria? 

Sono una studentessa 
triestina di famiglia lus- 
siniana e sono rimasta 
sorpresa nel leggere che 
l'attuale Comune di Lus- 
sino, quello facente par- 
te della Repubblica croa- 
ta, ha chiesto di essere 
aggregato all'Istria. La 
mia famiglia si è sempre 
detta dalmata.quarneri- 
na ed anche sul mio li- 
bro di storia le isole di 
Lussino, Cherso, Arbe e 
Veglia sono segnate nel- 
le cartine topografiche 
come «Damazia Veneta» 
dove più a lungo si è par- 
lato il dalmatico. 

Sarò grata se qualcu- 
no mi chiarisse la ragio- 
ne per la quale viene ri- 
chiesto il passaggio di 
Lussino dalla Contea 
quarnerina a quella del- 
l'Istria, perché suppon- 
go che vi siano ragioni 
politiche o di attualità 
‘per chiedere la modifica 
di una classificazione 
consolidata. In famiglia 
siamo intenzionati @ 
‘partecipare al raduno 
dei dalmati a Trieste del 
19 settembre. Facciamo 


ancora parte dei dalma- . 
* ti o saremo presenti co- 


me simpatizzanti della 
Dalmazia che i miei avi 
consideravano la loro 
‘piccola patria? 

Bruna Bussani 


| di un qualsivoglia popo- 


Il Piccolo [15] 


POPOLI /LA PAURA DI ESSERE «GIOVANI» 


°A caccia di origini antiche’ 


È tipico dei parvenus, in- 
dividui e popoli, da poco 
apparsi sulla scena, an- 
dare alla disperata rier- 
cadi nobili e lontane ori- 
gini. In questo quadro 
rientra la lettera di Ser- 
gio Pipan pubblicata sul 
«Piccolo» del che se la 
prende corì la tesi —lar- 
gamente strombazzata 
— dell'arrivo degli slove- 
ni in Italia nel 568 d.C., 
in contemporanea — 
evidentemente — con la 
pùrtenza di Alboino e î 
suoi longobardi dalla 
Pannonia. Appare ovvio 
che, se i longobardi era- 
no in partenza dalla 
Pannonia (Jugoslavia 
nord-orientale e Unghe- 
ria), gli sloveni o presun- 
titali non potevano esse- 
regià giunti in Itlaia, es- 
sendo perlomeno al loro 
seguito o piuttosto degli 
avari, che occuparono 
nello stesso periodo quel- 
la regione. 

Interessa rilevare che 
il Pipan considera, con 
severità e giustamente, 
un falso l'arrivo presun- 
to degli slavi nel 568 
d.C., ma ne compie un 
altro assai più grave ri- 
salendo addirittura al 
1200 a.C. (circa 1700 an- 
ni prima) e, credendo di 
essere moderno, sostié- 
ne l'identificazione dei 
‘protoveneti cogli sloveni 
partendo da presunte e 
indimostrabili emigra- 
zioni dalla «Lusazia» (re- 
gione dell'attuale Polo- 
nia). Già nel secolo scor- 
so vi furono due storici 
friulani, il Ciconi e il 
Candiani, a vedere nei 
Protoveneti popoli slavi, 
o, come: anche dicono, 
greci. È 

Qui siamo al solito 
trucchetto «Pochi soldi, 
tanto orgoglio», si intito- 
lava un articolo di «Qui 
Touring» di qualche me- 
se fa sulla Slovenia. Or- 
golio e presunzione, ag- 
giunge a pretese espan- 
sionistiche ridicole in 
un popolo di soli 2 milio- 
ni di abitanti, comoda- 
mente concentrabili in 
un'unica grande città. 
Ritengo di puntualizza- 
re che l'identificazione 


lo antico con uno attua- 
le può farsi solo sulla ba- 
se di documenti scritti, 
che — non esistendo — 
non ci consentono affat- 
to l'identificazione del 
popolo «lusaziano» con 
un protoslavo. Che mi 
pare essere alquanto sfa- 
sata la periodizzazione 
attribuita alla «civiltà lu- 
saziana» che, secondo lo 
slavista Francis Conte, 
ragginse l’apogeo nel 
900-800 a.C. e fu distrut- 
ta forse dagli sciti (a cui 
pur si rifaranno gli sla- 
vi), nel secolo V a.C. 
quindi ben dopo la prete- 
sa emigrazione del 1200 
a.C. (cfr. F. Conte «Gli 
slavi». - ed. Einaudi, 
1991; il paragrafo signi- 
ficativamente intitolato 


RISTORANTE 


| PUNTA OLMI 


j NUOVA 
GESTIONE 


| SPECIALITÀ PESCE 


* 


SABATO EDOMENICA MUSICA |. 


«Il mito  lusaziano», 
pagg. 283-290); che la 
cultura dei campi d'ur- 
ne, dal 1200 al 900 a.C., 
viene identificata con 
quella di popolazioni 
protoceltiche o illiriche, 
non slave (di là da veni- 
re...). Si consiglia la let- 
tura del 1.0 volume del- 
la Storia Universale Fel- 
trinelli (1967), a cura di 
Marie Henriette Alimen 
eMarie Joseph-Steve, ca- 
pitolo C «Europa» del 
prof. Hatt, pagg. 77-79, 
cfr. Atlante Enciclopedi- 
co Touring, vol. IV 
(1989), Storia. Antica e 
Medioevale, pagg. 
26-27; che il protovene- 
to è lingua nettamente 
itclica, vicina al latino. 
Le leggende e certe tradi- 
zioni li fanno provenire 
dall'Anatolia, in correla- 
zione con la caduta di 
Troia (Antenore, princi- 
pe troiano, leggendario 
fondatore di Padova) e 
con il popolo degli Istri; 
che i primi caratteri 
scritti del protoveneto 
sono in alfabeto etrusco, 
poi in quello latino (il 
glagolitico e il cirillico 
erano del tutto dainven- 
tare...) L'opera di Gio- 
van Battista Pellegrini 
«Dal Venetico al Vene- 
to», raccolta di saggi, 
Editoriale Programma, 
Padova: (1991), spiega 
ampiamente tutto ciò; 
che la penetrazione de- 
gli slavi in Italia non ha 
date,precise, determina- 
bili sul calendario; alter- 
na momenti di penetra- 
zione silenziosa, ad in- 
cursioni, a invasioni ve- 
re e proprie, a immigra- 
zioni dovute a fuga da- 
vanti ai nemici, come 0g- 
gi, dall'VIII secolo in 
poi. Per la nostra città, 


solo a partire dal XVIII 


secolo si è cominciata 
ad avere una sensibile e 
documentata presenza, 
continua fino a oggi ein 
parte assimilata, in par- 


te no, di slavi (sloveni, . 


croati, bosniaci e serbi). 
Non è dunque una ver- 
gogna avere origini gio- 
vani, anzi potrebbe esse- 
re un vanto. Quasi tuttii 
popoli europei, così co- 
me oggi si presentano 
nella loro essenza etni- 
co-genetica, non risalgo- 
no a prima dei secoli X- 
XI dopo Cristo. hi 
prof. 
Manlio Tummolo 


Appartamento 
inabitabile 

Il mio, sembra un proble- 
ma come quello di tante 
altre famiglie, ma penso 
che pochi siano così fru- 
strati, come lo sono io 
adesso. Vivo da 25 anni 
con la mia famiglia in 
un appartamento com- 
posto da una camera, 
cucina e gabinetto al- 
l'esterno e in comune, 
in una casa che risale al- 
1’800, senza acqua calda 


e con luce a 125 W. Dal- 


.. TRATTORIA 


di Stock M. 


servito in accogliente 
giardino 


STR. PERLAZZARETTO 45 (MUGGIA) | 


TEL 330809 


! | CUCINA A BASE DI PESCE |. 


CON ARIA CONDIZIONATA 


P.zza Venezia 4 - Tel. 301260: | 


SPAGHETTOTECA 


TERRAZZA ALL'APERTO 
Tel. 54561 
— CHIUSO MERCOLEDÌ’ — 


| MUSICA DAL VIVO 
Il PIAZZALE CAGNI - TEL. 813201 


l'ottobre 1992 sono ini- 
ziati dei lavori di ristrut- 
turazione che tutt'ora so- 
no in fase di completa- 
mento. Hanno iniziato 
l'esecuzione rifacendo 
la parte esterna dell’edi- 
ficio. Nel dicembre 1992 
c'è stato un danno arre- 
cato dalle infiltrazioni. 
piovane (io sono in pri- 
mo piano) le quali han- 
no lasciato persistenti 
forme di spandimento 
nella camera e nel gabi- 
netto, tutt'ora esistenti. 


Nell'aprile 1993 il soffit-- 


to della cucina non ha 


retto ai lavori e così è . 


crollato completamente, 
per cui è stato necessa- 
rio costruire un contro- 
soffitto in cartongesso. 

Purtroppo a causa dei 
lavori eseguiti nel corti- 
le hanno dovuto aprire 
il terreno per fissare del- 
le tubature) sono insorti 
dei problemi con topi, 
scarafaggi e scorpioni. 
Dopo mille battaglie ab- 
biamo ricevuto la:conva- 
lida di sfratto per finita 
locazione con scadenza 
31/3/1996. Subito ci sia- 
morecati presso il sinda- 
cato Sunia a consegnare 
le varie carte, fra cui al- 
legammo copia di un 
certificato della Usl e di 
una perizia stragiudizia- 
le in :cui era scritto 
espressamente che la ca- 
sa è sovraffollata, inabi- 
tabile e pericolante e tut- 
to ciò (a detta del sinda- 
cato) non era necessa- 
rio, e dovevamo aspetta- 
re per la consegna di un 
alloggio, un tempo mini- 
mo di un anno-due. 

Il giorno dopo mia fi- 
glia si è recata all'Uffi- 
cio protocollo dell'Iacp,. 
per presentare un'altra 


domanda con tutti gli al-' 


legati che noi avevamo 
in mano e anche li, la 
nostra richiesta è stata 
accettata con totale ìîn- 
differenza. Perciò io mi 
sono ripresentata per 
averespecificheinforma- 
zioni e con mia sorpresa 
mi hanno detto che «la 
domanda non era stata 
mai presentata». 

Così ho richiesto un 
appuntamento con un 
loro funzionario, il qua- 
le mi ha informato che 
l'assegnazionedell’allog- 
gio avverrà verso la me- 
tà del 1996, perché or- 
mai la data della conva- 
lida di sfratto era molto 


lontana e bisognerà at-. 


tendere i loro tempi. Pur- 
troppo noi siamo gli ulti- 
mi rimasti nella casa e 
interrompiamo i lavori 
che la ditta sta eseguen- 
do, procurando moltissi- 
me complicazioni. Non 


mi ero mai lamentata di © 


questo stato di degrado, 
perché non ho mai avu- 


to possibilità di cambia-. 


re casa, ma ora con que- 
ste situazioni non. pos- 
siamo più abitare in un 
posto simile. Noi chiedia- 
mo solo quello ‘che ci 
spetta. È 

Iris Cociani 


Gianni LAMA 
: SPECIALITA’ PESCE L Lunedì, martedì, mercoledì. | 


JUKE BOX: 
Giovedì, venerdì, sabato 


EB Berederto | 
SCUSATECI SE - 
SIAMO IN FERIE ; 

V. XXX OTTOBRE 19 - Tel. 632964 |" 
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Trieste / Agenda 


Sabato 21 agosto 1993 


Concerto 


n 


Maestri 


ORE DELLA CITTA’ 


Pellegrinaggio 


Ginnastica 


Alcolisti 


di fisanmoniche 
Oggi, alle 16, alla «Casa 


Serena» di via Marche-: 


setti 8/1, si terrà un con- 
certo di fisarmoniche 
conla Fisorchestra diret- 
ta dal maestro Giovanni 
Tarabocchia. Nell'occa- 
sione verranno eseguiti 
brani del folklore inter- 
nazionale e classici. 


Buiesi 

in gita 

Il circolo buiese «D. Ra- 
gosa» invita tutti gli ami- 
ci istriani a partecipare 
alla gita sociale che avrà 
luogo nei giorni 17, 18 e 
19 settembre a Ferrara, 
Urbino e Pesaro. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
la sede di via Mazzini 21 
(tel. 370331) nelle ore 
10-12 e 17-19 tuttii gior- 
ni feriali eccetto sabato, 
oppure al 942840. 


Concerto 
in Duomo 


Domenica 29 agosto alle 
20.30 nel Duomo di Mug- 
gia si terrà un concerto 
della flautista Loredana 
Boito e dell'organista Ro- 
berto Gri organizzato 
dall'Associazione «Coro 
del Duomo di Muggia». 
In programma musiche 
di Bach e Haendel. In- 
gresso libero. 


Resti 
di un passato 


Prosegue nella sala espo- 
sitiva dell'Apt di Trieste 
la mostra personale di 
Augusto Bartoli, intitola- 
ta «Resti di un passato». 
La mostra che rimarrà 
aperta fino al 28 agosto 
osserva il seguente ora- 
sio: da lunedì a venerdì: 
dalle 9 alle 19; sabato 
dalle 9 alle 13. 


STATO CIVILE 


NATI: Pacifico Jennifer. 
MORTI: Rossini Manlio, 
di anni 66; Simonetta 
Delia, 88; Novak Maria, 
80; Sucalia Eugenia, 83; 
Krynicky Anna, 82; Mar- 
chesich Anna, 72; Maz- 
zarolli Giacomina, 78; 
Sforzina Giorgio, 17. 


Non c'è gioia senza no- 
ia, 


iS 


Temperatura minima 
23,1; massima 30; umi- 
dità 68%; pressione 
1019 in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento calmo; mare 
quasi calmo, con tem- 
‘peratura di 24,7 gradi. 


Oggi: alta alle 12.28 
con cm Sl e alle 24.38 
con cm 26 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.02 con cm 
47 e alle 18.45 con cm 
37 sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 13.01 con cm 45 e 
prima bassa alle 6.31 
concm36. 

ati forniti dall'Istituto rentale 


A 
del Cnr'e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


del lavoro 

Si informano gli associa- 
ti del Consolato provin- 
ciale di Trieste che il 1.0 
ottobre si terranno le ele- 
zioni per il rinnovo delle 
cariche sociali per il tri- 
ennio 1994-1996. Pertan- 
to chi intendesse propor- 
re la propria candidatu- 
ra è invitato a darne co- 
municazione entro .il 6 
settembre alla Commis- 
sione elettorale provin- 
ciale telefonando ai nu- 
meri 568677 oppure 
6701299. i 


Mostra 
di Icone 


Prosegue nella sede del- 
l'Apt di Muggia (via Ro- 
ma 20) la Mostra di Ico- 
ne della pittrice Olga 
Mandic. La mostra che 
Timarrà aperta fino al 31 
agosto osserva il seguen- 
te orario: da lunedì a ve- 
TRIS 9-13 16-19 sabato: 
Ep È 


Pellegrinaggio 
Tempio di Timau 
L'Associazione naziona- 
le fra mutilati e invalidi 
di guerra comunica che 
sono disponibili in sede 
le istruzioni per il paga- 
mento della quota di 85 
mila lire per il medico di 
famiglia, sono esenti gli 
invalidi dalla I alla V ca- 
tegoria. Sono aperte le 
prenotazioni per la gita- 
pellegrinaggio al Tempio 
di Timau che si svolgerà 
il prossimo 16 settem- 
bre. Gli uffici della sezio- 
ne resteranno chiusi per 
le ferie estive dal 4 al'29 
agosto. 


RISTORANTI E RITROVI 


ad Assisi 


La Fraternità sacerdota- 
le San Pio X, fondata da 
monsignor Lefebvre, or- 
gamizza il consueto pelle- 
Erinaggio nazionale del- 
‘a tradizione cattolica da 
Bevagna ad Assisi l'11 e 
12 settembre per una di- 
stanza di 40 chilometri 
da percorrere a piedi. 
Per informazioni sul pel- 
legrinaggio nonché sul- 
l'apostolato della Frater- 
nità in Italia e a Trieste 
(S. Messa tradizionale in 
latino) telefonare allo 
0541/727767 o scrivere 
a don Petrucci, casella 


per signore 


Il Cral dell'Ente Porto di 
Trieste, con sede in Sta- 
zione Marittima, vista la 
grande richiesta, orga- 
nizza un corso di 9 lezio- 
ni di ginnastica a corpo 
libero per signore che de- 
siderano «riportarsi in 
forma» dal 2/9 al 30/9 
‘nelle sere di martedì e 
giovedì con orario dalle 
17.30 alle 18.30. Iscrizio- 
ni e ritiro modulo visita 
medica (indispensabile 
per la partecipazione) al- 
la segreteria della pale- 
stra da mercoledì 18, dal 
lunedì al venerdì dalle 


È i 16 alle 17.30 (tel. 
postale 740 Trieste. 303903), 
Calcio Uffici 
a sette chiusi 


La.parrocchia di S. Cate- 
rina di via dei Mille 18, 
apre le iscrizioni per un 
torneo di calcio a sette 
«Coppa Santa Caterina 
1993» riservato ai ragaz- 
zi nati tra il 1971 e il 
1975 compreso. Informa- 
zioni e iscrizioni in par- 
rocchia dalle 15.30 alle 
18.30 oppure telefonan- 
do al 943793, : 


Associazione 
«Aliano Bracci 


L'associazione nazionale 
della Polizia di Stato 
«Aliano Bracci» di Trie- 
ste, organizza, per i soci 
e ospiti, un viaggio, in 
aereo, con soggiorno a 
Palma di Maiorca dal 21 
al 28 settembre. Per in- 
formazioni e program- 
ma dettagliato rivolgersi 
alla segreteria della se- 
zione il martedì-giovedì- 
sabato orario 9-12 o tele- 
fonando al 3790621, 


La Tavolozza d’oro 


di Paolo e Uccio. Trattoria-bar con giardino. Spa- 
ghetti - hamburger - cucina casalinga. Via del 
Roncheto 16/A, tel. 820584. Nuova gestione. 


pomeriggio. Orchestra, 
60-70-80. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga, 46 tel. 
390280; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170, solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini, 
4; via Felluga, 46; 
largo Piave, 2; lun- 
gomare Venezia, 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170, solo 
per chiamata telefo- 
ica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Piave, 2 tel. 
361655. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Riapertura del Paradiso Club 
Ingresso gratis: venerdì, sabato sera, domenica 


attrazione, disco anni 


ATARVISIO 
I dipinti 
di Taffra 


Si chiude domani, nel- 
la sala Kugy, a Tarvi- 
sio, la mostra di Anto- 
nio Taffra intitolata 
«Tarvisio dipinta». 

Antonio T'affra na- 
sce a Zara nel 1886 e 
si spegne a Tarvisio 
nel 1975. Frequenta 
l'Accademia ‘impe- 
rial-regia di Belle Arti 
di Vienna e l’Accade- 
mia Militare della 
stessa capitale asbur- 
gica. Nel primo dopo- 
guerra si trasferisce a 
Tarvisio, nominato 
ispettore di dogana. 
Lì continual'esperien- 
za artistica, parteci- 
pando alla vita cultu- 
rale triestina, gorizia- 
na e friulana. La sua 
presenza nel Tarvisia- 
no lascia un solco pro- 
fondo, poiché le opere 
a pittura e disegno do- 
cumentano aspetti di 
paesaggio, edifici e 
spazi ambientali spes- 
so scomparsi. 

Alla sua esperienza 
culturale, numerosi 
artisti del territorio 
hanno proficuamente 
attinto, acquisendo 
così i fondamenti di 
una capacità narrati- 
va di alta tradizione. 
Sue opere figurano in 
numerose collezioni 
private a Trieste, Ge- 
nova, Friuli e natural- 
mente nel Tarvisiano. 
Tra le diverse menzio- 
ni ottenute si ricorda 
in particolare il Pre- 
mio S. Giusto, asse- 
gnatogli a Trieste nel 
1960. 


Gli uffici dell'Ordine dei 
giornalisti, Associazione 


della stampa, Inpgi e Ca-: 


sagit di Corso Italia 13 a 
Trieste resteranno chiù- 
si per ferie dal 9 al 28 
agosto 1993. 


anonimi 


Se vi sentite soli, timoro- 
si, scontenti, pieni di au- 
tocommiserazione, vole- 
te solo morire e conti- 
nuate a bere... venite al- 
lora a una nostra riunio- 
ne. Vi aiuteremo a smet- 
tere di bere e a ricomin- 
ciare a vivere serena- 
mente. Via Palestrina 4, 
telefono 369571. Riunio- 
ni: lunedì e mercoledì 
dalle 17.30, venerdì dal- 
le 20. 


Circolo 
«Ragosa» 


Il Circolo buiese «Rago- 
sa» invita tutti gli amici 
istriani a partecipare al- 
la gità sociale che avrà 
luogo nei giorni 17, 18 e 
19 settembre a Ferrara, 
Urbino e Pesaro. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
la sede di via Mazzini 
21, tel. 370331 (oppure 
942840). Orario 10-12 e 
17-19 tutti i giorni feria- 
li eccetto sabato. 


————————__————_——_r__._€€@& 


; PICCOLO ALBO 


Ritrovato zainetto blu- 
Tosso in zona via Fabio 
Severo 125. Telefonare 
ore serali tel. 768101. 
Offro ricompensa a chi 
fornirà notizie utili al ri- 
trovamento di un moto- 
rino Bravo Piaggio bian- 
co rubato in via San Pa- 
squale. Tel. 
040/396790-725610. 


Sono uno studente di 19 


anni e giovedì 19 u.s. ho . 


smarrito a Opicina, qua- 
si sicuramente sul mar- 
ciapiede di via di Prosec- 
cò lato drogheria, pastic- 
ceria, un portafogli con- 
tenente tutti i miei docu- 
menti, bigliettini per ap- 
punti e soldi. Chiunque 
lo avesse trovato, può 
per favore restituirmi al- 
meno i documenti e i bi- 
glietti anche imbucando- 
li in una cassetta della 
posta, trattenendo i sol- 
di? Ringrazio e spero 
con questo appello di po- 
ter evitare le spese e i 
problemi per riottenere i 
documenti. . Telefonare 


nelle ore serali al nume- 


To 943089, 


A Terni le manifestazio- 
ni celebrative per fe- 
steggiare l'ottavo cente- 
nario della nascita di 
Santa Chiara d'Assisi si 
sono concluse con un re- 
cital del cantante-atto- 
re triestino Mario Pardi- 
ni, accompagnato al pia- 
noforte della professo- 
ressa Gigliola Irina Pe- 
rissutti. La serata si è 
svolta sul palco allesti- 
to nella piazza intitola- 
ta alla Santa, adiacente 
al monumentale mona- 
stero delle Clarisse, pro- 
motrici delle onoranze. 
Tra il pubblico che gre- 
miva lo spiazzo vi era- 
nonumerose autorità ci- 
Vilî e religiose, tra que- 
ste il sindaco di Monte- 
castrilli, Antonio Ber- 
nardini, che ha dato ri- 
salto al valore della ma- 
nifestazione, presentan- 
do i due protagonisti e 
illustrando il contenuto 
culturale e artistico del 
programma, prima espe- 
rienza di questo genere 
nella ridente cittadina 
umbra che trae il suo 
nome da «castrillorum», 
piccoli accampamenti, 
a ricordo del soggiorno 
di Annibale in marcia 
verso Roma, 

Pardini ha alternato 
romanze ad arie d'ope- 
ra: «Nozze di Figaro», 
«Barbiere di Siviglia» 
(applauditissima la «Ca- 
lunnia»), a melodie di 
Tosti, Toselli, Martini 
(Plaisir d'amour), ai 
«Quattro rusteghi» di 
Wolf-Ferrari (accorata 


‘ANNIVERSARIO RELIGIOSO 


Umbria: recital di Pardini 
in omaggio a Santa Chiara 


Smarrita Gatta persiana 
grigia zona Cavana S. Vi- 
to. Lauta ricompensa a 
chi dà notizie utili, Tel, 
310689 - 308318. 
Smarrita busta porta oc- 
chiali verde con oggetti 
d'oro (cari ricordi) in via 
Rigutti, 5 giovedì 19 alle 
13.30. Generosa ricom- 
pensa . Tel. 309202 (ore 
negozio). 2 

Il vento ha portato via 
un abito donna zona Ros- 
setti 113. Mancia gentile 
rinvenitore. Tel, 944479. 
Ritrovato cane in zona 
via Bellosguardo angolo 
via De Amicis. Cane car- 
lino, bianco sporco. Tele- 
fonare (ore pasti) allo 
040/307022. 


Una gatta persiana gri- 
gia sterilizzata adulta, 
con collare antipulci 
marrone, che risponde 
al nome di Pess, è spari- 
ta da via Colonna, Chi la 
vedesse è pregato di tele- 
fonare al mattino e alle 
ore pasti al 310689 e nel- 
le altre ore al 308318. 


la sua interpretazione 
di «Marideve che avarè 
de sti gusti»), recitando 
due poesie di Leopardi 
(A Silvia) e «Cet 
amour»), una tra le più 
famose di Prévert e con- 
cludendo con due cele- 
bri canzoni, classiche 
della musica . leggera 
francese: «Les feuilles 
mortes) e «La fete conti 
nue» di Kosma-Prévert. 
Tre bis hanno chiuso 
l'applaudita esibizione 
soi cantante-attore trie- 
Stino: «Arrivederci Ro- 
ma», omaggio al grande 
Rascelt, «Quanto sei bel- 
la Roma» e a due voci la 
triestina «Te voio bem». 

In omaggio alla San- 
ta, la professoressa Pe- 
rissutti ha eseguito la 
«Lauda di Santa Clara», 
una sua composizione 
Creata per la circostan- | 
za, molto apprezzata 
dal pubbblico. Alla fine 
calorosi applausi hanno 
salutato la Perissutti e 
Pardini, che hanno rice- 
vuto dal sindaco due 
targhe-ricordo e che in 
terra d'Umbria hanno 
Tinnovato il successo ri- 
Portato a Roma di re- 
cente, nella prestigiosa 
Sala «Baldini». 


COMUNITA? DI CITTANOVA D'ISTRIA 


Festa per il patrono 


Sabato e domenica le celebrazioni in ricordo di San Pelagio 


Suggestiva 


processione 


e tombola 


gastronomica 


Sabato 28 e domenica 
29 la Comunità di Git- 
tanova d'Istria, festeg- 
gerà il patrono San Pe- 
lagio con il seguente 
programma: a Trieste 
sabato 28 alle ore 18 
Santa Messa, celebra- 
ta da monsignor Luigi 
Parentin nella chiesa, 
della Madonna del 
Mare in piazzale Ros- 
mini. 

AI Villaggio del pe- 
scatore domenica 29, 
tradizionale incontro 
dei cittanovesi per la 
solenne celebrazione 
della messa patrona- 
le, officiata da monsi- 
gnor Angelo Persig 
con inizio alle 16.30. 

Seguirà quindi la 
tradizionale, suggesti- 
va processione con la 
statua di San Pelagio 
per le vie del villagio. 
Nella circostanza, i ri- 
ti religiosi saranno ac- 
compagnati dalle ese- 
cuzioni del coro istria- 
no. Infine nel vicino 
centroparrocchiale se- 
guirà la «Tombola ga- 
stronomica». 

Sul posto funzione- 
ranno dei chioschi per 
la vendita di bevande 
e specialità gastrono- 
miche. E' stato predi- 
sposto per il giorno 29 
agosto un servizio di 
pullman che partirà 
dal palazzetto dello 
sport alle ore 15. Per 
informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi a Ri- 
ta Verginella, telefono 
771650. Tutti i citta- 
novesi e gli amici 
istriani sono cordial- 
mente invitati altradi- 
zionale incontro. 


CONCORSO 
Un premio 
per pianisti 
diplomati 


Per ricordare Annamaria 
Sancin in Valente è stato 
istituito un premio di stu- 
dio di L. 3.000.000 (tre mi- 
lioni), indivisibili, da asse- 
gnare al miglior diploma- 
to in pianoforte, per l'an- 
no 1992-1993 presso il 
Conservatorio statale di 
musica «G. Tartini» di Tri- 
este. Una commissione, 
nominata dal direttore 
m.o Giorgio Blasco, valute- 
tài csndigari dopo la ses- 


DOMANI 

Si onora 
S. Lorenzo 
eS. Rocco 


Nella giornata di doma- 
ni le comunità di Verte- 
neglio e Villanova. del 
Quieto onoreranno i 
compatroni San Rocco e 
San Lorenzo con una 
Santa Messa che si terrà 
nella chiesa parrocchia- 
le della Madonna del Ma- 
re (con inizio alle 17), in 
piazzale Rosmini 6. Do- 
po il rito religioso, il tra- 
dizionale incontro dei 
compaesani e degli ami- 
ci avrà luogo nel vicino 
oratorio parrocchiale. 
Tutta la manifestazione 
sarà allietata dal Coro 
istriano diretto da Clau- 
dia Vigini. : 


BANDA VERDI 
Musica 
sotto 

le stelle 


Lunedì, a partire dalle 
20.30, appuntamento 
con la banda cittadina 
«Giuseppe Verdi» in 
piazza Unità con «Musi- 
ca sotto le stelle». Que- 
sto il programma scelto 
dal direttore del com- 
‘plesso, maestro Lidiano 
Azzopardo: «Fascino eso- 
tico» di Mascolo, «Le ma- 
schere» di Mascagni, 
«Fedora» di Giordano, 
«Cats» di Edmondson, 
«Notturno romantico» di 
Lombardi, «Inno al sole» 
di Mascagni e la marcia 
dall'opera «Tannhau- 
ser» di Wagner. I «Con- 
certi del lunedì» si con- 
cluderanno il 30 agosto. 


CORSO 
«Calegari» 
12 lezioni 
dilatino —. 


Il Circolo «Calegari» of: 
ganizza un Corso di lati: 
no preparatorio al prim0 
anno di scuola superio 
te. le 12 ‘lezioni, ché 
avranno.inizio giovedì 2 
settembre, saranno ten” 
te nella sede del Circolo, 
in via Carducci 35, dalla 
professoressa Luisa Faz: 
zini, docente di italiano 
e latino al liceo «Dante 
Alighieri». La frequenza 
delle lezioni sarà bisetti: 
manale. Per informazio: 
ni e iscrizioni telefonare 
al Circolo «Calegari» nei 
giorni di martedì, giove: 
dì e venerdì dalle 18 alle 
20 (tel.762132). 


A COLLOQUIO CON UGO AMODEO 


Un regista racconta 


Da Radio Trieste all’amicizia con Ugo Tognazzi 


Due fotografie dall'album dei ricordi di Ugo Amodeo: a sinistra è nel 
camerino di Carlo Dapporto (1949); a destra con Lino Savorani (1957) 


Un regista ne ha di cose 
da raccontare... special- 
mente se sichiama Ugo 
Amodeo e se ha alle spal- 
le cinquant'anni di car- 
riera radiofonica e tea- 
trale. A Trieste Amodeo 
è un personaggio molto 
amato e popolare, non 
solo perché il suo nome 
è legato alla storia stes- 
sa di Radio Trieste e a 
tutti i più importanti: 
spettacoli che hanno ani- 
mato per decenni la vita 
cittadina, ma anche per- 
ché ha un carattere gio- 
viale, aperto, pronto alla 
battuta, è disponibile 
con tutti e in particolare 
a istruire e aiutare gli at- 
tori giovani agli inizi del- 
la carriera. Ora che da 
sei anni è in pensione, e 
ha più tempo libero, è di- 
ventato più che mai un 
animatore entusiasta di 
iniziative teatrali e si de- 
dica, anima e corpo, alle 
compagnie di filodram- 
matici e specialmente al 
teatro dialettale: anni fa 
è stato uno dei fondatori 
della «Barcaccia», ora 
collabora con l'«Armo- 
nia», dirige il gruppo de 
«I Commedianti» con al- 
lestimenti sempre bril-' 


È anche un prezioso 
sostenitore dell'associa- 
zione «Amici del dialetto 
triestino» e non si stan- 
ca mai di lanciare inizia- 
tive che coinvolgono la 
città nell'evento teatrale 
come la «Quatro tape in 
Zitavecia» che si snode- 
ranno domenica 19 set- 
tembre per il cuore di 
Gittà Vecchia con scenet- 
te, trovate e musiche no- 
strane. Amodeo, soprat- 
tutto, è un amico che 
non sa. mai dire di no se 
Sì tratta di svelare i 


: «trucchi del mestiere» a 


qualche govane attore, a 
comunicargli quel «sa- 
cro fuoco» che ha anima- 
to sempre lui stesso: è in- 
somma un «talent scout» 
e i risultati si son visti 
anche di recente con il 
debutto della triestina 
Ester Galazzi al Festival 
dei Due Mondi. 

Amodeo ha comincia-. 
to a recitare ancora in 
calzoni corti, nel teatri- 
no di via S. Anastasio, 
dai «Padri spagnoli»: iro- 
nia volle che interpretas- 
se una parte «da vec- 
chio», quella di un frate 
con la barba ne «La vita 
del beato Claret». Non 
ancora ventenne recita- 


che locali e nel ‘46 entrò 
come attor giovane nella 
Compagnia di Radio Tri- 
este, diretta da Giulio 
Rolli. Due anni dopo sta-, 
Va preparando i testi di. 
una rivista radiofonica; 
«Gong», quando ebbe 
l'occasione di conoscere 
Tognazzi, ancora. scono: 
sciuto e squattrinato, 
Rossetti con una rivista 
Scoprirono di essere «ge 
melli», perché nati en- 
trambi il 23 marzo 1922 
e di nome Ugo, e fecero 
amicizia. Tognazzi chie- 
deva ad Amodeo un pare- 
re sulle sue barzellette 
per nan incappare nella 
censura; allora Amodeo 
pensò di invitarlo nella 
sua rivista alla radio e 
Tognazzi accettò di par- 
tecipare, anche senza 
compenso, perché era 
un'occasione di procura- 
re gratis. pubblicità al 
suo spettacolo e di farsi 
conoscere. fu un incon- 
tro veramente simpati- 
co. E «i due Ughi» torna- 
rono a rivedersi ogni an-, 
no; quando Tognazzi ve- 
niva a Trieste per qual- 
che spettacolo, lo anda- 
va a cercare per farsi 
una bella passeggiata in 
Viale assieme. 


== i sione autunnale di esami. | lanti e geniali. va nella filodrammati- Liliana Bamboschek 


—.In memoria di Michele 
Binetti da Annamaria Dri 
20.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (don 
Vatta). , 

—In memoria di Lidia Lu- 
cev Bertogna nel XXIV an- 
niv. (21/8) dai familiari 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Maria 
Carli (21/8) da suo figlio 
Carlo 20.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Giulia 
Carone nel X anniv. dalle 
sorelle e fratelli 50.000 
pro Caritas (Roberto Scot- 
to). 

— In memoria di Roberto 
Cioccarelli (21/8) dai fra- 
telli Gianfranco e Luigi 
200.000 pro Opera figli 


del Popolo (mons. Marza- 
ri); da zia Bianca 50.000 
pro Club Apice. 

— In memoria della dott. 
Elsa Curri nel XIX anniv. 
(21/8) dalla mamma Lydia 
Pestian dal figlio Furio e 
da Guido 100.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

— In memoria dell'indi- 
menticabile amico Bruno 
Grassi nel IV anniv. (21/8) 
da Naldi, Renata, Pafio e 
Laura 50.000 pro Agmen. 
— In memoria del dott. 
Marin nell'anniv. (21/8) 
da E.P. 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Polacco nel I anniv. dalla 
madre Candida Bianca Po- 
lacco 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria del prof. 
Ugo Portograndi per il 
compleanno (21/8) dalla 
moglie e figlio 100.000 
pro Astad, 

— In memoria di Anto- 
nietta Rosada nel XV an- 
niv. da Paolo e Laura 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Valerio 
Zannier dalla moglie e dal- 
la figlia 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Sogit. 

— In memoria di Nerina 
Zuliani ved. Bandelli nel- 


l'anniv. (21/8) dalla sorel- - 
* la Bruna 50.000 pro Ist. 


Rittmeyer 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Barbarossa dall'Ass. Sardi 
in Trieste 55.000 pro 


Astad, 55.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Alberto 
Carignani di Novoli da 
Giovanni e Polissena Eco- 
nomo 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giovan- 


« na Cecovini Quazzolo da 


mamma e papà 100.000, 
da Marisa, Tullio, Alessan- 
dra e Matteo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
da Ugo e Luciana Caporiz- 
zi 100.000, da Erica, Or- 
nella, Denis, Cristina e Fa- 
bio 150.000 pro Airc. 

— In memoria di Luigia 
Gorazzi Massaini da Gem- 
ma Amabile 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
da Franco Agnelli 20.000, 
da Maria e Sylva Siccheri 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


E MARGIZIONI | 


— In memoria di France- 
sco De Lucia da Maria Ca- 
nonico 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Iù memoria di Vittoria 
Devidè da Antonia Neri 
20.000 pro Centro tumori 
Monfalcone. 

— In memoria di Edda 
Fabbri dalle famiglie Si- 
moni, Bonetta, Prizzon, 
Peterlin, Tomasi, Miche- 
lazzi, Bassi, Sassetti, Sos- 
si, Giraldi, Tagliapietra, 
Castriotta, Bartoli, Valent 
e, Depetris 375.000 pro 


Chiesa S. Marco Evangeli- . 


sta. 

— In memoria di Paolo 
Fonda da Patrizia Doratti 
50.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Maria 


Giaconi da Amorina Bres- 
si 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca 
Giona dal fratello Mario e 
dalla cognata Alba 50.000 
pro Centrotumori Lovena- 
TL 

— In memoria di Pino Gu- 
stin dalle fam. Renzi e 
Schuster 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Paola 
Krizmancic in Bessarione 
dai condomini di viale Ip- 
podromo n. 2, 172.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Italia 
Mery da Bianca 20.000, 
da Novella Tazio 50.000 
pro Comunità ebraica: 

— In memoria di Giusep- 
pe Nicolosi da Flavia, To- 
ni, Glaudio e Carmen 


350.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Mario 


‘Pacor dalla sorella Italia 


con il marito Vittorio 
100.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Irene 
Qualini Lenardon da Ma- 
rio e Roberto Masetti 
100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; da Nives 
100.000 pro Ass. G. de 
Banfield. 

— In memoria di Maria 
Pagnut da Fiorella Levi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Cirillo 
Perossa dai condomini di 
via Carpineto 10/2, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Maria 


Sajne ved. Balbi da Guido 
Dumicich 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Danilo 
Salata da Hamdi Beba Ah- 
met Mesinoglu 100.000 
pro Caritas (bambini della 
Croazia). i 

— In memoria di Veroni- 
ca Suber dagli amici 
360.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (trapianti midollo 
osseo - prof. Andolina). 

— In memoria di Radosla- 
va Ujcic Cantarini dalla 
fam. Vittorio De Stefani 
200.000 pro Astad, 

— In memoria di Carmela 
Vascotto dai colleghi del- 
l'Enel di Trieste d FVG 
185.000 pro Itis - Reparto 
B. 


— In memoria del dott. 
Eugenio Vatta dai Reduci 
compagni d'arme del 10.0 
Raggruppamento Artiglie- 
ria G.a.F. 150.000 pro Ass: 
Amici del Cuore (prof. Ca- 
merini); da Rita Turola 
100.000 pro Pro Senectù- 
te. 

— In memoria di Edoardo 
Verginella da Giuliana @ 
Flavia Verginella 500.000 
pro Fondo studi malattie 
del fegato (borsa di studio 
dott. «A.Verginella»). ” 
— In memoria del mae” 
stro Edgardo Zeppi da 
Franco Agnelli 20.000 pr0 
Padri Cappuccini MO 
za (pane per i poveri). __. 
—In can dei propî! 
cari defunti dai familiar 
100.000 pro Anffas Gas? 
Famiglia. ” 


2 SA E 


EDOARDO BENNATO: 
‘Persone pulite» (Vir- 
fin). Finora capitava 
ne le videocassette mu- 
Scali arrivassero a inte- 
&rare, con raccolte di vi- 
leoclip o registrazioni di 
Concerti, le uscite disco- 
rafiche «ufficiali». Al- 
album, insomma, segui- 
Va o si accompagnava il 
Video. Bennato fa un pas- 
So più ardito: lancia 
Quella che lui stesso 
Chiama «la musica che si 
Vede», con questo «video- 
SIlepì» disponibile sol- 
i tanto nel supporto per 
fruire il quale è necessa- 
To un videoregistratore. 
“Tutte le mie scelte - so- 
Stiene il cantautore na- 
Poletano - sono fuori da 
Ogni logica di mercato. 
L'anno scorso ho pubbli- 
Cato un disco di blues 
Che ha venduto pochissi- 
| Mo. Oggi, anzichè pubbli- 
Care un album, punto 
Sul video». Il risultato è 
ln alternarsi di canzoni 
brani recitati. Due can- 
Zoni su nove sono inedi- 
te: «Tu chi sei?» ed «Eu- 


Sabato 2A agosto 1993 


| Rubriche 


VIDEOCASSETTE 


Bennato perli occhi 


«Persone pulite» è il titolo della nuova 


Ruggeri in gio 


videocassetta di Edoardo Bennato. 


genio», che verranno co- 
munque pubblicate su 
mini-cd. Le altre sono 
tratte dal passato dell'ar- 
tista, privilegiando gli 
episodi meno conosciuti. 
Tranne in un caso: quel 
«In prigione in prigione» 
che ieri sembrava tra- 
sgressiva e sarcastica, 
mentre oggi suona come 
una filastrocca abbon- 
dantemente superata 
dalla realtà. 


ENRICO ' RUGGERI: 
«La giostra della me- 
moria» (Wea). Tornia- 
mo alle videocassette 
tradizionali, con questi 
75 minuti di musica che 
ripropongono quasi inte- 
gralmente gli stessi titoli 
del recente album omo- 
nimo del cantautore mi- 
lanese. «Mistero» è nella 
versione videoclip, come 
anche «Ti avrò», «Peter 


stra 


Pan»... Il resto è dal vi- 
vo, compresa la versione 
di «Contessa» proposta 
al Festival di Sanremo 
dell'80. Alcuni colleghi- 
amici. si fanno vivi per 
un salutino canoro: sono 
Fiorella Mannoia, Gian- 
ni Morandi ed Eros Ra- 
mazzotti. Chiusura con 
la performance di Rugge- 
ri all'interno di un con- 
certo di Elio e le storie 
tese, nel loro cavallo di 
battaglia «Il vitello dai. 
piedi di balsa». 
NOMADI: «Il suono 
delle idee... 1963-1993» 
(Wea). Il trentennale del 
gruppo che fu di Augu- 
sto Daolio, morto l'anno 
scorso, è stato celebrato 
con una tre giorni di mu- 
sica a Novellara, nella lo- 
ro terra emiliana, due 
mesi fa. Questa videocas- 
setta ripercorre, in 
un'ora e un quarto di 
musica, la storia della 
band più rappresentati- 
va del pop-folk italiano. 
Da «Dio è morto» ai due 
inediti «Contro» e «A 
Est, a Est». 
Garlo Muscatello 


SABATO 21 AGOSTO S. PIO X PAPA 


Isole sorge alle 6.13 Lalunasorgealle. 10.52 
etramonta alle 20.03 ecalaalle 21.96 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 23,1 30 MONFALCONE 19,4 32,3 
GORIZIA 24 31 UDINE 19,4 32, 


Bolzano 15 33 Venezia 
Milano 20 33 Torino 
Cuneo 19 28. Genova 
Bologna 19 32 Firenze 
Perugia 22 32. Pescara 
L’Aquila 14 30. Roma 
Campobasso 19 28 Bari 
Napoli 21 31 Potenza 
Reggio C. 25 35 Palermo 
Catania 17 33. Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni pre- 
valenti condizioni di cielo sereno o nuvoloso, 
salvo una moderata attività di nubi cumuliformi a 
evoluzione diurna sui rilievi, dove non: si esclude 
qualche. breve rovescio temporalesco. Al primo 
mattino e dopo il tramonto la visibilità potrà risulta- 
isola per foschie in pianura, nelle valli e lungo i 


Temperatura: in ulteriore lieve aumento. 


Venti: deboli variabili, a prevalente regime di brez- 
za lungo le coste. 
Marl: generalmente quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali molto nuvolo- 
so tendente a coperto con precipitazioni sparse, 
anche temporalesche, in intensificazione dalla se- 
rata. Nel corso della giornata la nuvolosità si esten- 
derà a Toscana e Sardegna. Sulle restanti regioni 
sereno 0 poco nuvoloso. È 
Temperatura: in aumento i valori minimi: in lieve 
diminuzione quelli massimi, sulle regioni settentrio- 
nali e sula Toscana. 

Venti. moderati da Sud-Sud/Ovest sulle regioni 


settentrionali, su quelle centrali e sulla Sardegna; 
deboli variabili Qua altre:regioni. a 


E.R.S.A. = Centro Meteorologico regionale 
i per il 21.8.1993 con attendibilità 80% 


gr AUSTAIA 


12000 m+14 c 


TMAX 31/34 
Tmin 15/18 


Jore di solelvento medi] pi 


Cielo generalmente se- 
reno sulla costa e sulla 


pianura, poco nuvolo- È 


so in montagna. Dal 
pomeriggio possibili 
isolati temporali vicino 


ai monti. Venti a.regi- È 


me di brezza. 


Il Piccolo 


Temperature 
nel mondo 


Barcellona 
Belgrado 


Berlino 


Bermuda 
Bruxelles 


Buenos 


.; Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Helsinkl 


Hong Kong 
Honolulu 


Istanbul 
H Calro 


variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia . 
variabile 
variabile 
sereno 


Alres 


Johannesburg sereno 


Klev 
Londra 


Los Angeles 
i; Madrid 


Manila 


La Mecca 
Montevideo 
i Montreal 


Mosca 


New York 


Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


nuvoloso 
nuvoloso 
‘variabile 
sereno 
sereno . 
variabile 
sereno 
1] nuvoloso 
nuvoloso 
“nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 


San Pao! 
Seul 


Singapoi 


Stoccolma 


Tokyo 


Toronto 


Vancouver 
Varsavia 


Vienna 


TACCUINO MOSTRE 


Sono tele dell'avvocato 


Sergio Kostoris espone da mercoledì alla Comunale di Trieste 


x 


Una nuova mostra di tele realizzate dall'avvocato- 


alla Comu- 


A Muggia 


Pittore Sergio Kostoris verrà inaugurata a 
Nale di Trieste mercoledì 25, alle 19. Il ricavato dei 
Quadri esposti verrà interamente devoluto in benefi- 
Cenza, per decisione dell'artista, com'è ormai tradi- 
zione, a favore delle associazioni «Amici del cuore», 
Amare Trieste» e dell'Istituto giuliano di storia, cul- 
tura e documentazione. La rassegna potrà essere visi- 
tata tutti i giorni feriali, dalle 10 alle 12.30 e dalle 
| 16.30alle 19.30. 

Kostoris, avvocato, appassionato giocatore di brid- 
Be, pittore, ha già alle spalle un buon curriculum di 
Mostre d'arte, a partire dagli anni Sessanta. Da quan- 
alle Cioè, ha preso il pennello in mano per dedicarsi 

‘a realizzazione di quadri. 

«Art Galle; 


Mandic 
or mostra di icone realizzate dalla pittrice Olga 
Mandic resterè aperta nella saletta di Muggia del- 
l'Azienda di promozione turistica di Trieste, in via 
Roma 20, fino a martedì 31. Orario per il pubblico: 
da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19; 
sabato, dalle 9 alle 13. 

L'attività espositiva dell'Azienda di promozione tu- 
ristica volge, ormai, al termine. La saletta di via Ro- 
ma, infatti, viene abitualmente usata per allestire 
mostre durante il periodo estivo. 

Azienda di promozione turistica 


Augusto Bartoli 


«Resti di un passato», la mostra di Augusto Bartoli, 


Ariete 

21/8 20/4. 
Sole e Mercurio sosten- 
fono che va benissimo 
‘amore, l'umore, le oc- 
casioni di relax e di sva- 
go. Sul fronte delle fi- 
manze Marte vi dà grin- 
ta e Giove non argina le 
spese, che superano di 
un bel po' il budget che 


OROSCOPO 


Gemelli 
20/5 20/6 
Dato che avete cercato 
di portare a termine i 
vostri impegni prima di 
partire per il periodo 
delle vacanze, non tro- 
verete lavori troppo gra- 
vosi al temutissimo mo- 
mento del rientro. Che 
quindi non vi deve spa- 


ef Leone 
22/7 23/8 
Il fine settimana si pre- 
senterà dinamico per la 
presenza di un Sole e di 
‘un Mercurio ancora dis- 
postissimi a fare di voi 
dei veri leaders nel vo- 
stro effervescente grup- 
po d'amici, E le occasio- 


ni per brillare non vi * 


Ù Bilancia 
23/9 22/10 
Nella storia a due, l'ar- 
dente e focosa passiona- 
lità che adesso la pre- 
senza di Marte nel vo- 
stro segno vi suggeri- 
sce, propone un consoli- 
damento dell'unione a 
due e Giove vi dà dialo- 
go e comprensione reci- 


Sagittario 
23/11 21/12 
Guardatevi intorno: c'è 
chi non aspetta altro 
che un vostro cenno per 
farsi avanti! Considera- 
te bene la situazione 
perché quello che vi vie- 
ne proposto non è un 
estemporaneo flirt ma 
una storia a due dagli 


variabile: 
nuvoloso 
io nuvoloso 
nuvoloso 
re sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
variabile 


è& Aquario 
21/1 19/2 


Ci potrebbe essere una 
cicogna che tiene. d'oc- 
chio le signore del se- 

o e che vorrebbe far 
foro una visitina a tem- 
po debito... i Luna, 
Marte e Giove in Bilan- 
cia potenziano la possi- 
bilità di un fortunato 


vi eravate prefissati. ventare più di tanto... ‘mancheranno. proca. sviluppi interessanti. concepimento. 
SS * 2° Vo 

Lin Toro ©: Cancro db Vergine ME Scorpione «È Capricorno se Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 ‘22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Il riflessivo Saturno vi Unaconquistaèa porta-. Nonèda voiaver paura Le spese decise ed effet- Scegliete il modo miglio- ‘Un appoggio consisten- 
ha spinto a dedicare par-tadimanoepercorona- di assumervi responsa- tuate per rendere più rediterminarelevacan- te vi viene dal clan, in 
te delle vostre energie re con una vittoria un bilità, ma attu nte scintillante e gratifican- zecheviportia viaggia- iniziative che rilanciano 
verso un'estate di stu- lungo momento d'attesa rischiate di sottovaluta- te questo periodo, sono re, a muovervi in fre- certi vostri progetti che 
dio, ma le stelle vi han- la giornata si rivelerà recertigravamiediac- destinate a darvi di quentieripetutisposta- in precedenza non era- 
no convinto a conciliare perfetta. Non per nulla  collarveli indi con soddisfazioni anche se menti, cosìsidarà sfogo no ancora maturi peri 
dovere e piacere e acon- adesso è la dolce Venere grande facilità. Siate vi mettono provvisoria- alla irrequietezza attua- tempi. Ora avete i mez- 
cedervi ampi spazi dire- a occupareivostrigradi prudenti ed evitate di menteinunostatodiil- le,suggerita da Uranoe zi concreti per attuarli 
lax e di svago. Ringra- i. abboccare all'amo che liquidità. Sisa cheisol- .. Nettuno nel segno. Salu- con piena seddisfazio- 
ziatele sentitamente... tte. Vi tendono... di vanno e vengono... ne, 


zodiacali e a rerirvi 
Je tattiche più fr 


te ottima. 


Giuseppe Ricci 


chiuso. 


Con questa nuova «personale» prosegue l'attività 


Una mostra del pittore Giuseppe Ricci resterà aper- 
fino a giovedì 26 all'«Art Galle: 
Volo 5. Orario di visita per il pubblico: giorni feriali, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30; festivi, 


», in via San Ser- 


espositiva dell'«Art Gallery», che da un paio d'anni 


Ormai propone un calendario estremamente intenso . 


di mostre, dando spazio ad artisti triestini e non. 
Ogni quindici giorni, infatti, viene inaugurata una 
Ruova collettiva, o un’antologica di qualche pittore. 


resterà aperta fino a sabato 28 nella sala dell'Azien- 
da di promozione turistica di Trieste, in via San Nico- 


lò 20. 


L'artista espone una serie di acquarelli dedicati al 
Carso, alla sua primitiva bellezza, alle ere in cui ven- 
nero innalzati villaggi murati, detti castellierì, ai ri- 
cordi di un tempo lontano seminati in questo Paesag- 
gio naturale, che a noi è consentito soltanto immagi- 


nare. 


Orario d'apertura per i visitatori: dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9 alle 19; sabato, dalle 9 alle 13. Festivi 


chiuso. 


A cura di Alessandro Mezzena Lona 


Schiamazzi domestici 


Come difendersi dall’inquinamento acustico della porta accanto 


Tempo d'estate: non è so- 
‘0 la calura che mette a 
ra prova la gente ma 
Ssistono anche altre fonti 
le possono disturbare o 
‘ammeggiare la nostra sa- 
Ute quali i rumori mole- 
Sti portati all'esagerazio- 
De, i televisori altisonanti, 
@ motociclette rombanti, 
le discoteche che tendono 
Sempre più ad aumentare 
l'intensità dei suoni per 
Soddisfare le esigenze dei 
frequentatori e altro. Ov- 
Viamente non esistono so- 
lamente i rumori e gli 
Schiamazzi esterni ma vi 
Sono anche quelli che di- 
Sturbano l'ambiente nelle 
Case in cui si vive. In certi 
Tegolamenti condominiali 
vi Carattere contrattuale 
tì è la buona abitudine di 
tire clausole che com- 
Portano la possibilità di 
Impedire gli eccessi di ru- 
More vietando la destina- 
| Zionedi appartamenti e lo- 


cali a determinati usi qua- 
li le sale da ballo, scuole 
di musica, laboratori ru- 
morosi e altro. 

Aun primo momento ta- 
li condizioni possono sem- 
brare inutili e limitative 
del diritto di proprietà ma 
in seguito a ragion veduta 
ci si accorge che potevano 
essere indispensabili per 
impedire motivi futuri 
d'attrito e contrasto tra i 
condomini; quelle clauso- 
le sono vincolanti per tut- 
ti e qualsiasi che possa 
sentirsi leso nell'ambito 
condominiale è legittima- 
to a chiedere l’eliminazio- 
ne delle violazioni che si 
verificano e anche il risar- 
cimento dei danni, E difat- 
ti, il predetto regolamen- 
to, purché trascritto nei 
registri immobiliari, vin- 
cola tutti i titolari della 
proprietà e anche quelli 
successivi, i quali se sono 
state poste originariamen- 
te limitazioni alla destina- 


pre rimessi alla valutazio- 


PER ALCUNI 
-  E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER. 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


zione d'uso dei locali, so- 
no tenuti ‘a osservarle, 
senza sia necessario un ac- 
certamento se le violazio- 
ni possano essere in con- 
trasto o meno con l'art. 
844 del codice civile, il 
quale prevede la non pos- 
sibilità di impedire rumo- 
ri, purché non superino la 
normale tollerabilità. 
Sorge il problema di co- 
me ci si possa difendere 
da queste situazioni di di- 
sagio. Mancano norme di 
legge adeguate che pren- 
dano posizione incisiva 
anche se si può fare riferi- 
mento appunto a quanto è 
contenuto nell’articolo 
del codice civile di cui ab- 
biamo fatto cenno. 
L'accertamento di ec- 
cesso di rumore indubbia- 
mente non è facile anche 
‘perché non si dispone ap- 
punto di norme precise e 
semplici per cui si è sem- 


ne umana, nonostante un 
passo avanti sia stato fat- 
to con un provvedimento 
del marzo 1991 per com- 
battere l'inquinamento 


che notturno; comunque 
l'a) plicazione tecnica non 
è di facile attuazione. Al 
singolo interessato non ri- 
‘mane pertanto che invoca- 
re l'applicazione di quan- 
to prevede l'art. 844 del 
È ‘civile ricorrendo al- 
la magistratura, tenendo 
presente che il medesimo 
non va inteso solamente 
come tutela del diritto di 
proprietà ma anche all'if- 
tegrità fisica sancita dalla 
Costituzione. 
Armando Fast 
(Associazione 
proprietà edilizia) 


‘ Bertè della canzone - 8 Il nome della Beren- 


HA SOLTANTO — 


‘ BISOGNO 
DI AMORE. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CH 


REDERE TROPPO. 


ORIZZONTALI: 1 Chi ci va, soffre - 8 Ha se- 
de a Bruxelles - 11 Attore come Nino Frassi- 
ca - 12 D'aspetto in stazione - 13 Noiosa fi- 
lastrocca - 14 Sperano... nei difensori - 15 È 
più grosso del canino - 16 Uomo con legioni 
di fans - 17 La Vira più popolare - 18 Rite- 
nuta detestabile - 20 Tutt'altro che religiosa 
- 21 Raccolte di periodici - 23 In fondo... alla 
scarpata - 24 Lo stato con Pechino -:26 Il 
sì... al contrario - 27 L'isola unita a Tobago - 
31 Scorre sotto i ponti di Firenze - 32 Altri- 
menti detto in latino - 38 Non gravato da trat- 
tenute - 37 Lavoro con il badile - 38 Bricio- 
la... di quintale - 40 Difetti fisici o morali - 41’ 
Sedotti e imbrogliati - 42 Il punto di fronte a 


Ene. 

VERTICALI: 2 Armi di giannizzeri - 3 Lo so- 
no le spugne - 4 Confina con Veneto è Fo- 
scana - 5 È molto rammaricato chi... se le 
mangia - 6 Albero dal legno bianco - 7 La 


son - 9 Posti in alto - 10 Si cita con Tizio e 
Sempronio - 16 È unito al Volga da un cana- 
le nagivabile - 17 Si nutrono con il biberon - 
19 Non idonei allo scopo - 22 Eccessiva- 
mente costoso - 24 La seconda consonante 
- 25 Il nome dell'attrice Di Benedetto - 28 
Squadra di calcio milanese - 29 Se è fonda 
si vede pochissimo - 30 Piccola nube bian- 
ca - 33 La Pericoli ex tennista - 34 Il dio che 
‘a Roma era chiamato Marte - 96 Il terzulti- 
mo Mesa (abbreviazione) - 39 In molti e in 
pochi. 


Questi giochi sono offerti da 


E EEeeEsse 6 


ENIGMISTICO L 150 


plural 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


20/8. 13.00. It SOGARCINQUE 
20/8 21.00. Bs MANHATTAN 


24/8930 GrELVENIZELOS 
21/8 10.30. SOCARSEI 


21/8 11.30 Ja. RHINEMARU 
21/8 sera Le. ALHAJJSAID 


21/8 8.00. Ue. CHERNYSHEVSKIY 
21/8 10.00 Am E. MEDITERRANEAN 


| bic... 


Prov. Orm. Destinaz. 
+ Monfalcone. 52 3 13.30. IL ESPRESSO GRECIA 8 Durazzo 

Bejaja R/Siot 208. sora Ho. ZAHERII 4 
Iiychevsk: 46049 208. sera EL MESKEREM LI 
Igoumenitsa 29 21/8 1200 it SOCARCINQUE 52 
Ras Tanura — R/Siot 218 1330. Gr. ELVENIZELOS 9 
Monfalcone 52 21/8 sera Bs. CARABBEANSTAR Siot2 
LaSpezia 50 21/8 sera I MAREDORICO Siot4 
Beirut 4 21/8 sera Gr. NISSOSSIFNOS Sotg 

21/8 sora Bs. ALANDIAWAVE Siti 

sera Bs. SANGHA 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


13.00 I.MARE DORICO 


208 1500 Bs. ALANDIAWAVE ada Sott 
208 1700 Gr. NISSOSSIFNOS ada Sot3 
21/8 mat Bs. SANGHA Asm. 32 
24/8 mett IRSOCARTO! 52 4 


Intarsio (XXXO0OXOX) 


La 


mia severa genitrice 


Come madre essa un ordine pretende. 
Question di pelle, son i suoi difetti. 

Ma poi toccare il tasto non va bene: 
certi richiami manco te l'aspetti. 


Camblo 


. (Radar) 
di consonante (4) 


Bancarottiere all'estero © 
Vicino al verde essendosi trovato, 
nella manica un asso s'è serbato: 


e avendo 
ha preso 


la foglia gi 5 
volo e Ha combat tao 
(Lo Stiviere) 


Cambio 


SOLUZIONI DI IERI 
d’iniziale: 


Cruciverba 
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Il Piccolo 


Sport 


‘ SUPERCOPPA OGGI A WASHINGTON TRA MILANE TORINO 


DOPO IL MEMORIAL VALENTI 


I tifosi fischiano 
questa Udinese 


UDINE — Cose buone al- 
ternate a paurosi «chiari 
di luna». Il secondo me- 
morial Valenti, vinto gio- 
vedì sera dalla Juventus 
di un meraviglioso Bag- 
gio, ha consegnato a suoi 
tifosi un'Udinese ancora 
lontana dalla forma mi- 
gliore. La preparazione, 
è innegabile, è stata mol- 
to dura dato che i tecnici 
della” formazione friula- 
na hanno puntato parec- 
chio sulla resistenza fisi- 
ca dei giocatori, ma è al- 
trettanto certo che dal 
punto di vista tattico de- 
terminate situazioni so- 
nodifficilmente risolvibi- 
li. Le due partite di 45 
minuti disputate giovedì 
‘hanno evidenziato un at- 
tacco piuttosto leggerino 
(l'assenza di Andrea Car- 
nevale, rimasto fermo 
per una tendinopatia, si 
è sentita) e disordinato 
con Marco Delvecchio, 
giovanotto di belle spe- 
ranze, un po' confusiona- 
rio in fase di realizzazio- 
ne. 

Il centrocampo non è 
riuscito, specialmente 
contro la Juventus, a fa- 
re filtro, arginando gli at- 
tacchi dei centrocampi- 
sti della madama, men- 
tre la difesa è caduta più 
volte in difficoltà e non 
ha seguito gli altri repar- 
ti nel tentativo di accor- 
ciare le distanze fra at- 
tacco e retroguardia, di 
rendere corta la squa- 
dra. 

Intanto arrivano gli in- 
contri ufficiali (la partita 


Schedina 
Totocalcio 


Bologna-Padova 2 
Como-Brescia 1X2 
F. Andria-Pisa 1X2 


Fiorentina-Empoli 1 
Monza-Venezia x2 
Palermo-Verona 1 


Ravenna-Cesena 1 
Salernitana-Udinese 2 
Spal-Cosenza x2 


Triestina-Pescara 1X 
Vicenza-Modena 
Prato-Pistoiese 
Viareggio-Carrarese 


PARTITE DEL 22/8/92 
squadra 1° squadra 2° 


di domani contro la Sa- 
lernitana inizierà alle 
20.30) e l'aria che si re- 
spira nel capoluogo friu- 
lano non è delle migliori. 
La contestazione, vera- 
mente pesante, riversata 
sulla società venerdì se- 
ra proprio dalla parte 
più calda del tifo ha infa- 
stidito parecchio tutti i 
componenti della rosa ei 
dirigenti stessi. 

«Siamo ancora in, via 
di miglioramento — dice 
Marco Branca, anche gio- 
vedì a segno — e fischiar- 
ci adesso è come mortifi- 
care il nostro lavoro. Ab- 
biamograndissimi margi- 
ni di miglioramento e 
«questi buoni giovani so- 
no sicuramente da inco- 
raggiare. Il lavoro, ad 
ogni modo, sta proceden- 
do per il meglio e sono 
molto contento. anche 
per il mio modo di utiliz- 
zazione che mi permette 
più libertà in fase realiz- 
zativa). 

I malumori bianconeri 
non finiscono ai fischi 
della curva Nord dato 
che all'interno della 
squadra ci sono anche 
giocatori alquanto delusi 
che hanno quasi voglia 
di andar via. Uno per tut- 
ti Fabio Petruzzi, venuto 
in Friuli al posto di Mai- 
ni come possibile libero 
titolare e ora relegato in 
panchina, il quale mani- 
festa la sua delusione 
per le promesse non 
mantenute da parte del- 
la società (anche que- 
st'‘anno la Spa biancone- 


CONI 


Via Catania 
eMessina 


ROMA — Al termine 
di una riunione re- 
cord. durata nove 
ore, la giunta esecu- 
tiva del Coni ha re- 
spinto i ricorsi pre- 
sentati dalle società 
di calcio Catania e 
Messina, rispettiva- 
mente contro la re- 
voca dell'affiliazio- 
ne alla Figc e avver- 
so l'esclusione dal 
campionato di Cl. 
Decise nel consiglio 
federale del: 31 lu- 
glio scorso. 


Bologna — Padova 
Como Brescia 
E Andria Pisa 


ra ha brillato per appros- 
simazione e ‘pressappo- 
chismo). Vicini non lo ha 
schierato nel memorial 
Valenti, anche per dare 
un giusto premio ad Ales- 
sandro Pierini. In ripresa 
Oberdan Biagioni già 
eletto beniamino dei tifo- 
si e in grado di regalare 
numeri di ottima levatu- 
ra durante il breve perio- 
do in cui è stato impiega- 
to. c 
Le ultime di spogliato- 
io dicono che a Salerno 
giocherà ancora Marco 
Delvecchio, e Desideri e 
Branca, nonostante non 
siano in perfette condi- 
zioni, saranno  regolar- 
‘mente in campo. Fra i pa- 
li ancora Graziano Batti- 
stini al posto del febbrici- 
tante Massimiliano Ca- 
niato, appena guarito da 
una fastidiosissima ton- 
sillite. «A Salerno sarà 
dura perché la squadra 
campana è agile e ben at- 
trezzata — dice Vicini — 
ma assicuro che da parte 
nostra ci sarà il massimo 
impegno, nonostante 
l'obiettivo principale sia 
sempre il campionato. 
Queste gare di prepara- 
zione sono importantissi- 
me per molti motivi e 
stiamo progredendo nel- 
la maniera migliore. Da 
domani, tuttavia, si fa 
sul serio». 
L'ultima annotazione 
© a padiomerrato secon- 
lo la quale il Perugia 
Ares raffreddato i 
propri entusiasmi per Lu- 
ca Mattei. 
Francesco Facchini 


Pronostico 
Totip 


la corsa 


Fiorentina Empoli 
Monza Venezia 
Palermo Verona 


Ravenna — Cesena 
Salernitana Udinese 
Spal Cosenza 


COPPA ITALIA 
Slo e ua a afova 


Triestina Pescara 
Vicenza Modena 
Prato Pistoiese 
Carrarese, 
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DIAMO. ANCHE IN 
ITALIA IL 
NOSTRO CONTRIBUTO 


UNO SPORT SENZA VIOLENZA CONTRIBUISCE 
A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 


PUNTUALMENTE DOMENICA 22 ANCHE CON LA COPPA ITALIA 
VI OFFRIAMO L'OCCASIONE DI DIVENTARE MILIONARI 


WASHINGTON — «Soc- 
cer's dream team is in 
dreamland this week» 
(la squadra di calcio dei 
sogni è questa settimana 
nella terra dei sogni); co- 
sì il Washington Post, 
presentando per la: pri- 
ma volta la sesta edizio- 
ne della Supercoppa ita- 
liana di Lega in program- 
ma questa sera nello sta- 
dio Kennedy tra Milan e 
Torino, ha definito la for- 


mazione rossonera. Del- s 


la squadra granata si di- 
ce poco o niente, a testi- 
monianza, come forse 
troppo precipitosamente 
si ha la sensazione di ca- 
pire tra gli addetti ai la- 
vori italiani, che anche 
gli americani sono con- 
vinti che l'incontro do- 
vrebbe essere una pas- 
Seggita per la formazio- 
ne di Capello, alla caccia 
del terzo successo in 
questa manifestazione. 
A Emiliano Mondoni- 


co questa situazione pia- : 


ce molto. Si diverte a 
lanciare battute ai gior- 
nalisti e soprattutto ne 
trae spunto per stimola- 
re i propri giocatori. «Fi- 


no a domani pomeriggio 
— ha detto il Tesori 
nata — saremo in giro al 
seguito del Milan, ma vi 
assicuro che sul rettan- 
palo di gioco le cose cam- 

ieranno completamen- 
te. Loro sono una grande 
squadra, ma noi siamo il 
Torino e lo dimostrere- 
mo a tutti. In televisione 
non. sarà certamente 
una bella partita perché 
è chiaro che se giochia- 
mo entrambi secondo le 
‘nostre possibilità loro so- 
no più forti. Toccherà a 
noi ribaltare questa si- 
tuazione e metterci alla 
pari con gli avversari. 
Poi si vedrà» 

In casa rossonera, tut- 
tavia, si tende a smorza- 
re gli entusiasmi, elo- 

iando le caratteristiche 

lei granata. «Mondonico 
— ha commentato Fabio 
Capello — è molto bravo 
nel caricare i propri gio- 
catori, è allenatore intel- 
ligente. Non sarà certa- 
mente una partita facile 
e sono convinto che tro- 
verò un Torino molto de- 
terminato. In più, fra i 


.tanti bravi giocatori, i 


granata hanno una cop; 


pia ad alto livello come 
quella composta da Agui- 
lera e Francescoli che 
puo fare la differenza» 

© Gli uruguaiani sono 
una delle incertezze che 
preoccupano Mondonico 
alla vigilia dell'incon- 
tro. «Sono appena arriva- 
ti —/ha precisato — e 
non sono in grado di ca- 


Confronto tra allenatori: Mondonico e Capello. 


pire completamente qua- 
le sarà il loro rendimen- 
to sul campo. Francesco- 
li mi sembra più in for- 
ma, anche se non so qua- 
le reazione potrà avere 
con il caldo afoso che 
probabilmente caratte- 
rizzerà la partita, men- 
tre Aguilera ha giocato 
per la prima volta una 


gara intera soltando do- 
menica scorsa). 

Il tecnico granata non 
vuole rivelare quale sarà 
la formazione, ma è pro- 
babile che rischierà i 
due uruguaiani e, se 
Aguilera accuserà la fati- 
ca, nel secondo tempo 
entrerà lo scalpitante Si- 
lenzi, protagonista fino 
ad ora di un buon pre- 
campionato. In avanti, 
inoltre, sarà impiegato 
Osio alle spalle delle due 
punte. 

«E un mese — ha spie- 
gato Mondonico a propo- 
sito. della soluzione ‘of- 
fensiva -— che abbiamo 
impostato il lavoro sui 
tre. attaccanti, sarebbe 
delittuoso lasciare fuori 
giocatori con certe carat- 
teristiche. In difesa do- 
vrebbero essere schiera- 
ti Fusi, Mussi e Greguc- 
ci, mentre il centrocam- 
po sarà probabilmente 
occupato da Jarni, Fortu- 
nato, Venturin e Cois. Ci 
potrebbero essere delle 
variazioni — ha ricorda- 
to Mondonico — pur- 
troppo abbiamo giocato- 
ti come Jarni, Cois, Gre- 
gucci e Sordo non in per- 


fette condizioni e in più 
dipenderà anche ,dalo 
chieramento che sé 
glierà il Milan. Ho so! 
un marcatore, Gregucdi 
mentre mi sarebbe stat? 
BIDnnO utile la presen2@ 
i Annoni e Delli Carm. 
Capello ha invece mé 
no problemi sulla form. 
zione da fare scendet@ 
in campo. Confermati! 


giocatori che hanno bat: 


tuto il Real Madrid mal” 
tedì scorso, l'unico dub’ 
bio è chi sostituirà Pà; 
pin (impegnato -domal! 
con la nazionale france 
se a Stoccolma): i candi: 
dati sono Raducioiu, © 
‘Massaro, 


ma' è anché » 


probabile che li utiliz | 


entrambi. «Lasciate 
decidere all'ultimo mo: 
mento — ha detto Cape: 
lo ai giornalisti — 

mia unica incertezza; 
Per il resto non dovre! 


‘avere alcuna complica 


zione; anche Maldini 
che aveva preso una bot: 
ta alla caviglia destra 
ha recuperato. Sarà un? 
partita dura, che noi v0- 
gliamo vincere ‘e dov? 
anche il caldo farà la su? 
parte». 


BUFFONI DOPO IL TEST DI TREVISO IN VISTA DELLA COPPA ITALIA 


«Proviamo a passare il turno» 


«Questo è il periodo più difficile del lavoro: bisogna stare attenti)» 


TRIESTE — Adesso si 
inizia a fare sul serio. 
Dopo un mese e mezzo 
di estenuanti allenamen- 
ti e una manciata di gare 
amichevoli come test, fi- 
nalmente la ' Triestina 
targata Adriano Buffoni 
si appresta a scendere in 
campo per un impegno 
con i due punti in Sr 
Domani sera al Rocco fa- 
rà capolino il Pescara 
per il primo turno della 
Goppa Italia con le socie- 
tà di serie A e B, agguan- 
tata al termine della sta- 
gione scorsa non senza 
qualche patema. 

Si tratta di fare bella 
figura davanti al calcio 
che conta, quello dal 
quale Trieste manca or- 
mai da troppi anni, ma 
soprattutto di verificare, 
dopo tante sgambate 
contro sparring partner 
occasionali, la reale con- 


sistenza di questa squa- 
dra chiamata al difficile 
CO, porsi alla lu- 
ce dei riflettori del tor- 
neo di serie C. 

I sostenitori alabarda- 
ti attendono di conosce- 
re il volto della nuova 
squadra e qualche risul- 
tato prima di sottoscrive- 
re, per la maggior parte, 
gli abbonamenti. Dodici 
‘mesi or sono, a spinger- 
Te la massiccia sottoscri- 
zione di tessere era sta- 
ta, oltre ai prezzi indub- 
biamente stracciati e 0g- 
gi improponibili, la lan- 
ciatissima partenza del- 
la squadra guidata da At- 
tilio: Perotti che aveva 
fatto presagire ben altro 
epilogo della stagione, 
Perciò molti attendono 
la risposta del campo pri- 
ma di assumere la deci- 
sione definitiva... 

E Adriano Buffoni co- 
me si pone davanti a 


esto esordio ufficiale 

vanti al suo vecchio 
pubblico? 

«Devo ammettere di 
essere curioso anch'io — 
dice il tecnico di Colle 
Umberto — per questo 
primo impegno dall'im- 
portanza davvero note- 
vole. Ci teniamo molto a 
passare il turno e prove- 
remo in tutti i modi a 
centrare l'obiettivo. La 
mia Triestina sarà una 
squadra disposta a zona, 
che adotterà il 
e mi auguro si muove: 
con grande disinvoltura. 
Gli stessi giocatori in 
campo dovranno diver- 
tirsi poiché solo in que- 
sto modo potrà farlo an- 
che il pubblico». 

Giovedì sera, a Trevi- 
so, vi sono state le prove 
generali. Ma a chi si at- 
tendeva lumi definitivi 
Tiguardo la Triestina ti- 
po, Buffoni ha risposto 


il DEE - 


con alcune stelte anoma- 
le e utili soprattutto a 
lui per sciogliere gli ulti- 
mi dubbi. 


«In terra veneta dove- 
vamo svolgere l'allena- 
mento conclusivo prima 
di affrontare questa ga- 


«ta di Coppa Îtalia. Ho 


fatto giocare un po' tutti 
SpaPioBaro con l'obietti- 
vo di costruire due squa- 
dre, una per tempo, che 
mi offrissero le medesi- 
me garanzie di equili- 
brio e rendimento. Inol- 
tre, Facciolo aveva qual- 
che problemino fisico e 
lerciò ho preferito tener- 
0 a riposo insieme a 
Conca e Pasqualini che, 
assente Romano per 
squalifica, contro il Pe- 
scara potrebbe ritornare 
utile in cabina di regia 
se in buone condizioni fi- 
siche. Non era certo im- 
ortante il risultato fina- 
le contro il Treviso — ag- 


TENNIS /IL MEMORIAL MAROCCHI VERSO L’EPILOGO 


Applausi tutti per Botta 


La semifinale di oggi con Gasbarri sembra una finale anticipata 


TRIESTE — La semifina- 
le odierna fra Manuel 
Gasbarri e Massimiliano 
Botta a giudizio di molti 
appassionati e addetti ai 
lavori potrebbe rappre- 
sentare la finale antici- 
pata della quinta edizio- 
ne del «Memorial Maroc- 
chi». La manifestazione, 
ospitata sui campi del 
Tc Triestino, sponsoriz- 
zata dalla Nuova Omin 
Marine Service e patroci- 
nata dal «Piccolo», ha 
perso ben 6 Bl prima 
delle semifinali tanto 
che gli ultimi due B1 an- 
cora in lizza, appunto 
Gasbarri e Botta rispetti- 
vamente n. 2 e n. 3 del 
tabellone, si affrontano 
oggi (alle ore 17) in ùn 
match che vede il gioca- 
tore romano, trionfatore 
lo scorso anno a Padri- 
ciano, favorito, ma il gio- 
catore del Ct Vicenza ie- 


ri ha davvero ben im- 
pressionato contro il B2 
Ronny Capra «giustizie- 
re» di Nastase agli otta- 
vi. 

Botta ha riscosso ap- 
plausi a scena aperta 
con prodigiosi recuperi e 
repentine accelerazioni 
che hanno colto spesso 
impreparato il giocatore 
di Ravenna. La svolta è 
arrivata sul 4-2 per Bot- 


ta e 40-0, con Capra al. 


servizio; in questo game 
il tennista classificato 
B1 ha operato due recu- 
peri davvero prodigiosi 
che hanno «tagliato le 
gambe» a Capra che non 
si è più ripreso fino al 
2-5 nel secondo set. A 
questo punto Botta ha 
subìto il break, ha perso 
anche il game successi- 
vo, ma sul 5-4 ha conclu- 
so il match con 4 punti 
consecutivi. 
Contemporaneamente 


alla semifinale già rac- 
contata, disputata sul 
campo centrale davanti 
ad un. folto pubblico, 


hanno giocato sul campo 


4 Manuel Gasbarri ed 
Enrico Marturano. Salvo 
il primo gioco dell'incon- 
tro, il risultato non è 
mai stato in discussione 
con Gasbarri che si è di- 
mostrato troppo potente 
per l'avversario. Il risul- 
tato finale di 6-1 6-2 è 
estremamente eloquente 
sull'andamento dell'in- 
contro e sulle forze in 
campo. In precedenza 
erano state disputate le 
altre due partite dei 
quarti di finale; entram- 
be si sono concluse in 
maniera netta ma sem- 
pre premiando il giocato- 
re che non godeva dei fa- 
vori del pronostico. Sul 
campo centrale Fabio Be- 
raldo, autentica rivela- 


zione del torneo, ha 
sconfitto Marcello Bassa- 


‘nelli. 


Nel derby dei manci- 
ni, dopo una prima fra- 
zione equilibrata e spet- 
tacolare conclusasi per 
6-4 a favore del portaco- 
lori del Ct Le Pleiadi nel. 
la seconda, se si escludo- 
no i primissimi giochi 
che hanno visto anche 
Bassanelli condurre per 
2-1, non c'è stata molta 
storia con «Bassa» che 
nell'ultimo game ha tira- 
to quattro palline a ca- 
saccio, 

Davide Selva, invece, 
continua a stupire scon; 
figgendo nettamente il 
B2 Fabio Campidonico. 

I risultati dei quarti di 
finale: Selva b. Campido- 
Rico 6-4 6-1, Beraldo b. 
Bassanelli 6-4 6-2, Botta 
b. Capra 6-2 6-4, Gasbar- 
rib. Marturano 6-1 6-2. 

Piero Tononi 


VIELA/CONCLUSO IL CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE 420 


Pesle e Pitacco, triestine tricolori 


SISTIANA — Elena Pesle 
e Francesca Pitacco dello 
Yc Adriaco hanno corona- 
to trionfalmente quello 
che fino a poche ore pri- 
ma era il loro sogno più 
ambito: vincere il titolo 
italiano della classe 420 
dopo aver colto il bronzo 
ai mondiali della stessa 
classe. Conquistare il tri- 
colore non è stata impre- 
sa facile in quanto le due 
triestine nelle due prime 
finali di giovedì erano 
giunte seconde dietro alle 
liguri Federica Sasso ed 
Elisabetta Rosafio. 

Teri si è dovuto attende- 
re oltre le 13 perché il ven- 
to di mare si manifestasse 


pienamente. Comunque 
nemmeno lui ha deluso e 
sebbene meno forte dei 
giorni precedenti, da mae- 
strale-ponente, ha consen- 
tito una spettacolare e am- 
mirata prova finale sia 
per la flottiglia «A», sia 
per la «By, Elena e France- 
sca hanno affrontato deci- 
se la prima bolina quasi 
di bordata con un solo bor- 
do di sinistra e uno di drit- 
ta della boa al lasco. Alla 


fine del lato portante ave-- 


vano minimo vantaggio 
sulle romagnole Albuzio- 
Zardi e sulle monfalconesi 
Priamo. Nel mazzo delle 
inseguitrici c'erano le fiu- 
mane e le giovanissime so- 


relline goriziane Boschin 
alla loro prima esperienza 
in 420 (dopo lunga e profi- 
cua militanza in Opti- 
mist). v 

Sin da questi primi due 
giri di boa, le temutissime 
Sasso-Rosafio apparivano 
in difficoltà: ottave, poi 
none. La fuga delle triesti- 
ne continuava gagliarda e 
alla fine della seconda bo- 
lina, tenutesi «sticcate» al 
massimo dell'orza, aveva- 
No in tasca il titolo. Ulti- 
ma impoppata a pieno 
spinnaker tenuto a riva 


. anche nella piegatina fina- 


le a mezza nave per il tra- 
guardo. Seconda la barca 
romagnola delle Albuzio- 


. Zardi, dopo 17 secondi. 


Classifica finale del 
campionato: 1) Pesle-Pi- 
tacco (Adriaco), p. 5; 2) A. 
Priamo-L. Priamo (Svoc 
Monfalcone), p. 11; 3) Sas- 
so-Rosafio (Lni Imperia), 
p. 12; 4) M, Breda-A. Bre- 
da (Dv Venezia), p. 13); 5) 
‘Ronjga-Dakulovic (Yc Fiu- 
me, Croazia), p. 15; 6) Al- 
buzio-Zardi (Adv Cervia), 
p. 16; 7) E. Boschin-C. Bo- 
schin (Pietas Julia), p. 20; 
8) E. Neri-Antonaz (idem), 
p. 22; 9) Torrieri-Allosi (C. 
Savoia Napoli), p. 25; 10) 
L. Neri-Maghetti (Pietas 
Julia), p. 26; 11) Massolet- 
ti-Zambetti (Sebino Alto 
Lago), p. 33. 


iunge il tecnico alabar- 

ato — poiché il metro 
di valtuazione di questa 
Sn potrà . essere 
sfruttato solo nell'esor- 
dio di Coppa Italia. La re- 
te dei locali addirittura 
poteva anche non essere 
regolare ma il pareggio 
conclusivo non era certo 
importante come le indi- 
cazioni che avevo richie- 
sto ai miei giocatori. E la 
Squadra si è espressa in 
maniera positiva, non 
bene, ma discretamen- 
te». 

Rientrati da Treviso 
solo atarda notte, gli ala- 
bardati hanno potuto re- 
cuperare le forze e le ore 
di. sonno perdute con 
‘una mattinata di riposo 
nel fresco ritiro di Baso- 
vizza. Ma, nel pomerig- 
gio, tutti subito in cam- 
po per una seduta di stu- 
dio, subito ripetuta que- 
sta mattina e addirittura 


‘anche se in forma legge” 
ra, domani mattina. 
«Giocando alla sera # 
ha spiegato Adriano Buf' 
foni — una piccola sgal!” 
bata si rende davvero né* 
cessaria. Tante ore dal 
l'ultimo allenamento, 11 
simili periodi, potrebb? 
rivelarsi eccessivo. E 10° 
auguro che le risposte 
eco siano positi- 
ve. Spero di vedere, DO 
Nostante il campionato 
sia ancora lontano, una 
squadra abbastanza sl 
mile a quella che inten” 
do avere infine tra le ma- 
ni. Questa è forse la fas? 


peggiore dell'anno, quel: 


‘a più enigmatica, e quin: 
di bisogna lavorare col 
grande attenzione e 1î 
telligenza. Ma comu 

le sia e chiunque scel” 

le in campo contro il PE" 
scara, vogliamo assolut@” 
mente passare il turno? 
| Daniele Benvenuti! 


TROTTO/MONTEBELLO 
Puledri di due anni 

alcentro della serata 
Resana Dra la favorità 


TRIESTE — Convegno affollato di pero (ben 7!) 


quello di stasera a Montebello dove i 


premio principt” 


le vedrà alle ‘prese sei puledri della generazione 199% 
Sarà presente l'imbattuta Resana Dra, la figlia di Esoti” 
co Prad quattro volte vincitrice finora e pronta, nell'o0 
casione, ad innescare la... quinta per continuare nelle 
Miesugigea serie, Con Resana Dra, sarà della partita 
i.lei compagno di colori Rustigné Dra, per un'accoppià 
ta cara a Livio Cepak che quest'anno sta ricavando del 
le belle soddisfazioni dai suoi giovani. Rustigné Dra, fr 
glio di Ghenderò, lo stallone che sarà rrrne in cors? 


con ben tre RE ha dimostrato di 3; 
stato preceduto all'ultima uscita dop' 


dalla quale 


valere l'alleat@ 


averle tirato la volata, pertanto anche il questa occas!0* 
ne è certo un impiego quanto mai spontaneo di UU 
giovane di belle speranze, alla stregua dell'imbattui 


compagna di colori. 


E gli avversari dei Destro padre e figlio? In primis fi 
gura il biasuzziano Reporter Bi, erede di Dance Mar& 
thon e Leavitt Bi, vittorioso al debutto modenese !° 
e di finire r.p. a Treviso. Non manca lo sp* 


ed all’: 


levo di Lagas che, a percorso netto, si propo”! 


quale rivale più insidioso peri due «Dra» locali, ma W ta 
segnalazione nel contesto del pronostico se lo mert* 


anche Radiosa Max, vincitrice 


all'ultima uscita, e, Si 


me Resana Dra, accreditata di un limite, di velocità 

120.8. Attenzione dunque a Radiosa Max, che in DÈ 
precedente confronto ha avvicinato sensibilmente Res 
na Dra nelle battute conclusive, mentre andranno 


vincita Ok. 


Puledri di 3 anni, con in sì I 
sa introduttiva (ore 20.45). Papiro Bru, recente vini 


ulky i gentlemen, nella Co 


guite con simpatia le evoluzioni di Ribes Brazzà e dif 


(ILA 


re nella categoria, ha. facoltà di ripetersi, sempre Lo 
‘confronti di Primizia Ls, come la volta precedente, m1°°, 


tre Pùdiesa Jet e Peleo Civ completano la rosa dei P' 
babili: Nel successivo miglio per.i 4 anni, Odino 


ion 


di ci rid 
ancorato alla corda, sarà sicuramente impegnato a Î0! 
do da.Oscall, Olmo Brazzà e Obaò Sta, in un confronti? 


che si annuncia incertissimo. 


Potrebbe essere alfine il turno per Nuova Jet in cate, 
goria F dove, sui due giri di pista, la giumenta di Gos5p 
troverà il Nohel As, Nelumbo Sir e Iperione Red inte! 


cutori di una certa 


lità. Occhio anche Nabana, De 


nuova a sorprese. Nella «reclamare» per 4 anni, in Die 
una dozzina di routiniers dei quali non è facile sceg 


re i più... raccomandabili. 


Mario cern 


3 I nostri favoriti La gli 
Premio Gran San Bernardo: Papiro Bru, Primizia 


Pudiesa Jet. 


Premio Brennero: Odino Font, Obaò Sta, Olmo BI?” 


Sir. 


dÀ. ob? 
Premio San Gottardo: Nuova Jet, Nohel As, Neli 


Premio Moncenisio: Otravez, Obeliz, Ocio Teseo % 
Premio Piccolo San Bernardo: Play Blak, P' 


Amy, Paparé. 


Premio dei Valichi: Resana Dra, Reporter Bi, Radio® 


Max. 


Premio Spluga: Logotipo, Libellula San, Mysun Np. 


Premio Sempione: Limako, Malisiano, Ievo Migliore 


| Sab 
Sabato 21 agosto 1993 | — 


= = 


Sabato 21 agosto 1993 


MONDIALI /RISULTATI 
Colin Jackson migliora 
il mondiale dei 110 hs 


100hs donne 


1) Gail Devers (Usa) 12'"46 
2) Marina Azyabina (Rus) 1260 
13) Lynda tolbert (Usa) 12'"67 

4) Aliuska Lopez (Cub) 12"73 

5) Eva Sokolova (Rus) 12!78 

6) DAwn Bowles (Usa) 12’90 J 

7?) Michelle Freeman (Jam) 12'90 
8) Gecile Cinelu (Fra) 12'95. 


Area 
110 hs uomini 


1) Colin Jackson (Gbr) 12'91 (Record Mondiale) 
2) Tony Jarrett (Gbr) 13"'00 

3) Jack Pierce (Usa) 13''06 

4) Emilio Valle (Cub) 13''20 

5) Florian Schwarthoff (Ger) 13'27 

8) Igor Kazanov (Let) 13''38 

7) Dietmar Koszewski (Ger) 13'60 

8) Anthony Dees (Usa) 14/13. 

rr—— 
200 m. uomini 

1) Frank Fredericks (Nam) 19"85 

2) John Regis (Ger) 1994 

3) Carl Lewis (Usa) 19'99 

4) Michael Marsh (Usa) 20'”18 

5) Dean Capobianco (Aus) 20'18 

6) Jean-Charles Trouabal (Fra) 20!20 
7) Emmanuel Tuffour (Gha) 2049 

8) Damien Marsh (Aus) 20'”56 


piacere di guida ha superato se stesso. Ma non lasciatevi'condiziona- 


[E CLIMATIZZATORE, TETTO 
APRIBILE, ALZACRISTALLI ELETTRI- 
CI, AUTORADIO STEREO E SFI ALTO- 
PARLANTI, CERCHI IN LEGA, VERNICE 
METALLIZZATA. A bordo di Opel Vectra Diamond il 


STOCCARDA — I soliti 50 
mila del Gottlieb Daimler 
Stadion spendono l'ulti- 

ma stilla di sudore, il resi- 
duo filo di voce, rimango- 
no senza più pelle sulle 
mani. Portano così al tra- 


guardo i loro uomini, Paul. 


Meier e Christian Schenk, 
al traguardo dei 1500, 
l'ultima prova del deca- 
thlon. Fa niente che lo sta- 
tunitense Dan O'Brien ha 
già vinto la prova e gli ba- 
sta controllare il bielorus- 
so Hamalainen, sul quale 
è in vantaggio di 97 punti. 


I giganti della pista so- 
no stanchi dopo due gior- 
ni di lotta. Al termine del 
primo giorno soltanto 
quattro punti O'Brien 
vantava su Meier, ma da 
ieri ha preso il largo con 
14.08 sui 110 hs e 47.92 
nel disco. E' Dan O'Brien 
il re del decathlon a Stoc- 
carda. Ora può dimentica- 
re le disavventure che 
non gli permisero di di- 
ventare campione olimpi- 
co a Barcellona, Finalmen- 
te è re. Ma non il solo, al- 
meno in questa serata, se- 
sta dei mondiali, poichè al- 
tri atleti emergono in mo- 
do imperioso, imperiale. 
Sono Colin Jackson, il bri- 
tannico che da anni domi- 
na‘ 110 ostacoli, e che si 
ripete a ritmo di primato 
mondiale (12.91, un cente- 
simo meno di quello di Ro- 
ger . Kingdom, vecchio 
dell'89), davanti al suo 
connazionale Tony Jar- 
rett (13.00) e allo statuni- 
tense Jack Pierce (13.06). 
Sono anche il namibiano 
Frank Fredericks (19.85), 
il britannico John Regis 
(19.94) e Garl Lewis 
(19.99), protagonisti dei 
200 più veloci della storia 
dell'atletica. 

Jackson è stato perfetto 
e quasi lo grida dopo la ga- 
ra: «Sono il migliore, 
l'avevo detto alla vigilia 
che sono in grande forma, 
che sarei sceso sotto i 13. 
Sono felice, felice anche 
di aver ottenuto il prima- 
to mondiale». Un magnifi- 
co campione che però è al 
suo prima titolo mondiale 


re dal fatto che è tutto di serie, Vectra Diamond, 1.Gi e 1.7TD int. 4 


ES: porte, sa arrivare molto vicino al Vostri desideri con un prezzo 


eccezionale ed un esclusivo finanziamento in 24 mesi. Come 


tutte le cose preziose è stata prodotta in serie limitata. Meglio appro- 


fittarne subito; prima che diventi rara. 


RICCA NELLA SICUREZZA. Abitacolo a cellula rigida, 


doppie barre di protezione laterale, cinture di sicurezza a blocco 


inerziale. Vectra Diamond sa quanto è preziosa la vostra sicurezza 


di guida. 


Esempio ai fini del TAEG (Art, 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L. 14.000.000 Durata del finanziamento: 24 mesi. TAN (Tasso Annuo Nominale): 10%. Spese Istruzione Pratica: L.. 270.000. 


VTAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 12,63%. * Prezzo di listino suggerito esclusa messa su strada. L'offerta, non cumulabile con alte iniziative promazionali in corso, è valida fina al 31/8/93 pér ver- 


ture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti. 


Sport 


Tony Jarret con Colin Jackson, dominatori nei 110 hs a tempo di record. 


(fu secondo a Tokio), men- 
tre ai giochi del 92 fu sol- 
tanto settimo. E' stato 
davvero regale. Parte per 
primo ed è subito in van- 
taggio, cancella gli ostaco- 
li.e nei metri finali riesce 
a distendersi. Aveva corso 
in 12.97, si migliora di sei 
centesimi. a 

Perfetta, se si eccettua 
la partenza, con una rea- 
zione fra le meno rapide, 
è anche la gara che per- 
mette al namibiano Frank 
Fredericks di conquistare 
il suo primo titolo mondia- 
le, la sua consacrazione, 
al termine di una corsa in 
cui per la prima volta tre 
uomini scendono sotto i 
20". Fredericks ha già vin- 
to con una curva magnifi- 
ca, ma il suo rettilineo è 
tremendo: si debbono in- 
chinare il possente Regis 
el'elegante Lewis, stacca- 


RICCA — 
E FAMOSA. 


ti di 8 e 14 centesimi, Se- 
condo nei 200 e quinto 
nei 100 ai mondiali di To- 
kio, secondo a Barcellona 
in entrambe le gare, il 
25.Nne namibiano si pre- 
nota per battere il prima- 
to mondiale di Mennea. Si 
ferma a soli 13 centesimi, 
Carl Lewis saluta e se ne 
va, ma dice a tutti: «Tran- 
quilli, Carl ritornerà, lo 
prometto». 

Imprese così belle fan- 
no passare in secondo li- 
nea quella di ‘ Mike 
Powell, naturalmente do- 
minatore della gara del 
lungo. Già privato del suo 
arcirivale, Carl Lewis, lo 
statunitense stenta a pren- 
dere il volo, a causa di 
una concorrenza poco sti- 
molante. Non può ripete- 
re la notte di Tokio, non 
s'è mai illuso di poter at- 


NEESE 


terrare oltre i nove metri, 
Ne è rimasto ben lontano 
e quel traguardo deve rin- 
viare al prossimo anno. 
Powell duplica il titolo 
mondiale ottenuto a To- 
kio con il salto migliore 
(l'ultimo) a 8.59, che è in- 
feriore al suo stagionale 
mondiale di 8.70, con una 
serie che comincia con un 
nullo e prosegue con 8.16, 
8.28, 8.22, 8.43. 

Il russo Tarasenko 
(8.16) e l'ukraino  Kiri- 
lenko (8.15) fanno quel 
che possono. 

Anche Gail Divers rad- 
doppia l'oro, quello dei 
100, conquistato qui a spe- 
se di Merlene Ottey. Que- 
sta doppietta ha per lei un 
sapore particolare, quello 
de! la rivincita sulla sfortu- 
na: l'anno scorso la dop- 
pietta le sfuggì alle Olim- 
piadi, perchè cadde e si 


ERA 


RICCA NELLA GAMMA E NELLE MOTORIZZAZIONI. 


Opel Vectra è generosa di famiglia. Dalla classica GL alla accessoria- 


‘tissima GLS, dalla scattante GT alla prestigiosa CD. E per chi vuole 


il massimo, la sorprendente Turbo da 204 CV. Motorizzazioni: 1.6î, 


1.8î, 2.01 Turbo 16V 4x4, 1.7D, 1.7TD intercooler. 


FAMOSA, perché Opel Vectra è la più venduta in Europa 


nella sua classe. 


classificò quinta. Anche ie- 
ri sera la statunitense ri- 
schia di finire in terra. 
Per sua stessa ammissio- 
ne, dopo la buona parten- 
za, fa un pò di confusio- 
ne; a metà rettilineo sfio- 
ra un ostacolo, ma si ri- 
prende bene. Ecco il sospi- 
rato flash. Vince in 12.46 
che è pur sempre il suo 
primato personale a 
25/100 dal mondiale della 
bulgara Donkova. Le fan- 
no ala la russa Azyabina 
(12.60) e la statunitense 
Tolbert (12.67). si 

La verde bandana di 
Francesco Panetta appare 
e scompare nel gruppo 
che disputa la prima semi- 
finale dei 10 mila metri. Il 
milanese di Calabria si'la- 
scia portare dal ritmo non 
esasperato e senza strappi 
di questo o quel battistra- 
da. L'argentino — Silio, 
stuzzicato dal tedesco 
Franke, si produce in un 
bel finalino, e vince in 28: 
23.08, davanti all'etiopi- 
co Gebresilasie, Tanui e 
Chelimo che non avevano 
disdegnato di alternarsi al 
comando. Francesco Pa- 
netta, che di tanto in tan- 
to si porta la mano sul fe- 
gato, è settimo in 
28:20.49, quindi qualifica- 
to (passano i primi otto, 
più i quattro migliori tem- 
pi). «Tranquilli - dice il 
mezzofondista ai giornali- 
sti - il dolore al fegato vie- 
ne e va, ho imparato a 
conviverci. Non ho avuto 
problemi. Ho solo sofferto 
un pò il caldo, eccessivo 
per una corsa sui 10 mila 
metri». 

Più movimentata la 
qualificazione di Salvato- 
re Antibo, che non sa spe- 
culare, oppure vuole sag- 
giare le sue forze. Va spes- 
so in testa, verso metà ga- 
ra prova un allungo, sì fa 
riprendere, intruppare, a 
due. giri e mezzo dalla fine 
riparte in allungo, guada- 
gna 50 metri e vince in 


‘28:27.48, che è il primo 


tempo di riferimento del- 
la stagione. Il secondo, 
che è l'etiope : Bayesa, so- 
praggiunge con una venti- 
na di metri di distacco, da- 
vanti al keniano Sigei. 
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Il Piccolo 


IN POCHE RIGHE 
Ciclismo: Rebecca Twigg 
regina dell’inseguimento 


HAMAR — L'americana Rebecca Twigg ha conqui- 
stato a 30 anni la sua quinta maglia iridata dell'in- 
seguimento individuale stabilendo altresì il nuovo: 
primato mondiale dei 3.000 metri in 3‘37347. Nel- 
la finale ha sconfitto la francese Marion Clignet. Il 
precedente limite apparteneva alla francese Jean- 
nie Longo che il 5 ottobre 1989, a Città del Messico, 
corse in 3’38/"190. 

Il quartetto australiano dell'inseguimento a squa- 
dre ha conquistato il titolo iridato battendo, nella fi- 
nale contro la Germania, il primato mondiale. Brett 
Aitken, Stuart O'Grady, Tim O'Shannessy e Billi Joe 
Shersby hanno corso in 4'03'’840. Il precedente limi- 
te, 4‘05''507, era stato stabilito il 5 agosto scorso a 
Mosca dalla Russia (Saprykin, Kouznetsov, Biakov e 
Soloviev). 

Antonio Fanelli si è qualificato per la finale del 
mezzofondo dei campionati mondiali di ciclismo. 
Non ce l'ha fatta invece Vincenzo Calamartino, 

arto nella sua batteria, mentre Davide Solari si è 
ritirato. 

A due sioni dalla conclusione della rassegna iri- 
data l'Italia è ancora a zero medaglie. Qualsiasi ri- 
scontro statistico è inesatto, visto che questo è il 
primo mondiale open, ma sommando le specialità 
di professionisti e dilettanti l'anno nero più recente 
è il 1982 di Leicester, quando gli azzurri portarono 
a casa soltanto due bronzi dei pro (inseguimento 
con Bidinost, Stayer con Vicino). Le speranze di far 
meglio sono poche. Oggi si correranno le finali del- 
l'individuale a punti femminile e del Keirin, domeni- 
ca quelle dell'individuale a punti maschile del tan- 
dem e del mezzofondo. 


Motonautica sul Danubio 
con il G.P. d'Ungheria 


MILANO — Oggi e domani sulle acque del Danubio, 
a Dunaujvaros (Ungheria) appuntamento mondiale 
con le massime classi della motonautica da circui- 
to: in gara la Formula 1 per la settima prova del 
mondiale ‘93 — con l'italiano Guido Cappellini lea- 
der della classifica a tre prove dalla conclusione — 
e la Formula 3, con solo tre prove all'attivo, ma do- 
ve già emerge il belga Danny Bertels, campione in 
carica e vincitore delle ultime due gare. Nella FI, 
dopo l'ottima prova dello scorso 25 luglio a Como, 
conclusa in seconda posizione, il comasco Guido 
Gappellini ha un distacco di 22;5 punti sul tedesco 
Michael Werner e ben 47 punti sul terzo in classifi- 
ca, l'inglese Johatan Jones, vincitore della gara di 
Gomo. Ciò potrebbe permettergli di conquistare: il 
mondiale con due prove d'anticipo sulla conclusio- 
ne. In gara anche il campione del mondo in carica, 
il casalese Fabrizio Bocca (nono nella classifica del 
mondiale), il piacentino Piergiorgio Chiappa e Mike 
Zamparelli. 
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LIRE 23 .300.000 (IVA INCLUSA) 


E UN ESCLUSIVO FINANZIAMENTO IN 24 MESI | 


PREZZO 


23.300.000* È 


} ANTICIPO 


9.300.000 


| IMPORTO DA FINANZIARE 


14.000.000 


RATA MENSILE x 24 


5 E VERDE] 
AI Vostro fianco ovunque în Europa, 24 ore su 24, per assisterVi gratuitamente in caso di guasto, 1679236069, 
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SETTANTAMILA OCCUPATI IN MENO A CAUSA DEL CROLLO DEI CONSUMI 


Commercio, la grande gelata 


conomia italiana sta 

traversando, a diffe- 
lenza delle fasi cicliche 
Tecessive degli anni '80, 
&videnzia per la prima 
Volta un'incapacità del 
Settore dei servizi di 
0ompensare, con assorbi- 
Mento di forza lavoro, la 


iron — «La crisi che 


.| Caduta dell'occupazione 


agricola ed ‘industriale, 
processi di ri- 
Strutturazione che stan- 
No interessando i servizi 

mercato, sia per le mi- 
Sure di contenimento 
dell'occupazione nella 
Pubblica amministrazio- 
Ne», Lo afferma l'ultima 
indagine della Confcom- 
mercio, secondo la quale 
‘a revisione metodologi- 
ca introdotta dall'Istat 
conl'indagine trimestra- 
le di ottobre 1992 per 
adeguare la definizione 
delle «persone in cerca 

occupazione» alle nuo- 
Ve direttive comunita- 


| tie, non consente di con- 


Tontare i dati Istat rela- 
tivi al secondo trimestre 
dell'anno in corso con 
li dello stesso perio- 
del '92. Tuttavia, la 
Contrazione di 13 mila 
‘Unità negli occupati tota- 
del commercio rispet- 
to: alla rilevazione del 
®rimo trimestre — affer- 
Ma la Confcommercio — 
È un primo se ale di 
Stop alla tradizionale 
zione di «volano» oc- 
©upazionale di questo 
Comparto. o c 
Analizzando, i singoli 
Settori delterziario, l'n- 
dagine della Confcom- 
MMercio sottolinea che gli 
lmprenditori alberghieri 
della ristorazione si ve- 
‘anno costretti ad un 
Orte ridimensionamen- 
to del personale impiega- 
to, limitando il numero 
la durata sia dei con- 
tratti a termine, tipico 
Strumento dei rapporti 
Gi lavoro stagionali, sia 


lei contratti di formazio- 
Re lavoro, con inevitabi- 
lì riflessi negativi 


Sull'occupazione giova- 
nile. Anche per quanto 
guarda il comparto di- 
i l'indagine, 
ti @ Sulla base delle ul- 
me indicazioni prove- 
Denti dalle associazioni 

Categoria, conferma la 
tendenza a quella contra- 
zione dell'occupazione 
già emersa dalla rileva- 
zione di aprile dell'Istat 
Sulle forze di lavoro e 
tafforzata dalla diffusio- 
Ne dei dati sulla Cig da 
Parte dell'Inps, a testi- 
Monianza delle crescen- 


ti difficoltà in cui versa 
il settore commerciale. 
«Gli interventi straor- 
dinari, cioè: connessi a 
crisi economiche setto- 


riali o locali e a processi . 


diristrutturazione azien- 
dale, i soli previsti per il 
comparto della distribu- 
zione, sono cresciuti nel 
solo mese giugno 
dell'anno in corso — se- 
condo la Confcommercio 
— del 1.610,5% rispetto 
allo stesso mese del '92 
(le ore autorizzate per il 
trattamento di integra- 
zione salariale sono in- 
fatti passate da 22.805 a 
390.072). Anche in termi- 
ni cumulati l'incremen- 
to risulta elevatissimo: 
nel primo semestre del 
‘93, la crescita comples- 
siva rispetto al corri- 
spondente periodo del 
'92 è risultata pari 
440,5%, equivalente a 
una variazione assoluta 
delle ore autorizzate pa- 
ri ad oltre 715 mila'uni- 
tà». n 

I riflessi occupaziona- 
li negativi, indotti dalla 
spirale recessiva, appaio- 
no tuttavia, secondo la 
Confcommercio, diinten- 


INTESA CONIL KAZAKHSTAN 
Nuove tecnologie 
contro I terremoti 


UDINE — E' stato sotto- 
Scritto a Roma, presso il 
Tninistero della Protezio- 
Ne civile, un accordo di 
Cooperazione tecnico- 
Scientifica tra Italia e la 
Tepubblica del Kazakh- 
Stan (era presente il vi- 
Se-capoministro Nicolai 
Makievski) per la reda- 
Zione di un piano di Pro- 
tezione civile per quella 
Tepubblica con l'impiego 
di attrezzature e tecnolo- 
Rie italiane. Uno degli 
aspetti del protocollo 
Operativo prevede lo svi- 
prpo di un progetto det- 
tagliato «Kazakhstan 
Togetto protezione civi- 
&» che tratterà i temi 
Cel rischio idrogeologico 
Ù del rischio sismico. 
Ipotesi centrale del 
in 'Betto prevede la rea- 
ZZazione ad Alma Ata, 
Capitale della repubbli- 
Sa, di un «Intelligence 
@nter), brevettato nel 
1988 dall'architetto Lu- 
Clano Di Sopra, di Udine, 
®sperto nella ricostruzio- 
ne di città distrutte da si- 
Sma, già consulente del 
Ministero della Protezio- 
Ne civile e autore di nu- 
Merose pubblicazioni 
Sulla materia. 
L Intelligence . Center, 
©he costituirà un esperi- 
Mento unico sul piano 
iaternazionale, sipresen- 
di Come un contenitore 
ì Taccolta e gestione del- 
Informazioni nel cam- 
9 del controllo dell'am- 
sente e della protezione 
nelle per valutare la vul- 
“abilità sismica degli 
Mici e quindi gli inve- 
Simenti utile per raffor- 
a adeguatamente le 
Utture, prevenendo 
fuindi i danni sismici. 
&ccordo giunge al ter- 
€ di un'intensa setti- 


mana di lavori e visite 
della delegazione guida- 
ta dal vice-capoministro 
Makievski 2. formata da 

egneri ed esperti in 
edilizia antisismica, do- 
centi universitari e ma- 
nager di aziende pubbli- 
che e private. Invitati da 
Luciano Di Sopra, gli au- 
torevoli esponenti ka- 
zaki in Friuli-Venezia 
Giulia hanno avuto in- 
contri con alcuni espo- 
nenti dell'Assindustria 
udinese e visitato le zo- 


ne terremotate, Venzone 
eil Vajont, 


L'iniziativa è stata pro- 
mossa dall'imprenditore 
Luigi Mescia, presidente 
del. Business Center di 
Alma Ata insieme all’ar- 
ch. Luciano Di Sopra, co- 
ordinatore del gruppo 
tecnico interdisciplina- 
re. È 
L'impegno comune dei 
due Paesi è ora quello di 
sottoporre il progetto 
agli investitori stramieri, 
in occasione della prossi- 
ma visita del presidente 
del Kazakhstan Nazarba- 
ev, già nell'autunno 
quest'anno. Quindi l'ipo- 
tesi di lavoro sarà sotto- 
posta al giudizio della 
Banca europea per la ri- 
costruzione e sviluppo 
(Bers) di Londra, e al- 
l'Undro di Ginevra, orga- 
nismo delle Nazioni Uni- 
te che coordina le attivi- 
tà del decennio dedicato 
alla «riduzione dei rischi 
naturali). 
A conclusione della visi- 
ta in Italia il ministro Ni- 
colai Makievski ha sotto- 
lineato la piena rispon- 
denza delle risposte ita- 
liane alle attese del suo 
roverno e ha sollecitato 
la definizione e il rispet- 
to di un'agenda di lavo- 
ro molto serrata. 


Gli effetti 
della crisi 
sul settore 
dei servizi 


sità diversa a seconda 
della posizione SRO 
fessione. «Se, atti, 
l'accentuarsi della» fles- 
sione dei consumi delle 
famiglie, la cui durata 
ed ampiezza appare di 
difficile valutazione — 
afferma l'indagine — si 
è tradotta in media in 
un forte rallentamento 
delle vendite in valore 
nel commercio al detta- 
glio sia per la piccola 
che per la grande distri- 
buzione (la crescita del 
fatturato al netto 
dell'inflazione risulta 
negativa nei primi tre 
mesi dell'anno secondo 
i dati diffusi dall'Istat), 
va considerato che la 


contrazione della spesa 
privata in termini reali 
non appare omogenea in 
tutte le categorie merce- 
ologiche e in tutte le ti- 
pologie di esercizio». — 
Particolarmente colpi- 
ti dalla crisi risultano in 
questi ultimi mesi gli 
esercizi specializzati nel 
settore non alimentare 
(fatturato in calo del 
2,5% nel primo trime- 
stre '93), soprattutto 
nei beni durevoli e semi- 


durevoli, come abbiglia-- 


mento e calzature, elet- 
trodomestici (bianchi e 
bruni ed elettronica di 
consumo) e prodotti ci- 
ne-foto-ottica.. Ciò po- 
trebbe tradursi in un 
processo di ristruttura- 
zione di tali settori, con 
abbandono delle attività 
imprenditoriali e chiusu- 
ra dei punti-vendita, ge- 
rieralmente ditte indivi- 
duali o società di perso- 
ne, che determinerebbe 
una drastica riduzione 
della componente auto- 
noma dell'occupazione 
nel commercio. Una fles- 
sione già manifestatasi 
nel'92 con un calo di ol- 
tre 50 mila unità di lavo- 


ro, pari all'1,8%, e che 
alla fine di quest'anno, 
secondo le stime del rap- 
porto Dismod della dire- 
zione studi della Con- 
fcommercio, potrebbe 
superare le 70 mila uni- 
tà, corrispondenti ad un 
calo del 2,9%. 

Segnali negativi sul 
settore sono giunti nei 
mesi —scorsì. anche 
dall'analisi 


prese al 30 giugno di 


FEE che, secon-. 
lo 


la rilevazione statisti- 
ca della Cerved sulla na- 
talità e mortalità delle 
imprese, ha evidenziato 
un forte saldo negativo 
per il comparto distribu- 
tivo di quasi 2 mila uni- 
tà tra le società di perso- 
ne e di circa 34 mila tra 
le ditte individuali. Per 
contro, le società di capi- 
tali di tale settore regi- 
strano un saldo positivo 
di oltre 2. mila unità. Le 
imprese della media e 
SOL distribuzione (da 

0 a 19 edoltre i 19 ad- 
detti), dunque, sembre- 
rebbero reggere meglio 
ai colpi della recessione, 
mantenendo stabili i-li- 
velli occupazionali. «Di- 
versa, invece — afferma 
la Confcommercio — la 
situazione per il compar- 
to alimentare, FR la 
crescita del fatturato: si 
è mantenuta in linea con 
l'andamento  dell'infla- 
zione, scongiurando per- 
dite in termini reali, Sot- 
to il profilo occupaziona- 
le, inoltre, sebbene in ta- 
le settore merceologico 
il peso della piccola di- 
stribuzione (meno di 10 
addetti) risulti rilevante, 
non dovrebbero comun- 
que verificarsi perdite di 
posti di lavoro nei prossi- 
mi. mesi, in quanto un 
graduale processo di ri- 
strutturazione del com- 
parto, con riduzione dei 
punti-vendita ed espul- 
sione di imprese margi- 
nali, si è già realizzato 
ESCE anni precedenti al 
ciclo recessivo. 

Al contrario, nei pub- 
blici esercizi, l'elevata 
mortalità delle imprese, 
che ha subìto un'accele- 
razione nel primo seme- 
stre dell'anno in corso, 
lascia prevedere un ridi- 
mensionamento del nu- 
mero di lavoratori auto- 
nomi — conclude l'inda- 
gine della Confcommer- 
cio — non solo per cessa- 
zione dell'attività ma 
anche per acquisizione 
degli esercizi di ristora- 
zione da parte di catene 


“o gruppi di grande di- 


mensione). 


di Movim- 


MA IN REGIONE LE ORE DIMINUISCONO 
Centomila miliardi finiti 
incassa integrazione 


ROMA — A macchia di 
leopardo. La crisi 
dell'industria ‘italiana 
avanza in ordine spar- 
so. Dai dati Inps sulla 
cassa integrazione rela- 
tiva ai primi sei mesi 
dell'anno, emergeinfat- 
ti un andamento diffor- 
me da regione a regio- 
ne, indipendentemente 
da Nord, Sud e Gentro. 
La regione a esempio 
che rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scor- 
so ha registrato il mag- 
giorincremento di inter- 
venti ordinari all'indu- 
stria è il Molise, con il 
180,96% di ore in più 
(813.677 nel '93 contro 
le 289.610 del '92). Se- 
le l'Abruzzo con il 
30,71% di ore in più 
(4.182.472 nel '93 con- 
tro 1.812.901 del '92), 
La terza regione più 
colpita è la Sicilia: la va- 
riazione è del 99,71% 
(4.296.163 ore del '93 
contro 2.151.195 del 
‘92). Subito dopo, la re- 
gione con il maggior in- 
cremento di Cig è la Val- 
le d'Aosta con. il 
98,43% (149.008 del 
'93 contro 75.092 del 
‘92), e il Trentino, con 
il 92,47 (1.536.801 del 
193, contro 798.465 del 
92). In alcune regioni 
invece le ore di cassa in- 
tegrazione diminuisco- 
no. Nel Friuli-Venezia 
Giulia ad esempio le ore 
cassa integrazione 
scendono del 36,95% 
(1.068.797 nel '93 con- 
tro le 1.695.149 del 
92); in Sardegna del 
35,52% (884.411 nel 
contro 1.371.551 
del '92) e in Basilicata 


del 19,34% (459.572 nel’ 


'93 contro 569.758 del 
'92) 


Per gli impiegati 
dell'industria, la crisi 
più acuta segnalata da- 
li interventi ordinari 

cassa integrazione si 
registra. nelle Marche: 
nel primi sei mesi 
dell'anno, rispetto allo 
stesso periodo dell'an- 


E IN CRISILA COMMERCIALIZZAZIONE INTERNA — 
Peril vino sarà un anno record 
e PItalia guarda alla Germania 


ROMA — ‘Alle prese con 
problemi di'commercializ- 
zazione interni, i produt- 
tori di vino italiani guar- 
dano sempre di più 
all'estero, in particolare 
alla Germania. «Le vicen- 
de. valutarie in ambito 
Sme, conl'uscita dell'Ita- 
lia dal meccanismo delle 
parità centrali, e in parti- 
colare l'ampia svalutazio- 
ne della lira sia nei con- 
fronti del marco che del 
dollaro statunitense, do- 
vrebbero consentire un 
‘ampio recupero delle ven- 
dite all'estero. 

«C'è chi preconizza — 
si legge in uno studio 
dell'Ismea pubblicato sul 
bollettino di luglio — un 
anno da record. Che dire 
poi della Germania, primo 
Importatore di vini a livel- 
lo mondiale? Le statisti- 
che sul commercio con 


l'estero — afferma la ri- 
cerca — non lasciano dub- 
bi in merito: il mercato te- 
‘desco offre ottime possibi- 
lità di collocamento. Pri- 
mo requisito irrinunciabi- 
le: la qualità». 

Le previsioni 
dell'Ismea non sembrano 
avere nessuna esitazione: 
«Nell'arco di soli quattro 
anni la quota dell'export 
di vini Doc e Docg 
sull'ammontare comples- 
sivo delle vendite di vini 
italiani in Germania è pas- 
sata dal 24% al 36%. Nel 
solo 1992 — si legge nello 
studio — la Germania ha 
importato dall'Italia oltre 
un milione 500 mila ettoli- 
tri di vino di pregio, ovve- 
ro il 68% circa dell'am- 
montare complessivo 
dell'export dei vini Doc e 
Docg verso i paesi 
dell'area comunitaria». 

L'ottimismo degli ope- 


ratori è giustificato: se- 
condo un recente sondag- 
gio condotto dall'Ice in 
Germania, nel corso degli 
ultimi anni l'apprezza- 
mento del vino italiano ri- 
sulta considerevolmente 
aumentato, sebbene non 


abbia raggiunto la reputa-- 


zione del prodotto france- 
se. «Il rapporto qualità- 
prezzo — scrive l'Ismea 
— dovrebbe tuttavia: con- 


sentire un progressivo am- - 


pliamento della quota di 
mercato detenuta in Ger- 
mania dal nostro paese». 
Nel corso del 1992 l'Ita- 
lia è riuscita a mantenere 
la sua quota di mercato in 
Germania, pari al 42% in 
volume e al 32% in valore. 
Nel processo di consolida- 
mento, fa notare l'Ismea, 
i nostri prodotti sono stati 
aiutati dalla maggiore 
competitività del vino spa- 
gnolo che ha generato un 


Un nuovo servizio della Sip: un fax 
sipuo spedire anche dall’aeroporto 


ROMA — La Sip vara il 
«fax pubblico», un nuo- 
vo servizio «fai da te» 
destinato soprattutto a 
chi viaggia: da ieri è in- 
fatti possibile trasmet- 
tere e ricevere docu- 
menti da 14 postazioni 
fax pubbliche installa- 
te sperimentalmente in 
alcuni dei principali ae- 
roporti, posti telefonici 
pubblici, stazioni ferro- 
viarie ed hotel. Lo ren- 
de noto un comunicato 
della Sip. 

L'invio dei facsimile è 
possibile sia in uscita 


che in entrata (chia- 
mando preventivamen- 
te il fax trasmittente) 
ad un costo di 2.000 li- 


«. Te per ogni pagina tra- 


smessa o ricevuta, più 
Îl costo degli scatti tele- 
fonici. Il pagamento 
può essere effettuato 
con la carta di credito 
telefonica Sip o con le 
maggiori carte di credi- 
torocin commercio 
(Amex, Diners, Carta- 
Sì); in seguito — preci- 
sa la nota — è prevista 
la possibilità di utilizza- 
re anche la carta telefo- 
nica prepagata. La tra- 


smissione dei documen- 
ti viene effettuata dagli 
stessi utenti aiutati da 
una serie di messaggi, 
in 5 lingue, che compa- 
iono in sequenza sul di- 
splay, rendendo estre- 
mamente semplice 
ogni operazione. 

La sperimentazione del 
servizio è attiva a Tori- 
no, Milano, Venezia, Fi- 
renze, Genova, Pisa, Ro- 


ma e Bari. Entro breve | 


il servizio sarà intensi- 
ficato e installato an- 
che a Bologna, Mode- 
na, Rimini, Pesaro, Ra- 
venna e Carpi. 


ridimensionamento delle 
quote a scapito della Fran- 
cia che ha perso 8 punti 
percentuali circa rispetto 
al'91. «Il Chianti — se- 
condo lo studio — è di 
gran lunga il vino mag- 
giormente richiesto. Otti- 
me le performances di 
vendita anche per il Soa- 
ve, il Valpolicella, il Fra- 
scati, il Barolo e l'Orvie- 
to, Il divario fra i redditi 
pro capite della Germania 
occidentale e i Laender 
orientalihainevitabilmen- 
te generato una dicotomia 
in termini di potenzialità 
di spesa. La ex Rdt, tutta- 
via — afferma la ricerca 
— rappresenta un ampio 
segmento di mercato da 
non sottovalutare perché 
offre ottime possibilità di 
collocamento per quella 
fascia di prodotti destina- 
ta alle classi di reddito 
medio basse». 


no scorso, l'incremen- 
to di Cig è stato del 
331,16% (212.039 ore 
nel '93 contro 49.179 
nel '92). Subito dopo, 
nella graduatoria com- 
pilata dall'Inps compa- 
te l'Abruzzo con il 
271,89% (178.607 ore 
nel '93 contro 48.027 
nel '92). Al terzo posto 
invece, si trova la Pu- 
lia, con il 269,57% 
606.205 nel '93 contro 
164.031 del'92). 

Le regioni che invece 
registrano una diminu- 
zione sono la no 
-57,75% (43.405 nel ‘93 
contro 102.745 del '92) 
e la Sicilia: -42,52% 
(237.990 nel '93 contro 
414.052 nel '92). I dati 
cambiano ancora se rife- 
riti agli operai. Sempre 

er interventi ordinari, 
‘aumento maggiore di 
Cig si registra nel Moli- 
se con un più 183,96% 
(778.851 nel '93 contro 
274.285 nel '92). Segue 
la Sicilia con il 133,61% 
(4.058.173 nel '93. con- 
tro 1.737.143 nel '92), 
e_ l'Abruzzo con il 
126,86% (4.003.865 nel 
'93 contro 1.764.874 
nel '92). Diminuisce in- 
vece del 39,56% nel 
Friuli-Venezia Giulia 
(976.320 ore nel '93 
contro 1.615.267 nel 
192); in Sardegna, 
-33,72% (841.006 ore 
nel ‘93 contro 

: 1.268.806 nel '92); e in 
Basilicata con un meno 
17,42% (429.021 nel 
'93 contro 519.496 nel 
'92). 

Quanto agli interven- 
ti straordinari, nei' pri- 
mi sei mesi (sempre ri- 
spetto allo stesso perio- 

o del '92) l'aumento 
maggiore si è registrato 
sempre nel Molise, 
50,63% (194.600 ore nel 
‘93 contro 129.195 nel 

seguito dal 

€ della Lombar- 
dia (20.416.126 ore nel 
'93 contro 13.966.771 
del '92), dalla Sarde- 
gna, 35,83% (2.438.990 


del ‘92 contro 
1.795.580 del '92) e dal 
Lazio con un più 
30,19% (9.477.428 del 
'93 contro 7.279.652 
del '92). Forti diminu- 
zioni degli interventi 
straordinari si registra- 
no invece in Toscana, 
-50,73% (3.708.201 ore 
del 199) contro 
7.526.450 ore del '92), 

in Valle d'Aosta 

-34,38% (582.616 nel 
'93 contro 887.908 del 

192), in: Veneto, 
-26,99% (4.875.193 con- 
tro 6.67.203 del '92). 

12 mila miliardi solo 
nel '93. Un boom del 
600 per cento. A tanto 
ammonta l'incremento 
della spesain ammortiz- 
zatori sociali (cassa inte- 
grazione, indennità di- 
soccupazione, prepen- 
sionamenti) registrato 
dal '74 ad oggi. Dai 
2070 miliardi annui del 
triennio '74-'76 si è pas- 
sati agli attuali 12 mila 
con un trend di crescita 
che, ad esclusione degli 
ultimi anni '80, ha fat- 
to puntualmente «salta- 
re» qualsiasi previsione 
distanziamento. Si trat-' 
ta in tredici anni, 
dall'81 al ‘93, di una 
spesa complessiva di 
circa 100.000 miliardi. 
Cifre da «capogiro» che 
il Gnel, in uno studio, 
offre alla riflessione di 
uno scorcio di agosto ar- 
roventato dai preoccu- 
panti dati economici. 

, Il dato di 12 mila mi- 
liardi di spesa nel '93, 
ipotizzato da previsioni 
pessimistiche . degli 
Rei di Villa Lubin, si 

erisce ad una stima 
di 850 mila lavoratori 
espulsitemporaneamen- 
te o definitivamente dal 
processoproduttivo. Sti- 
ma che solo a fine anno 
‘potrà essere verificata 
nella sua realtà ma già 
resa credibile dal supe- 
ramento delle previsio- 
ni «ottimistiche» avan- 
zate dallo stesso Cnel: 
9.600 mld di spesa per 


CRACK FERRUZZI 
«Samae Arturo sapevano»: 
parla il legale di Montedison 


MILANO — Carlo Sama, 
Arturo Ferruzzi, Roberto 
Magnani e Romano Ventu- 
ri sono responsabili delle 
operazioni finanziarie che 
hanno portato alla fuoriu- 
scita di 435 miliardi dalle 
casse della Montedison In- 
ternational holding. Gio- 
vanni Panzarini, il legale 
incaricato da Guido Rossi 
del sequestro cautelativo 
dei beni di sei ex ammini- 
stratori della Montedison, 
nella memoria corredata 
da un'ampia documenta- 
zione consegnata giovedì 
al giudice Giuseppe Petro- 
ne, ribadisce le motivazio- 
ni del ricorso arricchendo- 
le di nuove prove e rispon- 
de «per le rime» alle argo- 
mentazioni degli avvocati 
della difesa che puntano 
invece a dimostrare 
l'estranietà ai fatti dei lo- 
ro assistiti. 


«Nella memoria confer-' 


mo le prove delle violazio- 


ni degli ex amministratori 
a erma Panzarini -; 
nell'operazione Exilar i 
quattro del clan ravenna- 
te (Sama, Ferruzzi, Ventu- 
ri e Magnani) erano d'ac- 
cordo e contribuisce a di- 
mostrarlo anche il fatto 
che ora si accusano a vi- 
cenda». La stessa Exilar 
del resto, la società che ha 
fatto da tramite per 
l'uscita dei 435 miliardi 
«sostiene che la direzione 
generale della Ferruzzi Fi- 
nanziaria era informata 
di tutto». Panzarini am- 


mette che «tutta l'opera-- 


zione è una coda che deri- 
va dall'illecito commesso 
da Gardini nel 1989», ma 
sostiene anche che 
«quell'illecito fu commes- 
so con la complicità della 
famiglia. Certo non è che i 
Ferruzzi venivano infor- 
mati di quanto faceva Gar- 
dini soltanto quando le co- 
se andavano bene). 

«Tra l'altro — aggiun- 


così dai 2.070 


650.000 fuori mercato. 

Il primo boom di spe- 
sa per ammortizzatori 
sociali si è avuto negli 
anni del cosiddetto 
shock petrolifero: quel- 
li del decentramento 

roduttivo e della crisi 

ella grande industria. 
Sono gli anni che vanno 
dall'81 all'85. Gli stes- 
si nel corso dei quali è 
stato introdotto, per la 
prima volta, il prepen- 
sionamento, I conti allo- 
ra saltarono: ‘si passò 
iliardi 
annui del triennio 
74-76 (i lavoratori in- 
teressati furono in tut- 
to 1,4 milioni: 450.000 
circa l'anno) agli 8.200 
miliardi, sempre annui, 
del quinquennio 81-85. 
Gli ammortizzatori so- 
ciali riguardarono allo- 
ra circa 750.000 lavora- 
tori l'anno. Complessi- 
vamente si trattò di 3,7 
milioni di lavoratori 
per una spesa totale di 
41.000 miliardi. 

La fase successiva se- 
gna un periodo di respi- 
Tto__per le casse 
dell'Inps e dello Stato. 
Sono gli anni della ripre- 
sa: quelli che vanno 
dall'86 al '90. La gran- 
de impresa ricomincia 
a «vivere» e recuperare 
mentre le piccole impre- 
se continuano a marcia- 
re. Il ricorso alla cassa 
integrazione e ai pre- 
pensionamenti si ridu- 
ce, come la spesa. Il 
quinquennio '86-'90 co- 
sterà 28.500 miliardi, 
5.700 l'anno, e coinvol- 
gerà un milione duecen- 
tomila lavoratori. Circa 
400.000 persone l'an- 
no. Poi, arriva il secon- 
do «boom». Le percen- 
tuali e le spese si impen- 
nano così come il nume- 
ro dei lavoratori coin- 
volti. Nel ‘91 si tratta di 
510.000 persone con 
una spesa di 7.500 mi- 
liardi; nel '92 si tratte- 
rà di 560.000 lavoratori 
per una spesa di 8.800 
miliardi. 


ge il legale — è già un fat- 
to grave che, come affer- 
mano i difensori di Sama 
e Arturo Ferruzzi, queste 
perdite avevano vagato 
per anni come una mina 
nei conti del gruppo», «E 
come mai, mi domando, 
nessuno degli ex ammini- 
stratori si preoccupa di as- 
sicurare che questi soldi 
torneranno indietro? Per- 
chè Exilar è un vuoto a 
perdere». 

Panzarini ha allegato al- 
la memoria diversi docu- 
menti tra i quali una pro- 
cura speciale del febbraio 
1991 che rivela quali fos- 
serogli ampi poteri effetti- 
vi di Roberto Magnani 
contrariamente a quanto 
sostenuto dalla difesa e' 
un documento che attesta 
l'attribuzione dei poteri 
di ordinaria e straordina- 
ria amministrazione ad 
Arturo Ferruzzi dal mo- 
mento della nomina a pre- 
sidente nel 1992. 


UNA DIVERTENTE GUIDA CON 1400 CITAZIONI 


Parola di manager dalla A alla Zeta 


Nel panorama dei manua- 
li e delle guide la Sperling 
& Kupfer pubblica, nella 
collana «Le basi del mana- 
gement», il libro «Le paro- 
le dei grandi manager», 
volumetto agile e accatti- 
vante che raccoglie 1400 
citazioni di personaggi del 
mondo dell'economia, del- 
la cultura, della politica. 
Suddivise in ordine alfabe- 
tico e curate da Eugene 
Weber, irlandese specializ- 
zato in divulgazione eco- 
nomica, le citazioni ab- 
bracciano tutte le temati- 
che; dalla A di «a breve 
termine contro a lungo 
termine», alla U di «ultimi 
desideri». 

In 216 pagine, mana- 


per, politici, uomini pub- 


‘blici, esprimono la loro 


opinione con asprezza, Ec- 
co Ted Turner, fondatore 
della Gnn: «O segui, o con- 
duci, o esci dalla mia stra- 
da»; con orgoglio, come 
Alan Sugar, presidente e 
fondatore della Amstrad: 
«Un imprenditore, se esi- 
ste, è un programmatore 
nato e uno che escogita co- 
se»; con umorismo, come 
Robert Maxwell, defunto 
presidente , del Mirror 
Group Newspapers: «Se 
fossi stato una donna, sa- 
rei stata incinta in conti- 
nuazione, perché non mi 
riesce di dire di no». 
Anche i manager italia- 
ni si caratterizzano per ca- 
rattere e stile, nella quasi 


totalità di citazioni anglo- 
sassoni. «Il mio business è 
una storia d'amore con il 
mondo», afferma Luciano 
Benettone Silvio Berlusco- 
ni: «La mia formula per il 
successo si trova in tre pa- 
role: lavoro-lavoro-lavo- 
ro», mentre Carlo De Bene- 
detti sostiene, più cinica- 
mente, di «amare la forza 
distruttiva del capitali- 
smo, perché significa una 
maggiore libertà di creare 
ricchezza». 

Tra guru delle vendite 
che affermano che «vende- 
re deve essere la cosa più 
eccitante che puoi fare 
coni vestiti addosso» e po- 
litici che, come Margaret 
Thatcher, nel designare il 


suo consigliere per l'eco- 
nomia, dicono: «Lei sa 
quello che può fare e sa 
ello che è meglio che 
accia», si scoprono anche 
analisi approfondite e in- 
tense della realtà economi- 
ca. Jacques Delors: «Gi so- 
no quelli che vogliono 
un'unione economica e 
monetaria così bella e per- 
fetta, che non potrà nep- 
ure essere avviata, non 
(e permetteranno neppure 
di nascere». Pensiero par- 
ticolarmente profetico es- 
sendo stato espresso il 14 
settembre 1990. (Eugene 
Weber - Le parole dei 
nc) manager - Sper- 
ing & Kupfer - Lire 
24.500) 
Riccardo Sommariva 


Sabato 21 agosto 1993 


Un'altra ventata di jazz 
alla Terrazza del Piccolo 


Anche stasera si potrà bere qualcosa, sorbire un ge- 
lato e ascoltare musica dal vivo sulla splendida ter- 
razza panoramica del museo Revoltella. Alle 21.30 
si esibirà il Trieste Jazz Combo con Roberto Magris 
al piano, Andrea Massaria alla chitarra, Mario Cle- 
ma alla batteria e Max Sornig al contrabbasso. Co- ‘ 
me sempre, col biglietto d'ingresso di 2mila lire si 
potrà accedere agli ultimi due piani del museo e usu- 
fruire della cafeteria allestita accanto ai quadri del- 
la collezione Hausbrandt. L'esperimento-pilota del- 
l'apertura della terrazza, completamente finanziato 
da questo giornale e da sponsor privati, vuole con- 
sentire a cittadini e turisti di trascorrere un serata 
‘diversa’ davanti allo splendido scenario che apre la 
vista della città a 360 gradi: e i visitatori hanno già 
ampiamente superato quota mille. La terrazza è 
aperta tutti i mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dalle 18 alle 24, fino alla fine dell'estate. 


"Staffetta Tre Rifugi’ 
al nastro di partenza 


Si correrà domani a Collina di Forni Avoltri la trent" 
nesima edizione della ‘Staffetta Tre Rifugi’. La mabl' 
festazione atletica si svolgerà all'ombra del monte 
Coglians, con arrivo e partenza nel paesino di Coll: 
na, un centro che conta un centinaio di anime e cll 
per questo evento sportivo ha visto negli anni scor 
una presenza media di 1Omila spettatori da tutto 
bacino dell'Alpe Adria. Proprio da quest'area giungé 
ranno i circa 300 partecipanti che compongono le 
cento squadre attese: in particolare, è stata prean: 
nunciata la presenza di atleti dal Friuli-Venezia Giù: | 
lia, dal Veneto e dalla Lombardia, ma anche da Sviz: , | 
zera, Austria e Slovenia, La staffetta si svilupperà i 
tre frazioni (Collina - Passo Voiala - Rifugio Marinel- 
li - Collina) lungo una distanza di 16 re con 
un dislivello che porterà i partecipanti dai 1250 me: 
tri dell'abitato ai 2mila 350 del Passo Sella. La dura 
ta della gara sarà di circa 72 minuti. 


Si rinnova l'atteso appuntamento con la ‘Sagra dei osei’ a Sacile: erano 
quasi 400 i volatili registrati alla competizione dopo sole due ore 
dall'apertura delle iscrizioni. i 


Scatta ufficialmente oggi 
a Sacile la 720.a edizione 
della sagra dei «osei», che 
calamita ogni annol'atten- 
zione di migliaia di opera- 
tori del settore e non, pro- 
venienti da ogni parte 
d'Italia. Le tante rassegne 
collaterali attivate nel cor- 
so degli ultimi trent'anni 
e la riproposizione di altre 
che erano state abbando- 
nate, l'allargamento fisico 
eil prolungamento tempo- 
rale della rassegna sacile- 
se, hanno consentito alla 
kermesse di porsi ai mas- 
simi livelli in ambito na- 
zionale. Le novità intro- 
dotte quest'anno permet- 
tono di guardare con anco- 
Ta maggior interesse al- 
l'inaugurazione di stanot- 
te. 

La festa — perché di 
‘una vera e propria festa si 
tratta — si animerà con 
un crescendo di iniziati- 
Ve, apertura di rassegne e 
manifestazioni ricreative. 


so. è 
Stasera dalle 18 si entra 
nel vivo della sagra. Si co- 
mincia con la mostra con- 
corso dei mieli regionali, 
rassegna che dopo soli set- 
te anni ha notevolmente 
incrementato il numero 
dei partecipanti. Nel cor- 
so della nottata verrà of- 
ferta anche una dimostra- 
zione di smielatura, proce- 
dimento estremamente in- 
teressante da non perdere 
per chi si trova a transita- 
re da quelle parti. E poi 
ancora concerti filarmoni- 
ci, fuochi artificiali e so- 
prattutto il girovagare del- 
la gente che invade lette- 
ralmente le piazze e le vie 
di Sacile con lo scopo pri- 
mario di udire, alle 4 e 30 
del mattino di domani, il 
più grande concerto di «in- 
gabbiati» che mai sia sta- 
to portato. all'ascolto del 
pubblico. 
Ma ecco qualche dato 
che caratterizza la 720.a 


munque ‘previsioni 
senz'altro più ottimisti- 
che. «Le indicazioni sono 
per un'impennata di par- 
tecipazione che probabil- 
mente supererà i 200 capi 
fra i tordi. Se si pensa che 
alla primaverile erano cir- 
ca 180 i capi iscritti credo 
che la quota degli anni 
passati verrà superata. La 
qualità del canto non è ec- 
cellente — ha continuato 
Mezzarobba — e forse gli 
allevatori puntano alla 
quantità nella speranza di 
inserirsi ai primi posti. Di- 
nanzi a veri campioni, in- 
fatti, in molti deciderebbe- 
ro di rinunciare». 

La competizione verrà 
tutelatadall'azienda regio- 
nale per le foreste e dal 
corpo provinciale delle 
guardie venatorie. A tutti 
gli espositori ‘verranno 
controllate le autorizza- 
zioni alla detenzione e al 
commercio con particola- 
te riferimento ai pennuti 
esotici. Il tutto per evitare 


CARATTERIZZANO LA 720.a EDIZIONE 


TRIESTE 

* Domani alle 21 nell'ambito del fe- 
stival «La sera del dì di festa», in 
piazza della Cattedrale si esibirà il 
Gruppo Cameristico di Trieste col 
concerto teatralizzato ‘Stravaganze 
et cimenti amorosi'; seguirà la com- 
Ppagnia I luoghi dell’arte con lo spet- 
tacolo 'La fame che tegno'. In' caso 
di maltempo la serata si svolgerà 
nella sala Don Sturzo di via don 
Sturzo 4 (piazzale Rosmini). 
ISONTINO 

* Nella sede dei musei provinciali in 


In mostra manufatti di artigiani del- 
la nostra regione, Orario dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 18. 

* A Maiano Mostra dell'artigianato 
collinare organizzata dal Consorzio 
della Comunità collinare del Friuli 
di Colloredò. La rassegna è visitabi- 
le fino a domani. 

* A Tarvisio nella Sala Kugy è aper- 
ta fino a domani la mostra di Anto- 
nio Taffra «Tarvisio dipinta». Dalle 
10 alle 12.30 e dalle 17/ajle:19.30. 

* AJ castello di Udine si può visita- 
re fino al 31 dicembre la mostra di 


SIE le solite contestazioni e at- | Borgo Castello a Gorizia è aperta la ceramiche rinascimentali locali. 
i ti È Le iscrizioni: dopo sole tegpi i tori 8 } è aperta la D C 
St da se (ne ino Reeiazienti PRO ori .| mostra «ll filo lucente. La produzio- Go dalle 9.30 alle Do 
la dei vini doc del Friuli- . sponsabili addetti alla re- ‘| qualche caso presero degli ne dell 2 Sete ionercattidella e sE READ al 12 nta al 
Venezia Giulia, giunta al- gistrazione dei volatili abbagli per specie ritenu- | ar Rol 10 Lia Ti adi museo archeologico nazionale di 
la 17.a edizione, della mo- presenti in mostra hanno te particolarmente protet: 2 re. a - 13. Lunedì chiu- ‘Aquilae mosse 


stra di gioielli e vetri arti- 
stici ospitata al centro cul- 
turale San Gregorio, due 
iniziative che hanno ri- 
scosso già ampio succes- 


trascritto la partecipazio- 
ne di 146 tordi, 74 merli, 
70 sasselli e 80 allodole. Il 
responsabile della pro-Sa- 
cile Mezzarobba fa co- 


te e da non detenzione, 
mentre in realtà si tratta- 
va di altre liberamente 
possedibili. x 


Massimo Boni | 


DOMANILA ’FIESTA TAS CORTS” OFFRIRA” IL MEGLIO DELLA GASTRONOMIA LOCALE 


Ravascletto: andar per piatti tipici 


Gli ospiti potranno assaggiare le pietanze più genuine nelle cucine degli antichi borghi 


FRIULI 

* Prosegue fino a domani a'Erto la 
sagra con balli e musiche organizza- 
ta dalle Pro loco di Erto e Casso. 

* Nella casa del popolo di Aquileia 
prosegue il festival di Rifondazione 
comunista fino al 29 agosto. Stasera 
alle 18 apertura dei chioschi, alle 
20.30 ballo con l'orchestra Croma, 
alle 23 estrazione della tombola. 

* Domani alle 21 al teatro Ristori di 
Gividale concerto del flautista Ray- 
mond Guiot, del chitarrista Tomaso 
Lama, e del New Art Ensemble con 


Silvia Carta al pianoforte, Fabio” 


Conte al contrabbasso e Massimo 
Pastore alle percussioni. Im pro- 
‘amma la jazz suite di Claude Bol- 


Aquileia romana» che propone re- 
perti della vita quotidiana dei roma- 
ni. Tutti i giorni dalle 14 alle 19 
OLTRECONFINE ; ; 

* Prosegue fino a domani a Dutto- 
gliano la Festa del terrano e del pro- 
sciutto. Stand enogastronomici. Dal- 
le 20 spettacolo di musica leggera | 
col complesso Venera. 

* Stasera alle 21 all'Auditorium di 
Portorose serata di motivi istriani 
con l'orchestra Camerata Labacen-_ 
sis diretta dal maestro Adamic. 

* Alla Galleria nazionale di Lubia- 
na è aperta fino al 30 ottobre la mo- 
stra di Richard Jacopic «Io l'artista» 
allestita per il 50° anniversario del- 
la scomparsa del pittore sloveno. 
Nella stessa sede prosegue la rasse- 


I piatti tipici vanno gu- te oggi del programma cenno soprattutto i tazioni private, passeg- n è i î ing e la Marion's Suite di Guiot. In- SAS : a 
stati nel loro ambiente: «Carnia cuore antico» «cjarsons», saporiti giando piacevolmente Camia ‘mordi & scappa’: SET, libero. ; ST ee anta e 
su questo principio si. comprendente 12 mani- ‘agnolotti con ripieno per circa un chilometro | * Oggi alle 21 a palazzo Frisacco di f Ù 


basa la tradizionale 
«Fiesta tas Cortsy, una 
delle più autentiche ed 
originali feste della Car- 
nia che avrà luogo do- 
mani negli antichi bor- 
ghi di Ravascletto, or- 


festazioni — promosse 
dall'Azienda di promo- 
zione turistica della 
Carnia. Un itinerario 
gastronomico davvero 
particolare permetterà 
di apprezzare i genuini 


dolce, conditi con bur- 
To fuso e ricotta che un 
tempo erano riservati 
ai giorni di grande fe- 
sta, ed ancora le «lasa- 
gnes», gli «anocs», la po- 
lenta con il frico (for- 


attraverso la parte più 
antica del paese e risco- 
prendo così le vecchie 
strutture del borgo e 
l'architettura austera e 
funzionale delle case, 
all'interno alle quali si 


l'identikit del turista ’93 


Estate inoltrata: sono ormai parecchie le persone 
che hanno concluso il periodo riservato alla tradizio- 
nale pausa e si apprestano a rientrare in città. Per 

li operatori delle vacanze, dunque, è già tempo di 


ilanci. L'azienda 


promozione turistica della Car- 


Tolmezzo concerto per pianoforte 
di Mario Panciroli. In programma 
musiche di Grieg. 

* Stasera nella villa Gattolini di Ro- 
mans di Varmo concetto lirico - vo- 
cale con i soprani Michela Sburlati 
e Sonia Dorigo. 


‘nica dalle 10 alle 13. Lunedì chiuso. 

* Oggi alle 20.30 al castello dei prin- 

cipi di Porcia a Spittal va in scena: 
«1 cappello di Firenze» di Eugene 
Labich. . 

* Nell'ambito dell'estate carinziana 
domani alle 20,30 nella Stiftskirche 
di Ossiach concerto del Wiener 


; : a 5 + o itrovano, ancora in | °° = p da Sen * Stasera all'enoteca Al Central di Streich n È 

mai moderna stazione saporidellacucinaloca- maggio fuso e fritto), la! , mt . | nia ha reso nosi i dati sul movimento turistico del a AA: en treichsextett (sestetto d'archi). 
di villeggiatura che le,ripropostadaglistes- : «mesta e busa» (polen- Mac Elo pal Tae mese di luglio. Un: movimento che aumenta: ma Comono Le Jazz con il Gaeta- * Domani alle 20.30 a Innsbruck 
si abitanti della zona ta tenera con salsiccia 4 ella cultu no Valli quartet. nella chiesa parrocchiale di Igls con- 


non ha però dimentica- 


mentre cresce il numero dei turisti, diminuisce il lo- 


x RA ; N i ; ij popolare carnica. a i permanenza. A Forni di li arrivi | * Fino a domani a Montereale si certo di musica sacra. 
ni del passato, conser: Gase fl visitatori perle Burro fido) e e volte 0rtaro perse parto: | DUO FIZON portano scorre el amrivi | fine Feragosto falooiinese orga: | Oui EE and gela del 
vate orgogliosamente frire loro, nella rustica tufules e radic» (patate  ©!P9:.COn Impegno e di- | no 2,65% rispetto allo stesso periodo del ‘92. Miglio- | nizzato dalla Pro Loco. palazzo imperiale a Innsbruck, nel- 
soprattutto nelle frazio-  cornicedeicortili carni- e radicchio conditi con sponibilità, all'iniziati” | re Ja situazione a Sauris, doye si è registrato un in- | “A Piancavallo nella sala conferen- l'ambito del Festival di musica anti- 
MELI eros i i tradizionali piatti il lerdo “© va, organizzata proprio | cremento complessivo del 63,42% negli arrivi e del | ze dell'Azienda di promozione turi- ‘ca si esibisce l'Ensemble baroque de 
Pe ae Dee ChE LL aclzionali, DISLI RIO al fine di riscoprire e | 37,99%. nelle presenze. Segna il passo invece Arta stica è aperta fino a domenica la ras- Limoges diretto da Christophe Coin. 


se, sparse tra boschi e 
declivi erbosi. / 
La manifestazione 


«Fiesta tas Corts» è na- 
ta 12 anni fa in occasio- 
ne del settimo centena- 
rio deltoponimo «in vil- 
la Rovuscleti», e fa par- 


DI TALENTO 


Scrivi i tuoi dati: Nome 


Indirizzo 


Età Telefono n. 


PARTECIPA ANCHE TU A: 


della gastronomia loca- 
le, fatta di ingredienti 
poveri mescolati sa- 
pientemente secondo 
gli antichi usi di fami- 
glia per creare cibi 
estremamente gustosi. 
Tra questi meritano. un 


Cognome 


Città 


POTRAI ESSERE TU LA «BRAVISSIMA ’93»? 


«BRAVISSIMA» non è il solito concorso di miss. È il 
Campionato italiano di Talento ideato da VALERIO 
MEROLA per le ragazze italiane dai 13 ai 25 anni. Se 
oltre a sentirti carina, sai cantare, ballare, recitare, 
sfilare, posare come fotomodella ed altro, questa è 
la tua grande occasione per entrare da protagonista 


Se hai meno di 13 anni, invia lo stesso tagliando di 
partecipazione, potrai partecipare alla sezione spe- 
ciale bimbi: «BRAVISSIMA JUNIOR» 


Gli ospiti, seguendo 
le indicazioni riportate 
sui tagliandi preceden- 
temente. acquistati e 
corrispondenti ai piatti 
prescelti, verranno gui- 
dati all'assaggio delle 
varie pietanze nelle abi- 


Fine 


far conoscere il caratte- 
re più antico del centro 
carnico, ricreando 
un'atmosfera genuina 
edospitale per un'intel- 
ligente valorizzazione 
turistica del luogo. 
Paola Vento 


a 3 A 
ALLA DISCOTECA OPERA DI GRIGNANO LA SELEZIONE CHE HA VISTO PREMIATA LA TRIESTINA CINZIA DI FALCO I 


Terme con un punteggio negativo del 3,79% negli ar- 
rivi e del 7,36% nelle presenze. Ravascletto, nono- 
stante i buoni risultati negli alberghi, ha segnato, 
sempre nel mese di luglio, un più 26,30% negli arri- 
vi, ma un calo globale del 7,81% negli arrivi e del 
9,46% nelle presenze. Nessun dato raffrontabile per 
quel che riguarda Forni Avoltri, per i quali non si re- 
gistra la casistica relativa al ‘92, 


segna «L'artigianato dei nostri mon- 
ti: tradizione, creatività, mestiere». 


Solisti Marta Almajano, soprano, e |. 


Christophe Coin, violoncello. 


Sosp 
_ 


"Modella per l’arte’: quando la pittura si ispira auna miss L 


«L'artigianato dei no- 
stri monti. Tradizione, 
creatività, mestiere». 
Questo il tema della 
mostra-mercatodell'ar- 
tigianato artistico alle- 
stita per domani nel 


una tradizione in mostra 


i visitatori potranno 
vedere all'opera, nei lo- 
ro laboratori aperti, gli 
artigiani-artisti del tes- 
sile, della pietra, del le- 
ga , della ceramica e 

lel mosaico. Nella pre- 


E' la ‘Modella per l'arte’ 


I ido dello spettacolo. y rl 
Fai Si come VIOLANTE PLACIDO, la stupenda PALAGHIACCIO DI PIANC. 'AVALLO dell'estate ‘93. Si tratta ‘nell’ottocentesco Lido 
î figlia di Michele Placido che ha:scelto «BRAVISSI- PURE ui di * di TE di Cinzia Di Falco, Sta- Palace Hotel di Baveno, 
MA» per il suo debutto nello spettacolo! È A Irtigiani dei nostri monti: tuaria impiegata ventis-  sullago Maggiore. 


settenne triestina, eletta 
in occasione di un gala 
alla discoteca Operà di 
Grignano. La premiata 
sarà una delle protagoni- 
ste della manifestazione 
nazionale che da 16 anni 
abbina l'arte alla bellez- 
za: le ragazze seleziona- 
te vengono infatti abbi- 


. nate ai nomi dei più rino- 


steggiamenti finali che 


si svolgeranno a ottobre 


Anche per questa edi- 
zione di ‘Modella per 
l'arte’ il comitato di cri- 
tic ha invitato pittori au- 
torevoli, fra i quali figu- 
rano i nomi di Emilio Ta- 
dini, Guido Crepax, Ma- 
rio Ceroli, Xante Batta- 
glia. Le opere che gli arti- 
sti realizzeranno ispiran- 
dosi alle figure delle mo- 


te. 5 premiata dalla show-girl di Italia 1 Rita Salvin!. 


Disciplina artistica preferita: porticatodelPalaghiac- cedente tappa della | mati pittori italiani qua- delle prescelte saranno 

Invia subito questo tagliando con 2 foto (una in primo piano, una a figura intera in costume) a: cio di Piancavallo, nel- mostra, ad Arta Ter- | li modelle ideali per un esposti in varie mostre 
«BRAVISSIMA» - Via Sistina, 123 - 00187 Roma. l'ambito ollare edi- me, il mercatino è sta- Fato Coe RISne la. per CE successiva- Dt 
i chi rteci Ù i A zione Montagna to visitato da un mi- lonna d'oggi. Cinzia sa- mente lestinati a pinaco- È ERETTI | Muse 
Ti chiameremo per partecipare alle serate spettacolo di selezione. Amica. Dalle 10 alle 20. gliaio di persone. tà anche invitata ai fe- teche pubbliche e priva- Sorride Cinzia Di Falco, neo ‘Modella per l'arte, che 
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| SONOPRONTI AL SALVATAGGIO, TENGONOIN 


i Rubacuon conmaglia ar ighe 


Concerto a quattro mani 
all'Auditorium Marin 


‘RapO — Cristina Ariagno e Pierluigi Puglisi daran- 
© vita oggi a un concerto pianistico a quattro mani 
\perniato su musiche di Satie (Trois Morceaux en 
\e de poire), Ravel (Ma mere l'Oye), Debussy (Six 
Sigraphes antiques) e Poulenc (Sonate). L'appunta- 
ento è all'auditorium Biagio Marin alle 21.30, 
Pur venendo da diverse esperienze didattiche, i 
le pianisti (entrambi sono anche pianisti solisti e 
l'ocenti) si sono ben amalgamati proponendo un duo 
tutto rispetto, ottenendo positivi consensi in tutte 
loro uscite effettuate in giro per l'Italia. 
. Per gli amanti della musica classica segnaliamo 
oltre che per la prossima settimana ci sono anche i 
‘oncerti dell'«Ensemble Boccherini 1993» (lunedì in 
‘alle Tognon), quello dell'orchestra da camera «Pro 
Arte» di Lubiana (giovedì al palazzo regionale dei 
congressi) e il concerto dell'ensemble «Il Fabbro Ar- 
Monioso» (sabato all'auditorium Biagio Marin). 


Cinema protagonista 
|Programmie orari 


GRADO RISI 
Cinema Cristallo (inizio spettacoli alle 20.30 
e 22.30) 

OGGI: Guardia del corpo. 

DOMANI: Sommersby. 

‘Ginema all'aperto Parco delle rose (inizio al- 
le 21.30) 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Eroe per caso. 

LIGNANO . 

poema City di Sabbiadoro (inizio alle 21.30 e 
OGGI: Lezioni di piano. 

DOMANI: Proposta indecente. - 

Cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio alle 
21.30) 

OGGI: La bella e la bestia. 

DOMANI: Trauma. 


GRADO — «Sempre me- 
glio che lavorare» è un 
modo di dire. che si usa 
per i giornalisti: vuole 
definire così una profes- 
sione che a oO: van- 
taggi, e che la maggior 
parte delle volte diverte. 
In un altro campo, mu- 
tando lo scenario, si po- 
ISO dire no 
anche per quanto ar- 
da i ne No che 
battano la fiacca, non 


. Che il loro sia un mestie- 


Te poco stancante: sem- 
plicemente, si tratta di 
un'occupazione che ha 
un gran numero di van- 
taggi definiti «mon econo- 
mici». Lasciamo stare 
l'aria aperta, la possibili- 
tà di camminare e muo- 
versi, l'essere a contatto 
conla gente (caratteristi- 
che tipiche di molti altri 
lavori, tra cui gli spazzi- 
ni, a cui va tutto il no- 
stro rispetto, ma che di 
sicuro non possono dire 
di divertirsi lavorando). 
Parliamo di bei «panora- 
mi», conquiste, nuove 
amicizie. Perché il bagni- 
no, poco da nascondere, 
rispetto al resto dell'uni- 


verso maschile presente . 


in spiaggia, ha sempre 


«qualche punto in più. Ba- 


sta andare a controllare. 
Abbronzatura compresa 
nel prezzo, accattivante 


(ICH i 


ORDINE LA SPIAGGIA 


LI 


ss 


Tre bagnini gradesi al lavoro. (Foto Nadia) 


nel fisico e nel modo di 
fare, alto, atletico, gene- 
ralmente simpatico. Co- 
sa chiedere di più per 
un'amicizia estiva? 

La ricerca sul campo è 
sempre quella che frutta 
meglio, per cui prendia- 
mo come modello i ba- 


ombrelloni, È 
spiaggia, godersi qual- 


che minuto di relax nel 
loro stanzino, i bagnini 
assumono in genere una 
posa plastica, appoggiati 
a un ombrellone e attor- 
niati da un buon nume- 
ro di fanciulle, rigorosa- 
mente comprese nel pro- 
prio raggio — lavorativo 
— d'azione. Quando as- 
sumono il ruolo di con- 
trollori (che fa rima con 
osservatori) in genere la- 


E CONOSC 


Sabato 21 agosto 1993 


sciano da qualche parte 
la maglietta a righe e si 
presentano a torso nu- 
do: fa caldo, dicono. Si 
guardano intorno, ma 
più che altro vengono 
guardati, osservati, a lo- 
ro volta. 

E poi, il servizio infor- 
mazioni: non si perdono 
una notizia, sanno gene- 
ralità e stato sentimenta- 
le di tutte le loro «protet- 
te», dai quindici anni in 
su, e non è raro vedere 
gli amici lì, a fare la fila, 
per strappare qualche 
utile e interessante noti- 
zia, chiaramente elargi- 
ta a caro prezzo. 

Interessante, infine, 
registrare un'altra coin- 
cidenza. Si sa, anche i 
bagnini invecchiano e ca- 
pita, a volte, che riman- 
gano affezionati a que- 
sto mestiere fino a cin- 
quant'anni; se ne trova- 
no infatti, in spiaggia, di 
bagnini stagionati, sem- 


pre uguali nello spirito, ‘ 


ma un po' cambiati nel 
fisico. A conseguenza di 
questo, si assiste a una 
naturale migrazione del- 
le giovani turiste verso 
quei settori della spiag- 
gia (OVADA dai bagni- 
ni, diciamo così, giovani. 
I più gettonati? Gli An- 
drea e i Diego, sicura- 
mente. 

Fr. Capodanno 


TORNA ALLA RIBALTA LO SPETTACOLO PIROTECNICO SOSPESO A FERRAGOSTO 


UGnANO — Due giorni 
ti fuoco all'Arena Alpe 
Adria sono ‘stati predi- 
(Posti dall'Azalea Promo- 
‘on di Latisana che ge- 
lsce con successo la 
K ttura lignanese. Si 
pumincia oggi con Liga- 
Sue, proseguendo doma- 
Ni con Amedeo Minghi. 
fille 21.30 di questa se- 
È ì potenti fari del pal- 
ppsenico si accenderan- 
da Su Ligabue. L'artista, 
îì Molti ritenuto a ragio- 
SI frande esponente del 
\ 


la produzione musicale 
italiana, imponendo uno 
stile musicale che, per al- 
cuni versi, ricorda 
rock statunitense, elabo- 
rato a suo modo. Forse 
grazie a questo cocktail 
si SERA il grande suc- 
cesso esto artista 
emiliano che, nella tour- 
née di questa stagione, 
ha raccolto a ogni appun- 
tamento migliaia di per- 
sone. Il suono e l'impat- 
to con il pubblico saran- 
no più «solidi» del passa- 
to, ele chitarre in satura- 
zione e una ritmica ar- 
rembante renderanno lo 
spettacolo più trascinan- 
te che mai. 

Sono previste sorprese 
anche sotto il punto di 


Ck italiano (assieme a 
Ssco Rossi, Eugenio Fi- 
purdi e a pochi altri), è 
ch cito, seppur con po- 
ta; dischi all'attivo, a ri- 
‘arsi uno spazio nel- 


Sospesi a Ferragosto, i fuochi d'artificio sono in programma per domani. 


vista scenografico. Il 
concerto si snoderà at- 
traverso l'esecuzione di 
brani che spazieranno 
su tutta la produzione di- 
scografica del cantante. 
In scaletta sono previste 
una trentina di canzoni, 
per uno show che dure- 
rà oltre due ore. Alcuni 
brani saranno eseguiti 
«unplugged» e molte can- 
zoni si proporranno al 
pubblico in versione 
completamente diversa 
e rinnovata, come ad 
esempio: «Balliamo sul 
mondo» oppure «Bar Ma- 
rio». . 

In alcune date della 
tournée Ligabue ha pure 
proposto con successo 


LIGNANO — Passato (o 
er lo meno attenuato) 
il timore di attentati, 
ecco ritornare alla ri- 
balta lo spettacolo pi- 
rotecnico. Ieri mattina 
la Prefettura di Udine 
ha comunicato il «via 
libera» all'Azienda di 
romozione turistica 
ignanese che ha ag- 
porto al volo la sca- 
letta delle manifesta- 


Ligabue, e PArena «balla su 


canzoni tratte dal reper- 
torio dei Rolling Stones, 
GTEL «Jumpin' Jack 
lash» e «You Can't 
Always Get What You 


« Want». Lo accompagne- 


ranno sul palco gli inse- 
parabili «Clandestino», 
che sono Gigi Cavalli 
Cocchi alla batteria, Lu- 
ciano Ghezzi al basso, 
Gianfranco Fornaciari al- 
le tastiere e Max Cottafa- 
vi alla chitarra. 

L'Azalea Promotion 
‘ha garantito che i bigliet- 
ti potranno essere a' di- 
sposizione anche per i ri- 
tardatari, che potranno 
acquistarli direttamente 
ai botteghini questa sera 
stessa. 5 

Michele Cupitò 


zioni, inserendoci i fuo- 
chi d'artificio. 

_ Domani sera, con ini- 
zio alle 22.30, cascate 
di luce, botti e girando- 
le incandescenti illu- 
mineranno il cielo so- 
pra l'arenile di Sabbia- 
doro, all'altezza del 
parco San Giovanni Bo- 
sco. Dunque il tradizio- 
nale spettacolo di Fer- 
ragosto ha subìto uno 


Imondo» 


‘Via libera ai fuochi d'artificio 


I «botti» 
domani (22.30) 


sull’arenile 
di Sabbiadoro 


slittamento di 7 giorni 
rispetto il programma 
originario. 

A questo pa qual- 
cuno potrebbe doman- 
darsi: E le Frecce Tri- 
colori? Beh, per poter 
ammirare le evoluzio- 
ni della pattuglia acro- 
batica sembra proprio 
sia necessario rasse- 
gnarsi ad aspettare il 
prossimo anno. 


Stasera Ligabue suona all'Arena Alpe Adria. 


«Il ReggiSecolo» straripa 
Posticipata la chiusura 


LIGNANO — Dopo il notevole successo nei due mesi 

e mezzo di apertura, con oltre quattromila visitatori | 

ad ammirare i pezzi esposti, i responsabili dello 

«Sbaiz - Spazio Moda» hanno deciso di prolungare di | 

altre due settimane la mostra del «ReggiSecolo». Co- 

sì tutti quei turisti o pendolari che non sono riusciti 

ancora a visitarla avranno la possibilità di farlo fino dirt: 

a domenica 5 settembre. { i | | 
Il «ReggiSecolo» è un'originalissima mostra dedi- | 

cata alla celebre raccolta di reggiseni realizzati da: | 

artisti, architetti e stilisti di tutto il mondo. Per que- 

sta esposizione è stato pure preparato un catalogo . 

(acquistabile all'ingresso) della Idea Books, curato 

da Cristina Morozzi, con la prefazione del critico 

d'arte Gillo Dorfles. In Italia la mostra si è già svolta 

corì grande clamore a Milano e a Genova, e dopo Li- 


LIL. 


ONO TUTTE LE TURISTE 


gnano Sabbiadoro partirà alla volta di New York. 
È Cc. S. 


PIACENTI: ECCOIBAGNINI GRADESI 


Arma letale 


Mani in alto! Se vi muovete sparo...» E al 
terzetto caminacciato» dalla micidiale 
arma caricata con acqua gelida non resta 
che arrendersi: meglio non rischiare, una 
«mitragliata» potrebbe partire da un 


momento all’ 


GRADO 

Oggi. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di beach volley a 4. Informazio- 
ni al Meeting point. 

Alle 21.30, all'auditorium Biagio Ma- 
rin, per il ciclo "I concerti della se- 
ra", esibizione pianistica a quattro 
mani con Cristina Ariagno e Pierlui- 
gi Puglisi. 

Oggi e domani. Nella piscina al- 
l'aperto, torneo di pallanuoto ma- 
schile e femminile. Informazioni in 
piscina, 

Domani, Alle 16, all'ingresso princi- 
pale della spiaggia, concerto bandi- 
stico. 

Da domani al 3/9. Al Palazzo regio- 
nale dei congressi, XXVII seminario 
internazionale di medicina pratica. 

23/8. Alle 18, in calle Tognon, per il 
ciclo "Musica. all'aperto", concerto 
dell'Ensamble "Boccherini 1993". 

23 e 24/8. Area sportiva dell'Azian- 
da, concorso di pittura per bambini. 
Informazioni al Meeting point. 

25/8. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di tennis tavolo. Informazioni al 
Meeting point. 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, serata 
danzante con orchestra. 


26/8. Alle 21.30, al palazzo regionale 


dei congressi, concerto dell'orche- 
stra da camera "Pro arte"'di Lubia- 


na. 

27/8. Alle 21.30, all'Hotel Savoy, in- 
contro dei rotariani in vacanza a 
Grado. 

28/8. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di calcio saponato over 35. Infor- 
mazioni al Meeting point. 

Alle 21.30, all’auditorium Biagio Ma- 
rin, per il ciclo "I concerti della se- 
ra", esibizione dell'Ensemble "Il fab- 
bro armonioso". ; 

Fino al 31/8. All'Hotel "Ai Pini" di Pi- 
neta, per il ciclo "Incontri d'arte", 
esposizione delle opere di Graziella 
Del Nevo. 


‘tro. (Foto Nadia) 


Oggi. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
Ligabue in concerto. 


Oggi e domani. Al Golf club di Sab- 


biadoro, gara di golf "Trofeo Geco- 
Body". : 
Domani. Alle 22.30, sul'arenile di 


Sabbiadoro di fronte al parco San | 


Giovanni Bosco, spettacolo pirotecni- 


co, 
Discoteca Mr. Charlie: serata con Ka- 
raoke. 

Discoteca Coliseum: serata tropicale 
in saletta "In primo piano". 

23/8. Alle 9, partenza dell'escursio- 
ne in barca a Marano Lagunare. In- 
formazioni all'Azienda di promozio- 
ne turistica, a Sabbiadoro in via Lati- 


sana 42, a Lignano Pineta in via dei | 


Pini 53. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Les 
Bohemiens Flambè" in concerto. In- 
gresso libero. 

Discoteca Coliseum: festa Anni '60. 
Fino al 29/8. Hotel Greif di Pineta, 
mostra Swatch: esposti oltre 1000 
esemplari. Tutti i giorni dalle 15 alle 
23. A 


* Fino al 30/8. Ogni sera, in piazza 


del Porto di Precenicco, mostra "Pre- 
cenicco e lo Stella - Percorsi attraver- 
so luoghi memorie e progetti. 

Fino al 31/8. Centro civico di via Tre- 
viso, mostra "Balocchi e bambole", 
una storia di giocattoli. Tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 23. 
All'Hotel Columbus di lungomare 
Trieste, mostra di pittura di Silvana 
Barnaba di Buja. 

Fino a 5/9. Sbaiz spazio arte, mostra 
"Il ReggiSecolo", l'arte in un reggise- 
no. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 21. 

Fino al 12/9. A Lignano City, in via 
Celeste 30, "Arte al sole" esposizione 
d'arte figurativa di artisti friulani. 
Tutti i giorni dalle 18 alle 23. 


RAIUNO 


6.00 TANTE SCUSE 

6.50 CONCERTO DELLA RAI DAL 
FORO ITALICO IN ROMA 

7.30 MIO FIGLIO PROFESSORE F. 

9.15 IL POETA E IL CONTADINO 


cumentari 
7.35 XERSES. T.F. 


RAIDUE 


6.35 VIDEOCOMIG 
7.10 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 


8.25 LA PIMPA. Cartoni 
8.30 ALBERO AZZURRO 


Radio eTelevisione 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.50 AL DI LA' DELLE TENEBRE. F. 
8.50 SCHEGGE 

9.00 TG3 EDICOLA 

9.20 ACCADEMIA FILARMONICA RO- 


O mal AZIZ ZIA Tn 
SIE - ua " 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.97, 18.56, 20.57, 
22.57 


Sabato 21 agosto 1993 


Meglio «Schegge» 
del Trio Valium 


10.15 FRANKSTEIN Tv movie i ALA 
00 HEIDI. Cartoni 
11.55 CHE TEMPO FA OSTRRE 10.10 SCHEGGE Ta i ; ì la 
12.00 MARATONA D'ESTATE. 1a par- 10.15NIKI.F. 10.25 ATLETICALEGGERA: CAMPIONA- Gineteatro; 13.20: Estrazioni Rubricadi _——"" _.  ’1meregenericaefrettolo’ Fo, chiamato per rievo- te: che sembrava più di | 
È 11.00 TG2 FLASH TO DEL MONDO del Lotto; 13.25: Radiouno e Giorgio Piacereani sa, anche per colpa del- care con Franca Rame altro un premio di col dell 
d . 12.00 TG3 OREDODICI Radio France presentano Pa- rai la conduzione dei tre, la loro famosa «Canzo-  solazione. 
12.30 TG1 FLASH i 11.05 NIKI. F. 2a tempo 12.05 UN AMERICANO IN VACANZA. F. | olo Conte; 14.01: Oggiavven- Si è concluso giovedì che è fiacca e, come di-  nissima» interrotta del Più interessante Sali 3 
12.35 MARATONA D'ESTATE. 2a par- 12.10 SERENO VARIABILE 13.40 20 ANNI PRIMA ne; 14.30: Stasera (e doma- senza lasciare rimpian- re, salottiera: siha come '62: ne è venuta fuori dro Bolchi, che ha ro 
te 13.00 TG 2 - ORE TREDICI 14.00 TGR. Telegiornali fegionali ni dt to Gy ti, «Ieri, oggi... e doma- l'impressione di sbircia- un'intervistina inriocua contato un paio di anel | Îre 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 13.30 METEO 2 14.10 TG 3 - POMERIGGIO diounoclipi 16: Weskcendi ni?» (Raitre) condotto redalbucodellaserratu- esonnolenta. Aun certo doti gustosissimi, sulli Bic 
13.30TG1 13.40 HO BISOGNO DI TE 14:30 M IANON LESCAUT. Con Placido | 17.01: Le Vacanze da due pa: da Enrico Vaime, Simo- ra una conversazione punto sembrava che la scia del recupero del su | Sie 
Teo 13.501 RAGAZZI DEL MURETTO. Sce- 14 Donuiga 7 Son FIacidO. | lariche; 17.90: ObIÒ: 18: Rie 103 Mi e Gianni privata, amabile e un reazione a una doman- dg fr gna Raramaa i DO 
i sla neggi: lta: chi erano i ; inà: la dimostrazione ‘po’ annoiata, tutta «fra da azzeccata - cosa fa: oco prima Simoni | St 
16.35 BIG BOX 14.501 NUIEt BRYFORK CITY. F. 16.45 BASEBALL: CAMPIONATO. ITA- DA o di come si possa fare un PIRA I, rebbero Fo e Ao Marchini si era prodotti Lia 
17.25 PAROLA E VITA 16.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO LIANO ni; 18.30: Quando i mondi si programma morto di la trasmissione ha uno in un'improbabile loro in una debole Tn BI gua 
17.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1 18.50 METEO incontrano; 19.20: Ascolta si sonno pure sfruttando strano effetto soporifero. nuova «Canzonissima» - | "®@ parodistica del testo | 2ìo1 
6.45 RISTORANTE ITALIA fa sera. Rubrica religiosi 7 i 5 uesta donna inelligett | dei 
17.45 TG1 16.55 PERUGIA CALCIO: PERUGIA-GE- 19.00 TG3 19,25: Adesso lig i la miniera d'oro degli ar- Si parlava giovedì di dovesse svegliare lo spet- > bb, ‘cccsnanii 
sp( ; 3 TGR. Telegiornali regionali (on: MUSEI, chivi. Rai. Sfruttando tv della provocazione e tacolo, perché Fo aveva ‘€ Sarebbe un'ecce cm 
17.55 TGS SABATO SPORT NOA 19.30 TGR. Telegiornali regionali 19.55: grande mela Raro É 3 1 trattenitrice brillante 
" 7 È iter li per modo di dire, peral- di censura; da segnala- drizzato le orecchie e  ‘ttrattenitrice brilla È 
19.50 CHE TEMPO FA 17.50 METEO 2 170) SI FERRE VICE Sio CIAO AINeOTI, tro, vista l'inconsistenza re, fra parentesi, un ten- stuva cominciando aim-. M@ È eternamente spre Ma 
20.00 TELEGIORNALE 17.50 CALCIO: PRIMO TURNO COPPA 000 ERRO E 21.30: Gastone Moschin in clippettistica e sminuz- tativo di stupro del dizio- maginare un memorabi- Sa I, Ri de Sal; 
T0GGICI ITALIA li x Garibaldi; 22: Adesso musi- zata dei materiali pre- nario a opera di Gianni le sketch su De Lorenzo: ta recare con una sorl@ Pro 
20.40 UN TASSINARO A NEW YORK 18.50 MIAMI VICE. T.F. 22.30 TG3 ca 2; 22.22: Teatrino «L'om- sentati; in questo tritola- Minà, proprio a proposi- qualsiasi buon condutto- ho) Tata TP ESS) di sue 
DE 19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 22.45 SOTTOTRACCIA bra di Nietzsche a Torino»: me minutissimo può far to della definizione di re avrebbe colto l'occa- Tales i Nostalgia 194 
; ; . 20.15762-LO SPORT 23.20 NOVECENTO: 1939-1945 VENTI | 23.01: La telefonata; 28.28: piacere ritrovare, ora il censura, di cui era così sione soffiato sul fuoco PAtimento . Nostalglt| ver 
‘ . (ah, «Drive in»...) Giani 
22.35 L'INIZIAZIONE. Di Alfred Hi- 20.20 VENTIEVENTI DELL'EST VENTI DELL'OVEST Chiusura. «Wojtilaccio!» di Beni. contento (il pover'uomo (Dario Fo, persona civi- franco D'Angelo ha rin) *® 
fchock 20.40 BEAUTIFUL 00.30.TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA = gni, ora due secondi dei  dev'essersi sentitounve- lissima, non impone di Tao, fasti dell'indi di 
23.00 aa se 22.30 SOTTO IL SOLE DI SATANA. F. - METEO3 Radiodue Sidolo SEAT DIO pas nia Me TETI, menticabile Has Fi IC 
23.05 SPE 19 tempo o dedue: È $ n si OG ". danken; bravo D'Ange| % 
00.00 1G1 - 23.15TG2- NGRri ME Ri ge» fa assai meglio. petuta, «ore rotundo», e come fa Benigni; va lo, naturalmente, fo l'u 
; CHE TEMPO 23.45 SOTTO IL SOLE DI SATANA. | Eventuali variazioni degli || 15.27, 16.27, 1727, 1827. ,Gli è che qui la scheg- contava di farlo altretre spinto, vaquasi stuzzica- ‘ché Vaime è stato una| Ma 
i FA SO N ' | orari o dei\programmi dipen: || 19.26, 22.47, È N gia, la citazione, il recu- o quattro volte, ma biso-' to); ma il Trio Valium, pessima «spalla», e lare \ 10n 
DE SNO VALZER. F. - 00.20 METE Do dono esclusivamente. ‘dalle crei Je. 6.30, 7.30, pero, ee una JUnzio: gna dire che gli altri Do niente. La Lose sce- ‘gia di Franza Di Ros@ si 
02.2: » .30, 9.30, 11.30, 12.30, ne ancillare, e come di nno corretto, con la netta è morta sul nasce- ‘non riusciva tuta” 
i P 00.20 TGS NOTTE SPORT singole emittenti, che non || 13.30, 15.30, 17.30, 1930 pretesto, per dare il via delicatezza del caso. Eb- re con due battutine fri- mente a di ses "Tiagn Seg 
02.30 UNA NOTTE ALL'OPERA. F gi A 
i LS 00.25 TGS NOTTE SPORT sempre le comunicano in 22.30. alla discussione con gli bene, in questo contesto | volette di risposta. Ci si. ne. Qualche lezione di | cer 
Le ta 02.00 ALESSANDRO IL GRANDE. F. | tempo utile per consentirci ome dro magnati ospiti în studio, e questa è andata sprecata persi- doveva consolaré con Ricci o Recchia ci vole | cer 
pags o pi Toca, F. DE ROTTI e di effettuare le correzioni. || (ig tf: Suazo; 1 (a d'altronde tende arima- no la presenza di Dario unassaggino del Ruzan- va proprio. A 
È i 3 AE Gazebo; 12.10: Gr Regione ce ie 
Ondaverde; 14-15: Appassul: GEE, si 
latella; 15: Qui la voce sua i RETI RAI Ù 
Qati soave; 14: Immagini dall’al- o 
We “cases ITALIA 1 RETE4 [Banca tot da Morte % 
15.30: Gazebo (2a parte); LI : IL 
15.50: Missione squazzino; i; ck 
15.59: Gazebo (3a parte); lf | ci; 
a ] past a 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA News 6.20 RASSEGNA STAMPA. 7.25 1JEFFERSON.T-F. 16059 TUoEzinO, 3 
1.55 ATLETICA: CAMPIO- 8.35 CHARLIES ANGELS. | 9-15IL MIO AMICO RICKY. 7.50STREGA PER AMORE. | 1635: Gazebo (4a porsi i è 
NATO DEL MONDO TE. La T.E. 17:30: Invito a teatro; 19.16! - 3 7 : : Sal 
CONO EMP DI > 938 FOTO: CERCA PAGE Fo E e SA SEAMIGITO E nsleme ui Viene proposto «Sotto il sole di Satana» la 
MOTORI 11.30 SPOSATI CON FIGLI. d TE k 8.45 MARILENA: TN. presenta da Washington; cal- 5 È È Sci 
13.45 SPORT SHOW ESTA- TE 10.45 STARSKY 9:40 LA RAGAZZA DEL CIR- | cio: Man Torio. SUDerCoP- ROMA — Come spesso accade in questa stagione il Raidue, ore 12.10 lip 
TE 12.00 SI 0 NO. Show HUTCH.T.F. COLTN. pa di Lega; 9.597 QRETAIE cuore della notte riserva buone sorprese agli appas- Toe Pa 
17.25 ATLETICA: CAMPIO- 13.00 TG 5. News 11.45 A-TEAM. T.E. 10.15 SOLEDAD. TN. SOB. CAIUSUTA sionati di cinema. Ad esempio su Raiuno si ride alle «Sereno variabile» zic 
NATO DEL MONDO 13.25 FORUM ESTATE 12.40 STUDIO APERTO 10.45 LOVE BOAT. TF. SS diivod, im SURE SRitosi fratelli Marx, diretti da Sam 1 servizi estivi della polizia stradale saranno arg?' | È 

i 18.45 TMC NEWS 14.00 LO SCAPOLO. F. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI 11.45 IL NUOVO GIOCO DEL- Radiotre ; 2,su-Raidue, si può dato ii dEi TESE DIRO: CI gola prata si SO, vaviabii 6; 

| 19.00 ATLETICA: CAMPIO- 16.00 BIM BUM BAM. ANIMATI LE COPPIE. 5 î Fall in onda su Raidue. Verranno fornite informazio! 

È NATO DEL MONDO 18.02 0K IL PREZZO E' Giy- 13-40 POLIZIOTTO A 4 ZAM- 12.30 CELESTE. T.N. SITIEUIEELICE 7.13, 9.43; Se e peule co E sulle partenze e sui rientri dalle vacanze e sull' ass” È 
22.00 TMC NEWS STO. PETE. 13.00 SENTIERI Giornali radio: 6.45, 7.15; per la serata: «Sotto il sole di satana» (1987) di Stenza fornita dalla polizia su tutto il territorio Lee) ste 
22.30 CICLISMO: CAMPIO- 19,00) ROBINSON.T.E 14.10 RIPTIDE. TE 19.30 TG 4. News 945, 11.45, 13.45, 1545; deice Fialat (Raidue ore 22.30). Contestata Palma liano. Ci sarà anche un «faccia a faccia> sull'Auto-, | {IS 

i ì 15 ME 15.10 FRANCO E CICCIO SU- 13.55 BUON POMERIGGIO | jg/45, 20.48 2945, ©" d'oro al festival di Cannes dell' 87, il film racchiu- velox: protagonisti l'avvocato Nino Marazzita e il I 
NATO DEL MONDO 20.00 TG5. News PERSTAR. F. 14.00 SENTIERI. Teleromanzo | 9: Radiotre suîte: 14: I giorni de l' ascetismo interiore e la spettacolarità intellet- funzionario della stradale Maurizio Raia. Negli altri Sa 
SU PISTA 20.30 CALGIO:  MILAN-TORI- 17.05 UNOMANIA ESTATE 14.30 MILAGROS. Replica della radio; 15.5! locu- tuale di tutto il cinema di Pialat. Gerard Depardieu è servizi, tiro con l'arco, il volontariato antincendio, Do 
23.45 CODICE 215: VALPA- NO. Supercoppa Italia 1710 TOPVENTI 15.30 QUANDO — ARRIVA | mentari di Radiolre, 16.95; metano de depp e dana degli anni Ventitor: la Sardegna eil Friuli! È 
RAISO NON RISPON- na 18.00 STUDIO SPORT L'AMORE. T.F. CAR RIO Bonnaire. a o, so 
DE. F. 23.00 TOTO' SI NASCE. F. 1g 18.05 UNOMANIA ESTATE 15.55 BUON POMERIGGIO il‘ suono; 19: Scatola sonora; «L'ultimo valzer» (1978) di Martin Scorsese (Ra- - LE 
| 01.45 CNN parte 18.25 ADAM 12. T.E. 16.00 AFFARI DI CUORE 21: Scatola sonora; ‘ iuno ore 0.30). Indimenticabile film-concerto per ce- «Speciale Tg1» sulla Lega. go 
00.00 TG 5. News 19.00 T.J. ROOEETE 16.30 IO TU E MAMMA". ni Fio per caViCeminO pae 0 dl Coe del gruppo The Band che La Lega Nord e i suoi uomini, nei luoghi di vacanza re, 
È I 20.00 CAMPIONISSIMO. 17.00 QUESTO E' AMORE. Î lomenico i i sci ne. i i i isti 3 " DOT ASSO, va 
MOIO za Show 173076 A/lors 23.43: Pagine da..; con cui aveva suonato. Da Neil Young! Bob Dviumi | © di lavoro, a «Speciale TG1», 1 settimanale curato 23 
parte | I “p- | Chiusura. * da Eric Clapton a Ringo "da Paolo Giuntella, in onda su Raiuno. Parla Umber: | <p 
20.30 IL VENTO E IL LEONE. 18.55 BUON POMERIGGIO: Fi NO 19) go Starr. doni Ù h P 
| 01.00 | ROBINSON. T.F. E Ra } SOA «Arrivano i titani» (1962) di DuccioTessari (Rai- 0 Bossi, il leader dei «Lumbard», parlano i nuo |} 
| 01.301 CINQUE DEL QUINTO 23.00 TUTTI POSONO ARRIC- 19.00 TG4. News te 24 STO della mez- tre ore 20.40). Avventure mitologiche per Giuliano sindaci della Lega e la gente di Ponte di Legno, paes?. ge 
7 - News ; 24: | di alette Srerde: Gemma e la Lualdi. in cui Bossi passa le sue vacanze. Il programma pro |M 
PIANO. T.F. CHIRE TRANNE | POVE- 19.30 FEBBRE D'AMORE zanotte; 5.42: ON ret i + È È 3 +15 pi 
; ; Il gi al i - { 
02.00 TG 5 EDICOLA RIF 20.30 SENTIERI. Teleromanzo | 5.45: Il giornale dall'Italia; «Un tassinaro a New York» (1987) di e con Alber-. pone anche un'intervista a Gianfranco Miglio, re@ U 
02.30 | ROBINSON. T.F 01.00 STUDIO SPORT 22:30 COLOMBO. F. tv Notiziari in italiano: alle ore to Sordi (Raiuno ore 20.40). Albertone nella Grande lizzata dalla televisione ungherese, in cui il filoso0 
} ERE 01/10 METEO - PREVISIONI | 23.30 TG4 NEWS — 1, 2, 3, 4, 5: in inglese; alle mela, 03 esprime giudizi molto duri sui meridionali e sullì | Gi 
DM 65 DICOLA ". METEREOLOGICHE —O1.OG ASFALTO CHE SCOTTA, | 018,108, 2/03, Ha: Réti privati rn zonanonana = 
03.30 SPOSATI. CON. FIGLI. È % .05; In ‘francese: 1 eU private 
01.12 CIAK NE ) 06, 5.06; si ; 
dh 01:20 BAYWATCH TE. 02.50 RIGOLETTO.TE DO ei core 100, «Il vento e il leone» : n Raitre, ore 14.30 ) 
| 04.00 TG 5 EDICOLA 02.30 A-TEAM.T.F. 04.30 OROSCOPO DI DOMA- | 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. Cinque buoni film per la serata di domani sulle mag- «Manon Lescaut» con Domingo 
> > 04.301 CINQUE DEL QUINTO 93.30 RIPTIDE. T.F. NI — Ge reti DIE ; )disTohn Iilitie (talia (Ultimo epponisMmenio. col ciclo ePlenistostinii 
i x 3 PIANO. TE. ; i = = «Il vento e il leone» (1975) di John Milius (Italia Ò h A oming 
| Reiua oono Re 05.00 TG 5 EDICOLA SA AE det SR EGA PER AMORE. | Radio regionale . 1 ore 20.30). A Tangeri, nel 1904, lo sceicco El Raisu- in...», A cura di Rosaria Bronzetti, in onda su Raitre: 


15.30 SPECIALE 0K MOTORI. 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate week end; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello 
spirto; 18.30: Giornale ra- 
io. 


Programmi per li italiani 
in Istria: 1 "50: Notiziario; 


li (Sean Connery) rapisce la vedova americana Pe- 
dekaris (Candice Bergen) per avere in cambio la te- 
Sta del sultano del Marocco. Gli americani scendono 
In campo con il presidente Teodoro Roosevelt e na- 
sce una nuova stagione del colonialismo. «Cult mo- 
Vie» maestoso e filosofico per il regista che alcuni 
chiamano il nuovo Ford. 


Conclude.la serie «Manon Lescaut» di. Giacomo Puo 
cini in un allestimento del Covent Garden, nel quali 
Domingo interpreta il personaggio di Des Grieu% 
Nel ruolo della protagonista c'è Kiri Te Kanawd 
mentre Thomas Allen è Lescaut, Il direttore d'orche 

stra è Giuseppe Sinopoli, la regia teatrale è di Goet! 
Fridrich. 


ADO 15.30 KILLER PER SUA MAESTÀ. F. 15.45: Cameriere, musica! «Asfalto che scotta» (1960) di Claude Sautet (Re- Se 
TEERADOVa 17.30 PROFESSIONE SUB. «17.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE- | Pro Fammi in lingua sIove: nno sie i a Raitre, ore 22.45 A 
13.00 BENSON. Telefilm. 19.30 SANITA' PARLIAMONE. RE. Documentario. TO eenae ora iomno: artigiano di un genere tradizionale del cinema fran- Servizi «Sottotraccia» TI 
13.30 SPECIALE SPETTACOLO. 20.30 PROFESSIONE SUB. 17.30 QUANDO SI PIANGE PER AMO- | 8: Notiziario e cronaca regio- cese, come il poliziesco avventuroso. Protagonisti, de 


nale; 8.10: Avvenimenti cul- 


{urali (Fepli NG 40. Pagine nella parte di un ladro e un poliziotto, Jean-Paul Bel- 
urali (replica); 8,40: 


Il ritrovamento del calco funerario di Lorenzo il Ma” de 
mondo e Lino Ventura. 


13.40 USA TODAY. 20.45 SPEGIALE OKEY MOTORI. RE. Telenovela. gnifico, la gara di canto degli uccelli a Vittorio Vené: ir 


| 14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 23.15 FILM. 18.00 TENENTE O'HARA. Telefilm. musicali: Musica leggera slo- . «Totò terzo uomo» (1951) di Mario Mattoli (Cana- to, il barbiere di Federico Fellini a Rimini, i «bagni | pe 
! 14.30 VALERIA. 1.30 AMICA PIERA, 19.15 RTA NEWS vani, Oo le 5 ore 29). Tra Frenca Marzi. Elli Parvo e Carlo | di fieno» messi a punto a Garniga, località termale | il 
Î ; t h Ù 3 : «Nonno, ir IL ampanini, Totò furoreggia nella parodia del cele- jin provincia di Trento, sono al centro dell'ottava Un 
15.20 ANDIAMO AL CINEMA. TV7 PATHE' TRIVENETA 20.30 | SOPRAVVISSUTI. Film. fata; E bre thriller con Orson Welles. puntata di «Sottotraccia», in onda su Raitre! È m 
17.00 ANDIAMO AL CINEMA. ra ca i RE ART NEWS sia rio; 10.10; concerto in stere- es 9 
17.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE-_ 23.00 SHATTEN BOXER. Film. ofonia; 11.30: Libro aperto. zoro È Retequattro, ore 13.30 n 
ò 3 GALI. Lev. Nikolajevic Io: Teatro «Fuori orario» In diretta dal Monte R Ùy 
17.25 CAMILLO E PALLINA. Cartoni. TELE MARE «Guerra e MERE tia: he- . Su Raitre, per «Fuori orario), sarà trasmessa una : i = È È ve 
17.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. cr rassegna dedicata al rapporto tra cinema e teatro Il Tg4 si collegherà domani, con il Rifugio Margheri: | Di 
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LIVIO È È ionimae i suoi»; 18.30: Pa i 
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| SONE ; 7 nea giornale dall'Italia. Servi ESSO sive tipo «La piovra» (in- spettatore medio, infat- re hanno bisogno. sì 
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VENEZIA — È stato dif- 
liso ieri il calendario 
delle proiezioni dei film 
Nelle diverse sezioni del- 
@ cinquantesima Mo- 
‘Stra internazionale del 
Cinema, promossa dalla 
Biennale di Venezia, in 
Programma dal 31 ago- 
Sto all'11 settembre al 
| Lido. Questo il quadrori- 
Buardante le maggiori se- 
2Zioni (in neretto i titoli 
dei diciotto film in con- 
Corso). va 


Martedì 31 agosto 
Sala Grande, ore 15.30: 
‘oiezioni speciali, «Pur- 
Sued» (Notte senza fine, 
1947) di Raoul Walsh; 
Versione originale re- 
Staurata. Sala Grande, 
18: «Rozmova z 
ezlowiekiem z szafy» 
(Conversazione con 
l'uomo dell'armadio) di 
Mariusz Grzegorzek (Po- 


+ lonia, in concorso). Pala- 


Balileé;, 20.30: replica 
del filmdi Grzegorzek; a 
Seguire «The age of inno- 
Cence» (L'età dell’inno- 
Senza) di Martin Scorse- 
Se (Usa, fuori concorso). 
Sala Grande, 20.30: inau- 
gurazione della Moni 
8 seguire «The age of in- 
Mocence». Sala Grande, 
23.30: Notti veneziane, 
«L'enfant lion» di Patri- 
©k Grandperret  (Fran- 
cia). 


Mercoledì 1 settembre 
Sala Grande, 12: Proie- 
zioni speciali, «La nais- 
‘sance de l'amour» (La na- 
Scita dell'amore) di Phi- 

ippe Garrel (Francia). 
Palagalileo, 17.30: Proie- 
zioni speciali, «Johnny 
Guitar» (1953) di Nicho- 

is Ray, versione origina- 
le restaurata. Sala Gran- 
lle, 18.30: «Manhattan 
murder mistery» (Il mi- 
stero del delitto di 
Manhattan) di Woody Al- 
len (Usa, fuori concor- 
so).  Palagalileo, 20,30: 
teplica del film di Allen; 
Seguire Dove siete? Io 
CAT qui di Liliana Ca- 

ani (Italia, in concor- 
50). Sala Grande, 21.15: 
Teplica del film della Ca- 
Vani, Sala. Grande, 
23.30: Notti veneziane, 
«Posse: the revenge of 
Jessie Lee» (Posse: la leg- 
Benda di Jessie Lee) di 
Mario Van — Peebles 
(Usa). 


Giovedì 2 settembre — 


CINEMA /CARTELLONE - 1 


Chi corre dietro al Leone 


Resi notii film in concorso alla Mostra di Venezia e quelli delle varie sezioni 


Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Bonus Ma- 
lus» di Vito Zagarrio. Sa- 
la Volpi, 15.30: Proiezio- 
ni speciali, «Pursued» 


(Notte senza fine, 1947) - 


di Raoul Walsh. Palagali- 
leo, 17.30: Proiezioni 
speciali, «Doversen islic 
cal» (Se torni, fa' un fi- 
schio). di Orhan Oguz 
(Turchia). Sala Grande, 
18.30: «L'ombre du dou- 
te» (L'ombra del dub- 
bio) di Aline Issermann 
(Francia, in concorso). 
Palagalileo, 20.30: repli- 
ca del film della Isser- 
mann; a seguire Dispa- 
ra! (La tiradora) di Car- 
los Saura (Spagna, in 
concorso). Sala Grande, 
21.15: replica del film di 
Saura. Sala Grande, 
23.30: Notti veneziane, 
«La madre muerta» (La 
madre morta) di Juan- 
ma Bajo Ulloa (Spagna). 


Venerdì 3 settembre 

Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Il giorno di 
San Sebastiano» di Pa- 
squale Scimeca. Sala Vol- 
pi, 15.30: Proiezioni spe- 


«Finestra sulle imm; 


«Seven women) 


‘enezia per l 
tranno vedere « 


Renoir. 


tre. 


ciali, «Johnny Guitar» 
(1953) di Nicholas Ray. 
Palagalileo, 17.30: Proie- 
zioni speciali, «Highboot 
Benny» di Joe Comer- 
ford. Sala Grande, 
18.30: «Even Gowgirls 
get the blues (Cowgirl: 
un nuovo sesso) di Gus 
Van Sant (Usa, in concor- 
so). Palagalileo, 20.30: 
replica del film di Van 
Sant; a seguire «Un, 
deux, trois soleil» (Una, 
due, tre stelle) di Ber- 
trand Blier (Francia, in 
concorso). Sala Grande, 
21.15: replica del film di 
Blier. Sala. Grande, 
23.30: Notti veneziane, 
«In the line of fire» (Nel 
centro del mirino) di 


Wolfgang Petersen 
(Usa). 
Sabato 4 settembre 


Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Condanna- 
to a nozze» di Giuseppe 
Piccioni. Palagalileo, 
17.30: Proiezioni specia- 
li, «Sono kido wo tohtte» 
diKon'Ichikawa (Giappo- 
ne). Sala Grande, 18: 
«De eso no se habla» (Di 


CINEMA /CARTELLONE -2 
Per John Ford omaggio 


VENEZIA — Vent'anni sono passati dalla morte di 
John Ford. La Mostra di Venezia non poteva scor- 
darsi di quello che rimane una delle pietre miliari 
della storia del cinema. Puntualmente, la sezione 
agini» dedicherà un omaggio 
regista di «Ombre rosse» e «Sentieri selvaggi». Mar- 
tedì 31 agosto, al Palagalil O pi 
(«Missione in Manciuria»), del 
1965, e «Rookie of the year», del 1955. i 

Nella «Finestra delle immagini» non mancheran- 
no altri nomi illustri: da Werner Herzog con «Bells 
from the deep» a Kenneth Branagh con «Swan 
song», da Robert Altman con «Black and blue» a Ke- 
vin Brownlow e David Gill con «David Wark Griffi- 
th. Father of film». Oltre ad alcuni registi italiani 
come Umberto Marino e Dominik Tambasco con 
«Utopia utopia, per piccina che tu sia» e Mario 
Martone con «Luicio Amelio/Terrae Motus». 

«Dies irae: il cinema del 1943», invece, recupere- 
rà, almeno in parte, le pellicole più importanti di 

ell'anno di guerra, che non vennero proiettate a. 

annullamento della Mostra. Si po- 

V ‘a a due vociy di Carlo Ludovico 
Br: lia, «Ossessione» di Luchino Visconti; «Dou- 
ce» («Evasione») di Claude Autant Lara, «The gent- 
le sex» («Il sesso gentile») di Leslie Howard, «Vre- 
dens dag» («Dies irae») di Carl Theodor Dreyer, 
«This land is mine» («Questa terra è mia») di Jean 


leo verranno proiettati 


, Molte, e importanti, anche le proposte di «Imma- 
gine e musica». Va segnali: ) 1 
el tema «L'interazione dei linguaggi», che spazie- 
rà tra il cinema muto, le avanguardie storiche e 0l- 


ato l'approfondimento 


: Spettacoli 


questo non si parla) di 
Maria Luisa Bemberg 
(Argentina, in concorso). 
Palagalileo, 20.30: repli- 
ca del film della Bem- 
berg; a seguire «Short cu- 
ts» (America oggi) di Ro- 
bert Altman (Usa, in con- 
corso). Sala Grande, 
20.30: replica del film di 
Altman. Sala Grande, 
24: Notti veneziane, 
«Diki Vostok» (Selvaggio 
Est) di Rachid Nougma- 
nov (Russia). ; 


Domenica 5 settembre 
Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «E quando 
lei morì fu lutto naziona- 
le» di Lucio Gaudino. Pa- 
lagalileo, 17.30: Proiezio- 
ni speciali, «Searching 
for Bobby Fischer» (In 
cerca di Bobby Fischer) 
di Steven Zaillian (Usa). 
Sala Grande, 18.30: 
«Aqui na terra» (Qui sul- 


la terra) di Joao Bo-. 


telho (Portogallo, in con- 
Corso). Palagalileo, 
20.30: replica del film di 
Botelho; a seguire «Trois 
Couleurs. Bleu» (Film 


Un'immagine da «La prossima volta il fuoco» di Fabio Carpi, in concorso 
alla Mostra del cinema. Gli attori sono Jean Rochefort e Lila Kedrova. 


blu. Libertà) di Kr- 
zysztof Kieslowski (Fran- 
cia, in concorso). Sala 
Grande, 21.15: replica 
del film di Kieslowski. 
Sala Grande, 23.30: Not- 
ti veneziane, «Tina - 
What's Love Got To Do 
With It» di Brian Gibson 
(Usa). 


Lunedì 6 settembre 

Palagalileo, 17.30: Proie- 
zioni speciali, «La fer- 
miere de Montfaucon» 
(La padrona della fatto- 
tia di Montfaucon) di 
Eric Rohmer (Francia); a 
seguire «L'arbre, le mai- 
re, lamediathequey (L'al- 
bero, il sindaco e la me- 
diateca) di Eric Rohmer. 
Sala Grande, 18.00: Bad 
Boy Bubby di Rolf de 
Heer (Australia/Italia, in 
concorso). Palagalileo, 
20.30: replica del film di 
de Heer; a seguire «Il se- 
greto del bosco vecchio» 
di Ermanno Olmi (Italia, 
fuori concorso). Sala 
Grande, 20.30: replica 
del film di Olmi. Sala 
Grande, 23.30: Notti ve- 
neziane, «The fugitive» 


alla «Finestra» 


MUSICA: TRIESTE 


Casino Royale, pensieri da ballo 


Ritmata, ed «engagée», la band milanese al Castello di San Giusto 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Sorridere e ri- 
ellarsi, Ballare man- 
tando a quel paese tutti 
l potenti della Terra. Im- 
Possibile? Non certo per 
® Casino Royale, che alle 
Nivoluzioni fatte con i 
Musi lunghi e la tristez- 
%a nel cuore preferisco- 
No un ritmatissimo par- 
ty a base di musica, di- 
Vertimento, pensieri e 
Parole. 
Come dire: un brano 
Ska vi seppellirà. Se il 
. Concerto, poi, dura un 
po' più di un'ora e Un 
Quarto, c'è il tempo per 
Passare in rassegna tut- 
dali, chifezze inventate 
desta SEE 
‘ontinuando a 
Sgambettare, a danzare, 
@ saltare al ritmo di 
quella multiforme, scal- 
patata, piccola grande 
‘and che risponde al no- 
me di Casino Royale, vi- 
Sta l'altra sera in azione 
QI Castello di San Giusto 
nell'ambito della rasse- 
ua «Straordinario esti- 


1 Babilonia è qui: ce 
spanno insegnato i ra- 
‘aman. E se Bob Marley 
‘ensava che il mondo fi- 
delle verso i tentacoli 
do ‘a corrotta città a bor- 
b pai un autobus («Ba- 
g on by bus»), i milane- 
casino lo vedono lan- 
de simo sulle rotaie 
Seg Treno per Babilon». 
; di Culi di corru- 
«+ ‘e, di sopraffazioni, 
di Piccoli e AR vio- 
la ste hanno costellato 
tarotta di questo piane- 
‘Perduto nell'immensi- 

* dell'universo. Giusti- 
quello che ci vuole. 
tice» capita a fagio- 


1 


W 


Un SONG breve, ma intenso. e pieno di riflessioni sullo stato delle cose 
nel mondo, peri Casino Royale (nella foto di Marino Sterle) a Trieste. 


lo per iniziare l'esibizio- 
ne «live» dei Casino a 
Trieste. Un concerto fat- 
to per «divertirsi, pensa- 
re e ballare con now, 
senza dimenticare che 
«a pochi chilometri 
qui si muore per una 
guerra senza senso». Co- 
‘me tutte le Quere, 7 

Ma di battaglie ne 
combattiamo ogni gior- 
no. Piccole, forse insigni- 
ficanti, assurde a guar- 
darle da lontano. Che 
possono rovinare la vi- 
ta. Come quella tra i Ca- 
sino Royale e la Kono 
Music, ‘la loro vecchia 
etichetta discografica. 
All'album noe Jubi- 
lee», uscito nel 1990, era 
stato assicurato un sup- 
porto promozionale in 
grande stile. Per consa- 
crare definitivamente la 
fama di quel gruppo che 
la. rivista inglese «New 


Musical Express» aveva 
definito «la miglior ska 
band del mondo vista in 
un concerto dal vivo». 
Parole, parole, che nes- 
suno ha mai trasforma- 
do tn qualcosa di concre- 

«Dainamaita», il a 
vo album dei IG 
dedicato anche a que- 
sto. A chi specula sulla 


pelle degli altri. Sullavo- ‘ 


ro degli altri. In concer- 
to, dopo «Justice», esplo- 
de il grido di rabbia alla 
dinamite: «Business, 
qualcosa. di incredibile, 
non è mai stato facile, 
di stelle senza anima, 
salvarsi se è possibile». 
Ma non sarà un contrat- 
to sbagliato a rovinare 
la vita. Per questo «vivi 
salta e balla inna stile 
Dainamaita». 

Sfruttare il prossimo è 
di gran moda. Da sem- 


pre. E il «Tam tam par- 
ty» che i Casino Royale 
sparano sul pubblico di 
Trieste (scarsino, a dire 
il vero) parla di chi «sta 
succhiando gran parte 
delle risorse dei Paesi 
del Terzo mondo». L'al- 
tro sport di massa si 
chiama emarginazione. 
Per coloro che sbaglia- 
no, come i «rude boy» di 
«Youth breakers», o per i 
«milioni di milioni di mi- 
lioni di esseri umani, di 
fratelli indiani, di neri 
africani, di ribelli urba- 
ni, di tipi un po' strani» 
protagonisti di «Metallo 
giallo». Il tritatutto del- 
l'oppressione non si fer- 
mamai: «A noi tocca do- 
mani». 

In sei anni, i Casino 
Royale son maturati. 
Quando lanciano a pie- 
ni giri la loro «ska ma- 
chine» non li batte nes- 


suno. Giuliano Palma e 
Aliosha, le voci, sembra- 
no nati e cresciuti tra 
l'Inghilterra e la Giamai- 
ca. Sanno valorizzare al 
massimo l'apporto sono- 
ro di chi sta alle loro 
spalle: Michelino «Il Par- 
do» alla chitarra, Ales- 
siomannaminaplayana- 
dibas al basso, Ferdi al- 
la batteria, Ele D'Anca e 
Walter«Gesucristo»Mar- 


chesoni alle tastiere, Da- . 


daman al sax, Nicola 
«Perry» Frisia al sax, 
Gianni Sansone alla 
tromba e D.J.Gruff. Ades- 
so, però, la band si ad- 
dentra, volentieri anche 
nei territori del reggae, 
del rap, del rock metalli- 
co. 
Passato e presente si 
fondono, senza fratture. 
Accanto a «White sand», 
inno contro il razzismo 
(compreso quello «dei tri- 
estini nei confronti de- 
gli slavi»), pu stare be- 
nissimo il «reggato», 
splendido «Treno per Ba- 
bilon». Oppure la rumo- 
rosa «Cielo», dedicata a 
una delle capitali della 
corruzione: «Quanto pe- 
sa la pioggia sporca, 
quanto pesa, cade anco- 
ra una volta sopra quel- 
li che sanno che Milano 
è la città dove il denaro 
parla, canta, balla, fa gi- 
rare la testa». 

ancora il reggae che 
riannoda il filo del di- 
scorso, dopo una pausa. 
Apre i bis la dolcissima 
«Re senza trono»: «Lei 
mi viene a trovare in so- 
gno di notte, quandò il 


il suo battere». Ma poi, a 
mille all'ora, irrompe 
«Casino Royale». E si 
vorrebbe che il 
non fosse stato così bre- 
ve. 


cuore nel sonno rallenta - 


Pare. 


(Il fuggitivo) di Andrew 
Davis (Usa). 


Martedì 7 settembre 
Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Portagli i 
miei saluti» di Gianna 
Maria Garbelli. Palagali- 
leo, 17.30: Proiezioni 
speciali, «Vigyazok» (Vi- 
gilanti) di Sandor Sara 
(Ungheria). Sala Grande, 
18.30: La prossima vol- 
ta il fuoco di Fabio Car- 
pi (Italia, in concorso). 
Palagalileo, 20.30: repli- 
ca del film di Carpi; a se- 
guire «Jurassic Park» di 
Steven Spielberg (Usa, 
fuori concorso). Sala 
Grande, 20.30: replica 
del film di Spielberg. Sa- 
la Grande, 23.30: Notti 
veneziane, «Boxing Hele- 
na» di Jennifer Cham- 
bers Lynch (Usa). 


Mercoledì 8 settembre 
‘Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Mille bolle 
blu» di Leone Pompucci. 
Palagalileo, 17.30: Proie- 
zioni speciali, «The hol- 
low men» (Gli uomini 
ombra) di Joseph Kay e 


John Yorick (Polonia). 
Sala Grande, 18: Un'ani- 
ma divisa in due di Sil- 
vio Soldini (Italia, in con- 
corso). Palagalileo, 
20.30: replica del film di 
Soldini; a seguire «You 
seng» (Le tentazioni di 
un monaco) di Clara 
Law (Hongkong, in con- 
corso). Sala Grande, 
21.15: replica del film 
della Law. Sala Grande, 
23.30: Notti veneziane, 
«Kalifornia» di Dominic 
Sena (Usa). 


Giovedì 9 settembre 
Sala Grande, 12: Panora- 
ma italiano, «Lest» di 
Giulio Base. Palagalileo, 
17.30: Proiezioni specia- 
li, «La estrategia del ca- 
racol» (La strategia della 
lumaca) di Sergio Cabre- 
ra (Colombia). Sala Gran- 
de, 18.30: «Za zui zi» 
(Boccaccia) di Liu Miao- 
‘miao (Cina, in concorso). 
Palagalileo, 20.30: repli- 
ca del film di Miaomiao; 
a seguire «A Bronx Tale» 
(Bronx) di Robert De Ni- 
ro (Usa, fuori concorso). 
Sala Grande, 21: replica 
del film di De Niro. Sala 
Grande, 23.30: Notti ve- 
neziane, «Dave» (Dave - 
Presidente per un gior- 
no) di Ivan Reitman 
(Usa). 


Venerdì 10 settembre 
Sala Grande, 12: Proie- 
zioni speciali, «Succede 
un Quarantotto» di Um- 
berto Caracciolo e Vale- 
rio E. Marino (Italia). Sa- 
la Grande, 18.30: «Helas 
pour moi» ‘(Purtroppo 
per me) di Jean-Luc Go- 
dard (Francia, in concor- 
so). Palagalileo, 20.30: 
replica del film di Go- 
dard; a seguire «Snake 
Eyes» (Occhi di serpen- 
te) di Abel Ferrara (Usa, 
«in concorso). Sala Gran- 
de, 21.15: replica del 
film di Ferrara. Sala 
Grande, 23.30: Notti ve- 
neziane, «Quattro bravi 
ragazzi» di Claudio Ca- 
marca (Italia)... i 


| Sabato 11 settembre 


Sala Grande, 17.30; «Ko- 
sh Ba Kosh» (Pari e pat- 
ta) di Bakhtiyar Khudoj- 
nazarov (Tagikistan, in 
concorso). Palagalileo, 
20.30: replica del film di 
Khudojanazarov; ele 
re, proiezione del film 
vincitore del Panorama 
Italiano - Premio Ciak 
d'Oro. 


CINEMA: AMERICA 
Matrimonio «top secret» 
per Kim Basinger 


EAST HAMPTON — Fi- 
ne dei sogni proibiti. Sul- 
la East Coast, a East 
Hampton, la bionda Kim 
Basinger ha sposato Alec 
Baldwin. A unire in ma- 
trimonio i due attori è 
stato un giudice di pace, 
James Ketcham, nel cor- 
so di una semplice ceri- 
monia. Erano presenti 
solo poche decine di pa- 
renti e amici: Paul New- 
man primo fra tutti. 

Gli sposi hanno mante- 
nuto il massimo riserbo, 
e agli odiati «media» era 
arrivata soltanto la voce 
che fossero imminenti le 
nozze. Ma quando i gior- 
nalisti hanno comincia- 
to a chiedere notizie in 
giro, Kim e Alec si erano 
già sposati, in una quie- 
ta casetta di Lily Pond 
Lane, a quanto ha rivela- 
to l'assessore comunale 
di East Hampton, Tony 
Bullock, pure lui amico 
della celebre coppia di 
attori, 

La cerimonia si è svol- 
ta nella casa di un'amica 
comune, Josephine 
Chaus, che si affaccia 
sulla spiaggia: una cari- 
na, ma non certo «hol- 
lywoodiana villetta, in 
una bella strada costeg- 
giata da pini e sorvolata 


nella casa di un'amica 


L'attrice (nella foto) 

‘ha sposato il collega 

Alec Baldwin, conosciuto 
durantela lavorazione 
di«The marrying mam), 
Inutile caccia allo scoop 
d’uno stuolo di giornalisti. 


per tutta la giornata da 
elicotteri, mentre orde 
di fotografi e giornalisti 
battevano la spiaggia, te- 
nuti a bada da numerose 
guardie del corpo assol- 
date dalla coppia d'oro. 
Le nozze coronano 
un'annata per niente 
buona per la bella Kim. 
Colpita dalla condanna 
al risarcimento di nove. 
milioni di dollari per 
non aver voluto girare il 
film di Jennifer Lynch 
«Boxing Helena», dopo 
aver firmato il contrat- 
to, l'attrice ha presenta- 
to istanza di fallimento. 
Ma nemmeno ad Alec 
Baldwin è andata troppo 


- bene: continue beghe le- 


gali con i suoi vicini e 
con le autorità di Ama- 
gansett (Long Island) 
non gli hanno consentito 
di ingrandire la casa. 

Dopo il fiasco del- 
l'esordio insieme, e il 
contemporaneo innamo- 
ramento, sul set di «The 
marrying man» (uscito 
in ritardo e gravato da 
scarsi incassi ai botteghi- 
ni nel 1991), Kim e Alec 
stavano girando insieme 
in Arizona il rifacimento 
di «The getaway», film 
di Sam Peckinpah con 
Steve McQueen e Ali 
MacGraw. 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e Suo- 
ni ore 21 nell'edizione ita- 
liana, ore 22.15 nell'edi- 
zione italiana. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso 
per ferie. - 

EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 

GRATTACIELO. 18, 20, 

22: «Dragon». Il mistero, la 
a l'amore, la leggen- 

la. z 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Die- 
tro con furore, davanti 
con calore». Un film tutto 
anal! V. m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ci- 
mitero vivente 2». Que- 
sta volta la paura raggiun- 
ge. limiti inimmaginabili! 
Dolby stereo. V. m. 14. 

NAZIONALE 2. 17,-18.40, 
20.30, 22.15: «Ultracorpi, 
l'invasione continua». Uc- 
cidono per diventare tel Il 
film di fantascienza che è 
già un mito. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Aria con- 
dizionata. 16.30, 17.55, 
19.20, 20.40, 22.15: 
«FernGully, le avventure 
di Zak e Crysta». Dai di- 
segnatori della Disney un 
nuovo stupendo cartone 
‘animato. Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 4. Aria con- 
dizionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Come l’ac- 
qua-per il cioccolato» di 
A. Arau. Da uno straordi- 


Il Piccolo [25] 
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nario best seller erotico il 

film più visto del momen- 

to. Dolby stereo. 
ALCIONE. In ferie. 
CAPITOL. 18.30, 20.20, 


22.10: «Lo spacciatore».. - 


Una grande interpretazio- 

ne di Willem Dafoe e Su- 

san Sarandon. 
LUMIERE. In ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Godurie di una moglie 
spregiudicata». Un super- 
porno da non perdere. Ra- 
ted XXX. V. m. 18. 


ESTIVI. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore: 
21 (in caso di maltempo 
in sala). 
Mohicani» di. Michael 
Mann, con Daniel Day 
Lewis. e Madeleine 
Stowe. Spettacolare sa- 
ga dei pellirosse stermi- 
nati dall'uomo bianco. 
Premio Oscar 1993 per il 
miglior sonoro. Solo oggi. 
Domani «Sommersby». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Proposta 
indecente». Il tanto atte- 
so capolavoro ‘di Adrian 
Lyne con Robert: Redford 
e Demi Moore. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. (Tel. 309362). Stra- 
ordinario estivo. Marte- 
dì 24: «Amore per sem- 
pre» con Mel Gibson. 
Mercoledì 25: «Lo sbirro, 
il boss e la bionda» con 
Robert De Niro. 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALM/{NOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroîpo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 16 novembre 1993 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
© CUCCIOLO 
| SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. - 


«L'ultimo dei, 


[26 ] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AGOSTO: Y10 DA’ IL MASSIMO 


ila 


Y10 ti riserva un agosto ecce- 
zionale per le irripetibili condi- 
zioni d’acquisto. A partire da 
Lire 12.800.000 puoi avere una 
Y101.li.e. completa di alzacri- 
stalli elettrici, 54 marcia, ap- 
poggiatesta, cinture di sicurez-. 


PATTO 
CHIARO 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tuîti i giomi feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
‘7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a' 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU TÈ le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, . 
composti con parole artificio 
samente legate 0 comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


richieste 


SIGNORA referenziataoffre- 
si per stiro o aiuto domesti- 
co... Tel. 
(A58498) 


040/412709. 


offerte 
COLLABORATRICE dome- 
stica con ottime referenze 


cercasi. Telefonare 
040-421084. (A58619) 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31 AGOSTO 1993, 


richieste 


CERCO lavoro raccolta uva 
zona Cormons. Tel, 


0432-581659. (5944334) 


PES: 
offerte 


A.A.A. CERCO banconiera 
ore serali. Telefonare ore pa- 
sti 0481-777046. (C00) 
ATTIVITA' commerciale in 
forte espansione offresi, an- 
che part-time. Tel. 
0481-909306 ore. pasti. 
(B50353) 

CERCASI saldatore tubista 
esperto, retribuzione commi.‘ 
surataalle capacità. Telefo- 
nare ore ufficio 
0481-779173. (C336) 
CERCASI signora pratica 
notti casa riposo. Tel. solo 
mattino 040-764844. 
(A3059) 


INDUSTRIA leader settore 
ecologia per fortissima ri- 
chiesta zona Trieste-Udine, 
seleziona due agenti e un 
consulentemassimotrenten- 
ni. Ai prescelti garantito af- 
fiancamento costante porta- 
foglio clienti che permettono 
guadagno medio inizia- 
le4.000.000 mensili. Forti in- 
centivi e vista la forte cresci- 
ta del settore possibilità rapi- 
da carriera. Appuntamento 
telefonando 0432-503662. 
(G14014) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Telefonare 040/811344. 
(A58456) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A58456) 
TINTORIA CATTARUZZA ' 
PULISCE tinge con garan- 
zia salotti in pelle anche usu- 
rati, montoni nappati pellic- 
ce borsette stivali ecc. lavo- 
ro in proprio non di ammas- 
so. Via Giulia 13 tel. 
040/635930. (A58455) 


CUCITO taglio confezioni 
corsi Sitam diumi serali via 
Coroneo 1, tel. 040-630309. 
(A3050) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388, 0337/537534. 
(COO) . 


- offert O 
VENDESI Fiat 500 L perfet- VESTA Filzi 4 
ta revisionata 1993 gico 040/636234 affitta libero 
proprietario. el. piazza Carlo Alberto secon- 
040-3027080 824138. do piano due stanze salone Telefonare 
cucina doppi servizi poggio- 
(A58463) lo riscaldamento ascensore. (A3026) 


CERCHIAMO socio di capi- 
tale per attività immobiliare. 
040/632211. 


FAMIGLIA intenzionatarien- 
trare Trieste acquisterebbe 
‘appartamento. prestigio tre 
letto ampio salone posteg- 
gio tre autovetture. Offerte a 
Cassetta n. 22/P_ Publied 
34100 Trieste. (A58324) 


za regolabili in altezza, lunotto 


tutto agosto, dai Concessiona- 
ri Lancia - Autobianchi il tuo 
sogno Y10 si avvera. 


80.000.000 più mutuo.Edilis 
0481-99954. (B00) 

PANORAMICO prestigioso. 
ultimo. piano ‘e mansarda. 


GORIZIA appartamentiinvil- 200 mq con terrazze. Evolu- 


Te lo dice tuo figlio. 
Da quando si forma e 
si sviluppa 

nel pancione, a quando 
nasce, cresce ed inizia 
la sua avventura nel 
mondo. Ha bisogno 
di te per amarlo, per 
coccolarlo, per 
nutrirlo, per educarlo 
e per spiegargli i 
1.000 perché della 
vita. E la Guida del 
Bambino, un unico 
grande volume di 

300 pagine da oggi 

in edicola, ti aiuta 
giorno dopo giorno, 
dalla nascita ai 

primi anni di vita. 


Ja con doppio garage e giar- (8017) DACI. RETE NAZIONALE 
lis 0481-00864 [onr! Edi PRIVATO lungomare Vene- PARTENZE 
GR i nenti 28 Muggia, luminosissimo, | daTriesto per Partenze Arrivi 
, GRADISCA appartamenti | soggiorno,servizi, è cucina, Alghero 700 10.10 
90 mq vendonsi, matrimoniali, terrazze, box 11,20 Bic: 
| singolo. 636757 Lorenzo, uf- Enit 
ficio. (A58445) Ancona 1520 27 
PRIVATO vende 7000 mq | fe 120 102 
terreno agricolo boschivo HSE 1975 
Malchina. 0337-539314, È Brindisi 17,00 109) 
10.000 al mq. trattabile. {120 0) 
(A58440) 19.10. 22 
PRIVATO a privato apparta- | Cagliri He 197 
mento completamente  ri- 1445 Cia 
strutturato,elegantementear- a Er fe 
redato, zona San Giusto 11:20 60 
vende si. ILEE tr) 
Telefonare040-392643. | Genova 715 E; 
S. Luigi vendo appartamen- È 1900 ‘20; 
to 80 ni libero. Telefonare | ‘eee Teme nio0 i) 
lunedìore 8: 570842. Aste- 14 19) 
nersi perditempo. Lampedusa 19 DI 
20.19) 
TRIESTE _ IMMOBILIARE 16 ‘Loy 
040/8369275: Rozzol primin: | Miano 705 Ki. 
gressi nel verde Varie metra- | Naroi 1520 16; 
| ture giardino proprio posto 1120. 
macchina autometano finitu- 1400101) 
re USSUOSE, Olbi 700. 
265.000.000. da [Foa 1a 53 
TRIESTE IMMOBILIARE | PAlemo FIOOaE Ho 
040/369275: semicentrale 1445 1) 
recente | ottimecondizioni | pantelleria 190 DI 
Soggiomo cucina 2 camere | Pescara 1520 dra 
bagno poggiolo luminosissi- | Réfsi calabria Io 1a 
o vista mare. È 1120 80 
VENDO appartamento zona | goma El ZI 
casette in casa 4 apparta- 11:20 ei 
menti: soggiorno, 2 camere, It 3070 
cucinino, bagno, ripostiglio, | Torino. 7.00 de 
cantina. Tel. 040-224398 | Trapani 700 15: 
ore pasti. *) escl. sab/dom. 
VESTA, Via Filzi 4, 
040/6362834: vende apparta- ARRIVI 
menti piazza Garibaldi com- : i 
pletamente ristrutturati varie | per Trieste da: Partenze pi: 
metrature con riscaldamen- | Aghero 1100. Igo 
fo autonomo ascensore po- | - ‘1835 -20 
sto macchina. mae 750 15 
(43018) Bari 700,109) 
+ 935 "AD 
; 1405 186 
; 1910 29 
Brindisi 700 101 
tp 2 
ra 5 IE 
VACANZE al mare? Bibio- 1225 
ne, la tua spiaggia. Affitto ap- ; x 5 
partamenti anche settima- Catania SEN 
nalmente da L. 350.000. Te- 1460 È; 
lefonatemi invierò piante. ro 0 SE 
CRERTO Ni o 100 10 
(A3006) } 1120 sE 
DI Lampedusa e 10 
Ù Milano 1950 Ho 
i CS Napoli 50) 105) 
( du a 
SOLITUDINE? Dal 1977 li 20 
Anag Associazione naziona- || Olbia db 12 
le anima gemella, sede Mila- ' paiormo 645.09 
no, reg. 5475, Trieste 1050" tri 
410682, Udine 1000 25 
699067-788031. Aperti an- | Pantelleria 800 "19 
che agosto. (53159) I “hi 
i 12/15 
3 Rigo Calabria 7.00. 103 
{115 108 
1900 4790 
Roma 9.20 #4400 
mi 
MALIKA la vostra cartoman- | 2055 Za 
te toglie negatività, fatture, | Torno. Cor 0 
unisce amori 48. Telefono | "494 91 1 
040-55406. (A3039) *) escl. sab/dom. 


‘termico, bloccaporte elettrico € | 
sedili regolabili, tergilunotto € | 
predisposizione autoradio. Pet |ibi 
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